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Il numero 2 del «Carroccio», Castellazzi, se ne va con altri quattro consiglieri regionali 
La scissione provocata dalla decisione di ritirare tutti i leghisti dagli incarichi pubblici 

Si spacca la Lega 
«Addio Bossi, stalinista filo de» 

k 

Catturati in fretta 
dalla vecchia politica 
NICOLA TRANPAGLIA 

L a notizia è di quelle che faranno discutere: an­
che la Lega lombarda, lo spauracchionon sol­
tanto della Democrazia cristiana ma di molti 
altri partiti, di governo e di opposizione, nel 

^ ^ ^ ^ Nord Italia, conosce la scissione e la separa­
zione del suoi dirigenti, se non dei suoi segua­

ci. Un movimento che era nato all'insegna della battaglia 
contro i partiti tradizionali e i loro modi di essere e di fun­
zionare si trova a ripercorrere strade vecchie e consuete: il 
senatore Bossi, leader carismatico (e piuttosto autorita­
rio) che. attraverso un'intervista al Giornale di Montanelli, 
scomunica il suo vice Castellazzi (che della Lega lombar­
da era anche II presidente), lo scambio di accuse roventi 
e personali, la costituzione di un gruppo regionale auto­
nomo con un nome leggermente diverso. 

Da oggi, dunque, leLeghe sono due come già erano in 
Piemonte e come sta avvenendo in altre zone del Veneto 
e della Lombardia. 

Quale interpretazione si può dare di un fatto che a pri­
ma vista azzera alcune differenze tra il movimento leghi­
sta e i partiti tradizionali e che è destinato indubbiamente 
a disorientare l'elettorato potenziale? 

A prima vista il contrasto - nato già quando dalla Lega 
lombarda si era passati alla Lega nord e alla Federazione 
nazionale delle leghe - sembra nascere da un modo di­
verso di intendere la linea politica. Bossi vorrebbe che la 
Lega potesse presentarsi alle elezioni politiche come il 
movimento antisistema, che ha le mani pulite, non gesti-
scenu,Ua di qoesto sistema politico e dunque presenta agli 

ftMtori un'alternativa secca al sistema del partiti, cosi criti­
cato, non a torto del resto, in questo periodo da gruppi e 
persona che pure hanno idee e posizioni differenti. . 

^ J O t S ^ - . " . . . . . . . . . B „ . . „ . 
questa linea intransigente sembra opporsi l'a­
la che fa capo al suo antagonista. Perché an­
dare alle elezioni senza godere di nessun ap­
poggio nelle istituzioni e nelle aziende pubbli­
che (centinaia di leghisti in questi mesi sono 
entrati in enti pubblici)? DI qui la linea che lo 

stesso Bossi ha bollato come "consociativa» e che i suoi 
avversari difendtJho accusando Invece il senatore di esse­
re stato d'accordo Ano a ieri e di essere soggetto di una 
manovra distruttiva verso la Lega, proprio ned imminenza 
della prova elettorale decisiva. 

È difficile, di fronte allo scambio di accuse di questo 
momento, capire fino in fondo come stanno le cose. Che 
ci sia uno scontro di potere al vertice del movimento tra 
Bossi e Castellarsi non è cosa che si può mettere in dub­
bio. Che, accanto o al di sotto di questo scontro, ci sia del­
l'altro e proprio quello che appare all'esterno è almeno 
per certi aspetti possibile. Certo è che la rottura di ieri sem­
bra dimostrare una certa inconsistenza politica del feno­
meno leghista che appena viene a contatto con i problemi 
del suo ruolo nelle istituzioni, del suo porsi come forza di 
governo o di opposizione vede nascere al suo intemo po­
sizioni divergenti (che appaiono anche essere fortemente 
influenzate dai partiti di governo). 

Non c'è in fondo da stupirsene e non solo per le avvi­
saglie che già si erano avute nei mesi scorsi, e quindici 
giorni fa alla convenzione di Mantova, ma soprattutto per­
ché la Lega è nata come un aggregato piuttosto eteroge­
neo di singoli e di gruppi che protestano contro l'assetto 
politico attuale e su questa base ha ottenuto consensi cre­
scenti ma per andare avanti ha bisogno di unificare le sue 
componenti su una piattaforma politica chiara: e questo 
finora è mancato sia nelgruppo di Bossi che in quello di 
Castellazzi. 

Quanto al futuro della Lega e delle Leghe è difficile far 
previsioni: probabilmente Bossi riuscirà a far rientrare 
gran parte dei dissenzienti e a controllare il movimento 
con pugno di ferro. Ma l'immagine della Lega non esce al 
meglio da uno scontro come questo. 

Terremoto nella Lega lombarda: il numero due del 
Carroccio, Franco Castellazzi, ha detto addio a Bos­
si, «uno stalinista la cui politica è oggettivamente filo 
De». Lo ha seguito una pattuglia di quattro consiglie­
ri regionali: «Non è una scissione - si è sforzato di 
precisare Castellazzi - ma una richiesta di svolta po­
litica». Il destino dei rivoltosi appare però segnato. 
Bossi ha già ordinato l'espulsione. 

CARLO BRAMBILLA 

Mi MILANO. «Uno stalinista 
destinato a distruggere la Le­
ga, un uomo che cambia 
idea dieci volte al giorno, un 
nemico della democrazia 
intema, un visionario che 
sogna il 51 percento dei vo­
ti, e anche falso, poiché era 
al corrente dell'operazione 
istituzionale condotta in 
Lombardia». È l'attacco du­
ro, spietato a Umberto Bossi 
che Franco Castellazzi, fino 
a ieri numero due del Car­
roccio, non riconosce più 
come capo intoccabile e ca­
rismatico e anzi lo indica og­
gettivamente «al servizio del­
la De». L'annuncio della rot­

tura è arrivato ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
convulsa. Bossi ha già bolla­
to gli scissionisti e chiederà 
la loro espulsione «a meno 
che - ha detto - non venga­
no in ginocchio a chiedere 
scusa». E ha precisato: «Ab­
biamo scoperto la congiura, 
Castellazzi tramava con 
Martinazzoli e Craxi». Lo . 
scontro interno al Carroccio 
covava da tempo. Molte le 
reazioni alla scissione di Ca­
stellazzi. Petruccioli: «È indi­
cativo che dentro la Lega 
qualcuno si ponga il proble­
ma di andare oltre la prote­
sta sterile». 

A PAGINA 6 Umberto Bossi 

L'accordo a L'Aja dopo un incontro 
tra Tudjman, Milosevic e Kadijevic 

L'Armata 
andrà via 
dalla Croazia 
L'esercito jugoslavo ha accettato di ritirarsi dalla Croa­
zia. A dare l'annuncio è stato il presidente di turno della 
Cee che ha precisato che l'operazione scatterà imme­
diatamente e dovrà essere conclusa entro un mese. 
Contemporaneamente Zagabria dovrà togliere l'assedio 
alle caserme. Ma il consolidamento della tregua è diffi­
cile. Ieri in Slavonia sono continuati i combattimenti. 
Gorbaciov invita Tudjman a Mosca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• • ZAGABRIA. L'annuncio 
l'ha dato l'olandese Hans van 
don Broek alla fine dell'incon­
tro dell'Aia con II presidente 
croato Tudjman, il serbo Milo­
sevic e il ministro della Difesa 
federale Kadijevic. Le truppe 
federali si ritireranno dalla 
Croazia. L'operazione dovrà 
iniziare immediatamente e do­
vrà essere ultimata nel giro di 
un mese. Contemporanea­
mente dovranno essere tolti i 
blocchi croati alle caserme fe­
derali. Ma l'ottava tregua jugo­
slava resta precaria. Si combat­
te in Slavonia e Vukovar, dove 
sono rimaste uccise nove per­
sone, è praticamente circon­
data dai soldati federali. Un 
giornalista e tre operatori della 

Tv di Belgrado sono siali uccisi 
nei pressi di Pelrinja. Gli osser­
vatori della Cee hanno lancia­
lo alle parti un appello al ri­
spetto del cessate il fuoco pe­
na la loro rinuncia alla missio­
ne di pace. «Sono trascorsi due 
giorni - ha detto Simon Smits, 
portavoce della missione Cee -
senza che ci siano segnali evi­
denti in direzione del cessate il 
fuoco». I porti dalmati sono 
stato comunque sbloccati. 
Gorbaciov invita a Mosca Tudj­
man per la prossima settima­
na. È questo il primo viaggio 
del presidente croato akk'estc-
ro dopo la proclamazione del­
la sovranità e indipendenza 
della repubblica. 

A PAGINA 13 

Blitz nella basilica di Padova. Armi alla mano, i banditi si sono fatti largo tra i pellegrini 
I ladri hanno portato via una parte della mandibola e la corazza d'oro su cui poggiava 

Rubata reliquia di S. Antonio 
Hanno rapito S. Antonio. Più esattamente, un pez­
zetto del corpo del santo più famoso del mondo: il 
mento, che era custodito dietro una teca nella basi­
lica padovana. Tre banditi armati e incappucciati 
hanno fatto irruzione all'ora del Rosario, facendo 
stendere a terra sacerdoti, pellegrini e custode. Solo 
lo scattare dell'allarme ha impedito che prendesse­
ro la lingua, la reliquia forse più preziosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

••PADOVA. «Fermi tutti, è 
una rapina!». Dappertutto, i de­
voti pellegrini romani, poteva­
no immaginare di sentire l'Inti­
mazione fuorché là, dentro la 
Basilica di S.Antonio, davanti 
alla Cappella del Tesoro e alle 
reliquie del santo che stavano 
venerando. E invece... Altro 
che rapina. Un nuovo tipo di 
sequestro, messo a segno da 
tre banditi decisi a tutto: il rapi­
mento del mento del santo per 
antonomasia. Sono le 18.20, 
l'ora del rosario. La grande ba­
silica ò discretamente affollata 
da fedeli padovani e pellegrini 
divisi in varie comitive, che 
nella penombra visitano le 

cappelle, pregano, accendono 
candele, un gruppetto di ro­
mani guidati da un sacerdote è 
davanti alle reliquie, nella cap­
pelletto barocca con la cancel­
lata aperta. Arrivano tre ragaz­
zoni, robusti, si calano i passa­
montagna in testa, tirano fuori 
le pistole. «Fermi e muti», sus­
surrano minacciosi. Ma un pel­
legrino si lascia scappare un 
grido che risuona per le nava­
te. Accorre uno dei custodi, 
Jorge Damonte, sessantenne 
trapiantato a Padova dall'Uru­
guay. Uno dei rapitori gli pian­
ta la pistola sotto II mento. Un 
altro, intanto, é salito sulla ba­
laustra della cappella. Tira 

fuori un martello, infrange la 
teca che sta più in alto, estrae a 
fatica il reliquiario che c'è den­
tro: un busto 'pesante cinque 
chili, dorato e ingioiellato, che 
custodisce 11 mento di S.Anto­
nio, completo di incisivi e cani­
ni. 
" È un attimo. Il vetro infranto 
ha fatto scattare l'allarme, e 
mentre la sirena si scatena i 
banditi, innervositi, infilano 
busto e reliquia in un sacco. 
«Dai, presto, presto», urla il ca­
po, con accento veneto. «Tutti 
a terra!», ordinano agli attoniti 
pellegrini, che si sdraiano 
istantaneamente. Scappano, 
tenendo per pochi metri il cu­
stode come ostaggio. Si strap­
pano i passamontagna, infila­
no la porta laterale che condu­
ce al chiostro della Basilica e, 
di là, al piazzale estemo, ai cui 
bordi 6 in attesa una Ford Re­
sta 1.600 XR2 nera, nuova di 
zecca, rubata a Padova, col 
motore acceso e un quarto 
complice alla guida. Si infilano 
nell'auto, che imbocca sgom­
mando via Orto Botanico. Solo 
qualche passante, incuriosito 

dal gruppetto in corsa, prova a 
guardare dove vanno, ma li 
perde subito di vista. E loro, in­
tanto, via col mento. Posti di 
blocco di polizia e carabinieri, 
istituiti come se fosse avvenuto 
un rapimento vero, risultano 
inutili. Dentro la cappella, gli 
investigatori recuperano solo il 
martello ed un altro sacco. Ov­
via la deduzione, erano sotto 
mira anche altre reliquie. So­
pralutto la più preziosa, la lin­
gua «incorrotta» di S.Antonio, 
conservata giusto sotto il men­
to. 

Opera di esaltati, di sette, di 
pazzi? Neanche pensarlo. O è 
un furto su commissione che 
aveva per bersaglio i conteni­
tori delle reliquie, di grande va­
lore, oppure • ed é molto più 
probabile • arriverà una richie­
sta di riscatto: ai fraticelli fran­
cescani di Padova o diretta­
mente in Vaticano, dal quale 
la basilica dipende. Le ipotesi 
non sono poi molte, anche se 
fino a notte domande di riscat­
to non erano arrivate. 

Attorno a S.Antonio è cre­
sciuto da tempo un cullo ster­

minalo, in tutto il mondo. At­
torno alla Basilica é cresciuto 
parallelo un piccolo impero 
economico, riviste (il solo 
«Messaggero di S.Antonio» 
vende 1.200.000 copie al me­
se), tipografie, alberghi, agen­
zie di pellegrinaggio. E' il san­
tuario più visitato, 5 milioni di 
persone all'anno, dato desun­
to dal numero di particole di­
stribuite nelle comunioni. Fra­
te Antonio, nato a Lisbona nel 
1.195, fattosi francescano e 
morto all'Ancella di Padova a 
36 anni, fu sopratutto un gran­
de predicatore. Anche per 
questo fece subito scalpore la 
scoperta che la sua lingua, do­
po la morte, si era conservala 
integra. Era il 1.263, quando 
san Bonaventura dispose la 
prima delle tante ricognizioni 
della salma (l'ultima risale al 
1981). La lingua venne subilo 
esposta. Un secolo più tardi 
dallo scheletro vennero prele­
vati anche il mento ed un dilo 
della mano sinistra. In mostra 
anche quelli, assieme a qual­
che capello. La devozione per 
il santo taumaturgo era già di­
lagata. 

McddQild Dopo la guerra nel Golfo 
21 Rallini Persico e il tempo delle de-
~i, _v corazioni e delle polemiche. 
Nl£lltC Medaglia d'argento al mag-

a fskrrinlftne 8'ore l3e"'ni> nc!,sun ncono-
** v.wvi«jniiic scimento per il capitano 

Cocciolone (nella foto). 1 
^^^™^^^"™"™^^^^^~ due piloti tacevano parte 
dello stesso equipaggio del Tornado abbattuto in Irak. Forse 
sul giovane «navigatore» ha pesato un atto di censura per il 
suo comporlarnente nel «dopo guerra». Imbarazzo e silenzio 
delle autorità militari. APARINA 7 

Il Csm indaga 
sui primi 
magistrati 
di Ustica 

A PAGINA 

1 primi giudici che indagaro­
no sul disastro di Ustica. Bu-
carelli e Santacroce, sono 
stati messi fomalmenle sotto 
inchiesta dal Csm. Intanto 
nuove rivelazioni sono arri­
vate da «Telefono giallo»: Cia 
e Aeronautica Militare inda­

garono sul Mig caduto sulla Sila prima della data «ufficiale» 
della caduta. E si scopre che la sera del disastro fu attivato il 
comando Nato «Weststar»: era in corso un'esercitazione de­
gli alleati oppure una battaglia aerea? A PAGINA IO 

Il neosegretario 
Vigevani: 
«La Fiom non è 
ingovernabile» 

Il congresso Fiom, con liste 
contrapposte, malgrado 
l'appello di Trentin. Una an­
teprima del Congresso Cgil 
di Rimini? Una Fiom ingo­
vernabile? No. spiega Fausto 
Vigevani, neo-segretario ge-

^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ~ " * ™ ' " nerale, intervistato da l'Uni­
to. Due involucri ideologici diversi, una convivenza difficile, 
ma necessaria. L'elezione di un socialista, primo passo ver­
so l'unità Pds-Psi? È una scelta autonoma del sindacato, ma 
non potrà non incidere a sinistra. A PAQ|NA 1 5 

Claudio Abbado ha annun­
ciato ieri le sue dimissioni 
dall'incarico di direttore mu­
sicale dell'Opera di Stato di 
Vienna. La letlcra, indirizza­
ta al nuovo sovrintendente 
Waechter, spiega la sua de-

" — ™ " ^ ^ ^ ~ ^ " " " " • " ^ ™ cisione con non precisati 
motivi di salute. In realtà, sembra essere alla base dolle di­
missioni di Abbado il contrasto con Waechter, contrario ai 
progetti innovativi dell'illustre direttore. A PAGINA 19 

Claudio Abbado 
si dimette 
dall'Opera 
di Vienna 

«È inutile» 
Bantótalia boccia 
la Finanziaria 
Banca d'Italia, Ragioneria generale dello Stato e 
Corte dei Conti contro la Finanziaria. Sotto accusa 
l'intero capitolo delle entrate, costruito su «una tan­
tum», conciono, anticipi di imposta, e le privatizza­
zioni. «Serve una strategia di risanamento struttura­
le» dice Bankitalia. E sulle pensioni, duro attacco dei 
socialisti a Marini: verifica in Parlamento le tue posi­
zioni. Se sei in minoranza traine le conseguenze. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA I più alti dirigenti di 
Banca d'Italia, Ragioneria del­
lo Stato e Corte dei Conti sono 
sfilati davanti alle commissioni 
Bilancio di Camera e Senato 
riunite a palazzo Madama per 
mettere sotto accusa la Finan­
ziaria di Andreotti. Durissimo il 
vice direttore generale di Ban­
kitalia, Antonio Fazio, nei con­
fronti del condono (può esse­
re «inopportuno e di dubbia 
utilità») e più in generale della 
politica fiscale: poco incisiva la 

lotta all'evasione, troppe misu­
re «una tantum». E invece servi­
rebbe una strategia di nsana-
mento «strutturale» per abbat­
tere l'inflazione e rendere più 
competitiva l'economia italia­
na. Scetticismo anche sulle 
privatizzazioni, intanto conti­
nua lo scontro sulle pensioni 
tra il partito socialista e Franco 
Marini:«Porti le sue proposte in 
Parlamento. Se verranno re­
spinte ne tragga le conseguen-

PIERO DI SIENA ALLE PAGINE 3 o 4 

Illustrate anche le misure contro il racket: fondo di solidarietà e pene più severe 

Fbi e «superprocura unica» antimafia 
Ecco il pacchetto criminalità del governo 

IV 

Grandi 
pittori 
italiani 

Da 
lunedì 
14 con 

ogni 
lunedì 
un libro 
d'arte 
Giornale + libro 
Lire 3.000 

NADIA TARANTINI 

• 1 ROMA. «L'Fbi italiano» 
progettato dal ministro dell'In­
terno Scotti in funzioni antima­
fia sarà al servizio di una «pro­
cura nazionale anticrìmine», la 
cui idea e stala lanciata, ieri, 
dal ministro della Giustizia 
Martelli di fronte ad una larga e 
qualificata platea: imprendito­
ri e sindacali, banchieri e diri­
genti di tutte le forze di polizia, 
convocati a palazzo Chigi da 
Andreotti. Al vertice hanno 
partecipato, oltre a Scotti e 
Martelli, anche i ministri della 
Difesa e delle Finanze. Aboli­
zione del segreto bancario, de­
creto anti-eslorsione, «Fbi» e 
superprocura nel pacchetto 
del governo, che sarà presen­
tato «in uno dei prossimi consi­
gli dei ministri». 

A PAGINA 8 

I sequestri sommersi 
FERDINANDO IMPOSIMATO 

• • La liberazione del piccolo Francesco Rea, la presunta 
fuga di Domenico Gallo da una prigione dell'Aspromonte e i 
sequestri di Egidio Sestito e Pasquale Malgeri ripropongono 
la tragedia dei sequestri di persona che con eccessivo otti­
mismo il ministro dell'Interno credeva di avere risolto con le 
misure introdotte dalla nuova legge del marzo scorso. In 
realtà è chiaro che l'anonima sequestri negli ultimi tempi si 
e potenziata sostituendo gli affiliati caduti nelle mani della 
polizia e dei carabinieri. È vero anche che nessun potere de­
terrente ha esercitato nei confronti dei rapitori il blocco au­
tomatico dei beni del rapito e la previsione di una pena per 
colui che non denuncia l'avvenuto rapimento. L'effetto delle 
nuove misure è stato il dilagare dei sequestri clandestini 
consumati e risolti fuori da qualunque controllo e intervento 
delle forze dell'ordine. Vi spiego perché ciò stia accadendo 
6 presto detto. 

A PAGINA 2 

Giorgieri, sfratto alla memoria 
• • Uno sfratto e una meda­
glia. E penoso leggere che la 
signora Giorgia Giorgieri dovrà 
presto far fagotto dall'alloggio 
che occupava con il marito, il 
generale assassinato dalle Bri­
gate rosse il 20 marzo 1987. 
Penoso e irritante, perché met­
te in luce certamente una catti­
va coscienza dello stato. E for­
se anche dello spirito pubblico 
del paese. Cioè quel tanto di 
demagogico e agitatorio che 
alita spesso attorno alle trage­
die personali dei familiari delle 
vittime degli anni di piombo. 
Vite spezzate giocate sui tavoli 
della discussione sulla legisla­
zione d'emergenza, dei perdo­
ni e delle grazie, per arrivare 
all'immancabile conclusione 
che da quella ingessatura del 
sistema penale uscire non si 
può, che riconsiderare la pena 
di un uomo che ha già passato 
dentro sedici anni della sua vi­
ta senza aver partecipato diret­
tamente a lutti di sangue non e 
equo, se sull'altro piatto della 
bilancia mettiamo il dolore 
delle vittime e le loro inguaribi­
li ferite. 

Conflitti che ci dividono ed 
evocano passioni ancora ro­
venti, che allagano periodica­
mente le pagine dei giornali 

ANNAMARIA GUADAGNI 

per scomparirne dopo aver as­
solto una qualche funzione ca­
tartica. Lo ha dimostrato an­
che la discussione sul caso 
Curdo quest'estate. Ognuno 
ha potuto gettarci un pezzo 
d'anima: il capo dello stato 
chetare i suoi fantasmi, i fedeli 
della ragione di stato riparare 
gli eccessi forcaioli, gli alfieri 
della fermezza rinverdire le lo­
ro ragioni, i garantisti rivendi­
care le loro, e i supporter della 
domanda d'ordine farsi scudo 
del dolore di chi ha pagato col 
sangue..Può darsi che per mi­
surarsi sugli aspetti più dram­
matici della propria storia la 
coscienza civile di un paese 
abbia bisogno di passare per 
quesli momenti. Il guaio però e 
che dopo tutto toma com'era: 
le vittime sole con i loro vuoti 
incolmabili, e i detenuti col lo­
ro carico penale. Dovremo 
consumare interamente le loro 
vite per comporre delle solu­
zioni praticabili' Francamente 
appare spietato Soprattutto 

quando a nflettori spenti, 
quando il lutto dei parenti del­
le vittime e sceso dalle prime 
pagine, capita di leggere della 
piccola, banale controversia 
della signora Giorgieri con lo 
stato. 

Dura li>x sed li-x, cara signo­
ra Giorgieri se ne vada. L'allog­
gio assegnato al «compianto 
generale» era di servizio e per 
tanto non può essere lascialo a 
tempo indeterminato alla ve­
dova. Lo dice il regolamento: 
devo essere liberato dagli eredi 
e destinato ad altri. Quella ca­
sa spetta infatti al direttore ge­
nerale di «Costarmaereo», 
struttura preposta agli acquisti 
di materiale bellico e difensi­
vo. Del resto, a un militare si sa 
che può capitare di cadere per 
ragioni di servizio. Il conflitto 
tra la signora Giorgieri e la bu­
rocrazia ministeriale lo ha 
spiegato più o meno in questi 
termini alla Camera, rispon­
dendo a un'interrogazione, il 
ministro della Difesa Rognoni. 

MARIA R. CALDERONI A PAGINA S 

Inevitabilmente, lei ne ha ri­
cavalo un senso ulteriore di 
vessazione, e il paese alimento 
per la sua cattiva coscienza. E 
duro, per chi ha perso tulio, se­
pararsi dai luoghi, dagli ogget­
ti, dalle cose. Ma soprattutto: 
dove andrà ad abitare la signo­
ra? Non e un po'schizoide uno 
stato che dispensa contestual­
mente medaglie e sfratti? In 
questi anni abbiamo ascoltato 
a più riprese la voce di Giorgia 
Giorgieri. Fu lei a formulare il 
sospetto che attorno alla mor­
te del marito ci fosse odore dei 
soliti «servizi» che, informati di 
un attentato già subilo dal ge­
nerale, non lo prolessero per 
qualche ragione rimasta miste­
riosa Lo scorso anno protestò 
per la concessione degli arresti 
domiciliari a Francesco Maiel­
la, condannato a 27 anni per 
concorso morale e complicità 
nell'omicidio del manto, di cui 
non sono mai stati individuati 
con chiarezza gli assassini In­
fine il contenzioso col ministe­
ro sulla casa. Nel corso della 
giustizia e nell'ottusità della 
burocrazia italiana davvero c'è 
qualcosa di diabolico: ci 
aspettano rancori e risenti­
menti senza fine. Altro che su­
peramento dell'emergenza. 

;\ 1 1 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Fidel il «Caudillo» 

« A 
SAVERIO TUTINO 

Cuba non esiste un clima di rivolta, ma di 
attesa», garantisce il leader tradizionale 
della destra spagnola, Manuel Fraga Iribar-
ne. 'Bisogna rompere l'accerchiamento, 

_ _ garantire al popolo cubano l'autodetermi­
nazione, impedire che si ripetano aggres­

sioni ingiustificate», proclama un manifesto di 
intellettuali italiani dell'area comunista. Tra que­
ste due posizioni non sarebbe male trovare un 
posticino anche per una manifestazione del 
pensiero del popolo cubano. Ma questo non 
può pronunciarsi in nessun modo: non può ne­
gare nò confermare che il suo stato d'animo sia 
di attesa e non di rivolta, e non riesce a immagi­
narsi come potrà un giorno "rompere l'accer­
chiamento» ne "impedire aggressioni ingiustifi­
cate» (esisteranno aggressioni giustificate?) e 
soprattutto come e da chi gli sarà concesso di 
autodetcrminarsi. 

Il congresso del Partitocomunista cubano che 
6 iniziato Ieri nel bunker di Santiago non darà ri­
sposta a queste domande. Ma almeno ad una di 
esse, quella sull'autodeterminazione, potrem­
mo tentare di offrire una ipotesi di risposta dalla 
sinistra italiana democratica. Quando leggere­
mo i documenti congressuali, sia pure sul Gran-
ina, potremo forse azzardare una opinione, sia 
pure con riserva, sullo stato del partito cubano. 

Non esistono in questo momento, a quanto 
sembra, le condizioni per giudicare i movimenti 
in atto all'interno del gruppo dirigente. Si e perfi­
no parlalo di posizioni diverse di Raul e di Fidel 
Castro: più moderata quella di Raul; sicuramen­
te più complessa e contenente ipotesi più occul­
te, quella di Rdel. Oppure da sempre i due fra­
telli si sono attribuiti ciascuno una parte. Co­
munque sia, oltre al gruppo dirigente il partito 
esprime anche se stesso, nonostante il peso 
esorbitante del leader. 

Noi non siamo tra quelli che sentono il biso­
gno di offendere il dirigente cubano e la sua fa­
miglia, solo perche al posto di una rivoluzione 
hanno messo su un regime. Le migliori famiglie 
occidentali sanno travestire da «società civili» al­
ternative elettorali predetcrminate, molto più vi­
cine a un regime che a una società di uomini li­
beri. Ma la realtà di Cuba 6 da quarantanni do­
minata dalla figura di un uomo di grandi capaci­
tà, che e riuscito a trasformare un nazionalismo 
tradizionale in un comunismo di parata, facen­
do finanziare l'operazione dal paese-guida di 
tutti i nazionalismi popolari del Terzo mondo. 

sscndo venuta meno questa combinazione per 
la sua natura artificiosa, oggi i veri nodi sono ar­
rivati al pettine E sono nodi difficili da scioglie­
re, soprattutto perche, nel frattempo, illudendosi 
di avere puntato sul cavallo vincente, Cuba ha 
lanciato agli Stati Uniti sfide che erano strali, e 
che andavano al di là delle proprie forze. Inver­
tendo le parti, viene in mente un film di Alberto 
Sordi: lui e su un camioncino che va a lutto mo­
tore; sorpassando un gruppo di operai che fati­
cano lungo la strada gli lancia un irridente per­
nacchie: "Lavoratori...», in quel momento il ca­
mioncino si blocca in panne e gli operai arriva­
no di corsa brandendo badili e zappe. 

Nessuno potrà aiutare Fidel. nella misura in 
cui lui vorrebbe, in questo difficile momento. 
Quanto ad aiutare Cuba e un'altra questione. 
Qui torna il discorso sul partito. Almeno da quin­
dici anni quello di Cuba e un partito comunista 
•sui generis»: un organismo fedele a un solo ca­
po, che manovra a seconda dei tempi per man­
tenere al potere lo stesso gruppo dirigente, La 
nuova manovra, su scala intemazionale, e già in 
atto. Molti paesi, dalla Spagna al Giappone, dal 
Messico alla Libia, passando per Venezuela, 
Brasile e Colombia, si sono impegnati a venire 
incontro ai bisogni urgenti di Cuba. Ma attendo­
no il segnale di una svolta all'interno del regime, 
che consenta loro di investire capitali e alleanze 
politiche capaci di contrastare il boicottaggio 
americano. 

È difficile che la svolta necessaria possa esse­
re guidata da Castro in persona, a meno che non 
scelga ancora una soluzione antidemocratica, 
cioè di destra. Dunque, il congresso deve indica­
re la soluzione di questo problema: se consenti­
re a Castro di spostarsi ancora a destra oppure 
indurlo a rinunciare gradualmente a esercitare 
quel potere di cui egli stesso ha confessato re­
centemente di sentirsi «schiavo». Due. infatti, so­
no le condizioni per garantire l'autodetermina­
zione del popolo cubano: la prima (e qui siamo 
d'accordo con Rifondazionc comunista) è che 
gli Stati Uniti siano impediti di aggredire Cuba; 
ma la seconda è che Fidel Castro smetta di sen­
tirsi insostituibile, come qualsiasi "Caudillo», alla 
direzione di un paese che ha dato tante prove, 
generose e intelligenti, di essere maturo per di­
scutere di politica e di alternanze, di riforme e di 
cultura, a tutti i livelli della propria configurazio­
ne sociale. 

.Intervista ad Antonio Bassolino 
Dopo la marcia di Reggio Calabria: il ruolo 
delle forze cattoliche e le scelte del Pds 

Una nuova strategia 
contro la mafia 

• i ROMA. La marcia pacifi­
sta in edizione straordinaria 
antimafia, domenica a Reg­
gio Calabria, ha trasmesso 
Pemozione di un successo 
politico. Ma in certe occasio­
ni si rischia sempre la retori­
ca. Ci sono ragioni solide per 
avere ora più fiducia? 
lo credo che a Reggio Cala­
bria non ci sia stata solo una 
vibrante denuncia, la scesa 
in campo di un cartello dei 
no alla mafia, un dato di per 
sé comunque rilevante. Ma si 
sono trovate accanto tante 
esperienze di diversa matri­
ce: volontariato, cooperazio-
ne, gruppi religiosi, organi­
smi laici. Insomma è emersa 
tutta una realtà spesso nep­
pure conosciuta, una società 
civile sfaccettata che di solito 
non arriva sotto la luce dei ri­
flettori. E assieme s'è tentato 
di abbozzare una nuova piat­
taforma di lotta con l'idea-
guida di legare un altro mo­
dello dello sviluppo e un'al­
tra qualità della democrazia, 
di dare un diverso volto allo 
Stalo. Naturalmente siamo 
appena ai primi passi. Però 
hanno conquistato la ribalta 
energie interessate al con­
fronto su una strategia contro 
la mafia che non si riduca 
semplicemente al varo di mi­
gliori misure repressive o giu­
diziarie ma sappia via via 
esprimere una linea di inter­
vento più ricca. Il Pds ha scel­
to proprio questo terreno. 

La risposta della città non 
era affatto scontata e 11 
timbro alta marcia l'hanno 
dato 1 giovani. Ma II dato 
saliente era la presenza 
dei gruppi religiosi. 

SI, è giusto e doveroso rico­
noscere la grande mobilita­
zione di forze cattoliche. La 
loro presenza e l'impegno di­
retto della Chiesa hanno aiu­
tato molto a creare un clima, 
che ha fatto aprire la città al­
la marcia. In sintonia con l'i­
niziativa del Pds, ciò ha favo­
rito un incontro positivo tra 
chi arrivava da tanti angoli 
d'Italia e la gente di Reggio 
Calabria. Non vorrei ingene­
rare equivoci né piegare stru­
mentalmente i fatti. Ma ho 
avvertito II un insegnamento 
utile anche a una riflessione 
sulle prospettive della situa­
zione italiana e sulla necessi­
tà di un ricambio politico. 
Qual è la lezione? Sarà diffici­
le, in un paese come questo, 
costruire un'alternativa cre­
dibile alla De senza spostare 
in quella direzione - oltre ai 
consensi popolari - una par­
te essenziale delle stesse for­
ze cattoliche che sono state 
protagoniste della marcia 
antimafia. 

La manifestazione ha cer­
to messo la Oc, esplicita­
mente o no, sul banco de­
gli imputati. Ma da qui al 
contribuire all'alternativa, 
per certe forze, ce ne cor­
re. 

Lo so bene. Sento tutta l'am­
bivalenza della situazione. A 
Reggio Calabria erano in 
strada forze oneste e pulite, 
giovani cattolici animati da 
valori originali, spesso più ro­
busti di quelli che vibrano in 

«Se non faremo un salto di qualità, 
andranno sprecati anche gli ultimi se­
gnali di liducia. Occorre impiantare 
un movimento organizzato, con 
obiettivi chiari e strumenti articolati». 
Antonio Bassolino tira un bilancio 
politico del successo della marcia an­
timafia di domenica a Reggio Cala­

bria. L'alternativa, i valori di rilevanti 
settori cattolici, il rapporto con il Psi, il 
ruolo del Pds, le responsabilità delle 
forze produttive: ecco i temi dell'in­
tervista aW'Unità. «Servono anche pic­
coli segnali; non è ora di togliere ai 
traffici della mafia l'asilo nido di Archi 
per restituirlo ai cittadini?». 

questo momento a sinistra. 
Eppure non è detto che 
quando dovranno pronun­
ciarsi alle elezioni non reste­
ranno schierati, in modo pa­
lese o no, attorno alla De. 

Molti, probabilmente, sen­
tono di appartenere a una 
«società civile» che prote­
sta contro una «società po­
litica» condannata senza 
troppe distinzioni. 

Certamente. Sono le due fac­
ce della medaglia. Si ripro­
pone un rebus irrisolto per un 
cambiamento a sinistra della 
politica italiana: il rapporto 
con grandi masse cattoliche, 
non solo come conto eletto­
rale bensì come dispiega­
mento di ideali capaci di at­
trarre in profondità le co­
scienze. Per il Pds sarà deter­
minante riuscire a produrre 
correzioni nella fasulla con­
trapposizione tra sfera civile 
e sfera politica, come se fos­
sero due circuiti non comu­
nicanti e in cui tutti i ruoli si 
somigliano e si confondono. 
Quello del Pds compreso. 
... Dentro la sfera politica-si 

scruta oggi ogni segno di 
dialogo con iIPsI. Non è il 
passaggio cruciale per 
l'alternativa? .. ' .-.-* 

Il confronto unitario con il Psi 
non può esaurire il campo 
dell'iniziativa verso altre for­
ze di sinistra né può offusca­
re la necessità di una politica 
alta e coerente verso le forze 
cattoliche. Altrimenti non ce 
la faremo mai. Dobbiamo es­
sere attenti, evitando le oscil­
lazioni del passato e del pre­
sente: o sottovalutazione del 

MARCO SAPPINO 

Psi o un confronto tutto spo­
stato sul Psi. E l'unico antido­
to, per non cadere in nessu­
na delle due, e mettere sem­
pre l'accento sulla priorità 
dei contenuti di un'azione ri-
formatrice che sappia dar 
corpo a scelte discriminanti. 

Il Pds ha fatto la sua parte 
nella marcia antimafia? 

La nostra partecipazione é 
stata buona, abbiamo dato 
un contributo significativo. 
Ma possiamo e dobbiamo fa­
re molto di più. Sempre più è 
sul campo che dobbiamo 
conquistare, o riconquistare, 
il primato di partito maggior­
mente impegnato nel fronte 
antimafia. Nessuna eredità 
storica, neppure quella gran­
de del Pei, basta da sola. Il 
passaggio è delicatissimo, 
vedo uno scarto tra la para­
bola delle mobilitazioni, i 
singoli episodi di lotta e un 
potere mafioso in realtà non 
intaccato, che resta in piedi, 
cresce e si aggiorna nei rap­
porti con l'economia, la so­
cietà, la politica, sostituisce 
padrini vecchi con padrini 
nuovi. Di fronte a noi conti­
nua a esserci un divario largo 
e drammatico tra le forze fi­
nora scese in campo e la po­
tenza del sistema imperniato 
sulla mafia e sul corrompi-
mento dello Stato. Il dilem­
ma, anche dopo Reggio Ca­
labria, è: si può e si vuole 
aprire un'altra fase di lotta, 
una fase permanente e più 
avanzala? Ma servono, non 
di meno, alcuni risultati im­
mediati. Magari piccoli. 

Fai un esempio. 

La marcia s'è conclusa nel 
rione Archi di Reggio Cala­
bria. Com'è noto, laggiù il 
centro sociale e l'asilo nido 
sono usati dalla mafia che li 
ha riconvertiti come stalla 
per le corse su cui fioriscono 
il gioco clandestino e la vio­
lenza. Ci concentriamo su 
questo piccolo obiettivo? Vo­
gliamo restituire ai cittadini e 
ai bambini di Archi il centro 
sociale e l'asilo nido costruiti 
con il pubblico denaro? In 
sostanza, riusciamo a dare 
un colpetto alla mafia e al 
tempo stesso a dare alla gen­
te una prova che cambiare si 
può? 

Non land un obiettivo, per 
certi aspetti, davvero mas­
simalista... 

No davvero. Ma i piccoli risul­
tati sono decisivi proprio per 
innalzare il livello della lotta 
e per aggredire i punti di coa­
gulo degli interessi criminali 
è antidemocratici, laddove 
s'intrecciano mafia e politica 
e appalti. Vogliamo gettare 
uno sguardo sul Comune di 
Reggio Calabria? Il sindaco 
de dichiarò pochi mesi fa 
pubblicamente che una fetta 
del consiglio comunale è 
consapevolmente eletta con 
i voti della mafia. Nel succes­
sivo confronto in assemblea, 
sulla base di precise accuse 
fatte da un consigliere de. s'è 
parlato di affari stretti dalla 
giunta e di valigie piene di 
soldi portate negli uffici della 
giunta. Dopo il nostro espo­
sto la Procura ha sequestrato 
le bobine di questo dibattito. 
Poi il figlio di quel consigliere 
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de è stalo assunto, per chia­
mata diretta, all'ufficio stam­
pa del Comune senza aver 
alcun titolo particolare... Sul 
capogruppo de pende richie­
sta di autorizzazione a pro­
cedere per vari reati. Il segre­
tario provinciale de, legale di 
fiducia del Comune, ha rice­
vuto una comunicazione di 
garanzia per associazione a 
delinquere di stampo mafio­
so. Un ex assessore del Psi è 
stato già condannato per re­
ticenza e favoreggiamento in 
relazione all'omicidio di un 
imprenditore. L'intero grup­
po del Psdi è stato più volte 
accusato di diversi reati am­
ministrativi e di contiguità 
con la mafia. Un consigliere 
del Msi è stato arrestalo in 
flagranza di reato per truffa 
aggravata, falso ideologico e 
associazione a delinquere. 
Mi fermo qui, ai fatti acclara­
ti. E chiedo al governo, al mi­
nistro degli Interni: ha avviato 
un'inchiesta? Sciogliere que­
sto consiglio comunale sa­
rebbe il minimo. E attenzio­
ne: il Pds rilancia un allarme 
per l'allargarsi del fenomeno 
mafioso a gran parte del Me­
ridione e a centri nevralgici 
del resto d'Italia. La Puglia è 
ormai la quarta regione infe­
stata. E segnali preoccupanti 
arrivano dalia Basilicata e 
dall'Abruzzo. Ma i maggio­
renti della De chiudono gli 
occhi o stringono le spalle. 
Non vogliono ammettere che 
la mafia è protesa a crearsi 
zone d'influenza sempre più 
larghe. Quest'incursione 
continua, purtroppo, non 
solleva nei giovani solo una 
forte volontà di riscatto. Pur­
troppo alimenta anche un 
desiderio di andar via, di 
scappare per scrollarsi di 
dosso il peso oppressivo del­
la mafia sulle stesse libertà 
elementari. Ecco perché la 
lotta alla mafia è inseparabi­
le dall'alternativa e da un ra­
dicale mutamento di questo 
Stato e di questo modello di 
sviluppo. 

Sei d'accordo sulla neces­
sità di chiamare le forze 
produttive del Sud alla sfi­
da di un vero libero merca­
to, con regole sane? O te­
mi s'offuschi l'elemento 
del conflitto sociale? 

Spesso si sente lamentare al 
Sud l'assenza dello Stato. 
Questo giudizio va esatta­
mente rovesciato: in nessuna 
parte dell'Italia lo Stato è cosi 
presente - in modo negativo 
- come nella realtà meridio­
nale, dove i mille rivoli delle 
istituzioni incidono sulla vita 
politica e sociale di ogni gior­
no e ne riplasmano le figure 
tradizionali. Io credo si tratti 
di creare nel Sud - la chiamo 
cosi - una civiltà del lavoro, 
della democrazia e del con­
flitto. La scesa in campo di 
varie forze imprenditoriali è 
molto importante. Ma ogni 
soggetto deve saper conser­
vare la propria autonomia 
per connettere la lotta anti­
mafia allo spettro delle sfide 
aperte: un'industria tecnolo­
gicamente avanzata, una 
compatibilità ambientale, 
una qualità dei servizi assolu­
tamente sconosciuta. 

Io dico al ministro: 
quella legge sui sequestri 

è un disastro 

L 
FERDINANDO IMPOSIMATO 

a liberazione del piccolo Francesco Rea, la 
presunta fuga di Domenico Gallo da una pri­
gione dell'Aspromonte e i sequestri di Egidio 
Sestito e Pasquale Malgen ripropongono la 
tragedia dei sequestri di persona che con ec­
cessivo ottimismo il ministro dell'Interno cre­
deva di avere risolto con le misure introdotte 
dalla nuova legge del marzo scorso. In realtà 
è chiaro che l'anonima sequestri negli ultimi 
tempi si È potenziata sostituendo gli affiliati 
caduti nelle mani della polizia e dei carabi­
nieri. È vero anche che nessun potere deter­
rente ha esercitato nei confronti dei rapitori il 
blocco automatico dei beni del rapito e la 
previsione di una pena percolili che non de­
nuncia l'avvenuto rapimento. L'effetto delle 
nuove misure è stato il dilagare dei sequestri 
clandestini consumati e risolti fuori da qua­
lunque controllo e intervento delle fora del­
l'ordine. Perché ciò stia accadendo è presto 
detto. 

Schiacciati tra il ricatto dei criminali, pron­
ti ad eliminare l'ostaggio, e il blocco dei beni 
da parte dello Stato, i familiari non hanno 
avuto dubbi: si sono alleati con i banditi per 
salvare la vita del congiunto. Essi svolgono le 
trattative e pagano il riscatto all'insaputa del­
la polizia, dei carabinieri e della magistratu­
ra. In alcuni casi, come quello del bambino 
romano, la denuncia alla polizia viene fatta 
molte ore dopo la liberazione. 

In altri casi, come per Domenico Gallo, 
agli inquirenti vengono raccontate bugie o 
taciute verità per evitare ritorsioni da parte 
dei banditi. 

In entrambi i casi le indagini diventano 
praticamente impossibili per la difficoltà di 
raccogliere elementi -voci dei rapitori, lette­
re dell'ostaggio, banconote segnate, numeri 
di targa, eccetera - senza dei quali è pura 
utopia risalire agli autori del sequestro. Né 
sono stati scoraggiati i rapitori dal blocco dei 
beni. Essi sanno che i familiari del rapito so­
no comunque in grado di procurarsi il dana­
ro. 

Ma vi è di più. Ai casi che si occupa la 
stampa in questi giorni, se ne aggiungono 
probabilmente altri di cui non si è a cono­
scenza ufficiale. Si tratta di un fenomeno 
molto più grave ed allarmante. Molti seque­
stri si sarebbero risolti rapidamente a seguito 
di rapporti diretti tra sequestratori e familiari 
della vittima, con esclusione definitiva degli 
inquirenti. Sembra addirittura che un senato­
re avrebbe subito in Lombardia il sequestro 
del figlio per la cui liberazione avrebbe paga­
to la somma di cinque miliardi. Del fatto non 
avrebbe ma informato polizia e carabinieri. 

i si chiede allora se una spinta alla clandesti-
nizzazione dei sequestri sia derivata anche 
dalla prassi sommersa delle assicurazioni 
che alcune potenti famiglie stipulano con 
compagnie straniere. La possibilità di otte­
nere il danaro facilmente spinge ancor più a 
estromettere la polizia e la magistratura dalle 
trattative. Nessuna remora ha prodotto la mi­
naccia del carcere per chi tace sul sequestro. 
In questo quadro, le previsioni sono dram­
matiche. L'impunità dei sequestratori, l'as­
senza di rischi, la possibilità di realizzare 
enormi guadagni in poche ore, il silenzio 
delle vittime inducono a ritenere una diffu­
sione spaventosa del fenomeno con il peri­
colo che si raggiungano i livelli dell'America 
latina. 

Bisogna riconoscere che la nuova legge 
ha reso più ardua l'azione di contrasto. Eve­
nuta meno la possibilità di oper re durante il 
sequestro e di intervenire sugli esattori del ri­
scatto o sugli autori delle trattative. Mancano 
cosi occasioni determinanti per neutralizza­
re alcuni anelli importanti della catena e ri­
salire alla prigione. L'esperienza di venticin­
que anni è stata ignorata dal governo. Deci­
ne di ostaggi sono stati liberati da polizia e 
carabinieri negli ultimi anni, dopo la cattura 
anche di un solo componente della banda. 
In passato furono salvati Angelo Apolloni, 
Michela Marconi, Giovanna Amati, Lucilla 
Conversi e molti altri. Di recente Mauro Be-
rardinelli. Oggi la polizia rischia invece di ve­
dere mortificate le proprie possibilità non so­
lo per la scarsezza dei mezzi ma per via di 
una legge falsamente rigorista che ha rinsal­
dato il vincolo di solidarietà tra rapiti e rapi­
tori, umiliando lo Stato e mettendo in |>erico-
lo la sicurezza di migliaia di cittadini. 
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• > Cosa sono dieci anni in 
una città eterna come Roma? 
Uno spazio di tempo trascu­
rabile; ma già sufficiente per 
far scolorire memorie ed 
emozioni. Dieci anni fa, il 7 
ottobre 1981, moriva il sinda­
co Luigi Petroselli. La città 
sembrava non volersi separa­
re da quel sindaco cosi in­
consueto e cosi amato. Il cor­
teo che lo accompagnò, per 
l'estremo addio, dal Campi­
doglio a via dei Fori Imperia­
li, centro della sua «idea per 
Roma», scorreva lentamente, 
come a voler arrestare alme­
no quell'ultimo atto. Via dei 
Fori avrebbe dovuto essere 
cancellata, riunificando la 
continuità dei Fori, inizio di 
un grande parco archeologi­
co che dal Campidoglio si sa­
rebbe esteso fino all'Appia 
Antica. Ma si sarebbe trattato 
di un parco archeologico 
mai visto prima, diverso da 
tutti gli altri; non chiuso, ri­
servato agli specialisti o alle 
malinconiche sfilate del turi­
smo internazionale di massa; 

parte integrante, anzi cuore 
civile della città, luogo di in­
contro. Non si erano svolle 
proprio in quell'area le due 
edizioni 1980 e 1981 di Mas­
senzio, Massenzio ai Fori e 
Massenzio al Colosseo? 

Il Colosseo rosa, il Colos­
seo violetto; la luce è effime­
ra, quando si spenge le anti­
che pietre tornano come 
sembrano essere state da 
sempre. Il monumento laico 
non è da venerare; la sua sa­
cralità - è sacra ogni cosa 
che attraversa il tempo - non 
è assoluta; siamo proprio 
noi, gli abitanti della città, a 
conferirgliela. E se questo 
rapporto si spezza, il monu­
mento non è più tale: è sol­
tanto una rovina, muta, deso­
lata testimonianza di un'epo­
ca per sempre perduta. Nei 
dueanni di Petroselli sinda­
co, via dei Fori Imperiali, non 
solo durante l'estate, ma nel­
le visite guidate della dome­
nica mattina, in cui piccole 
folle, centinaia di persone, 
seguivano Antonio Cedermi, 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO N1COLINI 

Ricordando 
Petroselli 

Italo Insolera, che illustrava­
no cosa c'era sotto l'asfalto, e 
per un attimo - con la (orza 
delle parole - lo rendevano 
visibile, è stata davvero un 
monumento laico. E su via 
dei Fori Imperiali, Roma, la 
Roma aspra e terribile del 
dopoguerra, la Roma dei ca­
sermoni dormitorio sulla Ca-
silina e sulla Prenestina, la 
Roma delle borgate abusive, 
si riscopriva città. Città, polis: 
che cos'altro può essere se 
non il luogo, non semplice­
mente della propria abitazio­
ne e del proprio lavoro, ma 
dell'incontro di tutti i cittadi­
ni, ciascuno con la propria 
soggettività, con la propria 

diversità? E come potrebbe­
ro, senza una città, queste ir­
riducibili individualità misu­
rarsi, paiagonarsi, trovare il 
modo della propria convi­
venza? 

No. Non l'ho ritrvata quella 
tensione, che aveva accom­
pagnato nel funerale il sinda­
co «caduto sul lavoro», stron­
cato da un infarto fin troppo 
prevedibile - ma non si può 
vivere, diceva Petroselli, co­
me se si fosse già morti - nel­
la cerimonia che lo ha ricor­
dato in Campidoglio. Non ne 
faccio una colpa a Franco 
Carraro: la faccio a noi. A tut­
ti quelli che, nel giorno dei 
suoi funerali, hanno sentito 

le parole del prosindaco 
Pierluigi Severi: «Addio sinda­
co; addio compagno; addio 
Luigi», come se venissero 
dalla propria anima. 

Lo abbiamo davvero di­
menticato? Cosi poco conta 
la memoria, nello scorrere 
accelerato di questa fine di 
secolo, anzi di millennio, da 
confinare in poche righe, in 
tagli bassi sul giornale, il de­
cimo anniversario della mor­
te di un uomo cosi straordi­
nario, e di un impegno cosi 
solenne e sentito? 

Forse no. La memoria di 
Petroselli, dopo dieci anni, 
come non comprenderlo?, 
non frequenta più volentieri 

quel Campidoglio dove il sin­
daco quasi abitava. La «casa 
di vetro» dei cittadini è molto 
opaca. È doloroso doverlo 
constatare quasi ogni giorno, 
i venti milioni nelle mutande 
del consigliere circoscrizio­
nale de ladeluca; i milioni 
gettati dalla finestra dall'altro 
eie, garante delle Usi, Rosei; i 
due geometri che estorcono 
cinque milioni ad un pove­
retto costretto a postdatare 
gli assegni per pagarli. Si può 
fare pulizia. Ma è anche fasti­
dioso sentirne, sempre e sol­
tanto, parlare: mentre lo 
sporco si accumula. 

E poi, la memoria ha altre 
strade, più segrete e profon­
de, dalla semplice presenza. 
Anch'io, fino a questo anni­
versario, non ero mai stato 
sulla tomba di Petroselli a Vi­
terbo. Mi hanno colpito le 
tante targhe dei «centri anzia­
ni» della città di Roma che su 
quella tomba lo ricordano. 
Petroselli erariuscito a dare 
agli anziani - che più di altri 
sentono l'impulso di guar­

darsi indietro, come per 
comprendere e chiudere la 
propria vita - il gusto di guar­
dare invece avanti. Che co­
s'altro è la politica, se non 
una scommessa sulla società 
futura'' 

Ricordi, lettore, il Giulio 
Cesare di Shakespeare? 1 fe­
nomeni che accompagnano 
la morte di Cesare? Ui natura 
di Luigi Petroselli non si è vo­
luta dimenticare. Così nel de­
cimo anniversario di quel ter­
ribile giorno, ed ancora il 
giorno dopo, su Roma ha 
piovuto come non avveniva 
da tempo. Ixr strade si sono 
allagale. 1 servizi della città, 
dai trasporti pubblici alle fo­
gne, hanno mostrato ancora 
una volta tutta la loro ineffi­
cienza. Cosi ci hanno ricor­
dalo, meglio di quanto si po­
tesse fare, il sindaco che sta­
va cambiando tutto questo; 
ma, essendo un uomo come 
ciascuno di noi, come può 
dire la maggior parte di noi 
per i suoi sogni più cari, «non 
ne ha avuto il tempo». 

•f. 
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Il discorso del vicedirettore della banca centrale apre 
una giornata di critiche violente sulla legge finanziaria 
da parte delle maggiori istituzioni economiche del paese 
Il Pds: parole dure. Attonito silenzio della maggioranza 

Bankitalia: una manovra «una tantum» 
\ Fisco, condono, debito pubblico. Il panorama è drammatico 
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Nei primi otto 
mesi del '91 
il fisco 
delude ancora 

M ROMA. Entrate tributarie 
in ripresa, ma non nella misura 
prevista dal governo. Ad ago­
sto le entrate hanno toccato la 
cilra di 24.153 miliardi ( un in­
cremento del 13,8% rispetto al­
lo slesso mese dcl'90), portan­
do a 235.100 miliardi il gettito 
complessivo nel periodo gen­
naio-agosto, con una crescita 
però del 9,6%, sensibilmente 
inferiore all'obbiettivo del 
16,4% programmato per l'anno 
corrente. 

Il notevole incremento delle 
erogazioni dei rimborsi Iva ef­
fettuati dagli uffici per un im­
porto di quasi 7.000 miliardi 
nel periodo (1.590 miliardi in 
più rispetto al 1990) e di 1.425 
nel mese (435 miliardi in più 
rispetto ali agosto 1990 ) ha 
influito in modo rilevante sui 
gettiti del mese e del periodo. 
Analogamente però ha regi­
strato un andamento crescen­
te l'Iva devoluta alla Cec, che 
nel perìodo si 6 attcstata a 
quota 5.355 miliardi (+ 718 
miliardi), realizzando in tal 
modo il 60,34% del gettito 
complessivo previsto per il 
1991. 

Quanto invece alle entrale 
del mese, che al netto dell'Iva 
devoluta dalla cee ammonta­
no a 23.484 miliardi, queste so­
no assicurate per 10.356 mi­
liardi dalle imposte sul patri­
monio e suL reddito ( + 
18,9%); per 8.672 miliardi dal­
le tasse e imposte indirette su­
gli alteri ( + 2,4%); per 3.652 
miliardi dalle imposte sulla 
produzione sui consumi e do­
gane ( + 24,1 %) e per i restan­
ti 804 miliardi da altri tributi e 
cespiti erariali ( imposte di bol­
lo, di registro e altro). 

Tornando al periodo gen­
naio-agosto, le entrate com­
plessive registrano un aumen­
to di 19.908 miliardi e al netto 
dell'Iva devoluta alla Cee, si at­
testano a quota 229.725 miliar­
di. Di questi, 127.345 miliardi 
provengono dalle imposte sul 
patrimonio e sul reddito 
( + 8.8%), 69.210 miliardi dal­
le tasse e imposte sugli affari 
( + 5,3%); 26.636 dalle impo­
ste sulla produzione, consumi 
e dogane (che hanno registra­
to il notevole incremento del 
26,5%), 4178 miliardi dai mo­
nopoli ( + 4,9%) e 2358 dal 
lotto e lotterie (anche per que­
sti ultimi l'incremento del 
14,4% è ragguardevole). 

Quanto infine alle imposte 
sulla produzione consumi e 
dogane (26.636 miliardi), 
quella relativa alla fabbricazio­
ne degli oli minerali ha contri­
buito per 21.190 miliardi, con 
un incremento del 17,1%. Fra i 
rimanenti cespiti (5.444 miliar­
di il gettito prodotto), impor­
tante C il contributo fornito dal­
le maggiori entrate connesse 
all'imposta di consumo sul gas 
metano per uso combustibile 
(circa 2.541 miliardi). 

Bankitalia, Corte dei conti e Ragioneria dello Stato 
in Parlamento bocciano la manovra economica e fi­
nanziaria decisa dal governo per il '92. Sotto accusa 
l'intero capitolo delle entrate costruito su «una tan­
tum», condono, anticipi di imposte e le privatizza­
zioni. «Serve una strategia di risanamento struttura­
le», dice Bankitalia. Il Pds: «Parole pesanti come ma­
cigni». Attonito silenzio della maggioranza. 

• • ROMA. L'Italia cresce po­
co e perde competitività sui 
mercati intemazionali, la bi­
lancia dei pagamenti è ormai 
strutturalmente negativa, il de­
bito pubblico è a quota 104% 
prodotto intemo lorodo, la 
manovra economica del go­
verno non e tale da far fronte ai 
problemi pesanti e non contin­
genti della finanza pubblica. È 
la drammatica diagnosi trat­
teggiata ieri a Palazzo Madama 
davanti alle commissioni Bi­
lancio del Senato e della Ca­
mera dal vice direttore genera­
le della Banca d'Italia Antonio 
Fazio. Quasi a conferma del 
pessimismo nutrito dall'Istituto 
di emissione nei confronti del­
le misure scelte dal governo a 
Fazio hanno fatto seguito i rap­
porti del Ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio 
e del presidente della Corte dei 
Conti, Giuseppe Carbone (ne 
riferiamo in questa stessa pagi­
na). 

Il dottor Fazio, dell'intera 
manovra governativa, ha «sal­
vato» soltanto la decisione di 
bloccare al 4,5 per cento la 
crescita delle retribuzioni dei 
dipendenti pubblici. Ed ha 

chiosato: e neppure bastereb­
be se a questo indice non si 
fermasse anche l'aumento del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto. Inoltre, la politica dei 
redditi dovrebbe essere «im­
mediatamente recepita nei 
prezzi praticati dai produttori» 
ed estendersi ai settori pensio­
nistico e sanitario. Per il resto 
la Banca d'Italia ha offerto a 
piene mani al governo materia 
per riflettere sulle scelte opera­
te in materia di finanza pubbli­
ca alla fine di settembre. Ecco 
le parole di Antionio Fazio sul­
la legge finanziaria: «Una parte 
rilevante delle entrate ha carat­
tere di "una tantum"». Le priva­
tizzazioni «non incidono certo 
sulle tendenze di fondo delle 
entrate... Le entrale fiscali con­
nesse alla rivalutazione dei be­
ni delle inprese hanno pure 
caratteristiche di eccezionali­
tà. Dei 21. 500 miliardi di nuove 
entrate, 12.000 sono costituiti 
dal condono». E sulla sanato­
ria tributarla Fazio e stato net­
to: «Il margine di incertezza 
contenuto in tale cifra e molto 
forte: ciò aumenta l'incertezza 
sul risultato globale». Se il con­
dono «non dovesse produrre 

un ampliamento della base 
imponibile, esso si presente­
rebbe nel complesso inoppor­
tuno e di dubbia utilità». 

L'espansione delle entrate -
ha poi riassunto Fazio - .indi­
pendentemente dai provvedi­
menti «una tantum», e «molto 
modesta, intomo al 4 per cen­
to, scontando nel 1992 una ri­
presa dell'economia reale e l'i­
potesi programmatica per 
quanto attiene al tasso di infla­
zione. Tale limitata espansio­
ne e il risultato delle politiche 
di anticipi e di entrate "una 
tantum" attuate negli anni pre­
cedenti.» E per il 1992 «il pro­
blema del miglioramento per­
manente del gettito fiscale e af­
frontato solo marginalmente». 
Questo può essere considerato 
un autentico grido di allarme 
per gli esercizi del 1993 e 1994 
avendo il governo, anche per il 
'92, proceduto a colpi di entra­
te straordinarie che manche­
ranno negli anni prossimi. Si 
tratta di 20 mila miliardi nel '93 
e di 34 mila nel '94. Gli stessi 
conti del 1992 risulteranno «in 
qualche misura aggravati» dal­
le manovre fiscali messe in at­
to nell'anno in corso (gli anti­
cipi di imposta). 

La Banca d'Italia invoca 
«una strategia di risanamento 
strutturale dei corti dello Sta­
to» e chiede «impegnò nella ri­
duzione dei fenomeni più gra­
vi dì evasione delle imposte» e 
interventi per ridurre il tasso di 
crescita della spesa per pen­
sioni, stipendi e salari, sanità, 
enti locali. «Alle leggi finanzia­
rie e alle politiche della spesa, 
tributarie, dei redditi - ecco II 
messaggio conclusivo di Ban­
kitalia - è richiesto soprattutto 

un'incidenza sulle aspettative 
di crescita e di competitivita 
della nostra economia, in 
un'ottica di medio termine». E 
invece il Paese slenta a cresce­
re: nel '91 - ha detto Fazio - il 
prodotto intomo lordo cresce­
rà al massimo dell' 1,4 per cen­
to contro una previsione del 
2,7; gli investimenti produttivi 
non cresceranno per nulla 
contro una previsione del 4,4 
per cento; l'inflazione nella 

media annua si attesterà al 6,5 
per cento e l'obiettivo era del 5 
per cento; le esportazioni sono 
rimaste stazionarie nei primi 
sei mesi ma le importazioni so­
no cresciute del 2,3 per cento; 
il fabbisogno complessivo del 
settore statale da gennaio a 
settembre supera di 21.000 mi­
liardi l'amalogo periodo del 
1990; secondo il preconsunti­
vo nel 1991 il fabbisogno sarà 
di 141 mila miliardi contro una 

Ragioneria e Corte dei conti scettiche sulla Finanziaria 

Buco da 20mila miliardi 
nelle entrate del 1991 
C'è un buco fiscale da 20mila miliardi nei conti del 
1991. Lo ha annunciato ieri il ragioniere generale 
dello Stato Andrea Monorchio di fronte alle commis­
sioni di Camera e Senato. E per l'anno prossimo? La 
Finanziaria del governo è piena di incertezze, sostie­
ne il presidente della Corte dei conti Giuseppe Car­
bone. Ma Monorchio avverte: «Vi sembra dura la ma­
novra dì quest'anno? Vedrete le prossime». 

• ROMA. «Alla luce dell'e­
sperienza degli anni recenti»... 
anche la manovra economica 
del 1992 ha scarse possibilità 
di successo. L'allarme e stato 
lanciato dal presidente della 
Corte dei Conti Giuseppe Car­
bone ai parlamentari delle 
commissioni Bilancio di Ca­
mera e Senato riuniti a palazzo 
Madama. 

La relazione di Carbone sul 
bilancio dello Stato «a legisla­
zione vigente» ha messo l'ac­
cento su tutte le questioni più 
scottanti della finanza pubbli­
ca: fisco, privatizzazioni, spesa 
per interessi, stipendi degli sta­
tali, sanità. Due i rilievi più im­
portanti. Il primo di ordine tec­

nico: il bilancio cosi com'è e 
un vero e proprio guazzabu­
glio, articolato In circa mille 
capitoli di entrata e ben 5mila 
capitoli di spesa. Ma se i pro­
blemi fossero soltanto questi, 
poco male, un rimedio si può 
sempre trovare (anzi è stato 
già trovalo). Quello che appa­
re davvero irreversibile 0 la te­
nacia con la quale ogni anno il 
governo elabora - e il Parla­
mento approva - previsioni di 
bilancio che sistematicamente 
si rivelano sballate. 

La scena si è ripetuta poco 
dopo con l'audizione di An­
drea Monorchio, il ragioniere 
generale dello Stato. Il proble­
ma e sempre quello: gli obietti­

vi della Finanziaria sono credi­
bili o no? Le risposte di Monor­
chio sono state forse meno du­
re nella forma da quelle del 
presidente della Corte dei Con­
ti, anche se nella sostanza le 
conclusioni coincidono: l'ele­
mento che caratterizza questa 
manovra 6 - ancora una volta 
- l'alea. La manovra di que­
st'anno, ha tuttavia avvertito il 
ragioniere generale, non è che 
un primo assaggio, il futuro sa­
rà davvero lacnme e sangue: «I 
malesseri che qualcuno ha ac­
cusato nel vedere la legge fi­
nanziaria 1992 saranno acuiti 
quando si dovrà fare la Finan­
ziaria '93. Non parlo del '94 
perché 6 ancora più duro co­
me prospettive». 
Privatizzazioni. Corte dei 
Conti e ragioneria dello Stato 
sono concordi: neh prossimo 
anno i 15mi!a miliardi previsti 
dalla vendita dei beni pubblici 
entreranno molto ma molto 
difficilmente. L'operazione del 
resto è già praticamente fallita: 
nonostante l'accordo per l'ac­
quisto del Crediop da parte del 
S. Paolo sia ormai in dirittura 
d'arrivo, l'obiettivo di 6mila 
miliardi sarà quasi sicuramen­
te mancato, dice Carbone, e le 

cose peggioreranno nel 1992: 
«La previsione programmatica 
- secondo la Corte dei Conti -
appare non sufficientemente 
motivata in carenza di una ri­
gorosa individuazione delle 
operazioni da compiere, delle 
procedure, dei tempi e, quindi 
delle conclusive conseguenze 
da trarre per il gettito». In altre 
parole: cosa vendere, come, in 
quanto tempo e quanto incas­
sare (non ci sono stime ufficia­
li su quanto valgono Eni, Enel 
ecc.). Possibilista per ragioni 
d'ufficio - la ragioneria dipen­
de dal Tesoro, cioè da Carli -
ma nei fatti altrettanto scettico, 
Monorchio: «Se si comincia su­
bito ad individuare le aliena­
zioni che si dovranno fare - ha 
detto in risposta ai dubbi solle­
vati da Andreatta - può darsi 
che si arrivi a 15mila miliardi di 
entrate, altrimenti tutto diventa 
molto difficile». 
Fisco e condono. Nessun ce­
mento «etico» da parte del ra­
gioniere generale, né poteva 
essere afirimenti. Solo una 
considerazione che si va ad 
aggiungere alle altre sulla so­
stanziale incertezza del prov­
vedimento. Monorchio dice di 
«fidarsi» delle previsioni del mi­

nistero delle Finanze, ma ag­
giunge: il condono è una misu­
ra volontaria che «può dare un 
gettito da zero a limila miliar­
di». Ma le entrate traballano il 
governo le stima costantemen­
te in eccesso. E nonostante a 
Formica venga riconosciuto 
(dalla Corte dei Conti) di ave­
re formulato per il 1992 delle 
previsioni «più caute», il pro­
blema resta. Anche perché -
tra misure una tantum, stime 
confiate e recessione - la crisi 
fiscale si sta avvitando su sé 
stessa. Per quest'anno intanto, 
annuncia Monorchio, ci sarà 
una flessione delle entrate tri­
butarie di 20mila miliardi (ri­
spetto all'obiettivo già «limato» 
a maggio di 384mila). 
Stipendi e pensioni. Negli 
anni scorsi i «tetti» fissati perle 
retribuzioni dei pubblici di­
pendenti sono stati abbondan­
temente sfondati. In questa Fi­
nanziaria, il governo ha stabili­
to che le retribuzioni degli sta­
tali non dovranno crescere ol­
tre il tasso di inflazione pro­
grammata, il 4,5%. Ciò vuol 
dire - calcola la Corte dei Con­
ti - che elfetti di «trascinamen­
to» a parte (scala mobile, turn 
over, scatti di anzianità e di li-

previsione di 132 mila milialr-
di. E se le manovre fiscali ope­
rate in corso d'anno non 
avranno successo si andrà ben 
olirei 141 mila miliardi. Il disa­
vanzo di 104 mila miliardi dei 
primi nove mesi dell'anno e 
stato coperto per 94 mila mi­
liardi tramite titoli e per 6.000 
con prestiti esteri. In ove mesi il 
Tesoro ha emesso titoli per 
613 mila miliardi, 66 mila in 
più dello scorso. La cifra lorda 
e circa la metà del prodotto in­
temo lordo. L'Italia soffre la 
competitività e questo deficit 
provoca «erosione lenta ma 
costante della base produttiva 
e dell'occupazione, soprattut­
to industriale. La bilancia dei 
pagamenti è ormai «struttural­
mente passiva». Poi una nota 
di sottile ironia: «il turismo è 
sostenuto da tristi vicende in 
paesi confinanti». Insomma, 
abbiamo vissuto sulle disgra­
zie degli altri. 

I rapporti di Bankitalia, della 
Ragioneria e della Corte dei 
Conti sono state accolte da un 
attonito silenzio del governo e 
della maggioranza. Ha parlato 
l'opposizione. Il Pds é sceso in 
campo con Silvano Andriani, 
Luciano Barca e Ugo Sposetti. I 
senatori del Pds hanno trovato 
conferma ai loro dubbi sulla 
veridicità delle cifre del gover­
no ed hanno giudicato le paro­
le della Banca Centrale «pe­
santi come macigni» chieden­
do al governo, al Parlamento e 
anche alle sinistre di riflettere. 
«Autorevole conferma della 
inadeguatezza della finanzia­
ria»; ecco il giudizio del Pri che 
aggiunge: «rifletta chi deve ri­
flettere» e conclude: «occorro­
no governi diversi». 

Giuseppe Carbone' 
presidente , 
della Corte 
dei conti; 
in alto, 
Antonio Fazio 
vicepresidente 
della Banca d'Italia 

vello) per tutti i contratti del 
pubblico impiego saranno di­
sponibili 2mila miliardi. Ci vor­
rà molta forza di volontà... a 
meno che non si decida di 
bloccare del tutto la contratta­
zione. Per Monorchio sarebbe 
la soluzione ideale ma, affer­
ma, «mi rendo conto che ci so­
no però delle ragioni politiche» 
che la sconsigliano. Molto du­
ro il ragioniere generale anche 
sui meccanismi della spesa 
previdenziale: nel 1992 au­
menterà di 20mi!a miliardi, e 
quel che è peggio «è che an­
che senza nuovi pensionati au­
menterebbe comunque di 
17mila». 
Debito pubblico. È la vera 
palla al piede. Gli interessi che 
lo Stato paga su Boi e Cct rap­
presentano - dice Carbone -
«il fattore di rischio più rilevan­
te». Ci sono certo fattori inter­
nazionali che chiamano in 
gioco la credibilità dell'Italia, 
ma anche «difficoltà del tutto 
particolari»: inflazione, mano­
vre economiche poco efficaci. 
Oggi il debito «mangia» il 10% 
delle risorse del paese, più di 
tutto l'Irpef pagato dagli italia­
ni. Se non si comincia a fare 
sul serio... 

Cgil, Cisl e Uil illustrano le modalità della protesta del 22 contro la Finanziaria. Il 16 novembre una «marcia degli onesti» 

come e il quando dello sciopero antimanovra 
Niente giornali, poca informazione in tv e radio. Fer­
mi per quattro ore la maggior parte dei settori, per 
un giorno il pubblico impiego, un'ora di blocco per 
sanità e vigili del fuoco. I sindacati hanno illustrato 
ieri le modalità dello sciopero generale del 22 otto­
bre. Contro la Finanziaria la protesta non finisce con 
lo sciopero. Per il 16 novembre è in programma una 
nuova «marcia degli onesti» per l'equità fiscale. 

EU 
;.( FERNANDA ALVARO 

\ WM ROMA. Un'altra «marcia 
' degli onesti» contro la politi­
ca dei condoni, contro l'elu-
sione e l'evasione fiscale, 
un'assemblea di mille dele­
gati della sanità, una manife­
stazione ad hoc per rilancia­
re la trattativa sul pubblico 
impiego. Incontri con i segre­
tari dei partiti, il ministro del­
le Finanze, i rappresentanti 
dei giornalisti della stampa e 
della tv. Ma soprattutto, il 22, 
lo sciopero generale. Cgil, 

Cisl e Uil hanno tenuto ieri 
una segreteria unitaria du­
rante la quale hanno illustra­
to le modalità dello sciopero 
e predisposto una serie di ini­
ziative di protesta contro la 
manovra economica del go­
verno. Prima del 22 e oltre 
perchè, annunciano le segre­
teria confederali, «la mobili­
tazione dei lavoratori conti­
nuerà anche dopo quella da­
ta». 

E proprio oltre quella data, 

per il 16 novembre è stato 
messo in cantiere un corteo 
che attraverserà le strade del­
la capitale per una grande 
manifestazione sul fisco. Il 
segretario della Uil, Giorgio 
Benvenuto, ha ricordato ieri 
la tradizione del sindacato a 
favore dell'equità fiscale. Tre 
anni fa, alla metà di novem­
bre, si svolse a Roma la «mar­
cia degli onesti». «Vogliamo 
che sia trovato un criterio in 
base al quale - ha detto Ben­
venuto - un divoratore auto­
nomo non può dichiarare ai 
fini fiscali meno dei suoi di­
pendenti. I dati della guardia 
di finanza parlano chiaro». 
Nei prossimi giorni Cgil. Cisl 
e Uil avranno un Incontro 
con il ministro della Finanze. 
È stato lo stesso Formica a in­
viare una lettera d'invito ai 
sindacati per discutere i 
provvedimenti della Finan­
ziaria. 

Per il 21 ottobre, il giorno 

prima dello sciopero, è in 
programma presso il cinema 
Capranica di Roma una ma­
nifestazione con mille dele­
gati sulla sanità. Sulle que­
stioni del pubblico impiego é 
stata decisa un'iniziativa che 
prenderà corpo nei prossimi 
giorni. «La nostra - hanno 
detto il segretario generale 
aggiunto della Cgil, Ottavia­
no Del Turco, il segretario ge­
nerale della Cisl, Sergio 
D'Antoni e il numero uno 
della Uil. Giorgio Benvenuto 
- è una piattaforma comple­
ta. Tutte le grandi questioni 
sono collocabili In una impo­
stazione di politica dei reddi­
ti. Lo sciopero è un momento 
importante, ma occorre dar­
gli continuità». 

Una gran parte dell'incon­
tro di ieri è stata monopoliz­
zata dalla discussione sulle 
modalità dello sciopero ge­
nerale. Tutti i lavoratori di 
tutte le categorie partecipe­

ranno alla protesta. Il 22 i 
giornali non saranno in edi­
cola, mentre i notiziari radio-
tv si limiteranno all'informa­
zione essenziale. Vediamo, 
settore per settore, come si 
bloccherà il mondo del lavo­
ro. Scioperanno per quattro 
ore (le prime quattro ore) i 
settori dell'industria, agricol­
tura, bancari e assicuratori, 
autostrade, poste, telefoni di 
stato, commercio, turismo, 
Enel, acqua, Italgas, munici­
palizzate e pubblico impiego 
per l'intera giornata. In parti­
colare, riguardo a quest'ulti­
mo comparto e in tutti i servi­
zi, verranno applicate le nor­
me previste dalla legge sul di­
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali, nonché i 
codici di autoregolamtenzio-
ne. Per la sanità, è prevista 
un'ora di adesione e anche 
in questo caso saranno ga­
rantiti i servizi essenziali. 
Sciopereranno con modalità 

diverse i settori dell'informa­
zione e spettacolo. Lunedi 21 
ottobre si asterranno dal la-
voroper l'intera giornata i po­
ligrafici delle agenzie di 
stampa e dei quotidiani, 
mentre per tutta l'emittenza 
radiotelevisiva, pubblica e 
privata, si effettueranno 2 ore 
di sciopero per ogni turno di 
lavoro, ma con l'impegno 
che sia data lettura del co­
municato sindacale unitario 
confederale sulle ragioni del­
la protesta. Inoltre, peri cine­
ma, verrà soppresso il primo 
spettacolo e scioperanno per 
4 ore, gestite a livello territo­
riali, teatri ed enti lirici. Per 
quanto riguarda il comparto 
dei trasporti, i ferrovieri degli 
impianti fissi ed uffici sciope­
reranno 4 ore all'inizio del­
l'orario di lavoro; l'esercizio 
dalle 9 alle 13. I portuali, i 
marittimi, il trasporto merci, i 
lavoratori autogestiti prote­
steranno dalle 9 alle 13. Lo 

sciopero di 3 ore degli auto­
ferrotranvieri sarà gestito di­
rettamente a livello territoria­
le. Il trasporto aereo -control­
lori di volo, personale aero­
porti, naviganti- sciopererà 3 
ore dalle 9 alle 12. Sip, Italca-
ble, Telespazio e aziende di 
servizio collegate sciopere­
ranno 4 ore per turno. Per 
un'ora sciopereranno i vigili 
del fuoco e vengono esen­
tanti dallo sciopero il perso­
nale impegnato negli aero­
porti. 

Ancora critiche alla Finan­
ziaria e sostegno allo sciope­
ro sono arrivati ieri da Vene­
zia dove Cofferati (Cgil), Mo-
rese (Cisl) e Veronese (Uil) 
hanno presentalo l'iniziativa 
del 22. Veronese ha definito 
la manovra «una farsa». «Ci 
sono voci in entrata e in usci­
ta - ha detto - che non si 
concretizzeranno, come 
quelle riguardanti il condono 
e le privatizzazioni». 

La crisi si scarica 
sul deficit, ma 
Andreotti non lo dice 

RENZO STEFANELLI 

• i ROMA. L'aumento del de­
bito pubblico da alcuni anni è 
indipendente dai deficit della 
spesa corrente ed ha due cau­
se principali: l'elevatezza dei 
tassi d'interesse e l'indifferen­
za del disavanzo rispetto agli 
alti e bassi dell'economia. Per 
questa ragione gli Stati Uniti, 
con 5390 miliardi di dollari, 
hanno la massa debitoria più 
imponente seguiti a lunga di­
stanza dal Giappone: 2220 mi­
liardi di dollari. La Germania, 
con 1120 milioni, viene terza e 
l'Italia ha conquistato in que­
sto campo - ma non nella clas­
sifica della produzione - il 
quarto posto con 755 miliardi 
di dollari. 

Contrariamente a ciò che ha 
detto Andreotti in televsione 
non esiste più, da tempo, un 
rapporto fra spesa pubblica e 
crescita economica (ancor 
meno fra spesa e occupazio­
ne). I «Principali indicatori 
economici dell OCSE» dicono 
che il contributo della spesa 
pubblica alla crescita del pro­
dotto è divenuto negativo negli 
Stali Uniti nel secondo seme­
stre 1990, in coincidenza con 
la recessione industriale, prati­
camente senza effetto in Giap­
pone imo dal 1988. In Francia 
l'effetto della spesa è legger­
mente positivo, in Germania è 
stato positivo solo nel 1990 
quando ha sostenuto l'econo­
mia dell'ex RDT. In Italia biso­
gna andare indietro al 1988 
per trovare tracce di effetti po­
sitivi. 

L'assenza di intenti anticon-
giuturali nella manovra della 
spesa chiama in causa la «qua­
lità» della spesa, le finalizzazio­
ni produttive e sociali. In as­
senza di queste, la recessione 
industriale si scarica sui bilanci 
statali come aumento del defi­
cit. Cosi da tre anni, a fronte 
del calo dei ritmi produttivi, si 
è avuto anche un aumento del 
deficit: del 32% negli Stati Uniti, 
10% in Giappone, 22% in Ger­
mania, 28,9% in Gran Bretagna 
(dopo la rovinosa cura dima­
grante della Thatcher), 9856 in 
Italia. 

E' infatti impossibile, a pari­
tà di struttura del prelievo fi­
scale, che il divario entrate-
uscite non cresca a fronte di 
un calo del prodotto. Questa 
forbice sarà accentuata a mi­
sura che l'entrata si basa sul 
prelievo dai redditi colpiti dalla 
recessione mentre trascura 
quelli che crescono nonostan­
te la recessione, in particolare 
le rendite finanziarie. Per chia­
rire meglio il concetto: se il fi­
sco riscuote il 75% dell'IRPEF 
dai salari e dalle pensioni ma 
soltanto il 25% dai redditi fi­
nanziari, d'impresa o immobi­
liari, avremo un rallentamento 
dell'entrata ogni volta che i sa­
lari e le pensioni ristagnano 
oppure, più semplicemente. 

quando si arresta la creazione 
di posti di lavoro sul mercato 
«ufficiale» (lavoratori iscritti al-
l'INPS). 

L'esempio: il reddito di un 
milione di lire da BOT rende 
allo Stato una imposta del 
12,5%; un milione in più di sa­
lario o pensione gli rende al­
meno il 20%. Quindi, se au­
mentano i redditi finanziari e 
non quelli di lavoro anche la 
progressione delle entrate ral­
lenta. 

Il disavanzo è quindi lo 
specchio di una crisi sociale. 
Per varie cause, tutti i grandi 
paesi industriali sostengono i 
profitti e le rendite per varie ra­
gioni e rinunciano a prelevare 
imposte proporzionali alla 
spesa. Se lo facessero, fra l'al­
tro, il controllo politico sulla 
spesa sarebbe più incisivo. Di 
conseguenza, si ricorre alla 
•imposta sulle generazioni fu­
ture», all'indebitamento. 

Il problema del limite all'in­
debitamento è reale. Infatti, a 
un certo punto il finanziamen­
to del debito, facendo salire i 
tassi d'interesse, crea nuovo 
debito. Il capitale diventa scar­
so: ma la causa non è nemme­
no nella quantià richiesta per 
finanziare il debito quanto per 
il fatto che, come abbiamo vi-

„ sto, la spesa non iQC.idepositi-
vainente'sulla crescita del red­
dito. Proprio perchè è spesa 

, per interessi e non spesa d'in­
vestimento... 

Un aspetto curioso è la cam­
pagna, patrocinata dall'OCSE 
e dai governi, sul cosidetto «in­
vecchiamento» della popola-

' zione. Ma qual'è la minaccia 
più grave per il futuro: pagare 
gli interessi su questa massa 
debitoria in continua crescita o 
pagare le pensioni ad un 5-6% 
in più della popolazione? Una 
risposta può essere in questo 
dato: oggi in Italia la spesa per 
interessi, 146 mila miliardi al­
l'anno, è doppia della eroga­
zione delle pensioni regolar­
mente finanziate con i contri­
buti dei lavoralon. Di più: invi­
tare i giovani a sottoscrivere ti­
toli del debito pubblico per «in­
tegrare» la pensione, 
capitalizzando il loro rispar­
mio, significa attirarli in una 
trappola. Se il ritmo di crescita 
del debito non si interrompe -e 
non vi sono segni - entro il 
prossimo decennio il limite di 
rottura sarà superato. Quindi si 
dovrà fare marcia indietro ed 
allora chi aspetterà la pensio­
ne dai titoli del debito pubbli­
co potrebbe avere amare sor­
prese. 

C'è una alternativa: conside­
rare raggiunto il limite di rottu­
ra, partendo dal fatto che la 
spesa non contribuisce alla 
crescita economica e sociale. 
Quindi riformare sia la struttu­
ra del prelievo fiscale che i mo­
di di gestione del debito. 

Alla Camera emendamento 
contro i «paradisi fiscali» 
di Val D'Aosta e Sardegna 

Wm ROMA La commissione fi­
nanze della Camera è decisa a 
porre fine ad una sorta di «pa­
radiso fiscale» per le Regioni 
Val D'Aosta e Sardegna deter­
minatosi per la loro condizio­
ne di regioni autonome. 1 par­
lamentari Vincenzo Visco, mi­
nistro delle Finanze del gover­
no ombra, Mario Usellini, ca­
pogruppo de, Pietro Serrenti-
no, capogruppo Pli. e Carlo 
D'Amato, capogruppopo Psi, 
hanno presentato un emenda­
mento al decreto legge sull'lva, 
in base al quale sarà esclusa la 
possibilità per queste regioni 
di prelevare nove decimi dell'I­
va sui prodotti di importazio­
ne, cosa attualmente consenti­
ta dalla legge. Se dovesse esse­
re approvato dall'aula nei 
prossimi giorni, questo emen­
damento creerebbe diverse 
difficolta alla Mercedes-Benz 
italiana, che proprio la scorsa 
primavera ha siglato un impe­
gno con la regione Val D'Ao­
sta. Secondo Usellini, infatti, se 
tutto l'import della casa tede­

sca transitasse dalla Valle 
D'Aosta si avrebbe un flusso fi­
nanziario di 300 miliardi di Iva, 
di cui 270 miliardi, pari al 90%, 
resterebbero alla Regione. 
Inoltre la norma consente di 
attribuire alla Regione l'Iva due 
volte perchè sono di sua com­
petenza sia il 90% dell'Iva sul­
l'import, sia il 90% di quella al 
consumo. «Dopodiché - ha 
detto Usellini - la Val D'Aosta 
ristoma alla Mercedes un «piz­
zo» per ogni vettura importata. 
L l'unico caso di un paese che 
dà agevolazioni all'import». 
L'intesa tra la casa automobili­
stica e la Regione, resa nota da 
Usellini, prevede che la Valle 
D'Aosta garantisca alla Merce­
des «l'effettuazione di interven­
ti finanziari in misura congrua 
da ragguagliare a un valore 
percentuale da calcolarsi sul 
iatturato all'importazione rela­
tivo alle merci nazionalizzate 
dalla Mercedes-Benz in Valle 
D'Aosta, tenuto conto degli in­
vestimenti complessivi da rea­
lizzare nella regione e dei livel­
li occupazionali». 
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Il Psi spara su alcuni punti della manovra ma non vuole 
arrivare più alla rottura e alle elezioni anticipate 
Affondo del presidente del Consiglio contro Forlani e Gava: 
«Fanno le vergini... ma rispettino le scadenze costituzionali» 

Voto a primavera, la De resta sola 
\Se cade Andreotti arriva un «governo del presidente»? n 

«Votare qualche mese prima non mi sembra un 
>i dramma». Ma non è acqua quella che il pompiere-
' / Forlani getta sul fuoco. Andreotti di andarsene dopo 
aia Finanziaria non vuole saperne. Il Psi si incunea in 
vi, questa diatriba de. Solo per contrattare meglio le 
il», modifiche alla finanziaria, visto che, a Cossiga, Craxi 
* ha detto un no al voto in primavera? In questo «gioco 
& allo sfascio» spunta un governo del presidente... 
/ 
,% PASQUALI CASCILLA 

ì 

• • ROMA. Prima dice di •di­
vertersi molto», Francesco Cos­
siga, a far salire e scendere gli 
scaloni del Quirinale ai leader 
della maggioranza. Ma poi 
proclama la sua «angoscia per 
i gravi problemi del paese». 
Che gioco è? In piazza Monte­
citorio, il ministro de Vincenzo 
Scotti allarga le braccia: -Non 
si capisce niente perchè c'è 
chi cambia idea in continua­
zione». Ma Rino Formica, men­
tre cerca la sua auto, offre un 
consiglio: "Attenzione, forse 6 
un scontro fin troppo serio. E 
non è nemmeno nducibile tut­
to dentro le segreterìe dei par­
titi...». Di più, il ministro delle 
Finanze non ha il tempo, o la 
voglia, di dire. S'infila nella vet­
tura, che sgomma rapidamen­
te. È stato convocalo in fretta e 
furia alla Direzione socialista. 
Dove, guarda caso, Bettino 
Craxi si è messo a stilare di­
chiarazioni e a rivedere comu­
nicati di fuoco contro la politi­
ca economica del governo, qui 
sui tagli ai fondi per la coopc­
razione internazionali decisi in 
assensadel ministro degli Este­
ri, Il sulla riforma delle pensio­
ni che il ministro Franco Marini 
(spalleggiato dal segretario 
de) ha rtdisegnalo ben oltre gli 
stessi accordi di maggioranza. 

L'esasperazione è indubbia, 
ma non lino al punto da ren­
dere irreversibile II contrasto. 
Anzi, proprio Gianni De Mi-
chelis, che in quanto discrimi­
nato dai tagli alla Farnesina 
avrebbe qualche ragione per 
buttare tutto all'aria, si premu­
ra di far sapere che Craxi «non 
punta alla rottura per andare 
ad elezioni politiche anticipa­
te». Ma, allora, a cosa punta? 

Il Psi passa dai colpi di fio­
retto alfe sciabolate proprio 
mentre Giulio Andreotti con­
ferma di essere pronto alle di­
missioni se lungo l'iter della fi­
nanziaria non fosse rispettato 
l'«equillbrio generale» concor­
dato nel vertice di maggioran­
za dell'altro giorno. E pero il 
presidente del Consiglio non 
vede «problemi» su questo 
fronte: «La nunione del gruppo 
parlamentare socialista è an­
data bene». SI, i senatori del Psi 
hanno preannunciato propo­
ste di modifica. Ma Andreotti 
per primo riconosce che «alcu­
ni aggiustamenti sono più che 
legittimi». Il paradosso, anzi il 
duplice paradosso (c'è anche 
quello del Psi). si spiega alla 
luce del nuovo avvertimento 
andreottiano all'indirizzo di 
coloro che stanno lavorando 
per sciogliere le Camere subito > 

Giulio Andreotti 

dopo l'approvazione della Fi­
nanziaria: «Che i responsabili 
dei partiti debbano essere 
pronti come le vergini con l'o-
iio delle lampade è normale, è 
altrettanto normale che però 
sia valida la regola di chi pensa 
che, se si rispettano le scaden­
ze costituzionali, forse tutte le 
programmazioni sono miglio­
ri». 

Ha usato il plurale, il presi­
dente del Consiglio. Ma il de­
stinatario della boutade è uni­
co: il suo stesso partito. Solo 
Arnaldo Forlani e Antonio Ga- , 

-va-(Ciriaeo-DeMltanorvhapò- w< 

luto farlo perchè non più gra­
dito al Quirinale) si sono 
espressi, nel gran consulto ri­
servato condotto nei giorni 
scorsi da Cossiga, per anticipa­
re il voto a marzo-aprile. A sor­
presa, ha detto di no Craxi. 
Scontato il rifiuto del liberale 
Renato Altissimo. Il socialde­
mocratico Antonio Cariglia fa­
ri altrettanto oggi. Questo nel­
la maggioranza. La posizione 
del Pds, maggiore partito del­
l'opposizione, Achille Occhet-
lo I ha riproposta con molta 
nettezza: nessuna finzione: se 
la maggioranza Hn rotta; apra 

la crisi in Parlamento, e sareb­
be significativo che il l'si si di­
stinguesse sulla manovra eco­
nomica, altrimenti si assumino 
tutti la responsabilità di questo 
tirare a campare. E anche I-a 
Malfa non ci sta. 

Avrebbe di che dormire tra 
due guanciali, Andreotti. Inve­
ce si agita. Perchè la questione 
della data delle elezioni non è 
accademica. Votare in prima­
vera significa diluire la gara per 
la spartizione delle poltrone di 
palazzo Chigi e del Quirinale 
(con l'aggiunta delle presiden­
ze delle Camere), con larghi 

margini per le trattative tra le 
segreterie di partito nelle quali 
Forlani conta di giocare le sue 
carte. Mentre se si votasse alla 
normale scadenza di giugno, 
tutto sarebbe concentrato in 
due-Ire settimane, e in questo 
caso la postazione di palazzo 
Chigi è indubbiamente privile­
giata per una corsa tanto velo­
ce. Ci hanno provato, a piazza 
del Gesù, a sancire un com­
promesso con Andreotti: ti 
prendi la finanziana, poi tu 
stessi fai il bel gesto di dimet­
terti perchè si possa andare a 
votare. Ma Andreotti ha preso 
e ora alza le barricate per non 
dare. I suoi uomini sono tutti al 
posto di combattimento. Ecco 
Paolo Cirino Pomicino: «Ma. 
insomma, se si fa passare la fi­
nanziaria sputando sangue, 
come facciamo a spiegare che 
rinunciamo alla possibilità di 
arrivare alla scadenza ordina­
ria della legislatura una volta 
che è possibile? L'unica ragio­
ne sarebbe che è meglio vola­
re con il freddo che con il cal­
do. Bella ragione...». Luigi Ba­
ruffi, però, lascia intuire quella 
vera: «Non vorrei che chi parla 
di elezioni anticipate pensi ad 
altro». E se ci pensa, potrebbe 
anche approfittare di qualche 
•incidente»' (se non addirittura 
crearlo) alla Finanziaria per 
ottenere ciò che Andreotti non 
è disposto a concedere. Lo sa 
Andreotti. sull'allarme come 
mai prima. E lo sa anche il Psi, 
che sul fuoco di questi contra­
sti in casa de soffia, con l'obict­
tivo minimo di contrattare al 
meglio gli «aggiustamenti» alla 
manovra economica. 

Il no di Craxi alle elezioni in 
primavera non si spiega sol­
tanto con il Umore di un bis 
dell'89, quando il Psi pagò nel­
le elezioni europee lo scotto 
dei ticket decisi dal governo 

De Mita-De Michelis. Negli ulti­
mi tempi, il Psi ha insistente­
mente sottolinealo l'esigenza 
di uno stralcio della riforma 
elettorale, preoccupato non 
poco (si pensi solo a Milano, 
dove Craxi ha il suo collegio) 
degli effetti dirompenti della 
preferenza unica. Solo che la 
materia istituzionale è stata 
cassata dal programma di que­
sto governo mentre c'è nelle 
intenzioni di Cossiga, ribadite 
in pubblico ancora ieri, non a 
caso con un accento sull'ur­
genza di lare qualcosa. Nella 
•molteplicità degli scenari» 
messi a punto al Quirinale c'è. 
allora, un «governo del presi­
dente» (guidato da Mino Marti-
nazzoli o Giovanni Spadolini) 
pronto per la bisogna? Si spie­
gherebbe cosi perchè molti 
tasselli, dello sconguassato 
mosaico politico, cambino 
collocazione da un giorno se 
non da un'ora all'altra. Cariglia 
si chiede se «questo gioco allo 
sfascio non sia posto in essere 
per costringere il capo dello 
Stato ad assumere iniziative 
che, se pure al di fuori della 
lettera della Costituzione, gli 
consentano di tentare di salva­
re la Repubblica». Fuori dalla 
lettera? «Certo, visto che ci ha 
già avvertilo di non voler assi­
stere impassibile allo stramaz­
zamelo della situazione poli­
tica e al logoramento del go­
verno, potrebbe sentirsi auto­
rizzato a prendere provvedi­
menti contro i quali nulla var­
rebbe l'appello alla lettera 
della Costituzione perchè già 
compromessa da una classe 
politica che si comporta cosi. 
Cosa non lo so nemmeno io. 
So solo che, tra ministri che si 
insolentiscono e accordi che 
saltano, la situazione precipi­
ta...». . . . 

Fuoco di sbarramento contro il ministro Marini, ma si profila urt compromesso sui ticket 

pVIa Craxi spara ancora sulla finanziaria 
[Scontro sulle pensioni e la cooperazione 
FSulla sanità forse un compromesso nella maggio-
franza: ticket al 50 invece che al 60%. Forte attacco 
Idei socialisti a Franco Marini a cui si addossa la 

esponsabilità della mancata presentazione del 
progetto di legge del governo sulle pensioni. For-
»ni cerca di gettare acqua sul fuoco. Craxi apre 

Lui altro fronte di polemiche sui tagli alla coopera­
tone internazionale. 

PIERO DI SIENA 

I ROMA II ticket sui medici-
ili potrebbe passare dal 40 al 
" '., e non al 60 come prevede 
; nuova finanziaria. Sarebbe 

Questa l'ipotesi su cui si ritrove-
bbe l'intesa tra le forze della 

gioranza, che dovrebbero 
il punto sulla situazione 

„rtedl prossimo. 
: É continuata comunque ieri 
I controffensiva del Partito so-
•lista contro il ministro del 

oro Franco Marini. Le di-
hiarazioni di Marini rilasciale 

^giorno precedente in un con-
gno dei pensionati della Cisl 

ji poi in una tavola rotonda a 
" ndoperuio sono state evi-
ntemente interpretate come 
> vera e propria dichiarazio­

ne di guerra. Icn è sceso in 
campo Gianni De Michelis 
chiamato in questo periodo 
molto spesso in causa insieme 
a Rino Formica come uno dei 
ministri del Lavoro che in pas­
sato ha proposto un progetto 
di riforma delle pensioni ben 
più severo di quello di Marini. 

De Michelis è stalo sbrigati­
vo. Ricorda che gli accordi per 
la formazione del governo par­
lano dell'elevamento non ob­
bligatorio dell'età pensionabi­
le. Il ministro Marini fa riferi­
mento a un altro documento? 
«Ma da quando mondo è mon­
do - obietta il ministro degli 
Esteri - sono gli accordi di go­
verno quelli che contano». 

Ma le bordate di parte socia­
lista non si limitano a questo. I 
colpi più pesanti sono affidati 
a una nota non firmata pubbli­
cata oggi sull' Avanti che si 
chiede perchè il ministro del 
Lavoro, invece di «presentare 
al più presto in Parlamento 
una riforma pensionistica che 
è necessaria e urgente, preferi­
sce fame oggetto di tornei ora­
tori, che non rientrano nei do­
veri e nel mestiere di ministro». 
Per i socialisti nello schema di 
riforma che Marini ha elabora­
to «ci sono elementi innovativi 
importanti e positivi» e con­
temporaneamente sull'eleva­
mento dell'età pensionabile, 
nel senso della volontarietà, gli 
accordi stilati tra i partiti della 
maggioranza sono «chiarissi­
mi». Allora è Marini che si im­
punta e si assume la responsa­
bilità di bloccare la riforma, 
che invece I socialisti sollecita­
no anche al presidente del 
Consiglio. Altrimenti il ministro 
vada in Parlamento a verificare 
quale è la vera volontà delle 
Camere. Se dovesse avere tor­
to, dicono i socialisti, il mini­
stro del Lavoro ne tragga le 
conseguenze. Se non siamo al­

la richiesta di dimissioni di Ma­
rini, tuttavia si comprende che 
se egli dovesse continuare a ir­
rigidirsi questo esito potrebbe 
essere anche il frutto dell'evo­
luzione delle cose. Anche sul­
l'altro fronte non si va per il 
sottile. Sergio Coloni e Aldo 
Gregorelli, rispettivamente pre­
sidente e membro delle com­
missioni di controllo sugli isti­
tuti di previdenza, nel sostene­
re la proposta di Marini affer­
mano che l'azione politica di 
Francesco Forte, responsabile 
economico del Psi, costituisce 
•un attacco al sistema previ­
denziale pubblico e un'apertu­
ra nei confronti del sistema as­
sicurativo privato». 

Sembrano quindi andati per 
ora a vuoto i tentivi che nella 
mattinata di ieri Arnaldo Forla­
ni aveva fatto per smorzare i 
toni. «Più che fare polemiche -
ha sottolineato Forlani - sulla 
riforma delle pensioni biso­
gnerebbe provare a ragionare 
un po'». Invece di inoltrarsi an-
ch'egli sulla corretta interpre­
tazione degli accordi di gover­
no (obbligatorietà o volonta­
rietà dell'elevamento a 65 anni 
dell'età per andare jn pensio­
ne) , Forlani si prova ricordare 

che si sono praticate anche so­
luzioni di mediazione su cui 
[orse bisognerebbe ritornare. 
«Successivamente sono state 
presentate alcune proposte 
per abbassare questo tetto di 
65 anni e prevedere incentivi 
per il periodo restante fino a 
quel limite». Anche Marini oggi 
sembra aver scelto la linea del­
la prudenza. Uscendo dalla 
riunione della Commissione 
Lavoro del Senato ha dichiara­
to che ha intenzione di «riflet­
tere» sulle numerose osserva­
zioni che vengono dal Partito 
socialista. 

Continua intanto il lavoro ai 
fianchi della finanziaria da 
parte dei ministri socialisti. 
Protesta di nuovo Margherita 
Boniver sulla scarsità di fondi 
per l'immigrazione. Giorgio 
Ruffolo fa presente che il di­
mezzamento dei fondi per 
l'ambiente può pregiudicare 
l'elaborazione del programma 
di intervento sulle questioni 
ambientali e la situazione del 
paese, dal punto di vista dell'e­
quilibrio ecologico, potrebbe 
divenire «a rischio». Sul taglio 
al ministero degli Esteri dei 
fondi per la coopcrazione in­

Bettino Craxi 

temazionale interviene addirit­
tura Bettino Craxi contro «una 
decisione presa in assenza del 
ministro degli Esteri». Il segre­
tario del Psi afferma che sareb­
be un risultato inaccettabile 
che negli aiuti ai paesi poveri 
L'Italia scenda «allo 0,32% del 
Pil, mentre la Germania è allo 
0,44 e la Francia allo 0,55*». A 

questo fuoco di fila risponde 
indirettamente Nino Cristofori, 
il sottosegretario alla presiden­
za del Consiglio, ricordando 
nel suo intervento di ieri alla 
commissione Affari costituzio­
nali del Senato «che i docu­
menti finanziari sono stati ap­
provati all'unanimità dal con­
siglio dei ministri». 

Mita: «Perdute le riforme, dopo il voto sarà pe 
|C'è un impazzimento politico 
)1 discredito di tutti i partiti 
le comporta rischi autoritari» 
Ivi: «Non si fa nulla perché la De 
elegia la logica di maggioranza» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

Et BRUCOU (Siracus.1) È un 
B Mita deluso e scoraggiato 
iiello che si presenta alla 
lutea attenta ed entusiasta 
Bi giovani de riuniti a Brucoli 
V la loro sesta festa naziona-
t «Sono diventato pessimi-
»...», confessa al microfono. 
poco dopo, ad un gruppetto 
ragazzi che lo assediano, 

tega: «Vedete, fare politica 
plilica convincere. E se per 
«ivincerc impieghi un lem-
» infinito, allora hai perso...», 

Si sente un perdente, Ciriaco 
De Mita? Certo, quello sentito 
ieri sembra un epitaffio alle ri­
forme istituzionali piuttosto 
che il rilancio di un progetto, 
in cui il leader de peraltro dice 
di credere ancora. «I.a De sul­
le riforme ha dato la risposta 
giusta», dice. E aggiunge: -Mi 
era sembrato che ci fosse un 
accordo tacito Ira i partiti, 
compreso il Pds, sull'idea di 
un passaggio elettorale per af­
frontare poi i problemi nella 

prossima legislatura». E inve­
ce? E invece «il disagio dell'o­
pinione pubblica ha toccato 
un punto tale, che ogni rispo­
sta rischia di non essere credi­
bile». Il sistema politico scivo­
la verso l'ennesima campa­
gna elettorale "in un clima di 
impazzimento». E dopo il voto 
«gli equilibri politici potrebbe­
ro non consentire di fare quel­
lo che in passato non abbia­
mo fatto». 

È preoccupalo, il presiden­
te della De. E non lo nascon­
de. «Oggi lo scontro politico 
non è Ira i partiti», sottolinea. 
È «astratto» parlare di isola­
mento della De (anche se si 
tralta di «un rischio possibile») 
o di unità a sinistra («Finora 
se ne parla, ma non si fa»). E 
vuol dire. De Mita, che alla cri­
si del sistema politico e alla 
rincorsa elettorale ogni partilo 
arriva da solo, isolato, e in dif­
ficoltà. «La politica - prosegue 
De Mita - si sta rilucendo al­

l'evocazione dei bisogni, al 
censimento delle difficoltà. 
Ma facendo cosi - ammoni­
sce - presto o lardi un nuovo 
equilibrio si torma: ed è un 
nuovo equilibrio die riduce la 
democrazia e accresce il lasso 
di autoritarismo». Lo scenario 
che dipinge De Mita è quello 
di una classe politica che len­
tamente si suicida, incapace 
di correre ai ripari. «Non c'è 
tempo», insiste l'ex segretario. 
E i «tempi della realizzabilità-
delia proposta de - e in gene­
rale delle riforme, si potrebbe 
aggiungere - rischiano di «ap­
pannarla». E insomma di ren­
derla inservibile in una cam­
pagna elettorale che invece 
De Mila - ancora ad Arona, 
aprendo la festa dell'Amicizia 
- avrebbe voluto all'insegna 
del rinnovamento istituziona­
le e di un dibattito vero sulle 
soluzioni da offrire al paese. 

«Il problema - spiega il lea­
der de - per me non è mai sta­

ta la data delle elezioni, ma il 
come. Alle elezioni si va pro­
ponendo qualcosa, non si va 
non proponendo niente». «Co­
me dirigenza de - racconta 
ancora De Mita con una punta 
di rammarico - avevamo ipo­
tizzato un accordo sulle cose 
da fare, da sottoporre subilo 
al giudizio della pubblica opi­
nione». E invece queN'«ipote-
si» è andata all'aria, il governo 
è ancora 11, e alle elezioni si 
andrà in ordine sparso («Tutti 
contro tutti», prevede Lega). 
Per questo De Mila definisce 
•inconcludente» discutere «se 
si vota un giorno prima o un 
giorno dopo». Ora c'è la Fi­
nanziaria, e la maggioranza 
l'ha approvata. «Poi siamo a 
gennaio - prosegue De Mila -
e organizzarsi per un passag­
gio elettorale mi sembra la co­
sa più saggia». Insomma: ele­
zioni a marzo-aprile, ribadi­
sce De Mita. E, probabilmente 
rivolto al Quirinale e alle voci 

che vorrebbero altri incarichi 
dopo l'affondamento di An­
dreotti, spiega che «costituzio­
nalmente le elezioni si fanno 
a primavera». Che insomma 
votare dopo la Finanziaria, e 
cioè in primavera, non signifi­
ca anticipare il voto: e dunque 
Cossiga se ne stia tranquillo. 

Prima del presidente della 
De erano intervenuti, tra gli al­
tri, Cesare Salvi, Silvio Lega e 
Nicola Mancino. Lega, che è 
l'autore materiale della pro­
posta de di riforma elettorale, 
si è detto ottimista («Mi sem­
bra che le forze politiche sia­
no sempre più vicine»). ma ha 
rinvialo tutto a dopo il voto. E 
Mancino gli ha fatto eco defi­
nendo il periodo attuale «il 
meno idoneo» per le riforme 
Troppo vicino il voto, e troppo 
nebuloso il quadro politico, 
sostiene Mancino. Che al Psi 
rivolge un'osservazione che 
suona come una minaccia: 
«Non servono poteri costi­

tuenti per il Parlamento. Serve 
invece una commissione bi­
camerale in cui discutere, e 
poi formare una maggioranza 
e una minoranza. I partiti sì 
muoveranno in campo aper­
to, al di fuori degli schiera­
menti». Insomma, è il fanta­
sma di un accordo Dc-Pdsche 
Mancino sembra ancora una 
volta evocare, chiedendosi 
«quanto il Pds abbia interesse 
al gioco accattivante del Psi». 
Diversa l'impostazione di Ce­
sare Salvi, ministro-ombra per 
le riforme istituzionali: «È la 
IX' - dice - che privilegia gli 
accordi di maggioranza, e il ri­
sultato è che non si la nulla». 
Salvi denuncia la «rimozione-
dei referendum di giugno da 
parte del sistema politico, e ri­
badisce i capisaldi della pro­
posta di Botteghe Oscure: una 
ritorma elettorale «che crei le 
condizioni per l'alternanza», e 
la netta separ;izione fra politi­
c i e amministrazione 

Il capo dello Stato a Piacenza 
«I cristiani possono correre 
nuove avventure...» 
«Per la De è finita un'epoca» 

Cossiga smentisce 
«Non fonderò 
un altro partito» 
Si farà la crisi di governo? La legislatura è al capo­
linea? Cossiga è cauto e manda a dire che tutto di­
pende dai partiti. E gli incontri con i leader politici 
al Quirinale? «Ho preso appunti». Il capo dello 
Stato si paragona a Don Chisciotte. Rilancia la 
proposta di un nuovo patto nazionale per ricom­
porre la «unità morale» degli italiani. Poi tranquil­
lizza la De: «Non fonderò un altro partito». 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

cho Pancha. «Chi fa il Don Chi­
sciotte corre il rischio di essere 
preso per matto. Chi, invece, fa 
il Sancho Pancha è certo di ap­
parire savio, lo, nell'ottica di 
Cervantes, preferisco essere 
Don Chisciotte». Ma perchè si 
dovrebbero fare le riforme isti­
tuzionali? I cambiamenti de! 
'91 fanno dire a Cossiga che 
«nulla è più uguale a prima an­
che nel campo dei rappporti 
dei partiti». «C'è tutto da rein­
ventare. La nostra Costituzione 
è stata approvata in un perio­
do transitorio, in un momento 
che si ruppe l'unità antifasci­
sta. Anche l'Italia - ha osserva­
to Cossiga - ha avuto la sua 
cortina di ferro. L'unità morale 
degli italiani si è spezzata per 
motivi intemi ed esterni. Ci sia­
mo divisi, abbiamo convissuto 
come nemici. Ci siamo anche 
uccìsi». In proposito ha accen­
nato ai delitti politici del dopo­
guerra a Reggio Emilia: «Crede­
te che mi abbiano dato gioia le 
denunce coraggiose di un ex 
partigiano sui ratti del dopo il 
25 aprile? Una volta dissi: ac­
cantoniamo i fantasmi del pas­
sato, ma non sono stato capi­
to. Non volevo nascondere né 
le stragi, né i depistiggi, ma 
consegnare alla storia le trage­
die delle nòstré'divisloni ren­
dendo cosi possibile la realiz­
zazione della democrazia 
compiuta». Ecco perchè se­
condo Cossiga è arrivalo il mo­
mento di una «ricomposizione 
della unità morale degli italia­
ni». E sull'unità dei cattolici 
Cossiga si è soffermato per dire 
che non si deve confondere 
l'impegno politico con l'impe­
gno a favore di questo o quel 
partito. Alla De riconosce gros­
si meriti storici, ma poi aggiun­
ge che «forse è finita un'epoca» 
e quindi che «forse vi sono 
nuove avventure da correre 
per i cristiani...Non tutta la vita 
politica e sociale del paese 
può risolversi nei partiti. Deve 
cessare l'occupazione dello 
Stato da parte dei partiti, deve 
cessare anche la loro occupa­
zione della società». Sono ca­
dute le pregiudiziali ideologi­
che, quella religiosa ed antire­
ligiosa, ma «non si può conte­
stare - ha precisato, facendo 
un riferimento velato alle pole­
miche delle settimane scorse 
con la De e anche con Ruini -
l'unità dei cattolici di fronte ai 
valori in cui credono». Ha tran­
quillizzato chi teme che il pre­
sidente della Repubblica, una 
volta finito il suo mandato, si 
metta a capo di un secondo 
partito cattolico. «Dopo aver 
militato per 50 anni in un parti­
to dire che voglio fondarne 
uno significa proprio prender­
mi per matto». Il mandato pre­
sidenziale scade il 3 luglio. E 
dopo Cossiga che larà? «Non 
ho disegni relativi ad organi­
grammi o a repsonsabilità», è 
la sua risposta. Non è mancata 
una polemica sulla situazione 
generale con riferimento an­
che alla finanziaria: «Non si 
può curare l'influenza e di­
menticare che il paziente ha il 
diabete». 

• • PIACENZA. Sciogliere le 
Camere o andare avanti cosi? 
E il dilemma con il quale sono 
alle prese le forze politiche. In 
queste ore i fari sono puntati 
sul Quirinale. Nella De circola 
il timore che da Cossiga venga 
qualche mossa a sorpresa co­
me, ad esempio, un eventuale 
passaggio del testimone da 
Andreotti a Forlani. Ma come 
stanno veramente le cose? Il 
capo dello Stato, intervenendo 
ieri a Piacenza a cerimonie mi­
litari e civili, ha lasciato l'inter­
rogativo sospeso tenendo cosi 
sulla corda le forze politiche, 
soprattutto la De. «Nel nostro 
ordinamento - ha detto - le le­
gislature muoiono sempre per 
volontà dei partiti. Volontà 
espressa o inespressa nel sen­
so della loro non capacità o 
non volontà di governare». A 
chi gli chiede cosa prevede se 
si dovesse andare alle elezioni 
risponde che «non auspica la 
vittoria di alcun partito», ma si 
aspetta un «coraggioso voto* 
da parte dei cittadini per il rin­
novo «istituzionale e morale» 
della Repubblica. 

Per avere un quadro della si­
tuazione politica il Presidente 
ha convocato al Quirinale 
esponenti politici della mag­
gioranza e dell'opposizione. 
Cosa'si sono detti, quali indica­
zioni ne ha tratto? Cossiga sui < 
contenuti degli incontri con i 
politici resta abbottonalo. «Ab­
biamo parlato di tante cose, 
anche di politica. Ho raccolto 
degli appunti e per potervi da­
re una risposta debbo rilegger­
li, cosa che oggi non posso fa­
re». Ma poi continua tra lo 
scherzoso e il sibillino. «In que­
sti casi un presidente della Re­
pubblica deve sempre avere 
una molteplicità di scenari e 
quindi formulare, in ordine a 
questi scenari, una molteplici­
tà di ipotesi normative». Un la­
voro che Cossiga fa sapere di 
fare volentieri («Mi diverto 
molto»). 

Lo stato di salute del gover­
no? Quanto credito ha l'ipotesi 
di un governo diverso? E vero 
che ogni volta che Cossiga par­
la del governo Andreotti pren­
de freddo? In questo caso il 
presidente della Repubblica si 
defila con una battuta sulla 
flemma del capo del governo: 
«Andreotti che prende freddo 
sinceramente non lo vedo se 
non nel caso che faccia un 
viaggio al Polo Nord». 

Cossiga ha manifestato la 
sua «angoscia» per i gravi pro­
blemi che attraversa il paese 
ed ha rilanciato l'idea di un 
•nuovo patto nazionale in cui, 
abbandonate le pregiudiziali 
ideologiche, vi sia per tutti le 
possibilità di portare le proprie 
esperienze». Delle ragioni che 
dovrebbero stare alla base di 
questo patto, il capo dello Sta­
to ne ha parlato per più di 
un'ora agli amministratori lo­
cali della città. È tornato ad in­
sistere sulle riforme istituziona­
li («Non è un inutile folosofa-
re») e poi ha paragonato il 
proprio ruolo a quello di San-

Emittenza privata 

Il Pds: «C'è il rischio 
di un ennesimo accordo 
tra Rai e Fininvest» 
«la ROMA. «È in corso uno 
scontro sordo ma pesante 
tra due linee nella pianifica­
zione delle frequenze radio­
televisive». Cosi inizia un co­
municato di Gloria Buffo, re­
sponsabile dell'emittenza 
privata e di Vincenzo Vita re­
sponsabile dell'informazio­
ne del Pds. 1 due dirigenti pi-
diessini poi cosi proseguo­
no: «Emergono due ipotesi 
contrapposte: da un lato la 
salvaguardia a tutti i costi 
delle posizioni dominanti 
conquistate negli anni scorsi 
e in larga misura dopo il va­
ro della legge; dall'altro un 
vero intervento di pianifica­
zione che renda disponibili 
le risorse tecniche in modo 

equo, garantendo quindi 
un'effettiva pluralità di offer­
ta». «C'è il rischio - prosegue 
il comunicato - che nel pros­
simo delicato periodo di 
messa in atto del piano delle 
frerquenze si realizzi un en­
nesimo accordo tra Rai e Fi­
ninvest a danno delle emit­
tenti locali e della stessa 
evoluzione moderna del si­
stema». Quindi cosi conclu­
dono Buffo e Vita: «Il Pds in­
tende vigilare sul rigore e 
sulla trasparenza del proces­
so di assegnazione delle fre­
quenze, perchè esso venga 
costruito nel rispetto degli 
interessi dei cittadini e non 
di qualche soggetto o lob­
by». 

i-
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Vivace dibattito alla presentazione 
del libro di Pansa sul sistema di potere 
Il leader Pds: «I numeri per l'alternativa 
ci sono se rischiamo tutti, anche il Psi» 

Il segretario Pri: «Servono nuove alleanze» 
Il promotore dei referendum avverte la De: 
«Se continui così rischi di essere spiazzata» 
Il giornalista: «Spero di scrivere "Il cambio"» 

«Un governissimo? Noi diciamo no» 
Occhetto, Segni e La Malia: «Serve solo a salvare il regime» 

V Il governissimo? No, grazie, dicono insieme Oc­
chetto, La Malfa e Segni. E discutendo del Regime 
di Pansa, si parla del tramonto di quello de. L'al­
ternativa non ha i numeri? «I numeri vengono se 

|,:noi rischiamo con un progetto», afferma Occhet-
•; to. E La Malfa aggiunge: «Occorrono alleanze e 
F forze politiche nuove». E tutti, rivolti al Psi: «Cosa si 

aspetta ancora con Andreotti?». 

STIPANO DI MICHKLK 

s 

•è 

• • ROMA. »Una pentola che 
bolle, bolle, bolle e non riesce 
a sfogare». A questo punto, 
nelle parole di Mario Segni, si 
trova il sistema Italiano. E nel­
la pentolaccia, a forza di bolli­
re, tutto sta andando in malo­
ra. E II sistema - zavorrato dal­
la crisi della De, Impegnata or­
mai solo a durare, quasi a di­
spetto dei suoi stessi alleati -
scivola precipitosamente sulla 
china del regime. E di regime, 
ieri mattina, si parlava nella 
bella sala del Cenacolo del 
Parlamento. Perchè // Regime 
si intitola l'ultimo libro di 
Giampaolo Pansa che veniva 
presentato, e perchè - seppu­
re con sfumature diverse -l'a­

nalisi del condirettore dell'f-
spresso era ampiamente con­
divisa dai partecipanti al di­
battito. Partecipanti di rango: 
il segretario del Pds, Achille 
Occhetto, e quello del Pri, 
Giorgio La Malfa. Oltre, natu­
ralmente, a Segni, democri­
stiano anomalo. «I cavalieri 
bianchi dell'alternativa», 
scherzava Pansa. Veramente, 
all'appello mancava qualcu­
no: il «convitato di pietra», il 
Psi craxiano, a meta del gua­
do tra i tormenti del governo 
Andreotti e i migliorati rappor­
ti a sinistra. «Non è stato possi­
bile avere qui nessuno di lo­
ro», ha sospirato l'autore del 
libro. 

Ma in Italia il regime c'è già? 
O c'è un sistema di governo 
ormai impazzito che verso 
quel lido ci sta trascinando? 
•Le caratteristiche del regime 
ci sono tutte», ha tagliato netto 
Occhetto. Nel libro di Pansa, 
in effetti, la cronaca di questi 
ultimi mesi del Belpaese ha 
spesso il ritmo di una cronaca 
eli regime: l'«armiamoci e par­
liamo» della guerra nel Golfo, 
l'intrigo di Gladio, le lotte di 
potere della 'politica del ser­
pente», gli assalti ai giudici e 
alla stampa, il tormentone so­
spetto sulla seconda Repub- • 
blica. La Malfa concorda («c'è 
una confusione terribile, c'è 
uno sfaldamento dei poteri»), 
ma la parola regime non gli 
piace. Sfuma: «Non vedo una 
tendenza Inevitabile al regi­
me. Piuttosto, qualche mese 
fa, con la campagna per la Re­
pubblica presidenziale... Ma 
ora questa tentazione è finita 
sott'acqua, non ne parlano 
più neanche II Psi e Cossiga». 
Ma in ogni modo nessuno ne­
ga che una stagione politica è 
giunta al capolinea. «La ste«a 
cosa che dico io, con la parò» 
la regime. La Malfa lo dice 
con la parola sistema. Va be­

ne, non apriamo una disputa­
to filologica», ha commentato 
Occhetto. E allora, che fare? 
Come uscire da una situazio­
ne che lo stesso segretario del 
Pri definisce come quella «di 
un Paese in cui la guerra è fini­
ta il giorno prima?». 

È tornato a girare il fanta­
sma del governissimo, evoca­
to dalle domande di Valenti­
no Parlato. Ma non uno dei 
presenti si è detto disposto ad 
imbarcarsi in un'avventura di 
quella sorta. Secco e preciso 
Occhetto. «Non mi piace il go­
vernissimo, non è un'alterna­
tiva al regime - ha detto -. E 
noi stiamo lavorando e lavo­
reremo per un'alternativa al 
regime e non solo alla De. E 
poi una Democrazia cristiana 
che fa l'alternativa a se stessa 
non la vedo». Mario Segni ha 
cercato di provocare il leader 
di Botteghe Oscure. «Resiste­
rai al richiamo delle sirene del 
governo?», gli ha chiesto. E 
Occhetto: «Noi siamo contro il 
governissimo. Non prendo 
certo un impegno di questo ti­
po prima delle elezioni, per 
andare poi da Cossiga a dire 
che sono d'accordo. Questo 
lo porrà fare un altro segreta­

rio, non io». Giorgio La Malfa 
la pensa allo stesso modo. 
Non sarebbe altro, ha com­
mentato, che «una prosecu­
zione del sistema attuale nei 
suoi aspetti peggiori. Si con­
cretizzerebbe in una formula 
di governo in grado solo di 
danneggiare il Paese». Anche 
per Segni bisogna evitare «ac­
corpamenti e pateracchi tipo 
il governissimo». Pollice verso, 
allora. Come dire: per cam­
biare, occorre pure che sia 
chiaro chi lo fa e chi non vole­
va farlo. 

Già: cambiare. // Cambio; 
«Cosi vorrei intitolare il mio 
prossimo libro», ha raccontato 
Pansa. Un'esigenza che sale 
dal «Paese che dice basta», ha 
ricordato Occhetto. E ha ag­
giunto: «Per combattere la 
partitocrazia e la degenera­
zione del regime la questione 
centrale da porre è quella del 
cambio, di un'alternativa fon­
data su un progetto e su delle 
regole. Noi lavoriamo per uni­
re tutte le forze, anche quelle 
che non provengono dalla tra­
dizione della sinistra, per il ri­
cambio». Anche La Malfa ha 
affermato che si pone l'esi­
genza «di alleanze nuove e in 

•Il coordinamento della Quercia discute del giornale e dà il via libera alla ristrutturazione 

Pds: «L'Unità deve essere più riconoscibile» 
Tensione, poi Veltroni calma le acque 

i' 

L'Unità a Botteghe Oscure: ieri mattina il coordi­
namento del Pds ha discusso del giornale, dando 
il via al piano di ristrutturazione e muovendo an­
che critiche al quotidiano. Un comunicato stam­
pa del Pds diffuso nel pomeriggio ha provocato 
momenti di tensione nel gruppo dirigente defì'U-

• nità. Più tardi a calmare le acque è arrivata una di­
chiarazione di Walter Veltroni. 

iti 

M ROMA. Per IVnitù sono i 
giorni più lunghi: dopo l'as-

.' semblea della redazione rc-
, mana di martedì scorso, ieri la 
i questione della ristrutturazio­
ne del quotidiano e la dlscus-

: sione sul suo futuro ha investi­
to U coordinamento politico 
del Pds. Una lunga riunione 

' nel corso della quale sono in-
? tervenutl tutti o quasi 1 dirigenti 
'• di maggior spicco del partito. 
'. La giornata, cominciata a Bot­

teghe Oscure, è proseguita a 
' via del Taurini, nella sede del-
' Y Unità dove a tarda sera si è 
svolta una assemblea dei re-

• dattori promossa dagli organi­
smi sindacali. Dodici ore se­
gnate da momenti di tensione 

_; e da due brevi documenti: 
un'asciutta nota dell'ufficio 

•' stampa del Pds che ha provo-
•j calo una reazione preoccupa­

ta a via dei Taurini e una di-
, chiarazione dì Walter Veltroni, 

membro del coordinamento e 
responsabile delle comunica­
zioni di massa, che ha calmato 
le acque. Ma andiamo con or­
dine. 

Il coordinamento politico 
del Pds era stato aperto con 
una relazione di Emanuele 
Macaluso, presidente del con­
siglio di amministrazione del-
VUnita.e da una comunicazio­
ne di Renzo Foa, direttore del 
giornale. Macaluso ha riferito 
della situazione economica 
del giornale, estremamente 
preoccupante per i pesanti de­
biti accumulati e per il grave 
deficit di gestione: le vendite 
sono scese a 130 mila copie e 
gli scioperi per i rinnovi con­
trattuali hanno penalizzato si­
gnificativamente la testata. Per 
questo il presidente deW Unità 
ha annunciato la necessità di 
una ristrutturazione che tagli 

sensibilmente le spese e porti 
al pareggio del bilancio entro II 
1992. Obiettivo condiviso an­
che da Renzo Foa che è torna­
to a parlare (lo aveva già fatto 
all'assemblea dei redattori) di 
scelte editoriali che confermi­
no la natura del giornale come 
auotldiano pluralista e di gran-

e informazione. A questa Ipo­
tesi, ha aggiunto Foa, se ne 
possono contrapporre altre. 
Quella di un giornale che tomi 
«organo di partito», o di un 
quotidiano «specializzato», tut­
to tagliato sulla politica con 
spazi ridotti all'Informazione. 

Il dibattito (il coordinamen­
to si svolge a porte chiuse) 
non ha messo In discussione la 
natura del giornale: la scelta 
dell'autonomia e della com­
pletezza dell'Informazione, 
commentava in una pausa dei 
lavori Alfredo Reichlin. è com­
piuta e definitiva. Ma negli in­
terventi molte sono state an­
che le critiche. Si è parlato, di­
ceva Umberto Ranieri lascian­
do Botteghe Oscure, anche 
della necessità di correzioni 
che rendano più visibile la li­
nea del giornale e che faccia­
no percepire ai lettori più di 
quanto non avvenga attual­
mente il nesso giornale-parti­
to. Pietro Ingrao, che durante 
l'estate aveva in polemica con 
l'Unita rifiutato di partecipare 
alla Festa nazionale di Bolo­

gna, è intervenuto per chiede­
re che direzione e redazione 
del giornale portino alla di­
scussione del ras (e non solo 
del consiglio d'amministrazio­
ne) un dettagliato progetto 
editoriale. Ingrao ha lasciato la 
riunione prima della sua con­
clusione e ha rifiutato di rila­
sciare dichiarazioni. Massimo 
D'Alema (secondo l'Adr.kro-
nos) ha parlato della necessità 
di approfondire la formula del 
giornale, affermando a mo' di 
esempio che perstimolare l'at­
tenzione attorno al quotidiano 
non basta più fare aperture «di­
sinvolte»: questo poteva fare 
effetto quando era l'organo del 
Pei, ma non ora. La riunione 
del coordinamento si è con­
clusa con un disco verde alla 
ristrutturazione che dovrà es­
sere messa a punto lunedi dal 
consiglio di amministrazione. 

Nel pomeriggio, mentre I la­
vori del coordinamento ripren­
devano sul secondo punto al­
l'ordine del giorno (il pro­
gramma) l'ufficio stampa del 
Pds rendeva pubblico un co­
municato di poche righe In cui 
si diceva che è stato conferito 
al presidente del consiglio di 
amministrazione Emanuele 
Macaluso e al direttore del 
giornale Renzo Foa «Il manda­
to di dare avvio al processo di 
ristrutturazione per il risana­
mento economico del quoti­

diano, come base per garantir­
ne continuità e possibilità di 
espansione; e di predisporre , 
col contributo della redazione 
e in tempi brevi, un progetto 
editoriale che consenta di ren­
dere più riconoscibile e incisi­
va la linea del giornale, confer­
mandone la funzione di larga 
informazlonbe e la piena auto­
nomia». Queste poche righe 
sono rimbalzate attraverso le 
agenzie di stampa sui compu­
ter di una redazione dove l'at­
tesa per l'esito del coordina­
mento era forte, riaccendendo 
tensioni. Il gruppo di direzione 
del giornale (i vicedirettori, 
l'ufficio dei redattori capo) 
sottolineava negativamente 

3uei passaggi in cui si parlava 
i «rendere più riconoscibile e 

incisiva la linea del giornale» e 
per qualche tempo ha discus­
so sull'opportunità di rispon­
dere con un comunicato a 
questa nota. Foa, che con Ma­
caluso stava recandosi all'ae­
roporto per partecipare all'as­
semblea della redazione di Mi­
lano, raggiunto telefonicamen­
te, ha deciso di rientrare a via 
dei Taurini. Un fitto scambio di 
telefonate con Botteghe Oscu­
re alla fine ha fatto rientrare l'i­
dea di un comunicato di rispo­
sta della direzione dc\VUnità, 
mentre le agenzie di stampa 
battevano una dichiarazione 
di Walter Veltroni. «La discus-

certe forme anche di forze po­
litiche nuove». E ancora: «Un 
problema che il Pds ha in 
qualche modo affrontato, e 
che ora dovrà affrontare la De 
e il mondo cattolico». Lo Scu-
docrociato, al governo da 
sempre, non può pensare di 
cavarsela a buon mercato. Lo 
stesso Segni, che pure ha det­
to che è «sbagliato mettere in 
u/i angolo la De», poi ammet­
te che il partito di Forlani ri­
schia di «essere spiazzato dai 
grandi avvenimenti Interna­
zionali». 

Non ci sono ancora i nume­
ri per l'alternativa? Discorso 
vecchio, ha sostenuto Occhet­
to. E rivolto verso il «quarto ca­
valiere» latitante, ha prosegui­
to: «I numeri vengono se noi 
rischiamo con un progetto. 
Ciascuno metta il proprio ca­
pitale e rischi. Il Psi non vuole 
ancora metterlo fino in fondo 
a disposizione e il giorno che 
lo farà faremo un grande pas­
so avanti verso il ricambio». 
Per il momento, il capitale di 
via del Corso sembra ancora 
un po' troppo saldamente de­
positato nella banca di An­
dreotti, investito in ministri e 
sottosegretari. Era questa un 

po' la domanda che domina­
va l'intero dibattito di ieri mat­
tina: quando Bettino chiuderà 
il suo conto, che produce so­
prattutto interessi per Giulio 
VII? Cosi, Segni ha potuto fa­
cilmente ricordare che il cava­
liere del Garofano, proprio 
durante il referendum del 9 
giugno, avvenimento cardine 
nella vita politica degli ultimi 
tempi, propose di optare per 
le cabine del mare anziché 
per quelle elettorali. «Un'alter­
nativa di sinistra è intema al 
sistema», ha sostenuto. Anche 
Occhetto ha riconosciuto: «La 
vera unità a sinistra si può de­
terminare se giungeremo a 
una stessa posizione, cioè a 
proporre una alternativa a 
questo regime e a un ricambio 
di classe dirigente». E con Cra-
xi, come va?, hanno chiesto i 
giornalisti. «Abbiamo comin­
ciato ad affrontare alcuni temi 
- ha risposto ironico Occhetto 
-. Se siamo ad un feeling è an­
cora eccessivo dirlo, perchè 
Craxi è ancora al governo». 
Poi, rivolto a Pansa: «Noi ce la 
metteremo tutta, per permet­
terti di scrivere presto // Cam­
bio». . 

Massimo D'Alema 

sionc del coordinamento - di­
ceva il dirigente del Pds - è sta­
ta pacata e costruttiva. Essa è 
stata volta allo sviluppo del 
giornale. Si è ribadita I autono­
mia MY Unita e, con l'esigen­
za di una ristrutturazione del 
giornale, si 6 riaffermata la 
scelta di un quotidiano che 
non sia né organo di partito né 
strumento di informazione ri­
dotto nella qualità e nella 
quantità di informazione. E al 

direttore e alla redazione, in­
sieme al consiglio di ammini­
strazione, che spetta il compi­
to di presentare ora un piano 
editonale che segni, all'interno 
delle compatibilità economi­
che, il pieno rilancio e svilup­
po dell'identità e della linea 
del giornale stesso». 

La giornata si è chiusa nella 
tarda serata con una assem­
blea della redazione romana. 

OR.R. 

I dollari inviati dal Pois 
La France Presse da Mosca: 
«Nel '49 fu creato un Fondo 
ne beneficiava anche il Pei» 
Nel lontano passato anche il Pei ha ricevuto da Mo­
sca somme di danaro attinte al «fondo di solidarietà» 
con i partiti comunisti e altre forze di sinistra. Lo af­
ferma, in un'intervista alla agenzia Afp, Alexandr Ev-
lakov, autore di un articolo sul settimanale «Rossia» 
dove si sosteneva che il Pcf ha ricevuto sino a poco 
tempo fa ingenti finanziamenti dal Pcus. Evlakov 
promette di documentare le sue affermazioni. 

•iROMA. Nel 1949, quando 
fu istituito un «fondo di solida­
rietà» con i partiti comunisti e 
altre formazioni di sinistra, an­
che il Pei figurava tra i benefi­
ciari delle somme erogate da 
Mosca. Questa notizia emerge 
da un'intervista, rilasciata ieri 
all'agenzia France Presse da 
Alexandr Evlakov, che la setti­
mana scorsa aveva suscitato 
clamore rivelando l'esistenza 
di questo flusso di danaro dal­
la capitale sovietica a Parigi in 
sostegno del Pcf. Evlakov, nel­
l'intervista, si intrattiene anco­
ra sui recenti finanziamenti al 
partito di Marchais fornendo 
nuovi particolari. Solo un ac­
cenno è dedicato ai comunisti 
italiani. «Il giornalista - scrive il 
corrispondente da Mosca della 
Afp - ha tra l'altro rivelato che 
il Pei riceveva delle somme in 
dollari, pressapoco equivalenti 
a quelle del Pcf, "dopo la crea­
zione del Fondo di solidarietà 
con i lavoratori di sinistra", nel 
1949». Evlakov non dice però 
sino a quando questo soste­
gno sia stato tornito da Mosca, 
ma in precedenza aveva già 
scritto di non aver trovato trac­
cia di finanziamenti al Pei al­
meno negli ultimi anni, nel pe­
riodo in cui Gorbaciov è stato 
alla guida del Pcus. Natural­
mente c'è da suppone che 
non si trattasse di una man­
canza di «benevolenza» da 
parte del leader sovietico, ben­
sì del fatto che ormai da molto 
tempo il Pei era già entrato in 
esplicita contrapposizione col 
Pcus e col «campo socialista» 
su scelte di fondo come il sof­
focamento della primavera di 
Praga nel 1968. 

Evlakov, tuttavia, promette 
di dimostrare le sue afferma­
zioni sui finanziamenti (non si 
capisce se su quelli recenti o < 
passati) pubblicando «presto» 
sul settimanale I «fac-simile» 
dei documenti ai quali si riferi­
sce. Ma avverte che «le rivela­
zioni non hanno lo scopo di 
aprire una polemica, bensì di 
sviluppare l'inchiesta sui bilan­
ci del Pcus». L'Afp suggerisce 

comunque l'idea che non si 
tratti di una pura iniziativa gior­
nalistica, ncordando che l'au­
tore dirige uno dei dipartimen­
ti del Comitato di studi sull'opi­
nione pubblica del parlamen­
to russo e ha il suo ufficio pres­
so la «casa Bianca» del presi­
dente Eltzin. D'altronde, lo 
stesso settimanale «Rossia» e 
sotto il controllo della presi­
denza russa. 

Nell'intervista. Evlakov con­
ferma che nel 1987 dalle casso 
del Pcus sarebbero usciti dai 
20 ai 30 milioni di dollari desti­
nati a partiti comunisti di varie 
parti del mondo. «Ho visto i re­
gistri - ha precisato - e posso 
aggiungere che i versamenti 
avvenivano sempre in feb­
braio». I meticolosi corrieri sa­
rebbero stati degli agenti del 
Kgb. Ma chi gestiva nella sezio­
ne esteri del Pcus questo (lusso 
di danaro? La domanda non 
ha avuto risposta. L'ex vicere­
sponsabile della sezione este­
ri, Andrei Gralcev, oggi porta­
voce di Gorbaciov, ha smentito 
che «aiuti materiali del genere» 
siano stati fomiti ai partiti co­
munisti. Evlakov non esclude 
che egli fosse all'oscuro di 
questa «gestione speciale», ma 
insiste sulla sua esistenza. Anzi 
si dice pronto a rispondere di­
nanzi a un tribunale nel caso 
in cui il Pcf lo denunciasse per 
diramazone. In proposito, il 
giornalista di «Rossia» conside­
ra come «ipotesi più probabile» 
che il destinatario dei dollari 
trasmessi a Parigi fosse Maxi­
me Gremetz, responsabile del 
dipartimento intemazionale 
del Pcf. E c'è ancora un altro 
particolare. Il partito di Mar­
chais avrebbe ottenuto, sem­
pre nel 1987, un «supplemen­
to» di un milione di dollari, sia 
per coprire le spese delle ceri­
monie del 70 della rivoluzione 
d'Ottobre, sia quelle della im­
minente campagna elettorale 
in Francia. Insomma, il Pcus 
avrebbe finanziato sino all'ulti­
mo un partito non proprio en­
tusiasta della perestrojka di 
Gorbaciov. 

Umbria, Pds e Psi eleggono Ghirelli 
presidente della giunta regionale 

• • PERUGIA. Francesco Ghi­
relli, 43 anni, segretario regio­
nale dal 1986 del Pei prima, 
poi del Pds, e membro della 
Direzione nazionale della 
Quercia, è da ieri il nuovo pre­
sidente della giunta regionale 
dell'Umbria, il primo ad essere 
designato dal Pds. Lo ha eletto 
ieri pomeriggio il consiglio re­
gionale, con i voti del Pds e del 
Psi (che dal 1970 guidano sta­
bilmente la maggioranza re­
gionale) e l'astensione dei ver­
di e del Pri. Il consiglio ha pre­
so atto delle dimissioni di 
Francesco Mandarini, alla gui­
da dell'amministrazione regio­

nale dal 1987 e confermato 
nell'incarico dal Pei dopo le 
elezioni del maggio 1990. 
Mandarini, nei giorni scorsi, 
era stato nominato presidente 
della Sipra. la concessionaria 
di stalo per la pubblicità. A lui 
sono andati ringraziamenti e 
riconoscimenti da parte di tut­
ta l'assemblea regionale, del 
Pds e dello stesso Ghirelli. Con 
questa operazione politica il 
Pds vuol recare profonde inno­
vazioni in un patrimonio di go­
verno della sinistra umbra soli­
do, positivo, ricco di cultura 
anticipatrice, ma oggi non più 
sufficiente.L.P. Ci 

;
{L'adesione del presidente de suscita polemiche nel comitato. I radicali: «È una banderuola, vuole colpire Segni» 
:jForlani si mostra più possibilista sui quesiti elettorali. E intanto parte la raccolta di firme di Pannella 

fl sì di De Mita agita il fronte dei referendum 
L'adesione di De Mita ai referendum elettorali pro­
voca «maretta» tra i promotori. Segni apprezza però 

;;il gesto del presidente de, mentre lo stesso Forlani 
sembra più disponibile. Intanto i radicali hanno av­
viato la raccolta delle firme sui loro quesiti. Alla Ca-
, mera e al Senato prime adesioni dei parlamentari. I 
maggiori consensi alla proposta sulla droga. È Maria 
Fida Moro la più sollecita a firmare. 

:•) , 
FABIO INWINKL 

•• • • ROMA. L'adesione di De 
'Mita ai referendum elettorali, 
, rilanciata l'altra sera da una re-
•mota località del siracusano, 
scuote la composita compagi­
ne che si appresta ad avviare la 
raccolta delle firme sui quesiti 
per il Senato e I Comuni. La 
sassata arriva dal radicali, che 
già avevano mosso le acque 
con la proposta contro il finan-

' ziamento pubblico dei partiti. 
Il capogruppo dei deputati, 
Peppino Calderisi, che fa parte 

' della presidenza del comitato 
Segni, sostiene che «l'adesio­
ne, dichiaratamente stnjmen-

•'. tale, di De Mita ai referendum 

elettorali pone al comitato 
promotore un problema politi­
co pesante come un macigno». 
E ricorda che il presidente del­
la De aveva firmato quei refe­
rendum lo scorso anno, li ave­
va rinnegati la scorsa primave­
ra e ora, •come una banderuo­
la», si dichiara di nuovo;favore­
vole. É contrario al sistema 
uninominale, ma annuncia 
che sottoscriverà proposte che 
riguardano l'introduzione del 
sistema uninominale maggio­
ritario. Per farla breve, si tratta 
di «un evidente tentativo di in­
viare un siluro a Mario Segni e 
al comitato». La conclusione di 

Calderisi è colorita: «Non pos­
siamo partire per incontrare 
Dahrendorf a Cambridge e ri­
trovarci a Nusco con De Mita». 

Ribatte il leader della sini­
stra de: «Non capisco di che si 
meravigliano...ho già firmato I 
referendum l'altra volta». Ma 
Segni cosa ne pensa? Al termi­
ne del dibattito con Occhetto e 
La Malfa sul nuovo libro di 
Pansa, il deputato democristia­
no blocca con poche parole la 
polemica: «Più siamo e meglio 
è, quella di Calderisi è solo 
un'opinione personale. Se il 
fronte si allarga, è un bene e 
non un male». Qualche ora do­
po lo stesso Forlani, in una di­
chiarazione a Montecitorio, 
sembra più disponibile verso 
l'iniziativa referendaria, pur ri­
badendo il principio della li­
bertà d'opinione sostenuto per 
il voto del 9 giugno sulla prefe­
renza unica. Secondo il segre­
tario dello scudocrociato «vi 
sono punti di conlatto Ira la fi­
losofia che ispira I quesiti sulle 
leggi elettorali e il pacchetto 
della De, che comunque ha il 

pregio di essere più organico». 
E intanto, a Segni giunge il 
consenso della sinistra demo­
cristiana del Veneto che, in 
una riunione cui sono presenti 
anche Carlo Fracanzani e Be­
niamino Andreatta, chiede al 
partito di attivarsi nella regione 
per la raccolta delle firme. 

Augusto Barbera, che rap­
presenta il Pds nel comitato 
dei referendum elettorali, 
prende le distanze sia da De 
Mita che dai radicali. I quesiti 
sottoposti agli elettori non so­
no né «un generico stimolo al 
Parlamento interpretabile in 
qualsiasi direzione», come 
emerge dalla sortita di De Mita, 
né una sorta di «testi sacri», co­
me vorrebbero i radicali. «Gli 
obiettivi del quesiti referendari 
- precisa Barbera - sono quelli 
di garantire agli elettori di deci­
dere sui governi (superando la 
proporzionale pura) e avvici­
nare il rapporto tra elettore ed 
eletto tendendo verso l'unlno-
minalismo (superando i gran­
di collegi e le liste-contenitori 
elettorali)». 

Le prime firme di questa 

complessa e articolata campa­
gna sono quelle apposte ieri 
sui referendum presentati dai 
radicali: abolizione del finan­
ziamento pubblico dei partiti, 
abrogazione di norme della 
legge antidroga, sottrazione al­
le Usi dei controlli ambientali 
(per le altre iniziative il «via» è 
fissato per lunedi). Il «tavolo» 
allestito a Montecitorio finisce 
per essere condizionato dalle 
ripetute votazioni di fiducia 
sulla legge per la Corte d'ap­
pello a Bolzano, che bloccano 
a lungo i deputati in aula. Una 
quindicina le firme per il quesi­
to sulla droga, più ridotte le 
adesioni agli altri due. Tra i più 
solleciti sostenitori dell'oppo­
sizione alla legge Jervolino-
Vassalli figurano Chicco Testa 
e Renato Nicolini del Pds, Ma­
riella Gramaglia della Sinistra 
indipendente, i verdi Gianni 
Mattioli e Massimo Scalia. Ven­
gono per lo più da radicali e 
verdi i consensi agli altri quesi­
ti. A Palazzo Madama (chiusa 
l'aula, lavorano solo le com­
missioni) il primo nome sui fo­

gli del notaio 6 quello di Maria 
Fida Moro, che sottoscrive il re­
ferendum sulla droga. Un que­
sito che ottiene il consenso di 
Arrigo Boldrinl e Aureliana Al­
berici del Pds, di numerosi se­
natori di Rifondazlone comu­
nista e di Edoardo Vcscntini 
della Sinistra indipendente. 
Quest'ultimo aderisce a tutte e 
tre le proposte radicali. A quel­
la sulle Usi va la firma del giuri­
sta Marcello Gallo, democri­
stiano. Contro il finanziamento 
pubblico dei partiti si schiera 
l'ex sindaco di Venezia Mario 
Rigo, eletto nelle liste del Psi. 
Da registrare, infine - quasi 
una nota distensiva in uno sce­
nario agitato - una dichiara­
zione di Massimo Severo Gian­
nini e Giovanni Negri. «I refe­
rendum - rilevano i coordina­
tori del comitato per la riforma 
democratica - sono una forza 
tranquilla per affermare demo­
crazia, diritto, regole certe ed 
uguali per tutti. 1 cittadini meri­
tano infatti piena fiducia. Cia­
scuno deciderà i referendum 
da sostenere, in piena libertà e 
responsabilità». 
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': Franco Castellazzi, capogruppo alla Regione Lombardia 
e numero due della Lega, abbandona il leader dei «Lumbard» 
«È un bugiardo visionario che cambia idea ogni momento» 
Alla scissione aderiscono altri quattro consiglieri 

«Me ne vado, Bossi è un dittatore» 
Terremoto nella Lega lombarda: il numero due del 
Carroccio, Franco Castellazzi, ha detto addio a Bos­
si, «uno stalinista la cui politica è oggettivamente filo 
De». Lo ha seguito una pattuglia di quattro consiglie­
ri regionali: «Non è una scissione - si è sforzato di 
precisare Castellazzi - ma una richiesta di svolta po­
litica». 11 destino dei rivoltosi appare però segnato. 
Bossi ha già ordinato l'espulsione. 

CARLO BRAMBILLA 

••MILANO «Uno stalinista 
destinato a distruggere la Lega, 
un uomo che cambia idea die­
ci volte al giorno, un nemico 
della democrazia intema, un 
visionario che sogna il SI per 
cento dei voti, e anche falso, 
polche era al corrente dell'o­
perazione istituzionale con­
dotta in Lombardia». È l'attac­
co duro, spietato a Umberto 
Bossi che Franco Castellazzi, 
(ino a ieri numero due del Car­
roccio, non riconosce più co­
me capo intoccabile e cari­
smatico e anzi lo indica ogget­

tivamente -a! servizio della 
Do. L'annuncio della rottura è 
arrivato ieri nel corso di una 
conferenza stampa convulsa e 
finita con lo sfregio: una man­
ciata di monetine lanciate da 
alcuni «bossianl doc». La pattu­
glia dei rivoltosi, accusati da 
Bossi di «essere al servizio dei 
partiti e di pensare più alle pol­
trone che al movimento», è 
composta da cinque consiglie­
ri regionali e precisamente: il 
capogruppo Castellazzi, I fede­
lissimi Massimo Colombo 
(cronista del Giornale) e Pao-

I partiti commentano la «rottura» 
Petruccioli: «Non basta la protesta» 

Uno duro scontro 
sulle poltrone 
e anche di strategia 
Molte le reazioni alla scissione di Castellazzi. Il de 
Luigi Baruffi: «Si rivela l'inconsistenza di un movi­
mento che pesca nel torbido». Altissimo: «Fallito 
l'impatto con le istituzioni». Pds e Pri guardano alla 
sostanza dello scontro di strategia. Petruccioli: «È in­
dicativo che dentro la Lega qualcuno si ponga il 
problema di andare oltre la protesta sterile». Per i re­
pubblicani «possibili interessanti novità politiche» 

LUANA BBNINI 
• • ROMA. Questa volta la fu­
ria di Bossi ha investito il verti­
ce del movimento. Ma Franco 
Castellazzi, presidente dei 
lumbard, accusato di bieco 
consoclativismo, non è uno 
dei tanti «anonimi» dirigenti 
che di volta in volta hanno pro­
vato a contestare lo stalinismo 
del capo e che, con facilità, so­
no stati «uccisi politicamente». 
E un politico navigato (uno 
dei pochi cervelli pensanti del­
la compagnia, dicono In mol­
ti) e «accomodandosi fuori» ha 
spaccato il gruppo regionale e 
s: è portato dietro 4 consiglieri 
costituendo un gruppo auto­
nomo. 

Fatto eccezionale e foriero 
di sviluppi. Com'era prevedibi­
le la scissione è stata accolta 
con un respiro di sollievo dai 
partiti. Il de Luigi Baruffi esulta: 
•Questa rottura, che è avvenu­
ta per una questione di "pol­
trone", dimostra la fragilità e 
l'inconsistenza di un movi­
mento che pesca nel torbido e 
che mostra tutti i difetti presen­
ti negli altri partiti». Per il segre­
tario liberale Renato Altissimo 
•come albi movimenti del pas­
sato la Lega è riuscita a inter­
cettare l'ondata di malconten­
to e di protesta che è forte nel­
la società civile ma non è riu­
scita, per l'assoluta mancanza 
di un progetto politico a rende­
re utile, visibile e coerente la 
sua presenza nelle istituzioni». 

Gianni Cervelli, della segre­
teria del Pds, invita a leggere 
l'avvenimento con maggiore 
attenzione. Secondo lui -la 
scissione che ha colpito la Le­
ga e il sintomo del malessere 
che cova tra leJile del movi­
mento lombardi». Castellazzi 
potrebbe dunque farsi inter­
prete di quella parte di lum­
bard favorevole ad una parte­
cipazione della Lega alla ge­
stione della cosa pubblica? Di­
ce Claudio Petruccioli: «E posi­
tivo che anche all'interno della 

Lega stia venendo alla luce il 
contrasto fondamentale fra 
chi, come Bossi, vuole restare 
inchiodato alla protesta fine a 
se stessa e chi invece si pone 11 
problema di governare. La Le­
ga ha costruito le sue fortune 
sull'esasperazione e sull'accu­
mulo rancoroso contro la poli­
tica logora e esausta della Oc e 
dei partiti di Roma. Senza offri­
re sbocchi. Fortunatamente si 
sta facendo strada fra le sue fi­
le, nella sua stessa roccaforte, 
il sospetto che in questo paese 
non basta più protestare, ma 
bisogna creare le condizioni 
per una alternativa reale». L'a­
nalisi del Pri è vicina a quella 
del Pds. «Questa volta - scrìve 
•La voce repubblicana» - c'è 
una rottura politica seria ai ver­
tici stessi della Lega che riguar­
da la stessa strategia con cui 
mettere a frutto 1 voti di prote­
sta raccolti sull'onda della 
condanna alla partitocrazia. 
Se dovesse farsi strada nel 
mondo leghista una divarica­
zione tra la collaborazione o 
meno alle maggioranze non è 
detto che non ne possano 
uscire novità politiche di rile­
vo». 

Nel prossimi giorni si com­
prenderà se l'uscita pubblica 
di Castellazzi riuscirà a provo­
care una salutare reazione a 
catena, un confronto alla luce 
del sole fra le due anime con­
trapposte nel movimento: 
quella dei cavalieri della prote­
sta e quella dei tessitori di una 
strategia. 

Certo e che l'abbandono di 
Castellazzi alimenta in giro 

Gualche speranza •elettorale», 
vicepresidente della Regione 

Lombardia Ugo Finettl, sociali­
sta, invece, è abbastanza pes­
simista sull'esito positivo della 
rottura fra Bossi e soci: «La crisi 
della Lega è certamente grave 
- dice - ma questo non signifi­
ca affatto che i voti tornino al­
l'ovile». 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U­
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

lo Arrigoni, i bergamaschi Vir­
gilio Castellucchio e Gisberto 
Magri entrambi già colpiti lo 
scorso inverno dai fulmini bos­
sianl (erano stati sospesi). In 
mattinata aveva aderito anche 
Michele Corti, ma poche ore 
dopo la conferenza stampa ha 
pensato bene di dissociarsi e 
di ritornare in riga. Umberto 
Bossi ha già bollato gli scissio­
nisti e chiederà la loro espul­
sione «a meno che - ha detto -
non vengano in ginocchio a 
chiedere scusa». E ha precisa­
to: «Macche secessione, questa 
e una puntura di spillo che 
non recherà il minimo danno 
alla Lega. Abbiamo scoperto 
la congiura: Castellazzi trama­
va con Martinazzoli e Craxi». 

Lo scontro intemo al Car­
roccio covava da tempo. Lo 
stesso Castellazzi ha ammesso 
autocriticamente «di non aver 
parlato prima»: il clima di so­
spetti, di tradimenti, di congiu­
re era stato alimentato a più ri­
prese da Bossi e dai suoi fidu­
ciari. Il punto cruciale dell'at­

tacco si è avuto quando il se-
natur a Mantova, un paio di 
settimane or sono, ha tuonato 
contro il «consociativismo» e i 
traditori con coglia di auto 
blu». Nel minno c'era Castel-
lazzi, l'artefice di una comples­
sa operazione in Regione 
Lombardia di «occupazione 
degli spazi istituzionali». Aveva 
In pratica piazzato un centi­
naio di leghisti In altrettanti po­
sti nelle commissioni regionali 
(ottenendo una presidenza, 
una vicepresidenza e due se­
greterie), nelle società pubbli­
che, nelle Usi e in altn enti vari. 
A manovra conclusa Bossi ha 
allora ordinato la ritirata gene­
rale: fuori da tutto in nome del 
credo «dun e puri». Da quel 
momento la situazione è preci­
pitata. Castellazzi si è messo 
sull'attenti e suo malgrado ha 
eseguito l'ordine (ufficialmen­
te l'altro Ieri nel corso del Con­
siglio regionale) ma ha conti­
nuato a mantenere un atteg­
giamento polemico nei con­

fronti di -una linea politica nel­
la quale non si riconosceva 
più». Poi è arrivato l'ultimo silu­
ro. In un intervista a un quoti­
diano milanese Bossi ha defi­
nitivamente liquidato Castel-
lazzi: «Vuole spaccare la Lega 
ed è complice delle trame dei 
partiti». All'ex numero due del 
Carroccio non rimanevano più 
spazi di manovra e ieri ha rea­
gito con l'annuncio della nbel-
lione e della «quasi scissione». 
•Quasi» perchè Castellazzi si è 
detto «ancora convinto che esi­
stano margini di chiarimento 
dentro la Lega lombarda». In 
attesa di un confronto che pro­
babilmente non ci sarà mai, la 
pattuglia dei ribelli si è costitui­
ta in gruppo autonomo nel 
consiglio regionale della Lom­
bardia e si chiamerà semplice­
mente «Lega». Ed ecco il pro­
gramma: non ritorneranno ad 
occupare i posti lasciati liberi e 
cercheranno di trovare punti 
d'intesa con i dieci consiglien 
rimasti fedeli alla Lega origina­
le. 

Ma perchè tanto accani­
mento contro l'uomo che fino 
a ieri era consideriate il brac­
cio destro di Bossi7 Castellazzi 
ha lasciato intendere che «og­
gettivamente l'attuale linea 
della Lega fa il gioco della De». 
Un caso per tutti: «Dopo la 
conquista leghista della presi­
denza della commissione agri­
coltura e industna della regio­
ne, da sempre controllala dal­
lo scudocrociato, guarda caso 
- ha ironizzato - sono comin­
ciate le grandi manovre contro 
il gruppo regionale». Insomma 
Bossi sarebbe l'autore di una 
vendetta trasversale, il cui 
mandante va cercato in casa 
democristiana. 

Eveniamo alle prime reazio­
ni. Per ora il popolo dei «lum­
bard» sembra schierato col ca­
po carismatico. Nessuna scis­
sione è prevista nei Comuni 
più importanti, con Milano in 
testa. Anzi l'attacco più duro è 
arrivato propno dal capogrup­
po di Palazzo Marino, Roberto 

Ronchi «È finalmente venula 
allo scoperto - ha dichiaralo -
una congiura contro la Ix'ga» 
Oltre alla segreteria del Nord 
federato anche le Leghe del 
Centro e del Sud si sono schie­
rate con Bossi e hanno «con­
dannato i congiurati» 

Grande attenzione e manife­
stazioni di solidarietà sono in­
vece stati espressi da tutti i 
maggiori partiti 11 Pds «ha ap­
prezzato l'atto di coraggio 
contro le imposizioni di Bossi 
che appare sempre più pilota­
to dalla De». Il Psr «La cnsi del­
la Lega è grave e la nascita di 
un nuovo gruppo è un fatto 
positivo». La De: «Avevamo ra­
gione di ritenere la Lega inaffi­
dabile ma ora guardiamo a 
ogni spiraglio positivo che 
questa rottura dovesse portare 
con sé». Il Pli: «La crisi nasce da 
una conduzione schizofrenica 
della politica». Infine Rifonda­
none comunista: «La Lega è 
tutt'altro che alternativa al si­
stema, anzi del sistema è pro­
pno la ruota di scorta». Umberto Bossi 

'kì x'Vv> «^fMÉÈÈ^ÉÀ 

Dopo oltre 90 anni di progressi, una tenden­
za sembrava avere definitivamente prevalso 
nella tecnica dell'automobile: le ruote ante­
riori dovevano sterzare, quelle posteriori 
dovevano semplicemente seguire. 

Mentre schiere di progettisti si adeguavano 
soddisfatti, noi della Citroen abbiamo detto, 
ancora una volta: "si può migliorare". 

È nata così la nuova Citroen ZX: la prima 
auto con treno posteriore autodirezionale. Con 
questa soluzione, finalmente, la vettura viene 
accompagnata in curva da tutte quattro le 
ruote. Quando quelle anteriori impostano la 

traiettoria, quelle posteriori si orientano im 
mediatamente nella stessa / ^ ^ I B S faro 
direzione, contribuendo atti 
vamente alla tenuta di strada. 

Il treno posteriore autodi 
rezionale è un sistema meo 
canico efficace, semplice e 
affidabile che offre stabilità, 

L'EFFETTO 4 RUOTE 
aderenza e prestazioni ecce- STERZANTI. 

In curvi, anche I* ruote poste-
Z i o n a l i a n c h e SUi p e r c o r s i p i ù noti accompagnane la traletto-

, ria della vettura, contribuendo 
t o r tuos i . E una grande, vera sHIvementeellateriutadlitrede. 

rivoluzione i cui risultati si apprezzano non 
solo nelle versioni più sportive, come la 

Volcane 1.9i, ma anche in quelle pensate per la 
famiglia come le 1.4 Reflex, Aura e Avantage. 
O nella giovane e disinvolta Aura 1.6i. 

La nuova ZX è una vettura fatta di buo-
a^ ne idee e ottimi materiali, come il 

morbido velluto dei rivestimenti e le 
lamiere elettrozincate della carrozze­
ria. Chi la guida sente di avere scelto 
un'auto diversa dalle altre. 

Provatela anche voi presso una delle nostre 
Concessionarie. È il modo migliore per capire 
ciò che in Citroen chiamiamo qualità. 
A partire da L. 15.803.000 chiavi in mano. 

C I T R O E Z X 
La qualità la senti. 
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Francesco Rea ostaggio per sole 24 ore (o 48?) L'imprenditore assicura: «Non ho pagato 
Una banda di professionisti che, stranamente, il riscatto. I banditi si sentivano braccati » 
rilascia il bimbo dopo un giorno di prigionia La questura: «Non abbiamo alcun elemento » 
Il rapimento denunciato con molto ritardo Salto di qualità deir«industria dei sequestri »? 

Libero per 5 miliardi? Il padre nega 
Cinque miliardi, prelevati dalle banche in tutta fretta 
e consegnati subito ai rapitori. Ma il padre di Fran­
cesco nega tutto. Sono tanti, i «gialli» del rapimento-
Rea. Ieri è circolata anche la voce che il bambino 
sia rimasto nelle mani dei sequestratori 48 ore (e 
non 24). E i rapitori? Per la polizia, si tratta forse «di 
una organizzazione romana». Qualcuno invece di­
ce: è la camorra. Chiesti «favori» negli appalti? 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. Francesco, bam­
bino di otto anni rapito per 
un giorno, è a casa. Basta te­
lecamere, niente microfoni. 
L'altra sera, ha raccontato 
tutto, ha dato retta ai giorna­
listi, si è ritrovato anche tra le 
braccia di un ministro. Ma 
ora è finita. Le domande , 
adesso, sono tutte per il pa­
dre. Una, soprattutto: ha pa­
gato, l'architetto Sante Do­
menico Rea, per riavere suo 
figlio? E quanto? 

Per tutto il giorno, ieri, si 
sono rincorse mille voci di­
verse. Tre miliardi, cinque 
miliardi, conti correnti spo­
stati, liquidi prelevati... Cost, 
verso sera, il signor Rea, do­
p o avere taciuto per ore, ha 
deciso di mettere fine alla 
giostra delle ipotesi. Nella 
sua villa, ha detto: «No, non 
h o pagato nessun riscatto. 

nel modo più assoluto. Se 
mio figlio è libero, è tutto me­
rito della polizia...». 

Ma davvero è andata cosi? 
Certo, si è trattato di un rapi­
mento «anomalo». Le stra­
nezze sono tante. Soprattut­
to, sorprende il comporta­
mento dei rapitori: professio­
nisti, veri esperti, per la cura 
con cui hanno messo a pun­
to il piano. Dilettanti, autenti­
ci pivelli, per 11 modo e la ra­
pidità in cui hanno liberato 
l'ostaggio. «Siamo stati bravi, 
si sentivano braccati», dicono 
gli investigatori. Francesco, 
secondo loro, è stato liberato 
perché i sequestratori teme­
vano di non riuscire a farla 
franca. Per la polizia, dun­
que, ufficialmente i conti tor­
nano. Ma, poi, nemmeno la 
squadra mobile se la sente di 
smentire ufficialmente che il 

Rapinatore ucciso a Milano 
Sparatorie e inseguimenti 
dopo il «colpo» -alla banca: 
era il terzo in tre mesi 

w 

mm MILANO. Sono usciti dalla 
Banca dl'Crema. a Paullo, tra­
scinando con loro un impiega-. 
to, preso in ostaggio. Tre rapi­
natori, con 40 milioni, appena 
sottratti alle casse dell'agenzia, 
pensavano di avercela fatta, 
ma una pattuglia di carabinieri 
li aveva già avvistati. Il banca- ' 
rio ha iniziato a correre verso 
di loro, appiattendosi contro al 
muro quando è iniziata la spa­
ratoria. Fuoco da entrambe le 
parti, raffiche di proiettili che 
hanno madato in frantumi le 
vetrate della banca e delle au­
to in sosta. «MI sono girato -
racconta l'impiegato - e ho vi­
sto una Renault Clio che stava 
partendo, mentre uno dei rapi­
natori cercava di salire a bor­
do. Ho guardato i carabinieri e 
quando ho voltato di nuovo la 
testa ho visto che quell'uomo 
era per terra». 

- L'uomo ucciso nella feroce 
sparatoria era Vincenzo Vale­
rio di 32 anni, un pluripregiudi-
cato con un lungo elenco di 
precedenti per rapina, f suoi 

complici intanto erano partili 
sgommando, con la gazzella 
dei carabinieri alle costole. 
Hanno imboccato la Paullese 
e II sono stati intercettati da 
una pattuglia delia Stradale. 
L'inseguimento è ripreso, ma 
quando I banditi hanno visto 
l'auto che stava per raggiun­
gerli, hanno atteso che li sor­
passasse e l'hanno speronata, 
mandandola fuori strada. La 
caccia all'uomo è continuata e 
poco dopo si è trovata la Re­
nault dui rapinatori abbando­
nata, con a bordo parte del 
bottino, e tracce di sangue sui 
sedili: con ogni probabilità 
uno dei due fuggiaschi ( stato 
ferito. 

£ la terza rapina in tre mesi 
nella stessa agenzia: proprio 
ieri si era controllato il funzio­
namento di metaldetector, te­
lecamere e caveau a tempo. I 
rapinatori perù, entrati a viso 
scoperto, erano riusciti ad elu­
dere tutti i congegni. A dare 
l'allarme era stato un dipen­
dente, che aveva chiesto aiuto 
urlando danna finestra. 

Il piccolo Francesco Rea con la mamma, sorridente dopo il suo rilascio 

riscatto sia stato pagato. Gli 
investigatori se la cavano co­
si: «Non abbiamo nessun ele­
mento per ritenere c h e ci sia 
stato il pagamento». E, ieri, 
per tutto il giorno, è tornata 
quella voce insistente: cin­
que miliardi, per Francesco i 
sequestratori hanno avuto 
cinque miliardi. 

L'architetto Rea, del resto, 
avrebbe avuto tutto il tempo 

per organizzare il pagamen­
to. Suo figlio e stato trascina­
to via di casa martedì alle 19. 
Lui. ha denunciato il rapi­
mento l'indomani, a mezzo­
giorno. Tra le tante voci, ieri, 
ne correva anche un'altra: 
forse, addirittura, il sequestro 
risale a lunedi. Vero? falso? Si 
sa c h e martedì mattina Fran­
cesco non era a scuola. «Ave­
va la febbre», dice la famiglia. 

E, mercoledì sera, appena li­
berato, il bambino ai giorna­
listi ha raccontato di essere 
stato via «due giorni». «Colpa 
della confusione, delle tele­
camere», si è affrettata a spie­
gare la polizia. Comunque, 
non ci sono altre «prove». Co­
si, pian plano, nel corso, del­
la giornata, anche questa 
ipotesi ha perso d'importan­
za. L certo,, comunque, che 

l'architetlo Rea ha avuto al­
meno una notte e una matti­
na per trovare i soldi. Lui 
smentisce: «Ma no, eravamo 
terrorizzati. Avevano minac­
ciato di uccidere mio figlio, 
se avessi fatto la denuncia 
prima». 

In questa confusione, le in­
dagini, finora, non hanno 
portato a niente di nuovo. 
Soltanto, alla storia, si sono 
aggiunti alcuni particolari. 
Per esempio, la «Croma», su 
cui è stato trovato Francesco, 
è risultata rubata. Rubata a 
giugno, non due giorni fa. 
Per tutto questo tempo, sem­
bra, i rapitori l 'hanno tenuta 
nascosta. Non è stata cam­
biata nemmeno la targa. «È 
chiaro che c'è dietro una or­
ganizzazione forte», com­
mentavano ieri gli investiga­
tori. Un'organizzazione, qua­
le? «Forse, una banda roma­
na», dice la polizia. «Camor­
ra», sussurrano le solite voci. 
Ma niente viene confermato. 
Semplicemente, l'impresa 
della famiglia Rea ha ottenu­
to alcuni appalti nella zona 
sud del Lazio. Dove, da qual­
che anno, la camorra ha 

, messo radici. Cosi, è nato un 
altro interrogativo. Al padre 
di Francesco, forse, non so­
no stati chiesti soldi, ma «fa­
vori» legati al giro degli ap­

palti. Lui, ancora una volta, 
nega. Sicurissimo. «No, mi 
hanno chiesto del denaro, 
soltanto del denaro». 

E c'è un ultimo, piccolo 
«giallo»' dov'è l'orsaccluolto 
di Francesco? È un bambo­
lotto di peluche, il bambino 
l'aveva con sé la sera del ra­
pimento. Francesco, ritrova­
to, davanti al ministro Scotti 
ha mormorato' «Il mio orsac­
chiotto, è rimasto in quella 
casa...». Una casa «bassa», 
senza finestre. Forse uno 
scantinato. È una delle po­
c h e tracce in mano agli inve­
stigatori. Si parla, vagamente, 
di un identikit. Nomi? Gli uni­
ci sono quelli inventati dal 
bambino' «Mi servivano per 
distinguere quegli uomini, 
ma i nomi veri non li ho sen­
titi». Non si sa nemmeno 
quanto tempo sia durato, il 
viaggio di Francesco nell'au­
to dei sequestratori, martedì 
sera. «Mi sono addormentato 
subito», ha raccontato. Dor­
miva, si. I genitori avevano 
chiesto ai rapitori il permesso 
di dargli un tranquillante. 

Tra poco, il bambino tor­
nerà a scuola. Alessandra 
Marulli, la madre, ieri si è fat­
ta vedere nel parco della vil­
la. Sfiorando il volto di Fran­
cesco: «lo, non so se sarei 
stata coraggiosa quanto lui». 

Delitto in stile camorrista, ma si seguono anche altre piste. Coinvolto in una inchiesta 

A Napoli commando uccide noto psichiatra 
Era proprietario di quattro cliniche 
Un famoso neuropsichiatra, Pasquale Crispino, di 
64 anni, è stato ammazzato ieri pomeriggio da quat­
tro killer. Mentre era a bordo della sua «Mercedes» è 
stato affiancato dai sicari in moto. «Un agguato di 
stampo camorristico» dicono gli investigatori. Il me­
dico, proprietario di quattro cliniche private, un me­
se fa fu coinvolto nell'inchiesta giudiziaria riguar­
dante il centro di riabilitazione «Clinic Center». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

Wm NAPOLI. E stato ammazza­
to come un qualsiasi malavito­
so. A sparare contro il medico 
Pasquale Crispino, uno dei più 
ricchi uomini di Napoli, azioni­
sta di quattro cliniche private e 
con grosse frequentazioni poli­
tiche, è stato un «commando» 
composto da almeno quattro 
persone. Ma chi aveva Interes­
se ad uccidere il professioni­
sta, che non risulta avesse al­
cun legame con la camorra? 
Indagini sono in corso sia sul­
l'attività del medico, sia sulla 
sua vita privata, nella speranza 

di poter risolvere il «giallo». 
Gli investigatori, che non 

escludono nemmeno la pista 
del racket delle estorsioni, pre­
stano, però, particolare atten­
zione ad una vicenda giudizia­
ria nella quale II medico era 
stato coinvolto un mese fa, in 
seguito alla denuncia per truf­
fa, presentata da una donna ri­
coverata presso il centro di ria­
bilitazione «Clinic Center» di 
Fuorigrotta, di cui Crispino era 
amministratore delegato. 

Il feroce agguato è avvenuto 
ieri, poco dopo le 15. Il profes­

sionista stava viaggiando a 
liordo della sua «Mercedes» in 

. via San Rocco, alla periferia 
- della città, quando l'autare*sta-

ta avvicinata da un'altra vettu­
ra e da una motocllcetta con' 
due giovani in sella: i sicari, ar­
mati di pistole, hanno sparato 
in rapidissima successione 5 
colpi che hanno raggiunto la 
vittima al volto e al torace. Pa­
squale Crispino, benché grave­
mente ferito, ha cercato di rag-
glugere il deposito dei pullman 
dell'Alan, l'azienda municipa­
lizzata di trasporto pubblico. 
Ma non ce l'ha fatta: arrivato 
vicino al cancello, l'uomo, do­
po aver aperto lo sportello del­
l'auto, 6 caduto in una pozza 
di sangue ed è morto. 

Specializzato in neurop-
schiatria infantile, Pasquale 
Crispino una quindicina d'an­
ni fa, aveva lasciato il posto al­
l'ospedale «San Gennaro» di 
Napoli, per dedicarsi alla più 
redditizia attività di azionista di 
numerose cliniche private. Ul­
timamente l'uomo era diventa­

to amministratore delegato 
della «eiinicCenter», «èmmini—-
stratore unico di «Villa Russo». 
Inoltre era il maggiore azioni­
sta di «Villa Camaldoli» e s o d o < 
della cllnica «Hermitage» (che • 
dista pochi metri dal luogo del- . 
l'agguato), inagurata tre anni 
fa, ma ancora in attesa della 
convenzione con la Regione. 
Oltre ad occuparsi di queste 
strutture sanitarie. Pasquale 
Crispino negli ultimi tempi era 
stato eletto consigliere regio­
nale dell'Aiop. l'Associazione 
italiana ospedalità privata. 

Il 5 settembre scorso i cara­
binieri del gruppo «Napoli 
uno» fecero un blitz all'interno 
del centro di riabilitazione 
«Cline Center», dove sequestra­
rono documenti e materiale 
relativo a! reparto di geriatria. 
Fu una ricoverata, Angela Ro­
mano a denunciare che i de­
genti, per I quali la Regione pa­
gava una retta giornaliera di 
130.000 lire, erano costretti a 
versare 700.000 lire al mese al­
la cooperativa «Solidarietà». 

.fondata da un medico, Carlo 
D'Alessandro; di-40 tuini, di­
pendente dello stesso Centro 
di riaBffltazione. In seguito al­
l'indagine, -41 magistrato inviò. 
al dottor Crispino, un avviso di 
garanzia in cui si ipotizzava il 
reato di truffa aggravata ai 
danni della Regione Campa­
nia. 

Interrogato una settimana la 
dal sostituto procuratore Nico­
la Miraglia, il ncuropsichiatra 
aveva negato il proprio coin­
volgimento nella vicenda, so­
stenendo di essere all'oscuro 
di eventuali irregolarità da par­
te delle 63 persone che lavora­
vano per la cooperativa «Soli­
darietà». Crispino disse al giu­
dice che il compito dei soci 
avrebbe dovuto limitarsi a of­
frire assistenza di tipo «extrasa-
nitario» agli anziani ricoverati 
In serata, i carabinieri hanno 
rintracciato il dottr Carlo D'A­
lessandro. Quest'ultimo po­
trebbe fornire elementi utili 
per stabilire la natura dell'omi­
cidio. 

Dal 15 ottobre 
termosifoni 
accesi 
al Nord 

Saranno pubblicale sulla prossima gazzetta ulfii i.ilc le di 
sposizioni per l'eserci/io degli impianti iii riscaldamento dei 
prossimo inverno II decreto del ministero dell'industria lassa 
I periodi stagionali e la durala giornaliera di ai tensione dei 
termosifom per le diverse fasce cliinatK he Sono confermate 
le norme già in corso, comprese le l.ic olla di derog.i conces­
se ad alcuni Comuni e Regioni Fuco il calendari.) di alcune 
città campione a Tonno, Milano e Bologna gli impianti si 
potranno accendere (per 14 ore giornaliere) dal 15 ottobre 
al 15 aprile, a Firenze e Roma dal 1 novembre al 1 r> aprile 
112 ore giornaliere), a Napoli e Cagliari dal I f> novembre al 
31 marzo ( 10 ore giornaliere) a Palermo dal 1 dicembre al 
31 marzo (otto ore al giorno 

Il Pds chiede 
parole chiare 
sulla centrale 
di Gioia tauro 

Sulla centrale di Gioia 'l'auro 
il l'dst lnede un chiarimento 
«t he slrtnx hi definitivamen­
te il gioco delle interpreta­
zioni e delle ambiguità». E 
quanto comunicato al tenni-
ne di una riunione sulla cen-

^ ^ ^ ^ ™ * trale di Gioia Tauro d i e si e 
tenuta ieri presso la direzione del partito democratico della 
sinistra «Il Pds - e scritto in un comunicalo - interpreta il re­
cente documento sottoscritto dal governo e dalla organizza­
zioni sindacali nel senso di un chiarimento circa la taglia 
della centrale che viene dimezzata da 2400 a 1200 Mw e che 
utilizzi il metano e chiede che il governo riapra un lavorio di 
trattative con il consiglio regionale della Calabria, sulla base 
del documento per definire un piano complessivo d'mvesti-
menti industriali nell'area di Gioia Ta"!".. un'ipotesi per l'uli-
lizzazione polifunzionale del porto istillici ido un ente di ge­
stione, regole certe etrasparenti negli appalti Sulla base di 
queasta valutazioni il Pds presenterà un atto parlamentare 
clic impegni formalmente il governo» 

Napoli, mancano 
gli infermieri 
Dimessi 6 bimbi 

Sei bambini in lista d'attesa 
per interventi chirurgici pres­
so l'ospedale Pausillipon so­
no stati rimandati a cavi per 
mancanza di personale pa­
ramedico specializzato Sul­
la vicenda e stata disposta 

" " ^ ^ " ™ ™ ^ ™ un'inchiesta amministrativa 
dell'amministratore straordinario della Usi del territorio, se­
condo il quale nell'ospedale pediatrico c'è un organico con 
molte persone troppo assentiste L'impowisa carenza di 
personale sarebbe stata causata secondo l'amministrazione 
straordinario «da una npicca nei confronti di un'infermiera 
autorizzata a frequentare per il secondo anno consecutivo 
l'università Bocconi di Milano» 

Colpevole 
di concussione 
l'ex segretario 
amministrativo 
del Psi toscano 

Con la condanna di Giovan­
ni Signori, ex segretario am­
ministrativo del Psi toscano, 
del faccendiere-mediatore 
di Montecatini Ilio Mungai e 
l'assoluzione di due dirigenti 
di istituii di eredito torinesi. 
Marco Bngnone e Angelo Si­

niscalco, si e concluso il processo per le tangenti pagate da 
un imprenditore piemontese per ottenere una concessione 
edilizia all'Elba I giudici hanno aumentato a Signori 1 anno 
e 4 mesi sulla pena inflittagli darla Corte d'Appello per lo 
scandalo dell'Albergo Nazionale portandola a complessivi 5 
anni di reclusione. MunRai ha avuto 8 mesi per favoreggia­
mento personale. 

Due vedove 
si contendono 
la pensione 
del marito 

Due vedove dello stesso ma­
rito si contendono la pensio­
ne di reversibilità dell'uomo 
È un caso che sarà discusso 
nei prossimi giorni dal tribu­
nale di Savona. Le due vedo-
ve, una di H2 anni, per 36 

^ ™ • " " — " " * " " compagna di vita del marno, 
l'altra cinquantenne (il manto mori dopo dodici giorni di 
matrimonio) sono da luglio senza pensione La prima l'ave­
va ricevuta per due anni, poi. dopo la sentenza in materia 
della Corte Costituzionale, la pensione venne revocata e a 
ttribuita alla seconda moglie prima di essere bloccata dal­
l'ufficio del tesoro dietro intervento legale l'udienza di di-
sussione presieduta da Franco becchino, si e esaurita ieri. Il 
tribunale deciderà nei prossimi giorni. 

GIUSEPPE VITTORI 

|;Polemiche per il mancato riconoscimento al pilota 

Medaglia al valore a Bellini 
A mani vuote Gocciolone 

l'Dopo la guerra nel Golfo Persico è il tempo delie de-
J corazioni e delle polemiche. Medaglia d'argento al 

maggiore Bellini, nessun riconoscimento per il capi­
tano Cocciolone. 1 due piloti facevano parte dello 
stesso equipaggio del Tornado abbattuto in Irak. 

j ? Forse sul giovane «navigatore» ha pesato un atto di 
censura per il suo comportamento nel «dopo guer-

• ra». Imbarazzo e silenzio delle autorità militari. 

';. DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELI CAPITANI 
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!l 
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BB PIACENZA Sulla pista so­
no schierati i cinque Tornado 
Inviati dall'Italia nella guerra 
del Golfo Persico. Manca il se­
sto, quello abbattuto, sul quale 
si trovavano il maggiore Gian-
marco Bellini e il capitano 
Maurizio Cocciolone, i due pi­
loti fatti poi prigionieri dagli 
iracheni e liberati dopo la fine 
del conflitto. Un anno (a erano 
partiti proprio da qui, dall'ae-
reoporto militare di San Da­
miano a dieci chilometri di 
Piacenza dove e schierato il 
50° stormo dei cacciabombar­
dieri Tornado. Per l'aviazione 
quella di ieri era una giornata 
di festa all'insegna dell'onore e 
della gloria del corpo. 
• Avevano preparato le cose 
In grande, con la partecipazio­
ne del Capo dello Stalo, ma 
dietro le quinte prima sono af­
fiorati i sussurri, poi le polemi­
che. Cossiga ò venuto per la ri­

consegna della bandiera di 
guerra al 50" stormo, ma an­
che per distribuire medaglie. 
Reparti schierati in uniforme 
da parata, fanfare, bandiere, 
gagliardetti, commozione, in­
ni. Sono tutti sull'attenti quan­
do il Presidente appunta sul 
petto di Bellini la medaglia 
d'argento. Ma accanto a lui 
non e'e il capitano Cocciolo­
ne, il navigatore di volo che in­
sieme a Bellini ha rischialo la 
vita nel golfo. Per lui non c'è 
nessuna medaglia. 

Perchè Bellini si e Cocciolo­
ne no ? La domanda viene 
spontanea. Ma tra le file dei 
militari nessuno si mostra sor­
preso più di tanto. Non sono 
stati partecipi della stessa 
•eroica» missione? E allora per­
che riservare un trattamento 
diverso' Ma l'interrogativo ò 
superfluo. Il mancato ricono­
scimento a Cocciolone, si dice. 
e una punizione per quello 

che ò stato il suo comporta­
mento nella vita privata, dopo 
la guerra, probabilmente rite­
nuto non conforme con lo stile 
e il decoro del corpo. 

Bellini sale sugli altari. Per 
lui vi sono parole di gloria: 
•Comandante di Tornado... 
decideva con chiaro sprezzo 
del pericolo, di continuare da 
solo la missione che gli era sta­
ta affidata. Dopo aver sgancia­
to il carico bellico su un depo­
sito di munizioni iracheno ve­
niva fatto segno ad intenso 
fuoco e veniva colpito dalla 
violentissima reazione con­
traerea che rendeva ingover­
nabile l'acreomobile. Lancia­
tosi insieme al navigatore 
(Cocciolone, ndr) veniva fatto 
prigioniero. Manteneva in ma­
ni nemiche un contegno fermo 
ed esemplare, nonostante le 
violenze fisiche e morali subi­
te. Chiaro esempio di profes­
sionalità, dedizione e corag­
gio, degno erede di una lumi­
nosa tiadizlone». Una tradizio­
ne di cui evidentemente non e 
stato ntcnuto degno il capita­
no Cocciolone. Per tutti è chia­
ro che ai vertici militari non e 
piaciuto il comportamento 
che il giovane «navigatore» ha 
avuto dopo il suo ritomo in Ita­
lia. Le polemiche scoppiate 
per i servizi fotografici sui suo 
matnmonio e le interviste ai 
giornali sono state giudicate 
inopportune. Ma cosa c'entra 

questo con ciO che ò accaduto 
in guerra' Un ufficiale sbotta' 
«Le medaglie si concedono per 
un atto di eroismo, di valore 
militare, per il comportamento 
tenuto durante la prigionia, ma 
torse questa volta una meda­
glia non e stata concessa per 
quel che è avvenuto dopo». 

Il comandante del 50° stor­
mo di San Damiano, colonnel­
lo Carlo Maria Krainz, la base 
dalla quale sono partiti i Tor­
nado per il Golfo, cerca di mi­
nimizzare e di fare muro. «Non 

le posso assolutamente essere 
d'aiuto. Vuole parlare con 
Cocciolone? Sono il suo co­
mandante e non l'autorizzo a 
prendere contatto con lui». 
L'imbarazzo si taglia a fette: 
«Le decorazioni vengono date 
da valutazioni che sfuggomno 
al mio controllo». Rilancia la 
palla a Roma' «Fare valutazioni 
a livello periferico e estrema­
mente pericoloso. Sono deci­
sioni che dipendono da una 
commissione ministeriale e di 
solito sono atti ben ponderati». 

Milano, la richiesta di fare chiarezza avanzata dal ministro Misasi 

Sulla prof punta in classe da siringa 
inchiesta del provveditorato 
Patrizia Cimarra, l ' insegnante di chimica dell'istituto 
tecnico «Feltrinelli» di Milano c h e lunedì scorso, in 
classe, si è ;. . i t a ad un gluteo con l'ago usato di 
una siringa c h e era stato infilato nell'imbottitura del­
la sedia, ha presentato una querela alla polizia. Il 
ministro Misasi ha chiesto al provveditore di Milano 
di aprire un'inchiesta sull 'accaduto. Si sospetta c h e 
i responsabili venissero da fuori. 

PAOLA SOAVE 

• I MILANO. Sotto shock l'in­
segnante, che dopo la puntura 
di siringa dovrà sottoporsi a 
controlli per un anno prima di 
escludere la possibilità di 
un'infezione da Aids, ma ò sot­
to shock anche l'intero istituto 
Feltrinelli dove ci si chiede con 
angoscia se si sia trattato solo 
di uno scherzo idiota e irre­
sponsabile o di qualche cosa 
di ancora peggiore. 

A far luce sull'inquietante 
episodio dovrà essere ora la 
magistratura. Parallelamente 
anche il provveditore agli studi 
di Milano aprirà un'inchiesta 
sull'accaduto. Lo farà su ri­
chiesta del ministro della Pub­
blica istruzione. «Sia si tratti di 
uno sherzo di pessimo gusto -
ha detto Misasi - sia di una mi­
naccia o vendetta, costituisce 
un fatto gravissimo che deve 
essere duramente codannato 
e stigmatizzato». 

Intanto il preside dell'istitu­
to, Angelo Coppola, afferma 
che non esiste alcun elemento 

per sospettare degli studenti 
della II E, la classe in cui l'inse­
gnante si è punta nel momen­
to in cui stava per sedersi alla 
cattedra all'inizio della terza 
ora. «Quell'ago nella sedia può 
averlo messo chiunque - dice 
- anche qualcuno esterno alla 
scuola». L'ago di siringa addi­
rittura potrebbe essere sialo 
conliccato fin dal sabato pre­
cedente. Infatti quel pomerig­
gio 6 accaduto che, mentre al­
le 14 l'aula in questione era 
slata regolarmente chiusa a 
chiave, un paio di ore più tardi 
C slata vista aperta Inoltre il lu­
nedi mattina alle 6,30 la bidel-
la avrebbe trovato l'aula sotto­
sopra, con il cestino della carta 
straccia rovesciato sulla catte­
dra e gocce di sangue sia sulla 
cattedra che sul pavimento 
Nell'aula, ripulita alla meglio, 
si sono quindi tenute regolar­
mente le prime due ore di le­
zione, di fisica, durante le quali 
perù l'insegnante non si è mai 
seduto alla cattedra Alle 10 e 

entrata la docente di chimica. 
Patrizia Cimarra, che al mo­
mento di sedersi e stata colta 
dalla spiacevolissima sorpre­
sa. Questa ricostruzione dei 
fatti scagionerebbe gli studenti 
- e del resto tutti gli insegnanti 
della sezione sono concordi 
nel ritenere i ragazzi della se 
conda E incapaci di gesti di 
questo genere - mettendo in 
evidenza invece la possibilità 
di un'intrusione esterna. In­
somma, durante il week end 
l'aula 10 del Feltrinelli sarebbe 
stata usata per un droga party 
al culmine del quale qualcuno 
avrebbe inalzalo l'ago. Diventa 
meno realistica, in questo ca­
so, anche l'ipotesi eli una vo­
lontà «mirata» a colpire proprio 
la professoressa Cimarra. Se 
l'ago era II fin dal sabato pre­
cedente, inoltre, anche la pos­
sibilità di un'infezione da Hiv, 
virus particolarmente volatile, 
si allontana. 

I.a vita della scuola e stata 
profondamente turbata dall'e­
pisodio. Il collegio docenti, al 
di là dell'ovvia solidarietà alla 
collega colpita, si e diviso A 
maggioranza e passalo un or­
dine del giorno in cui si chiede 
al preside «che la scuola sia 
aperta esclusivamente a perso­
ne autorizzate» impegnandolo 
a riferire al prossimo collegio 
quali iniziative siano state pre­
se a tale scopo in pratica si 
vorrebbe introdurre il tesserino 
di ingresso per gli alunni, un 
provvedimento già rifiutalo in 
passato dagli stessi studenti 
con un'occupazione della 

scuola durata una settimana 
Sono rimasti invece in mino­
ranza gli insegnati che reputa­
no inutile chiudere la scuola 
come un fortilizio e chiedono 
che invece il problema sia af­
frontalo dal punto di vista cul­
turale (ìli studenti hanno di­
scusso il caso ieri in assem­
blea Dapprima i ragazzi della 
Il F„ asserragliati nella loro 
classe, si sono dichiarati estui­
ne! a quanto accaduto Rifiuta­
no ogni tentativo di cnminaliz 
zarela classe e la scuola, chie­
dendo la solidarietà dei com­
pagni e un impegno a non par­
lare con la stampa I giornalisti 
sono quindi stati esc lusi dal­
l'assemblea generale Davanti 
alla stuoia perù i ragazzi par­
lano, eccome c'è chi pretende 
più controlli e sicurezza (qual­
cuno vorrebbe cani antidroga 
all'ingresso) e chi denuncia i 
tentativi di introdure nella 
scuola un clima poliziesco di 
sospetto Comune l'accusa al­
la starima di aver «esagerato» il 
caso, h vero che la piazzetta 
antistante e il giardinetto inter­
no sono un tappeto di sirin­
ghe, ma si fa notare t he la si­
tuazione del Feltrinelli non è 
diversa da quella delle altre 
scuote Eppure I episodio non 
è accaduto invano «Almeno in 
questa occasione per la puma 
volta Ilo visto il pieslde» rat-
conta uno studente di terza, 
mentre un '-primiiio» est lama 
'I lo imparato che bisogna sta­
re attenti a non toccarele sirin­
ghe Qui in giro se ne trovano 
tante, ma speriamo non in 
classe» 
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Dossier Graci 
Indagini 
dei magistrati 
di Catania 
• • ROMA. La parte più consi­
stente del rapporto giudiziario 
scaturito dalle intercettazioni 
telefoniche ordinate dal magi­
strati sulle utenze del cavaliere 
Graci, e all'esame dei giudici 
di Roma e di Catania. Dalla cit­
ta siciliana si è appreso che 
.«•:lla vicenda è stato aperto un 
apposito procedimento giudi­
ziario. Non si conoscono, pe­
rò, i reati che sarebbero stali 
ipotizzati a carico delle perso­
ne chiamate in causa dal dos­
sier dei carabinieri veneziani. 
Questi avevano chiesto ai giu­
dici accurate Indagini patrimo­
niali sul conio di Graci anche 
per valutare la possibilità di 
perseguirlo per il reato di asso­
ciazione per delinquere di 
stampo mafioso. Da Palermo, 
intanto, si è appreso che la 
procura ha chiesto ai giudici di 
Venezia gli allegati al rapporto 
e le trascrizioni delle telefona­
te che riguarderebbero perso­
ne e fatti avvenuti a Palermo. 
•Dal rapporto emergono solo 
dei fatti marginali rispetto a 
quelli di maggior rilevanza che 
attengono alle competenze 
delle procure di Roma e di Ca­
tania», avvertono però i magi­
strati. Ieri il deputato de Alber­
to Alessi ha querelato Giorgio 
Bocca per un articolo pubbli­
cato su La Repubblica giudi­
candolo «gravemente lesivo 
della sua onorabilità». Il capo­
gruppo Psi alla Camera Salvo 
Andò ha annunciato che solle­
citerà un'indagine, sui fatti che 
lo riguardano, all'autorità giu­
diziaria. Il deputato del Pds 
Angelo Lauricella, a proposito 
della sua citazione nel rappor­
to dei carabinieri («Angelo 
Lauricella deputato comunista 
presidente della società auto­
strade, domicialiato a Paler­
mo») ha fatto sapere di non es­
sere mai stato presidente di 
nessuna Società autrostrade, 
di non essere di Palermo ma C\ 
Agrigento, di non conoscere il 
cavaliere Graci e di non avere 
mai avuto con lui alcun contat­
to telefonico. In effetti, il riferi­
mento ad un deputato comu­
nista di nome Lauricella, appa­
re un'errata valutazione di un 
caso di omonimia. Un deputa­
to di nome Lauricella e stato, 
fino alla scorsa legislatura, pre­
sidente socialista delf Assem­
blea regione siciliana. • 

Con un annuncio a sorpresa 
il governo rilancia un progetto 
che aveva già suscitato polemiche 
soprattutto fra i magistrati 

Un vertice a Palazzo Chigi 
allargato a imprenditori e sindacati 
Presentati i piani su Fbi italiana 
e lotta al racket delle estorsioni 

Superprocura, Martelli insìste 
«Le indagini antimafia a un solo centro nazionale» 
Una «procura nazionale anticrimine» come riferi­
mento investigativo del cosiddetto «Fbi» italiano an­
timafia. Ieri il governo ha presentato a banchieri, in­
dustriali, sindacati e forze sociali il suo piano contro 
la criminalità organizzata: un decreto (o disegno di 
legge) anti-racket, un decreto per l'istituzione dei 
«super-poliziotti», la super-procura. L'unico pronto 
nei dettagli sarebbe il progetto anti-estorsione. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Se non ora, quan­
do? Il governo Andreotti gioca 
la carta della lotta alla crimina­
lità organizzata per conclude­
re in bellezza il suo mandato 
traballante. Ieri il presidente 
del Consiglio ha riunito attorno 
al lunghissimo tavolo della 
«Sala Verde» tutta l'Italia che 
conta: imprenditori e sindaca­
ti, forze sociali e banchieri in­
sieme ai ministri dell'Interno, 
della Giustizia, della Difesa e 
delle Finanze. Insieme ai più 
alti dirigenti delle «cinque poli­
zie». E non esclusi i servizi se­
greti. Sono stati presentati i 
provvedimenti che potrebbero 
diventare operativi nelle pros­
sime riunioni del governo. Pri­
mi fra tutti, quello per l'aboli­
zione del segreto bancario e il 
decreto (o disegno di legge, 
non si è ancora deciso) anti-
estorsione. Su questi due prov­
vedimenti il governo ha solle­
citato e ottenuto opinioni e 
suggerimenti delle categorie 
convocate a palazzo Chigi. 
Vincenzo Scotti ha presentato 
la sua «Fbi», la super-polizia in­
vestigativa in funzioni antima­
fia. E Claudio Martelli ha lan­
ciato l'idea di una «procura na­
zionale anticrimine». «Irradiata 
territorialmente» con le stesse 

funzioni e, possibilmente, isti­
tuita in modo contestuale al 
pool di polizia giudiziana pro­
posto dal ministro dell'Interno. 

Non è la prima volta che si 
parla di una «superprocura» in 
funzione antimafia, e ogni vol­
ta la proposta ha suscitato le 
più vive proteste e perplessità 
dei magistrati. Ecco come, te­
stuale dal portavoce del mini­
stro della Giustizia, è stata defi­
nita ieri: «una procura nazio­
nale anticrimine, irradiata ter­
ritorialmente, con funzioni in­
vestigative, collegata al pool 
investigativo costituito a livello 
di polizia per la prevenzione e 
la repressione del crimine or­
ganizzato». Collegata come 
con le sedi giudiziarie, con l'i­
struzione concreta del proces­
si, con le 29 sedi di Corte d'ap­
pello? «È un'Idea», dice il por­
tavoce di Martelli, ma aggiun­
ge: «basta con le indagini affi­
date ad una molteplicità di 
soggetti». Un'idea non ancora 
trasformata in un provvedi­
mento legislativo concreto, ma 
sulla quale è stala acquisita 
l'intesa con il ministro dell'In­
terno, Vincenzo Scolti. Anzi, ri­
vela il portavoce, proprio Ieri, 
prima'deinfriuniorte a palazzo 
Chigi, c'è stata una colazione 

di lavoro per rendere il più 
possibile «contestuali, anche 
se non contemporanei» i due 
provvedimenti che faranno na­
scere il coordinamento delle 
polizie (Fbi) e il coordina­
mento dei pubblici ministeri 
(procura nazionale). Una co­
lazione di lavoro alla quale 
hanno partecipato Scotti, Mar­
telli, Parisi, Giovanni Falcone 
(indicalo nei sussurri di corri­
doio come il destinatario del 
prestigioso incarico di super-
procuratore) . Lanciandone l'i­
dea di fronte ad una platea co­
si' qualificata, Il ministro della 
Giustizia ha dunque forzato i 
tempi, ma non le intenzioni di 
tutto il governo. Il portavoce di 
palazzo Chip conferma, infat­
ti, che anche la «super-procu­

ra» fa parte del pacchetto anti­
mafia. Quando l'una e gli altri 
(segreto bancario, anti-racket, 
Fbi) saranno presentati? Non 
si sa. Palazzo Chigi ha smenti­
to che sia sialo già deciso un 
consiglio dei ministri per la 
prossima settimana e, tanto­
meno, che l'ordine del giorno 
della riunione contenga i prov­
vedimenti anticrimine. La ma­
teria sarà discussa in «una del­
le prossime occasioni». 

Tutti concordano solo su 
una cosa: Il provvedimento an­
ti-racket è quasi pronto. Preve-
derà, come 6 stato già larga­
mente anticipato, l'anonimato 
delle denunce, assicurato 
(suggerimento accollo ieri) 
anche attraverso una pluralità 
di luoghi dove recarsi; un «fon-
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Corteo d'auto di killer nei comuni del Casertano sciolti per mafia 

«La legge siamo noi», mitra in pugno 
gli uomini dei clan sfidano tre paesi 
Sette auto con una ventina di persone a bordo ar­
mate fino ai denti hanno sfilato per le strade di Ca-
sapesenna, Casal di Principe (due Comuni sciolti 
due settimane fa) e S.Cipriano lanciando avverti­
menti ai «nemici». Dal giorno di questa «sfilata» nei 
tre centri è scattato il coprifuoco. Le case dei capi 
clan sorvegliate da uomini armati. Interrogazione 
dell'on. Luciano Violante al ministro Scotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITOFAINZA 

• • CASERTA «Sembrava la 
"Dodge city" dei film we­
stern. Solo che al posto dei 
cavalli c'erano potenti berli­
ne e le colt erano sostituite 
da calibro nove e mitra». 
Uno dei testimoni oculari 
della «sfilata» di sette auto 
zeppe dì killer della camorra 
che, lunedi sera, hanno sfi­
lato da Casapesenna fino a 
Casal di Principe, non trova 
altra similitudine che quella 
relativa alla «terra dove le pi­
stole dettano legge». 

•Le auto procedevano 

piano - racconta impaurito 
- i mitra ben visibili dai fine­
strini. La gente scappava 
dalle strade. Poi si sono fer­
mati nei pressi della casa di 
un parente di Bardellino. Gli 
hanno gridato minacce e 
poi sono ripartiti, sempre a 
velocità ridotta, a passo 
d'uomo, per intenderci». 
Hanno seminato minacce e 
terrore. 

Seguendo la strìscia di 
paura seminata tra la gente 
sì riesce a sapere che le so­

ste sono state altre due e tut­
te nei pressi delle abitazioni 
di ex alleati del boss scom­
parso. 

Vincendo omertà e paura 
qualche cittadino ha chia­
mato i carabinieri, che però 
quando sono arrivati non 
hanno trovato nulla. Solo al­
l'esterno di una delle case 
presso le quali si è fermata la 
•sfilata» hanno arrestato Raf­
faele Venosa che faceva la 
•ronda», armato, attorno al­
l'abitazione di famiglia. È 
stata la prima conferma, an­
che se indiretta, di quanto 
era avvenuto poco prima. 

Altre ne sono giunte ieri: a 
Casapesenna sono stati ar­
restati due giovani ritenuti 
fiancheggiatori del clan De 
Falco, mentre stavano sorve­
gliando la casa del boss, 
un'altra abitazione dove si è 
fermato il corteo di auto lu­
nedi sera. 

A Castelvoltumo, invece, 
è stato scoperto un «arsena­

le», il proprietario della mas­
seria in cui erano nascoste le 
armi è il suocero di France­
sco Schiavone, il boss so­
prannominato «Sandokan», 
che tutti indicano come l'i­
spiratore del «corteo» che ha 
sfilato per le tre cittadine. Ot­
tocento cartucce, un fucile 
da guerra, cinque pistole ca­
libro nove, tre fucili a canne 
mozze erano state nascoste 
in uno stanzino destinato 
agli attrezzi agricoli. Basta­
vano per fare una strage. 

Casapesenna e Casal di 
Principe hanno visto i propri 
Consigli comunali sciolti il 
30 settembre per la massic­
cia presenza della camorra 
in seno alle amministrazio­
ni, forse per questo il «cor­
teo» assume un significato 
più profondo della semplice 
minaccia agli avversari. Il 
clan di Sandokan ha voluto, 
forse, ribadire che in questi 
comuni comanda ancora, 
che la malaviu può fare ciò 

che vuole, nonostante gli in­
terventi del ministro degli In­
terni. 

«È una sfida vera e propria 
- afferma uno degli abitanti 
del centro che confessa di 
avere come unica aspirazio­
ne quella di fuggir via da qui 
- come quelle lanciate nei 
film western allo sceriffo 
"ubriacone" o pauroso, che 
non sa lar rispettare la legge. 
Solo che alla fine lo sceriffo 
rinsavisce e vince battendo i 
cattivi. A Casal di Principe, 
S.Cipriano e Casapesenna, 
invece lo "sceriffo" non c'è, 
e i clan continuano ad aver 
mano libera...». 

Sulla incredibile vicenda 
ha presentato una interroga­
zione urgente il vicepresi­
dente del gruppo parlamen­
tare del Pds, Luciano Violan­
te. A Scotti, il parlamentare 
del Pds, chiede di conoscere 
i motivi per cui lo Stato sia 
«latitante» in queste tene di 
grande camorra. 
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«Quel rapporto su Lamezia, un complotto» 
La Calabria dei notabili contro Scotti 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 
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• • REGGlOCALABRiA Una in­
surrezione in nome del «garan­
tismo», dello «Stato di dintto», e 
contro funzionari di polizia, 
prefetti e magistrati. La polemi­
ca è furibonda: da un lato, pro­
cura di Lam«zla Terme> forze 
di polizia: dall'altro, i parla­
mentari Petronio, Mundo e Za-
vatticri del Psi, Vito Napoli e 
Mario Tassone della De. Sono 
quelli che hanno deciso di 
esporsi con maggiore nettezza 
dopo le diffuse solidarietà che 
gli amministratori rimandati a 
casa hanno raccolto a piene 
mani da buona parte-dei boss 
dei partiti di maggioranza: de­
putati, segretari provinciali e di 
sezione, sindaco di Catanzaro, 
consiglieri regionali. 

Ad aprire II fuoco, il sottose­
gretario Giuseppe Petronio, se­
natore socialista, che nel mesi 

scorsi, guidando la lista del ga­
rofano a Lamezia, aveva assi­
curato al suo partito uno sma­
gliante successo (a mezzadria 
con la De) sul quale, dopo lo 
scioglimento del consiglio co­
munale, si sono addensate le 
ombre pesanti delle cosche 
mafiose. «Terrorismo politico», 
è il titolo della noia in cui Pe­
tronio parla dì «sospetta rico­
struzione di fatti ed ipotesi», 
•diversivo», «depistaggio», «cac­
cia alle streghe» per favorire 
•faide politiche che hanno il 
privilegio di avere ascendenze 
ai massimi livelli di governo: 
dal presidente del consiglio al 
ministro degli interni». Per Pe­
tronio la colpa è di un rappor­
to «steso da un superprefetto 
rampante». Un'allusione a Fi-
nocchiero, che, sottintende 
Petronio, moriva dalla voglia di 

dimostrarsi più efficiente del 
predecessore Domenico Sica. 
Per di più, magistrali e poliziot­
ti di Lamezia, decisamente 
inefficienti, hanno favorito l'a­
zione contro la città per na­
scondere la propria incapaci­
tà. 

Attaccati cosi pesantemen­
te, il capo della procura di La­
mezia, Vincenzo Calderazzo, 
ed il vicequestore Arturo De 
Felice, che comanda la polizia 
nel Lametino, hanno reagito. 
Calderazzo ha spiegalo: «tace­
re può divenire complicità con 
chi tenta la rappresaglia nei 
confronti di quanti hanno fatio 
solo ed unicamente il proprio 
dovere». Di più, la Procura ha 
fatto sapere di aver aperto 
un'inchiesta sull'assemblea di 
domenica scorsa (contempo­
ranea ed alternativa alla mar­
cia contro la mafia che si e 
svolta a Reggio) per valutare 

se negli interventi del senatore 
Petronio, dei quattro parla­
mentari che gli hanno fatto da 
corona e di altri intervenuti, so­
no individuabili reati. Calde-
razzo ha avanzato una ipotesi 
inquietante, che stia «per scat­
tare una rappresaglia per il la­
voro investigativo che e stalo 
fatto sulle presunte infiltrazioni 
mafiose» a Lamezia. E, sul 
fronte politico, alcuni parla­
mentari del Pds hanno presen­
tato un'interrogazione al presi­
dente del Consiglio: «Ècompa­
tibile la permanenza del sena­
tore Giuseppe Petronio nel 
ruolo di sottosegretario di Sta­
to?». 

Accuse e polemiche roventi. 
Petronio risponde all'ipotesi» 
avanzala da Calderazzo. Trova 
«vile» l'accusa e ribatte che il 
magistrato ha reagito come 
«chi sa di non aver credito nel­
la pubblica opinione, perchè 

notoriamente acchiappanuvo-
le». Da qui l'invilo dell'uomo di 
governo, a Csm e ministro de­
gli Interni, perchè facciano 
piazza pulita del «duo Calde-
razzo-De Felice». Contro la 
malia, «servono uomini credi­
bili». Ed a conclusione, un av­
vertimento: «Quando se ne an­
drà (Calderazzo, ndr) da La­
mezia, magari solo perchè tra­
sferito d'ufficio, non lascerà al­
cun rimpianto». 

Di segno opposto la voce di 
Giacomo Mancini che nei gior­
ni scorsi aveva detto: «Sono 
d'accordo coi provvedimenti 
di Scotti. È giusto che si preten­
dano garanzie ed accertamen­
ti, documentati e severi, però -
ha scandito - quelle decisioni 
vanno sostenute ed incorag­
giale. Non si può ignorare l'esi­
stenza in non pochi comuni di 
una situazione cosi pcncolo-

do di solidarietà» per le vittime 
delle estorsioni, alimentalo da 
tre fonti: dallo Stato, con i beni 
sequestrati ai mafiosi e (sìa 
pure in modo simbolico) dai 
contributi delle categorie pro­
duttive: un inasprimento delle 
pene per gli estorsori. ottenuto 
attraverso l'aumento dei mini­
mi, cosi da far passare questo 
delitto fra i reati medio-grandi. 
Anche per l'abolizione del se­
greto bancario ieri il governo 
ha ottenuto, con suggerimenti, 
il «via». È stalo anche rivelato 
che il governo pensa di ricicla­
re in funzioni ami-mafia i corpi 
speciali antiterrorismo. 

Soddisfatti, all'uscita, la gran 
parte del partecipanti (quelli 
che hanno parlato). Il presi­
dente della Confindustria, Pi-

La riunione 
di ieri 
a palazzo 
Chigi 
sulla 
criminalità 

ninfanna, ha dello che la sua 
organizzazione ha istituito già 
un ufficio centrale informativo 
per gli associati vittime di 
estorsioni, ed ha sollecitalo la 
legge. Lanfranco Tura a nome 
di tutte le cooperative ha spon­
sorizzalo il progetto di rove­
sciare la certificazione antima­
fia, oggi aggirala proprio dalle 
ditte più sospette, istituendo 
una sorta di albo pubblico del­
le imprese a rischio, alle quali 
limitare l'obbligo del certifica­
to. Sullo scandalo degli «appal­
ti con il pizzo» si è anche sof­
fermato Ottaviano Del Turco, 
della Cgil, che ha sollecitato il 
governo a non perdere tempo 
nell'climinare le clausole di re­
visione degli Sfppalti e il segre­
to bancario. 

Un anno d'escalation mafiosa 
Siracusa è scesa in piazza 
per dire no al racket 
Delegazione da Andreotti 

WALTER RIZZO 

•TB SIRACUSA Negozi chiusi 
per tutto il giorno. Poi in corteo 
luntgo le vie del centro, parten­
do dalla grande piazza del 
Teatro Greco, sulla collina do­
ve una volta sorgeva l'acropoli 
di Siracusa. Quindicimila per­
sone, dicono le stime ufficiali. 
È la risposta di Siracusa al rac­
ket delle estorsioni. Una gran­
de manifestazione per dire no 
alla mafia e alla paura, per re­
spingere la rassegnazione da­
vanti a un bilancio di violenza 
che assume aspetti gravissimi 
anche in questa parte della Si­
cilia, f>no ad alcuni anni fa rite­
nuta immune dalla piaga ma­
fiosa. I conti adesso per Siracu­
sa sono decisamente in rosso. 
Trenlanove morti ammazzati 
dal gennaio '91. 300 attentati 
dinamitardi, due imprenditori 
feriti a colpi di rivoltella perchè 
si rifiutavano di pagare il «piz­
zo». 

Ieri mattina la città ha deci­
so di dire basta. Una risposta 
simbolica, attorno alla quale si 
è stretta tutta la Sicilia. Una ri­
sposta che vuol mettere i verti­
ci dell'ordine pubblico davanti 
alle loro responsabilità. Il cor­
teo e la serrata sono l'ultima 
iniziativa di protesta. A Siracu­
sa si erano già mossi. Prima i 
commercianti di Palazzolo 
Acreide, pattugliando il paese 
durante la notte per supplire 
alla carenza delle iorze dell'or­
dine. Poi ad Augusta, anche 11 
una serrata dopo il ferimento 
dell'imprenditore Aldo Sicari e 
quindi la minaccia di bloccare 
tutte le attività del complesso 
industriale megarese, se lo sta­
to non si decide a fare la sua 
parte. Ieri erano tutti insieme, 
con i lavoratori del sindacato 
siciliano, le organizzazioni im­
prenditoriali, gli artigiani, gli 
studenti delle scuole di Siracu­
sa - scesi anche loro in piazza 
per affermare quella che chia­
mano la «nuova libertà per la 
Sicilia» - poi ancora i commer­
cianti che a Capo d'Orlando e 
nelle altre città siciliane hanno 
deciso debellarsi alla legge 
del racket. Nelle prime file del 
corteo anche monsignor Gre­
co, vicaro dell'arcivescovo di 
Siracusa. 

I-a manifestazione si è scrol­

la dopo alcune ore in piazza 
Archimede, nel cuore dell'iso­
la di Ortigia. Niente comizio, 
niente ritualità. Solo un minuto 
di silenzio. Il ricordo teso e 
commosso di un uomo che in 
quel corteo sarebbe stalo cer­
tamente tra i pnmi, se non lo 
avesse fermato il piombo dei 
killer di Cosa nostra: Libero 
Grassi. 

Dopo la man'festazione 
un improvvisata conferenza 
stampa. A nome del Cartello 
promotore dell'iniziativa, Filip­
po Panarello, segretano gene­
rale aggiunto della Cgil sicilia­
na e Paolo Di Betta della Sicin-
dustria, hanno presentato ai 
giornalisti il documento che 
annuncia la costituzione del 
«Comitato della Sicilia produt­
tiva contro la mafia» Una scel­
ta «per dare continuità - hanno 
detto - all'impegno uniiano 
inauguralo con la manifesta­
zione di Palermo il 12 settem­
bre, dopo l'assassinio di Libero 
Grassi». Nel documento - pre­
sentato poi nel pomeriggio al 
presidente del Consiglio, Giu­
lio Andreotti, nel corso di un 
incontro a Palazzo Chigi -ven­
gono sollecitati i governi na­
zionale e regionale a prendere 
misure percobaftere la mafia, i 
fenomeni di illegalità nella 
pubblica amministrazione e 
per assicurare un processo di 
sviluppo alla Sicilia. Tra le ri 
chieste, una più incisiva e 
coordinata azione delle forze 
di polizia «con l'applicazione 
della normativa in vigore e la 
modifica di quelle parti che si 
sono rivelale inefficaci». Sul 
piano dell'intervento econo­
mico, per contrastare il feno­
meno mafioso, gli organizza­
tori della manifestazione han­
no chiesto al governo una ri­
forma deH'«intervento straordi-
nano e aggiuntivo» e del siste­
ma degli incenuvi. 

Sempre ieri pomenggio una 
delegazione di commercianti 
di Capo d'Orlando ha avuto un 
incontro a Roma con il mini­
stro dell'Interno, Vincenzo 
Scotti il quale ha annunciato 
che sarà anticipato al prossi­
mo Consiglio dei ministri l'esa­
me di una nuova normativa 
per contrastare il fenomeno 
delle estorsioni. 

VONSOK W IMMCO U H O A i I 

Primi! 
Affida le tue spedizioni all'Express Mail Service (EMS). il ser­
vizio più veloce. L'EMS. sponsor ufficiale delle Olimpiadi del 
'92, è un servizio gestito dalle Poste italiane in collaborazione 
con altre Amministrazioni postali estere. L'EMS comprende: 
il CAI POST per le spedizioni internazionali ed il PI POST per 
quelle nazionali. Rapidità, sicurezza e convenienza sono 
le caratteristiche vincenti di questi servizi 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A. felli Italiane ^ < ^ S ^ v 



M 

VENERDÌ 11 OTTOBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITA 

Salmonella-killer a Fidenza 
È morto un altro anziano 
nella «Casa protetta» 
Cinque vittime in 2 settimane 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIRQIO VENTURA 

• • PARMA Ancora una vitti­
ma della salmonclla. la quinta 
in due settimane, in provincia 
di Parma. Ancora un anziano. 
Ancora, per tragica ironia della 
sorte, nella Casa protetta di Fi­
denza. Otello Ferrari, 69 anni, 
si e spento all'improvviso nei 
suo letto nella notte fra merco­
ledì e giovedi.«Era nell'elenco 
delle persone che avevano 
manifestato i sintomi dell'in­
tossicazione- conferma visibil­
mente scosso Silvano Pompini, 
presidente dell'istituto- L'uo­
mo era stato ricoverato a fine 
agosto e pareva aver superato 
il momento critico. Certo era 
molto deperito, ma la morte è 
giunta comunque improvvisa», 
A due una parola definitiva 
sulle cause del decesso, però, 
sarà l'autopsia già predisposta 
dalla Procura della Repubblica 
che ieri ha invialo gli ufficiali di 
polizia giudiziaria a prelevare 
bolle e documenti dei fornitori 
di carne, uova e altri alimenti 
sospettati di essere all'origine 
dell'epidemia. Si sarebbe ap­
purato che almeno un grossi­
sta ha servito anche l'albergo 
di Tabiano dove tre giorni fa 
sedici clienti, tutti adulti, ave­
vano denunciato sintomi di ga­
stroenterite forse (ma sono in 
atto accertamenti) dovuta a 
salmonella. 

Fra il 23 e il 23 settembre si era­
no sentiti male ben 46 ospiti 
della Casa protetta di Fidenza, 
molti del quali dovettero ricor­
rere alle cure dei medici. Cure 
rivelatesi purtroppo inutili per 
Ida Agottani, 87 anni. Secondo 
Parmigiani di 78. Emilio Calda­
i-ini di 83 e Mario Zuccheri di 
78, rutti stroncati dalla dissen-

lena fra il 28 settembre e il cin­
que ottobre. Nel frattempo, pri­
ma del signor Ferrari, lo stillici­
dio di contaminati è prosegui­
lo quasi senza sosta toccando, 
complessivamente, più di ot­
tanta persone. 
Adesso quest'ultimo tragico 
caso minaccia di accresero la 
psicosi nel «triangolo della sal­
monella» Fidenza-Tabiano-
Parma. Un allarme che le auto­
rità civili e sanitarie in tutti i 
modi si sforzano di contenere 
e governare dopo che negli ul­
timi giorni i centralini delle Usi 
e dei Comuni sono diventati 
roventi. La paura si è diffusa 
specialmente fra i genitori di 
bambini che frequentano asili 
nido, materne e scuole dotate 
di mense. C'è il rischio che i 
più apprensivi tengano a casa i 
figli. Finora peò la «strategia» 
delle istituzior è riuscita ad 
evitare il peggio. Dopo Parma, 
ieri anche il sindaco di Fiden­
za, Massimo Tedeschi, ha 
emesso una ordinanza che 
vieta il consumo e la prepara­
zione di carni crude, poco cot­
te, creme a base di uova e lat­
te, in tutte le mense delle case 
di riposo, aziendali, scolasti­
che, negli alberghi e nel risto­
ranti. Fino a quando la Usi non 
riterrà di poterlo togliere, 
•l'embargo» colpisce anche le 
paste fresche contenenti latte e 
uova. Inoltre viene imposto un 
rigoroso rispetto di norme con­
cernenti lavaggio e impiego 
degli alimenti, la pulizia perso­
nale, la conservazione e il tra­
sporto dei cibi cotti. «L'allarme 
si può comprendere ma non è 
giustificato- dice Tedeschi-
perche i focolai sono tutti sotto 
controllo». 

La vedova del generale ucciso 
dalle Br costretta a lasciare 
l'appartamento di Roma 
in cui ha abitato nove anni 

Lo Stato applica con cinismo 
le sue regole: l'alloggio 
«di servizio» deve essere 
riconsegnato all'Aeronautica 

Sfrattata Giorgia Giorgieri 
«La mia vita in questa casa» 
Se ne deve andare. A processo concluso, con la 
sentenza definitiva della Cassazione fissata per il 
prossimo 2 novembre, Giorgia Giorgeri, la vedova 
del generale dell'Aeronautica, ucciso dalle Briga­
te rosse il 20 marzo 1987, deve lasciare la casa do­
ve ha abitato per nove anni col marito. Sfrattata. 
Parla la vedova. «Questa è la casa dove Licio usci 
vivo per l'ultima volta». 

MARIA R. CALDIRONI 

• • ROMA. Aspettiamo invano 
Giorgia Giorgeri per tutto il po­
meriggio, sotto I' androne a 
colonne della sua casa.in via 
della Pisana 270, palazzina D3, 
in tutto e per tutto uguale alle 
altre - aiuole, piante, qualche 
anfora di terracotta - dignitose 
abitazioni per ufficiali dell'Ae-
ronatica. Arriva solo a tarda se­
ra, dopo un intero giorno da 
preside, un giorno tutto speso 
tra scuola e stage di aggiorna­
mento. Stanca, ma va bene co­
si, dice, «nel lavoro ho trovato 
la forza di andare avanti». 

Lucida e precisa come sem­
pre, anche se l'amarezza a 
tratti le incrina la voce. Sempli­
ce, a termine di regolamento, 

secondo «la normativa inter­
na», la vedova del generale 
dell'Aeronautica ucciso dalle 
Brigate rosse una sera di mar­
zo di quattro anni fa, deve la­
sciare la casa, non appena il 
processo «sarà definito». 

Senza una parola di recrimi­
nazione, la signora Giorgeri la­
scia scorrere i fatti nella loro 
orrida sequenza. 

«Lo sfratto mi 6 pervenuto 
regolarmente un anno e mez­
zo dopo l'uccisione di mio ma­
rito. Tramite l'attuale capo di 
stalo maggiore dcll'Aeronauti-
ca.gencrale Nardini, mi sono 
rivolta a Cossiga, la richiesta 
era di una eventuale proroga. 
Mio marito ha perduto sempli­

cemente la vita, ed ecco che lo 
Stato mi risponde con magna­
nimità: la proroga mi èconces-
sa, addirittura sino alla defini­
zione del processo». 

Quattro anni vissuti in una 
lunga nebbia di solitudine e 
angoscia, la sensazione co­
cente di sentirsi abbandonata, 
lo spettacolo umiliante di una 
Giustizia a volte incomprensi­
bile, lontana. Non li dimentica 
e non li perdona, gli anni di 
quel processo. «A uno degli ar­
restati, Francesco Maiella, 
condannato in primo grado a 
27 anni sono arrivati a conce­
dere gli arresti domiciliari per 
buona condotta», ricorda con 
immutata ripulsa.. Ora la vi­
cenda giudiziaria è giunta alla 
fine. Il 20 novembre in Cassa­
zione si decide l'ultimo appel­
lo, il ricorso presentato dalla 
difesa degli imputati. E con 
questa sentenza definitiva, an­
che la lettera di sfratto presen­
tata alla signora Giorgeri -beffa 
nella tragedia -, diventerà defi­
nitiva. Esecutiva. 

«Che cosa farà l'Aeronauti­
ca, non lo so. Aspetto... Mi arri­
verà una vera e propria ingiun-

i Oggi il via: 30 milioni di moduli che dovranno essere riconsegnati entro il 9 novembre 

Tutti in posa, parte il censimento 
500 miliardi per il «reportage» delTIstat 
Via al Censimento generale del '91: lo Stato spende 
446 miliardi per «contare» famiglie, case, imprese, ser­
vizi, e le proprie istituzioni, pubbliche, assieme a quelle 
private. Da oggi ci vedremo recapitare i moduli (sono 
30 milioni) che riconsegneremo entro il 9 novembre. 
La statistica è, per definizione, asettica. Ma l'Italia '91 le 

• riserva due nodi politici: il censimento degli immigrati 
e gli alto-atesini in rivolta contro la schedatura etnica. 
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M ROMA. La fotografia dell'I­
talia di oggi, ristai ce la dise­
gnerà, con numeri, statistiche, 
diagrammi, fra febbraio '92 e 
metà del '93. Sapremo quanti 
siamo, immigrati -clandestini e 
no- compresi, dove abitiamo, 
che lavori facciamo, ma anche 
quale ruolo giocano, nell'eco­
nomia italiana, settori del ter­
ziario come le telecomunica­
zioni o i trasporti. Per metà '93, 
appunto, saranno stati elabo­
rati definitivamente i dati del 
Xlll Censimento delle persone 
e delle abitazioni, e del VII del­
le imprese e dei servizi: la rile­
vazione che. come abbiamo 
annunciato nei giorni scorsi, 
prenderà il via oggi. 

Siccome un Censimento ge­

nerale si fa ogni dieci anni, ieri 
mattina, all'Istituto centrale di 
Statistica, atmosfera delle 
grandi occasioni: il presidente 
dell'Istituto, professor Rcy, par­
la fra i legni a lucido dell'aula 
magna, sovrastato da quella 
lapidaria scritta in oro, «Numc-
rus fondamentum». I censi­
menti esistono dai tempi del­
l'antico Egitto, ma questo del 
'91, annuncia Rey, è al passo 
coi tempi: usa, ovviamente, 
l'informatica per elaborare i 
dati, si basa sul «telerìlevamen-
to» del territorio italiano effet­
tuato dal satellite «Spot», ubbi­
disce alle direttive comunitarie 
europee. Anzi, annuncia Rey 
•il prossimo, nel 2001, non sa­
rà più nazionale». Al passo coi 

tempi anche in senso più bas­
so: ristai ha dovuto accettare 
un taglio di 50 miliardi al bud­
get dell'operazione, causa au­
sterity. L'anno '91 sembra pro­
prio portare iella ai conti dello 
Stato e alle statistiche: un seco­
lo fa Quintino Sella fu costret­
to, pervia delle strettezze, a ri­
mandare la decennale maxi-ri­
levazione. Ma il budget di sta­
volta resta pingue: 446 miliar­
di. Si giura che sono soldi ben 
Investiti: non solo perche que­
sti appuntamenti statistici ge­
nerali sono gli unici in cui si va 
a (rugare in tutti i cassetti del 
Paese, ma anche perché sta­
volta si «aumenta il valore ag­
giunto», con l'utilizzo di sistemi 
che forniranno informazioni 
nuove, utili agli Enti Locali. 
Una fetta dei soldi è stata spe­
sa in una campagna pubblici­
taria «basata sulla simpatia». 
Dice Rey: «È necessario che 
l'operazione sia voluta da tutti, 
non avvertita come un'imposi­
zione». L'atmosfera nell'aula 
magna dell'lstat, la cattedrale 
delia statistica, 6 benigna. Ecu­
menica. Ma fatto e che di «sim­
patia» ne servirà per sbrogliare 
due matasse: il censimento, 
vera novità sociale di quest'an­
no, di «tutti» gli immigrati, che 

si cercherà di avvicinare anche 
se non sono in regola; e la po­
lemica che sta esplodendo in 
Alto-Adige, perché 11, essere 
censiti, comporta anche accet­
tare una classificazione per et­
nie, tedesca, italiana, ladina, 
considerata dall'opinione sud­
tirolese progressista una sche­
datura, dai toni «razzistici» in 
più nei confronti dei mistilin­
gue. Ma vediamo in dettaglio 
dati e cifre dell'operazione che 
scatta stamattina. 

I tempi. Fra l'il e il ^otto­
bre consegna dei questionari 
alle "famiglie-, alle imprese, al­
le istituzioni, alle comunità che 
accolgono Immigrali e barbo­
ni, nei conventi e nelle carceri. 
I questionari verranno recapi­
tati anche negli alloggi di fortu­
na: ponti, baracche. 1 moduli 
andranno compilati «fotogra­
fando» la situazione cosi co­
m'è nei giorni 20 e 21 ottobre: 
un bambino nato nella notte 
successiva, per esempio, non 
dovrà essere «dichiarato». Tra il 
22 ottobre e il 9 novembre ver­
rà effettuato il ritiro dei moduli. 
Fra il 12 e il 19 novembre ulte­
riori questionari verranno di­
stribuiti, per approfondimenti, 
alle imprese che superano un 
«tot» numero di addetti. 

Le cifre. 30 milioni di que­

stionari in carta riciclata, distri­
buiti da lOOmila rilevatori «sor­
vegliati» da 6.000 coordinatori 
e un migliaio di ispettori. Il rile­
vatore, dipendente pubblico o 
giovane disoccupato, sarà ri­
conoscibile dal tesserino col 
simbolo tricolore di una matita 
e una freccia; guadagnerà cir­
ca 6.000 a questionano. 

Novità tecniche. La map­
pa dell'Italia degli 8.100 Co­
muni e stata fotografata dal sa­
tellite e divisa in 400.000 «unità 
statistiche»: servirà per succes­
sivi sludi, anche a fini ecologi­
ci. Altra novità, il numero ver­
de a disposizione dei cittadini 
per ottenere informazioni: 
1678/64164. 1 sessanta opera­
tori hanno fin qui ricevuto 
2.000 chiamate. 

Cosa sapremo. Sul fronte 
popolazione e abitazioni il 
Censimento ci chiederà Infor­
mazioni sulla nostra casa e i 
suoi servizi, notizie «classiche» 
sui componenti della famiglia 
anagrafica, e su chi coabita al 
momento occasionalmente. 
Domanda tutta nuova: in 
quanto lempo e come raggiun­
gi il posto di studio e di lavoro? 
Lo scopo 6, fra l'altro, radio­
grafare le novità della struttura 
familiare italiana (accoglienza 
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[| Torino, le nuove tendenze religiose in un convegno organizzato dalla Fondazione Agnelli 

Si prega meno ma c'è sempre voglia di fede 
Al credente moderno piace il «bricolage» 

\: Che rapporto c'è, oggi, fra la religione e le moder­
ane società europee? Come viene vissuta la fede al-
,l'le soglie del Duemila? A questi interrogativi cerca 
".' di dare risposta un convegno della Fondazione 
; Agnelli, analizzando e discutendo i risultati delle 
JÌ ricerche condotte in diversi paesi del continente. 

$E ne esce smentita l'ipotesi di un cammino inarre-
" ' stabile verso r«irreligiosità». 

• f > 
DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

PIERGIORGIO B I T T I 

wm TURINO Quindici o ven­
tanni fa molli s'eran convinti 
che la parabola della religio­
ne stesse piegando verso un 
declino inarrestabile, che fos­
se ormai vicino il trionlo del­
l'indifferenza. Pare che non 
sia andata cosi. I\ir con le de­
bite differenze, in tutta Euiopa 
la religione resta, per usare le 
parole del direttore della Fon­
dazione Agnelli, Marcello Pa-
cini, «un fattore cruciale di 
produzione di identità indivi­
duali e collettive». Ma nel 
mondo che cambiava e conti­
nua a cambiare, anche la reli­
giosità ha subito il travaglio 
della «modernizzazione». E 
mutalo, cioè, il modo di inten­
dere la fede e di praticarla. 

Come? «Si può panare di un 
bricolage delle credenze» ha 
detto Danielle Hervieu-l.éger 
della Scuola di scienze sociali 
parigina, facendo trasalire 
con quell'espressione monsi­
gnori, rabbini e pastori che in­
sieme a sociologi e specialisti 
del settore affollavano la sede 
della Fondazione. La fede vi­
vrebbe cioè in una sorta di fai­
da-te in cui, fermi restando al­
cuni punti di riferimento, 
ognuno mette dentro il suo 
•punto di vista», la sua sensibi­
lità, la sua filosofia di vita. 

Un francese su quattro, per 
esempio, crede nella reincar­
nazione, ma attenti a non im­
maginarli come campioni di 

«fedeltà osservante». «Quella 
più frequente è una pratica al­
la "carta"» ha proseguilo im­
placabile la ricercatrice tran­
salpina; come ognuno sceglie 
i suoi piatti preferiti cosi si af­
ferma un modo sempre più 
«personalizzalo» di esprimere 
la religiosità, c'è chi va tutti i 
giorni in chiesa e chi non ci va 
per niente. È un fenomeno co­
mune un po' a tutta l'Europa 
occidentale: un tempo la 
chiesa prescriveva degli obbli-

?|hi, diceva al credente «devi 
are cosi»; ora tende sempre di 
più a emergere la figura del 
credente «coinvolto», che met­
te al primo posto l'autenticità 
della sua fede e vuol valoriz­
zare la sua personale espe­
rienza. Ecco, a questo propo­
sito, un dato piuttosto signifi­
cativo portato al convegno: tra 
il 1968 e l'87 è regredita di un 
punto, in Gran Bretagna, la 
percentuale di coloro che in­
dicano nel pregare l'aspelto 
più importante della vita reli­
giosa mentre e balzata dal 39 
al 49 per cento quella di chi 
dà la precedenza al compor­
tamento nei confronti del 
prossimo. F. la stessa tenden­
za si e manifestata nell'Irlanda 

del Nord. L'Italia non fa ecce­
zione. Anche nel nostro pae­
se, ha sostenuto il prof, Fran­
co Garelli dell'Università di 
Torino, «la modernità non ha 
confinato la religione ai mar­
gini del sistema sociale». An­
che da noi si registra però 
un'«interpretazione pluralisti­
ca» della propensione alla re­
ligiosità, in cui si stempera il 
modello cattolico tradiziona­
le, il senso di appartenenza, 
l'adesione alle indicazioni 
che provengono dall'istituzio­
ne, I orientamento nel campo 
etico. Eguali agli altri per que­
sti aspetti, ci distinguiamo pe­
rò sotto un altro profilo al 
punto che al convegno si è 
parlato di un «caso italiano» 
anche in fatto di fede. Perchè 
in Italia il «peso» della religio­
ne non emerge solo in quel 90 
per cento di cittadini che di­
cono di credere in dio o co­
munque in un essere superio­
re, nell'80 per cento che si de­
finisce religioso, nel 40-45 per 
cento che alfermano di essere 
•praticanti regolari» (molli di 
più che in Spagna). La forza 
della religione nella società, 
legata anche a una presenza 
molto dinamica delle istitu­

zioni (una «figura» religiosa 
ogni 290 abitanti, 4500 enti o 
centri di intervento), la si è vi­
sta in occasione della guerra 
nel Golfo quando il pronun­
ciamento del papa «ha mobi­
litato le varie anime del catto­
licesimo, ma anche altre for­
ze»; ed è testimoniata, si è ag­
giunto, dalle 500 mila copie 
dell'enciclica «Cenlesimus an-
nus» vendute in un batter 
d'occhi, «fatto editoriale senza 
precedenti». 

Il che, per altro, non can­
cella l'esistenza di vistose 
«contraddizioni», attraverso le 
quali si rivela l'«autonomia» 
dei credenti nel modo di vive­
re il comune senso religioso. 
L'Italia in cui la tradizione cat­
tolica viene presentata come 
un «carattere nazionale», è 
nello stesso tempo il paese 
che detiene il primato nella ri­
duzione della natalità, in cui si 
registra un declino morbido 
dei matrimoni e una minore 
stabilità delle unioni coniuga­
li. Ed è anche - altra contrad­
dizione, ma solo apparente -
tecniche di contraccezione 
appaiono tra le più antiquale. 
I lavori del convegno conti­
nuano oggi. 

zione? Non so. Questa casa di­
pende dalla Seconda Regione 
Aerea, diretto responsabile ne 
è il comandante. Santucci, cre­
do». 

E' vero, l'appartamento di 
cui usufruisce la vedova del ge­
nerale assassinato • 100 mq 
non certo lussuosi, un soggior­
no, due camere da letto, due 
bagni - è, come si dice, un al­
loggio «di servizio», cioè asse­
gnato in funzione dell'incarico 
ricoperto. «Pertanto - dice la 
norma di legge, richiamata 
dallo stesso ministro Rognoni 
rispondendo alla Camera ad 
una interpellanza sul caso ri­
volta dal deputato de Vincen­
zo Nicotra - non può essere la­
sciato au uso dei congiunti». 
E'Ia legge, nessuno può farci 
niente, la burocrazia avanza 
per la sua ricca strada. 

Dentro la tragica assurdità 
della morte del marito, senza 
senso e senza perchè, ora c'è 
da iscrivere snche quest'ultimo 
tassello di violenza e indiffe­
renza siglati dal marchio della 
ufficialità. «C'è la legge, certo, 
ma il latto «trascurabile» che lui 
sia morto in circostanze tragi­
che nello svolgimento del suo 

lavoro, non fa differenza? Non 
merita una piccola eccezione? 
Pensi che è l'unico caso in Ae­
ronautica di un ufficiale ucciso 
dalle Brigate rosse». 

Andarsene da 11, è come 
perdere per una seconda volta 
le radici dei suoi affetti. «Que­
sta è la casa dove Licio è uscito 
vivo per l'ultima volta». LI vuole 
restare. Il divano chiaro con i 
cuscini colorati, le targhe-ri­
cordo, la poltrona del marito, 
la foto di una estate al mare, 
loro due in barca. «Tutto è ri­
masto come era, non ho cam­
biato nemmeno un filo, tutto 
per me continua come prima 
in questa casa: modesta, ma 
affollata di ricordi...» 

Non solo il filo della sua vita 
spezzata, quella è anche la ca­
sa del suo legame con gli altri, 
della sua continuità come per­
sona e come insegnante. «Qui, 
in questa zona che è in fondo 
una borgata, ho la mia scuola, 
qui ho un affettuoso legame 
con ormai migliaia di ragazzi, 
sento il calore della gente, e la 
vicinanza degli ufficiali colle­
ghi di Licio. Non so dove altro­
ve potrei andare, non riesco ad 
immaginarlo». 

I manilesto che pubblicizza il censimento 

degli anziani, nascile ecc..) 
Sul fronte Industria e Servizi, 

oltre alle domande sul tipo di 
attività e sulla fascia di fattura­
to, anche sulla struttura di con­
torno: rapporti con l'estero, 
utilizzo di servizi in leasing. 1 
nuovi censiti sono: 1 venditori 
ambulanti e le istituzioni pub­
bliche. 

Immigrati. Per loro un mo­
dulo apposito in sei lingue, re­
capitato dovunque sia possibi­
le trovarli. Il presidente della 
Federazione delle Comunità 
straniere, ieri mattina, s'è detto 
favorevole al censimento 
(«siamo stufi delle false statisti­
che») , ma ha lamentato che gli 
immigrati, fin qui, sono stati 
|Xx:o coinvolti dall'lstat. 

Alto Adige. «Un compro­
messo»: cosi il presidente del­
l'Istituto ha giudicato, sempre 
ieri mattina, l'operazione che 
scatta nella provincia autono­
ma. «Abbiamo dovuto incro­
ciare le esigenze di censimen­
to con quelle amministrative 
che prevedono la catalogazio­
ne etnica degli abitanti. Ilrisul-
talo è una mediazione, che co­
me tutte le mediazioni scon­
tenterà molti». 

Garanzie. La privacy: non 
sarà violato il diritto all'anoni­
mato. Diritto valido per tutti. 
Meno che per gli alto-atesini, 
come si diceva, che in uno dei 
tre moduli che avranno a di­
sposizione dovranno «firmare» 
con nome e cognome. 

Un modello della collezione primavera-estate '92 presentata ieri a Milano 

Milano, concluse le sfilate 
Grandi firme senza idee 
Per la prossima estate 
lungo o corto a piacimento 
Si spengono le luci sulle passerelle milanesi di pret-à-
porter femminile primavera-estate '92. Corto da bam­
bola e lungo perbenista, rigati discreti e tinte pastello da 
Lolita ottocentesca. Nel guardaroba dei prossimi caldi 
non ci sono vie di mezzo. Ogni creatore punta a una 
nicchia di mercato precisa. Ed è anarchia stilistica. Crisi 
di identità delle firme che non fanno più moda. Solo 
Dolce e Gabbana, Versace e Ferré si rinnovano. 

GIANLUCA LO VETRO 

Mi MILANO. A che cosa serve 
lo stilista? Che senso ha la fir­
ma? Sono domande che ven­
gono spontanee dopo sei gior­
ni di sfilate femminili primave­
ra-estate '92. Non tanlo perché 
è emersa una moda di opposti: 
con sottane corte da Barbie e 
gonne lunghe anni 30 da per­
benista; rigati marinari discreti " 
e colori pastello civettuoli. 
Molti parlano di una forza cen­
tripeta che allontana la moda 
dalla tendenza monotematica 
e tirano in ballo l'immagine 
dei neufraghi con l'acqua alla 
gola (gli stilisti) che nuotano 
all'impazzata in direzioni di­
sparate. Ma forse è più verosi­
mile ipotizzare che la crisi fine 
anni 80 abbia messo in discus­
sione il ruolo e l'identità dello 
stilista che, ormai alle strette, 
abbandona la tuttologia, per 
concentrarsi in quello che sa 
fare meglio, consolidando la 
propria posizione nella nic­
chia dove non conosce con­
correnza o quasi. Risultato: l'a­
narchia stilistica. Come esem­
pi per tutti valgano Krizia che 
punta sul tailleur con giacca 
ben costruita, in opposizione a 
Complice con il suo look da gi­
tana sexy. 

Fatto sta che a Milano colle­
zioni dovrebbe sfilare la cosid­
detta moda «fatta di abiti - co­
me teorizzava Chanci - vecchi, 
non appena ultimati». Se un 
tempo i garanti del rinnova­
mento stagionale erano gli sti­
listi, oggi le cose sono cambia­
te, tanto da mettere in discus­
sione la loro funzione. Benin­
teso: il prodotto made in Italy è 
sempre stupendo, di gran qua­

lità. Ma si guardi un nome di 
punta come Armani, per non 
fame molti altri. Divenuto fa­
moso per aver rivoluzionato la 
giacca, il re del blazer non pro­
pone novità da parecchie sta­
gioni. Vero: la sua nicchia 6 
quella della signora che vuole 
apparire, non apparendo. Ma 
forse anche nell'ambito di 
questo target si potrebbero ap­
portare delle innovazioni. Fer­
ré, ad esempio, resta fedele al­
la donna sofisticata. Ma in que­
sta collezione ha eliminato tut­
ti gli orpelli: in nome della na­
turalezza ha mandato in pas­
serella una moda fluida, 
ispirata ai fondali marini con 
capi madreperlati e organze 
evanescenti. Lo stile è sempre 
Ferré ma c'è un'evoluzione 
che giustifica la presenza dello 
stilista, della sua firma. E la 
gente se ne accorge. «Perché 
un tempo - dice Francesco 
Pellati, membro della Camera 
nazionale della moda - la 
donna insicura delegava la sua 
scelta allo stilista. Oggi invece 
seleziona. Pertanto, la firma 
non deve più essere efficace, 
ma efficiente». Come quella di 
Dolce e Gabbana che si rivol­
gono ancora alla narcisisla-
esihizionista ma col nuovo 
look da diva anni 50 a base di 
guepierc. Non parliamo poi di 
Versace che ha folgorato la 
platea rinnovando senza tabù 
e inibizioni. Cosi sono nati 
jeans eleganti come tailleur 
con stampe ispirate al '700 in 
tonalità pastello e bottoni 
gioiello. Ma anche tailleur ta­
gliati come jeans, con giacche 
giubbotto. 

Un'indagine deli'Ispes sulT«età del disagio» giovanile in Italia 

I giovani, narcisi e spendaccioni 
vivono nel culto dell'immagine 
L'identikit dei giovani italiani in un rapporto deli'I­
spes. L'ideologia consumistica vuota il senso creati­
vo di molte attività, producendo un appiattimento 
culturale e sociale. Individualista, privo di valori, il 
giovane degli anni 90 esalta il presente e non investe 
nel futuro. Anche la religiosità perde la sua funzione 
sociale per diventare momento intimo e personalis­
simo. Cresce il distacco dalle istituzioni. 

• 1 ROMA. Come sono i gio­
vani degli anni '90? Narcisi, 
competitivi, spreconi, valoriz­
zano il presente senza guarda­
re al futuro e soprattutto cre­
scono senza valori, bombarda­
ti dalle immagini dei mass me­
dia e privati di spunti culturali. 
Oggi rappresentano il 19,22% 
della popolazione totale ma 
nel 1997 saranno soltanto il 
15,26% e nel 2007 il 12,6%. 
Un'indagine deli'Ispes. con­
dotta in collaborazione con il 
movimento giovanile della De. 
mette a fuoco il disagio del 
mondo giovanile nei diversi 
aspetti della realtà: lavoro, ses­
sualità, religione, lempo libe­
ro, istruzione, lo sport. 

In una socielà in cui è pal­
pabile l'ossessività dell'imma­
gine sessuale e in cui manca 
totalmente un'adeguata infor­
mazione nelle scuole e nelle 
famiglie, i giovani vivono in 
uno stato di confusione. L'età 
del primo rapporto si è abbas­
sata ulteriormente: il 51,5% 
delle ragazze fa l'amore a 15 
anni contro il 43% dei ragazzi. 
Ma questo non ha significato 
uan maggiore informazione 
sessuale: il 32,61% dei giovani 
intervistati ritiene sufficiente ef­
fettuare una lavanda vaginale 
dopo il rapporto per scongiu­
rare una gravidanza e il 36,69% 
crede che prendere medicine 
prima di lare l'amore sia una 

misura contraccettiva. 
Anche la scuola dà segni di 

cedimento. La dispersione 
scolastica registra livelli allar­
manti soprattutto nel Sud dove 
il 7,4% dei ragazzi abbandona 
le scuole medie inferiori. Nelle 
Università cresce il numero de­
gli studenti fuoricorso (30,5%) 
e di coloro che interrompono 
gli studi (15%). 

Quali sono gli svaghi preferi­
ti dai giovani? Musica e soltan­
to musica. Soprattutto rock. 
L'81% dei ragazzi e il 79.8% 
delle ragazze impiega il tempo 
libero ascoltando nastri. La 
musica diventa un momento 
di esaltazione, di fuga dalla 
realtà. Di qui il successo delle 
discoteche (57,6%) e il falli­
mento della musica classica 
(11,9%). Fra una cassetta e 
l'altra i giovani dedicano an­
che del lempo allo sport visto 
soprattutto come culto del cor­
po. Frequenta palestre e centri 
sportivi il 52,4% degli uomini e 
il 27% delle donne. E poi non 
poteva mancare la televisione 
seguita dal 98%. della popola­
zione giovanile. 

Anche questa ricerca con­

ferma l'ipotesi del distacco 
sempre maggiore tra giovani e 
sistema istituzionale partitico 
nel noslro paese. A tutelare gli 
interessi collettivi, secondo i 
ragazzi, è soprattutto l'infor­
mazione indipen'"entc 
(23,6%), seguita dalle associa­
zioni di volontariato (21,8%). 
Per il 53% degli intervistati è es­
senziale ridurre lo strapotere 
dei partiti e della burocrazia 
(63,9%). 

Anche la religione diventa 
un momento intimo e perso­
nalissimo perdendo cosi la sua 
funzione sociale. I giovani cat­
tolici chiedono di interpretare 
le Sacre Scritture secondo la 
propria coscienza (33,7%) e 
crede che la Chiesa dovrebbe 
rispettare le scelte individuali 
dei credenti. 

Il disagio giovanile si mani 
festa anche nella famiglia So­
no sempre più i minori che 
scappano di casa e crescono i 
suicidi- nel 1989 sono state 285 
le persone che si sono tolte la 
vita e 520 quelle che hanno 
tentato invano di uccidersi. Al­
tro fenomeno in crescita è l'u­
so di stupefacenti e il coinvol-
gimento in <iltivit,ì criminali 
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La I commissione del Csm avvia indagini 
su Vittorio Bucarelli e Giorgio Santacroce 
A «Telefono giallo» un giornalista 
racconta novità sulla caduta del Mig libico 

La sera dell'abbattimento del Dc9 Itavia 
fu attivato il comando Nato «Weststar» 
Era in corso un'esercitazione alleata 
o scattò rallarme per una battaglia aerea? 

I primi giudici di Ustica sott'inchiesta 
Rivelazioni dagli Usa: «L'Aeronautica indagò con la Ga» 

Bucarelli e Santacroce, i primi magistrati che hanno in­
dagato sula tragedia di Ustica, sono stati messi formal­
mente sotto inchiesta dal Csm. Intanto nuove rivela­
zioni sono arrivate da «Telefono giallo»: Cia e Aero­
nautica militare indagarono sul Mig caduto sulla Sila: 
ma c'è confusione sulle date della caduta. E si scopre 
che la sera del disastro fu attivato il comando Nato 
«Weststar»: era in corso una battaglia aerea? 

ANTONIO CIPRIANI 

> ':: Il giudice Vittorio Bucarelli 

• • ROMA. «Una delle spine 
nel cuore». Cosi il presidente 
Cossiga, in visita a Piacenza, 
ha definito la tragedia di Usti­
ca. E possibile immaginare 
quale siano le altre spine nel 
cuore: la prima il delitto Moro, 
poi la strage di Bologna. «Sa­
rebbe brutto se avessero in­
gannato la verità», ha aggiunto 
Cossiga, che però ha invitato 
tutti alla prudenza: «Nessun 
processo sommario», ha soste­
nuto poi riferendosi all'attività 
dei giudici Vittorio Bucarelli e 
Giorgio Santacroce che per 
primi hanno indagato sul disa­
stro acreo. Era a Piacenza an­
che il capo di Stato maggiore 
dell'aeronautica, Stelio Nardi-
ni, che ha affermato: «Bisogna 
serrare i ranghi, non è più il 
tempo della ragione ma della 
fede». 

«Esistono i mezzi e le proce­

dure adatte», ha successiva­
mente sottolineato Cossiga. In­
fatti la prima commissione re­
ferente del Csm ha formalmen­
te aperto un'indagine sui due 
magistrati che per anni hanno 
indagato a vuoto sulla strage di 
Ustica. I due giudici, Bucarelli 
e Santacroce, nella loro in­
chiesta al rallentatore non era­
no riusciti neanche minima­
mente ad accendere una spe­
ranza di verità sull'abbattimen­
to del Dc9dell'ltavia. 

Ed e appesa a una speranza 
questa verità che già è rimasta 
inacccsibilc per undici anni. 
Proprio per alimentarla, ieri se­
ra e andato in onda su Raitre 
Telefono giallo e, in un colle­
gamento dagli Stati Uniti, una 
notizia nuova è saltata fuori. A 
rivelarla è stato Claudio Gatti: 
in occasione della caduta del 
Mig 23 libico a Castellano, il 

capo del Sios aeronautico Ze­
no Tascio telefonò al Chief of 
station della Cia a Roma, dia­
ne «Dewey» Clarridge, chie­
dendogli collaborazione. E 
Clarridge, allievo prediletto di 
Vernon Walters, mise in molo i 
superesperti della Cia. Esperti 
dell'Us Air Force scesero persi­
no sulla Sila e, in seguito, spe­
dirono una relazione anche al 
Sios. Tutto questo, ha rivelato 
Gatti, non sarebbe potuto ac­
cadere in occasione della data 
di caduta ufficiale del Mig libi­
co, il 18 luglio. E la relazione 
ce l'hanno gli Usa e Tascio. 
Non la magistratura. Durante 
la trasmissione è giunta anche 
una telefonata con la quale un 
uomo, che ha detto essere un 
ex sottufficiale dell'Aeronauti­
ca e di aver fatto parte delle 
forze Nato, ha suggerito agli in­
vestigatori di indirizzare le in­
dagini proprio sulla Nato per­
ché li, secondo il telefonista, 
saprebbero esattamente che 
cosa è accaduto a Ustica. L'uo­
mo ha poi detto che gli ameri­
cani erano dotati di radar ca­
paci di captare anche il decol­
lo di un Mig libico. 

Sempre sulla vicenda del 
Mie, una rivelazione è stata 
pubblicata su «Punto critico». 
L'agenzia di stampa ha scritto 
che, subito dopo I abbattimen­
to del Dei), fu spedito a Croto­
ne un capitano del carabinieri 
in servizio presso la prima divi­

sione del Sismi, il capitano Ma-
sci. L'ufficiale era il predeces­
sore, come comandante della 
compagnia di Crotone, di Vin­
cenzo lnzolia, il capitano re­
centemente1 indiziato di favo­
reggiamento dai giudici roma­
ni. Secondo «Punto critico», la 
prima divisione del Sismi, che 
si occupa di controspionaggio, 
avrebbe dunque indagato in 
Calabria subito dopo la caduta 
del Dc9. Dove e finita la rela­
zione? Resta coperta da segre­
to. Come ogni attività svolta 
dai servizi in occasione delle 
fasi più calde della storia della 
Repubblica. 

La chiave è americana, ap­
pare evidente da tanti dettagli. 
Ce n'è un altro che potrebbe 
aprire nuove piste ai giudici 
Priore, Salvi e Roselli. La sigla 
•Weststar», che viene citata in 
alcune conversazioni tra i cen­
tri radar dell'Aeronautica e il 
Ree di Martina Franca. «West-
star» è il codice del Comando 
supremo della Nato, con base 
in un bunker nelle montagne 
vicino a Verona. Ha il compito 
di controllare la situazione ae­
ronavale del Mediterraneo; è 
in collegamento con tutti i co­
mandi militari, con palazzo 
Chigi, con il Quirinale e con 
palazzo Baracchini. 

Insomma se qualcuno ha at­
tivato questo comando deve 
averlo fatto per motivi precisi. 
E due solamente sono le ipote­

si: che quella sera c'era una 
esercitazione oppine c'era sta­
to un reale pericolo di guerra. 
In queste due possibilità e rac­
chiusa la verità sulla morte del­
le 81 persone che viaggiavano 
sul Dc9 Itavia. 

La presenza di tanti caccia, 
subito dopo l'abbattimento del 
Dc9, potrebbe essere spiegata 
con un probabile «Scramble», 
un rapido decollo dalle basi 
militari di acrei da guerra E a 
dirigere l'operazione dovrebbe 
essere stato il servizio Distaff-
Directory Stati di «Weststar». 
Probabilmente i magistrali, 
che indagando sono finiti sulla 
pericolosa pista della sovranità 
limitata, ascolteranno il perso­
nale in servizio presso quel 
centro di Verona. Ècercheran-
no di ottenere il permesso di 
interrogare Clarridge, l'uomo 
chiave della Cia in Italia tra il 
1979 e il 1981- tra la doppia 
strage di Ustica e Bologna e 
l'attentato al Papa. Tra I altro, 
le attività di Clarridge a Roma 
sono intrecciate con la «que­
stione Gheddafi». La prima 
operazione seguita da «Dewey» 
fu infatti il ritiro degli agenti Cia 
da Tripoli nell'autunno del 
1979, nel periodo della crisi li­
bica. La base fu spostata a Ro­
ma dove, nel giugno del 1980. 
due di questi agen'i vennero 
misteriosamente uccisi. Delitti 
collegati ai misteri dell'estate 
1980? 

Deposizioni di Tina Anselmi e Sergio Flamigni a San Macuto sui lati oscuri del sequestro 

La prigionia di Moro è ancora un mistero 
La Commissione stragi riapre il caso 
I tanti interrogativi rimasti aperti sulla tragedia di Al­
do Moro e sulla strage di via Fani sono stati ripropo­
sti ieri, in commissione Stragi, da due importanti de­
posizioni: quella di Tina Anselmi, ex presidente del­
la Commissione sulla P2 e quella di Sergio Flamigni, 
ex senatore comunista, autore di indagini importan­
ti sui «misteri d'Italia». Si è riparlato anche della pri­
gione in cui le Br tennero il presidente della De. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA. I misteri e gli inter­
rogativi che non hanno ancora 
trovato risposta sul caso Moro 
e la strage di via Fani, sono 
davvero tanti. Continuano, su 
una delle spietate e terribili vi­
cende del nostro paese, a per­
manere zone d'ombra che an­
ni e anni di inchieste non han­
no mai rischiarato. Cosi e per 
le ormai accertate «infiltrazio­
ni» tra i brigatisti che rapirono 
il leader De o addirittura per la 
stessa prigione nella quale Al­
do Moro venne tenuto sotto se­
questro. Anche tutte le «con­
nessioni» tra i servizi segreti, la 
P2 e alcuni uomini di «Gladio», 
non sono mai state esplorate 
abbastanza. E poi, come e no­

to, la spanzione di certe bobi­
ne sulle quali erano state regi­
strate conversazioni di grande 
interesse, le conlessioni non 
certo limpide di alcuni brigati­
sti, il grande polverone innal­
zato intomo al ritrovamento di 
certi «materiali» e la parte avuta 
dalla P2 nel corso dei 55 giorni 
di prigionia di Moro. Sono sol­
tanto alcuni dei temi di estre­
mo interesse toccati ieri, a San 
Macuto, nel corso di due im­
portanti deposizioni rese da­
vanti a un gruppo di lavoro 
della Commissione stragi: 
quella di Tina Anselmi, ex pre­
sidente della Commissione 
d'inchiesta sulla P2 e quella di 
Sergio Flamigni, ex senatore 

comunista, membro della 
Commissione P2 e di quella 
che indagò sul sequestro Mo­
ro. Flamigni, tra l'altro, e auto­
re del notissimo libro: «La tela 
del ragno» o ha condotto lun­
ghe e complesse indagini sul 
terrorismo, prendendo spesso 
contatto con molti brigatisti 
detenuti. 

Il gruppo di lavoro della 
Commissione stragi è compo­
sto dal senatore de Luigi Gra­
nelli, dal senatore del Pds 
Francesco Macis e dall'onore­
vole radicale Roberto Ciccio-
messere. Dovrà valutare gli ele­
menti nuovi emersi in questi 
ultimi anni e quelli, appunto, 
che non sono stali mai chiariti. 
Tutto verrà poi riferito all'Intera 
Commissione stragi per even­
tuali approfondimenti. La scor­
sa settimana, il gruppo di lavo­
ro, aveva ascoltato una deposi­
zione del senatore Vallante 
che fu presidente dell'ultima 
Commissione d'inchiesta sul 
•caso Moro». Tina Anselmi ha 
riferito sulla P2 che aveva una 
profonda e particolare influen­
za sui servizi segreti. Della log­
gia di Golii, come si sa, faceva­
no parte la maggioranza dei 

«tecnici» e dei generali chiama­
ti da Francesco Cossiga, allora 
ministro dell'Interno, a dirigere 
le ricerche per trovare Moro e 
salvarlo. La Anselmi ha sottoli­
neato che la Loggia, dunque, 
si occupò sicuramente della 
tragedia del leader De. Non è 
mai stato chiarito, fino in fon­
do, in che modo e per conto di 
chi. 

Sergio Flamigni ha lascialo 
al gruppo di lavoro un docu­
mento scritto con il quale ha ri­
proposto, ancora una volta, 
una serie di domande alle qua­
li nessuno ha voluto mai ri­
spondere. Il presidente del 
consiglio Andreotti, per esem­
pio, non spiegò mai alle varie 
Commissioni d'inchiesta chi e 
perchè aveva chiesto al segre­
tario del Papa Pasquale Mac­
chi, di prendere contatti perso­
nali con i brigatisti. Cosi come 
Cossiga non raccontò mai del 
previsto intervento di un «com­
mando» della Marina che ave­
va individuato la prigione di 
Moro e stava per partire all'at­
tacco. Cossiga ha rivelato la 
cosa solo alcuni mesi fa. Fla­
migni ha poi chiesto chi abbia 
fatto sparire un gran numero di 
bobine con la registrazione di 

contatti telefonici tra brigatisti 
e «incaricati» della famiglia Mo­
ro. Sempre sull'intervento del­
la Marina, Flamigni ha ricorda­
to le dichiarazioni di Decimo 
Garrau, Istruttore di «Gladio» 
che doveva liberare Moro e 
che ha raccontato come la pri­
gione del leader de era stata 
individuata presso alcuni caso­
lari sui monti della Tolfa a 
nord di Cerveteri. Gli incursori 
della Marina e Garrau, in quei 
terribili 55 giorni, avevano ba­
se in una caserma dei servizi 
segreti proprio presso Cervete­
ri, dove c'era un poligono di ti­
ro e un campo di addestra­
mento per gli uomini della «se­
zione K», un gruppo di killer al­
le dipendenze degli stessi ser­
vizi segreti. Proprio le perizie 
sulle scarpe e i vestili di Moro, 
avevano stabilito che c'erano 
tracce di sabbia e piante tipi­
che della zona di Marina di Pa­
ndoro e Focene: cioè a due 
passi dalle basi del Sismi di 
Cerveteri. 

Nel documento di Flamigni 
si parla poi delle -carte- di Va­
lerio Moruccl e Adriana Faran-
da pervenute, prima che ai 
magistrati, ad alcuni dirigenti 

Tina Anselmi Sergio Flamigni 

De e al Presidente della Re­
pubblica, attraverso suor Tere-
sllla Burlila. Si tratta, come tutti 
ricorderanno, di una «opera­
zione» abbastanza recente. 
L'ex senatore comunista Fla­
migni ricorda poi la presenza 
di un misterioso terrorista in 
via Fani, un personaggio mai 
identificato, e pone una serie 
di domande sui bossoli della 
strage, coperti da una vernice 
antiruggine utilizzata anche 
per il munizionamento di certi 
«Nasco» recuperati nel corso 
delle indagini su «Gladio». Vie­
ne inoltre ricordato improv­
viso ritrovamento» di altre lette­
re di Moro in via Montenovoso, 
a Milano, dopo tanti anni dai 

primi sequestri. Flamigni spie­
ga poi nel documento conse­
gnato alla Commissione stragi, 
che nulla si è mai saputo suila 
«qualificata collaborazione 
americana» durante il seque­
stro Moro e su quella del pro­
fessor Franco Ferracuti chia­
mato al Viminale da Cossiga. 
Ferracuti era uomo della Cia e 
della P2. Anche le spiegazioni 
sulla macchina stampatrice 
trovala in mano ai brigatisti, e 
già di proprietà del Sid, non 
hanno mai convinto nessuno, 
ha scritto Flamigni. Con quella 
macchina, il Sid, stampava le 
lettere di convocazione per i 
«gladiatori» che dovevano re­
carsi a Capo Marrargiu. 

Ieri a Roma i funerali della grande scrittrice. Nella chiesa di San Carlo politici, artisti e tanti giovani 

Una folla di lettori per l'addio a Natalia Ginzburg 
Si sono svolti ieri a Roma, nella chiesa di San Carlo 
ai Catinari in via Arenula, i funerali di Natalia Ginz­
burg. La folla riempiva le navate e lo slargo fuori dal­
la chiesa. Un'omelia sulla figura di Giobbe, «l'uomo 
giusto che accetta la prova, il contestatore di Dio», 
poi un minuto di raccoglimento in silenzio e sul sa­
grato, un applauso al feretro. Vicini alla famiglia, 
tanti politici, scrittori, artisti, registi, giornalisti. 

ALESSANDRA BADUEL 

La figlia di Natalia Gmzburg (a destra) e la nipote durante i funerali della scrittrice 

(SS ROMA. Rose color rosa 
antico, pallido, vicino alla 
bara di Natalia Ginzburg. In­
torno, i visi dei familiari. Tan­
ti caschetti di capelli corti, 
neri o grigi a seconda dell'e­
tà, sembrano ripetere nelle 
donne lo stesso profilo della 
madre e nonna scrittrice. 
Una semplice cerimonia con 
rito romano, accompagnata 
dalle musiche di Bach e dalle 
parole del Libro di Giobbe 
nella chiesa di San Carlo ai 
Catinari, a via Arenula: è sta­
to questo, ieri mattina, l'ulti­
mo addio a Natalia Levi, se­
polta poi al Verano, accanto 
alla tomba del secondo mari­
to Gabriele Baldini. 

Tre quarti d'ora in cui, 
quasi di nascosto, invasi dai 
flash delle telecamere, figli, 
nipoti, il fratello, gli amici più 
cari si guardano, si scambia­
no carezze, si aiutano a vi­
cenda. Non pronunciano il 
Padre Nostro, non si toccano 
le mani al momento del se­
gno della pace, ma si stringo­
no con eli occhi e i gesti in­
tomo alla bara. Sul feretro, 
quel crocefisso che Natalia 
Ginzburg ha pubblicamente 
difeso, con parole precise: «A 
tutti noi è accaduto o accade 
di portare sulle spalle il peso 
di una grande sventura. A 
questa sventura diamo il no­
me di croce, anche se non 

siamo cattolici». Elena Giolit-
ti, cugina di Gabriele Baldini, 
legge dal Libro di Giobbe. 
Padre Sergio Pagani, superio­
re dei Barnabiti, sottolinea 
che Giobbe è il lottatore, co­
lui che osa contestare Dio. 
Giobbe è colui che chiede: 
«Se le mie parole si iscrives­
sero in un libro...». Tra i pa­
renti, Antonio Giolitti, Giulio 
Einaudi, Vittorio Foa. Al pri­
mo banco, vicina ma il più 
possibile discreta, Nilde lotti, 
sfilata rapidamente all'in­
gresso della chiesa per evita­
re gli eccessi dei fotografi. 
Con lei, il capogruppo Pds al 
senato Ugo Pecchioli. Molti 
erano già dentro prima del­
l'arrivo della bara, trasporta­
ta a piedi nel breve tratto che 
separa San Carlo ai Catinari 
dalla Casa della cultura dove 
era allestita la camera arden­
te. Politici, giornalisti, registi, 
artisti. E lettori. «Ho letto tutti i 
suoi libri, mi è sembrato di 
perdere una persona di fami­
glia», spiega una signora ad 
un ragazzo in giubbotto. Da­
vanti a lei, sfilano altre scrit­
trici: Rosetta Loy, Dacia Ma­
rami, Fabrizia Ramondino. E 
poi Mario Pirani, Enzo Sicilia­

no, Enzo Colino, Cesare Gar-
boli, Alberto Arbasino, Gior­
gio Bassani, Franco Rosi, Ot­
to Maselli, Ettore Scola, Nan­
ni Moretti, Remo Croce, Inge 
Feltrinelli, Guglielmo Petroni. 
Adriano Sofri; che la Ginz­
burg ha difeso. E i politici. 
Stefano Rodotà, Ettore Masi-
na, Laura Balbo, Raniero La 
Valle della Sinistra indipen­
dente. Molti del Pds: Massi­
mo D'Alema, Giorgio Napoli­
tano, Livia Turco, Pietro In-
grao, Emanuele Macaluso, 
Fabio Mussi, Alfredo Reich-
lin, Gerardo Chiaromonte, 
Valter Veltroni, Giglia Tede­
sco, Renzo Foa, Renato Zan-
gheri e molte delle parla­
mentari che con la Ginzburg 
hanno spesso lavorato. Ci so­
no anche Suni Agnelli e Ma­
ria Eletta Martini. Durante la 
cerimonia, appare il sindaco 
di Roma, Franco Carrara. 
Molti entrano, molti altri at­
tendono fuori, senza parteci­
pare al rito. 

In chiesa, nell'omelia de­
dicata alla figura di Giobbe, 
«l'emblema dell'uomo giusto 
che accetta la prova», padre 
Pagani trova il collegamento 

con la scrittrice. «C'è un'ur­
genza, come quella della no­
stra sorella, un estremo biso­
gno dell'uomo di tramanda­
re il proprio travaglio ai po­
steri...». Infine, conclude: «Mi 
pare che la cosa più sensata 
sia questa: osserviamo un 
minuto di silenzio in memo­
ria di Natalia Ginzburg». 

Il rito è finito. Fuori, le due 
folle si mischiano in un ap­
plauso al feretro. Spicca il 
gonfalone del comune di Piz-
zoli, dove Natalia Ginzburg, 
con il marito Leone e i figli, fu 
costretta al confino dal '40 al 
'43. In molti cercano ancora 
le parole per salutare la scrit­
trice. Grande statura morale, 
coerenza, forza delle idee, vi­
talità, arguzia discreta ma 
fermissima, dignità, mode­
stia, indipendenza di spirito, 
civiltà, umanità. «Gianna 
Schelotto mi ha raccontato 
come si presentò alla Came­
ra il primo giorno, ncll'83 -
ricorda Ciglia Tedesco - Alla 
funzionarla che le chiedeva 
"Professione?" lei rispose 
"Lavoro alla casa editrice Ei­
naudi"». E non una parola di 
più. 
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GIOVANNI AGLIETTO 

1 c o m p o n i dell'archivio del Pds lo 
ricordano con alleilo a dicci anni 
dalla scomparsa 

Roma, Mollobrcl!)'!) 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

MARGHERITA FERRO 

sempre più incolmabile è il vuolo 
che ha lascialo nei suoi lamilianchc 
la ncordano a tulli colon; che ne ap­
pagarono le prolondi doli umane 
e politiche. In sua memoria sollo-
senvono per/X/mfc) 

Genova, Il ottobre 1991 

Nel quinto anniversario della stoni 
parsa del compagno 

FRANCESCO ESPOSITO 
fu moRlu1 Eleonor.i e ti figlio Vincen­
zo lo ricordano con immutalo «.flVt 
to .1 quanti lo conobbero e stLtTMro-
no, e in MM memoria sottoscrivono 
peri Unit.1 
fin-i i/c. U ottobre 1SW] 

Luisella Wiltsch e i suoi figli Ema­
nuele ed Enrico ptanfiono la scom­
parsa di 

NATALIA 
che sino alla fine ci ha IX.*IIS,»IO ed 
aiutato con affetto e delcrminazio­
ne Sottoscm-ono L 50 000 iwr l'U­
nita 
Mestre. 11 ottobre 1991 

Tutti i lunedì 
con 

quattro pagine 
di 

LIBRI 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE CGIL 

Mirtini • Hotel Junior - -tt-tt * superiore - Hotel Flora-
na -ù -Ù-Ù - Ristorante Royol - centralissimi, a 2 passi 
dal palazzo del congressi, camere TV color, radio, fi­
lodiffusione, telefono, parcheggio, garage. Conven­
zioni speciali per tesserati e simpatizzanti. Informazio­

ni e centro prenotazioni 
telefono (0541 ) 391462, fax (0541 ) 391492. 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

via dei Lavorator i 21,57016 (LI) 
te i . (0586) 799223 - fax (0586) 799511 

Avviso di gara 
per affidamento In concessione 

Questa Amministrazione intende procedere quanto prima a l -
ratfidamento In concessione previo esperimento di procedura 
concorsuale dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento del­
la scuola elementare alta In piazza Carducci a Roslgnano Ma­
rittimo. Imporlo dei lavori a base d'asta per II 1* lotto 
L. 750.000.000. Importo lavori del successivi lotti 
L. 1.250.000.000. 
La concessione dell 'appalto avverrà In base alla graduatoria 
determinata In sede di gara sulla base delle offerte contenenti 
le soluzioni tecnico-progettuali ed economiche, Il tempo di 
esecuzione, l'eventuale partecipazione dell ' impresa al finan­
ziamento del secondo lotto. L'opera, relativamente al 1" lotto, è 
finanziata con Imputazione al cap. 810/01 del bilancio 1991.1 la­
vori aderenti al 2° lotto verranno realizzati successivamente al 
reperimento della necessaria disponibil ità finanziaria da parte 
del Comune. GII Interessati, con domanda redatta su carta le­
gale, ed Indirizzata all'Ufficio gare ed appalti di questo Comu­
ne, possono chiedere d i essere Invitati all 'appalto entro e non 
oltre II giorno 31/10/1991. É richiesta iscrizione Anc cat. 2 por 
un importo di almeno 3 mil iardi. I lavori relativi al primo lotto 
dovranno iniziare entro 30 giorni dalla stipula della convenzio­
ne. Le suddette richieste di invito non vincolano l'Ammlnistra-
zlone comunale a norma dell 'art 7 della legge 17/2/87 n. 80. 

IL SEGRETARIO GENERALE dett. Salvatore DI Priamo 

ISTITUTO TOGLIATTI 
Ufficio formazione politica 

Direzione Pds 

I REFERENDUM E LA RIFORMA 
DELLA POLITICA 

Seminario di studio e confronto. Frattocchie (Roma) 
28-31 ottobre 1991 

PROGRAMMA 

1. Riforma della politica e leggi elettorali. 
28-29-30 ottobre 

Lunedi 28 ottobre, ore 15-19.30 
- Analisi storica del sistema elettorale proporzionale, Paola 

Gaiotti, coordinamento politico Pds 
- La scelta referendaria 

Pietro Barrerà, vicedireltore Crs 
Martedì 29 ottobre, ore 9.30-18.30 
- Riforma elettorale e sistema politico italiano 

GtanfrancoPasqumo, Sinistra indipendente 
- Sistema elettorale e referendum: le proposie in campo. 

TAVOLA ROTONDA, partecipano: Cesare Salvi, Aldo De 
Malico, Mariella Gramaglia, Giuseppe Caldensi. Alfredo 
Biondi 

Mercoledì 30 ottobre, ore 9.30-12.30 
- Il Pds e i referendum. Conclusioni del seminario di Massimo 

D'Alema 
2. Riforma della politica e ruolo dello Stato nell'economia. 

30-3) oltobre 
Mercoledì 30 oltobre, ore 15-19.30 
- L'iiii/i.iliva referendaria in campo cconomico-istitu/.ionalc. 

Fabio MIMI, Dipartimcnlo economia e lavoro Pds 
- Referendum su «Intervento straordinario nel Mezzogiorno». 

Isaia Salcs. Ufficio Mezzogiorno Pds 
Giovedì 31 ottobre, ore 9.30-17.30 
- Il referendum sul potere di nomina ai vertici del sistema ban­

cario. Vmt enzo Vit.ro, ministro del governo ombra 
- Il referendum sulle Partecipazioni statali. Massimo Riva, 

deputalo della Sinistra indipendente. Conclusioni del Semina­
no: Silvano Andnam, ministro del governo ombra e presiden­
te del C'cspe. 

Per prenotare la partecipazione 
rivolgersi allu Segreteria dell'Istituto - Tel. (06) 9358007 

http://Vit.ro
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È iniziato ieri all'Avana il quarto congresso 
dei comunisti: in tv solo la cerimonia 
d'apertura poi porte ermeticamente chiuse 
per la relazione del «lìder màximo» 

«Il nostro compito è sacro» esordisce 
il segretario di Santiago. Arrestati 
sei dissidenti, espulsi da Cuba tre giornalisti 
Gli Usa insistono: «Scegliete la democrazia» 

Fidel s'appella ai cubani: «Resìstete» 
Resta il partito unico, forse modeste riforme economiche 
Si è aperto all'insegna degli appelli alla resistenza il 
IV Congresso del Partito comunista cubano. Solo la 
cerimonia di apertura è stata diffusa per televisione. 
Poi, con l'inizio della relazione di Fidel Castro, le por­
te del Palazzo del Congresso di Santiago si sono er­
meticamente chiuse. Ribadita la intangibilità del mo­
dello monopartitico, ci si attende qualche modesta 
riforma sul piano economico. Arrestati sei dissidenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. «Qualunque 
cosa succeda e qualunque 
cosa possa dire la gente, il 
nostro più sacro compito è 
oggi, e sempre sarà fino al 
momento della vittoria, quel­
lo di salvare la nazione, la ri­
voluzione ed il socialismo». 
Questo ha solennemente 
proclamato ieri, nell'aprìre il 
Congresso in qualità di pa­
drone di casa, il segretario 
del partito comunista di San­
tiago, Esteban Lazo. E que­
sto, in sostanza, è anche tutto 
ciò che, tanto i cubani quan­
to gli osservatori stranieri, 
hanno potuto ascoltare e ve­
dere d'un evento che, In que­
sti giorni, il Granma non ha • 
esitato a definire «il più im­
portante nella storia nazio­
nale di questo secolo». Ter­
minata la cerimonia d'aper­

tura, infatti, tutte le telecame­
re si sono spente e tutte le 
porte si sono chiuse, lascian­
do i 1800 delegati come unici 
testimoni della (presumibil­
mente non breve) relazione 
di Fidel. 

Radio Avana aveva annun­
ciato per ieri notte (prima 
mattina in Italia) la trasmis­
sione di alcuni estratti del di­
scorso del lìder màximo, I cui 
contenuti sono ovviamente 
destinati a marcare a fuoco 
l'andamento del Congresso. 
Non si prevedono grandi no­
vità. Ribadita l'indeflettibile 
fedeltà di Cuba al sistema 
monopartitico - questa è la 
più diffusa delle previsioni -
Fidel potrebbe auspicare un 
maggior pluralismo all'inter­
no del Pc e, forse, promuove­
re qualche modesto cambio 
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Il leader cubano Fidel Castro alla presidenza del quarto Congresso del partito comunista 

nella struttura dei l'oder Po-
pular (oggi caratterizzata dal 
fatto che il voto popolare di­
retto non supera il livello mu­
nicipale), viene dato per 
scontato, invece, che Fidel 
proponga l'abolizione del­
l'articolo dello statuto del Pc 
che, proclanado la natura 
atea del Partito, preclude l'in­

gresso ai credenti di ogni reli­
gione. Qualcosa infine - ma 
non molto di più - potrebbe 
cambiare in economia, con 
qualche apertura di piccolo 
cabotaggio alla iniziativa pri­
vata. 

Non 6 molto, in verità, an­
che per quanti volessero 
ignorare il proclama sorpren­

dentemente emesso ieri a 
Washington dai Dipartiu-
mento di Stato, col quale gli 
Usa, in sostanza, invitano «i 
comunisti cubani» ad aprire 
le porte alla democrazia. Né, 
del resto, le immagini della 
cerimonia inaugurale hanno 
granché contribuito a diffon­
dere l'impressione dell'ap­

prossimarsi di grandi cam­
biamenti. Gli enormi ritratti 
di Marx e di José Marti dietro 
il palco degli oratori, e folla 
in piedi ad applaudire Fidel -
«Tutto quello che vuoi Fidel, 
tutto quello che vuoi» era lo 
slogan che ritmava il batti­
mani - parevano anzi defini­
re una scena fuori dal tempo, 
la replica di una liturgia inca­
pace di metamorfosi. 

Prevedibilmente assai for­
te l'elemento patriottico. 
Questo congresso si 6 aperto 
nel giorno del 123esimo an­
niversario della prima ribel­
lione contro il dominio spa­
gnolo. E sono stati proprio i 
rintocchi della campana di 
Demajagua - la stessa con la 
quale Carlos Emanuel de Cé-
spedes dette il segnale della 
rivolta - ad aprire il cerimo­
niale. 

Tra i delegati eletti al Con­
gresso non si sono visti ieri 
né Raul Castro, capo delle 
Forze Armate ed erede di Fi­
del in tutte le cariche, né il 
ministro degli Interni Abelar­
do Colomò Ibarra. Ed il «gran 
cerimoniere» Esteban-Lazo -
che nell'86 fu il primo negro 
ad entrare nel barò politico 
del Pc - ha voluto enfatica­
mente rimarcare come i due 

capi militari si trovassero in 
quel momento -<\\ loro posti 
di comando», pronti a «ga­
rantire la sicurezza del paese 
durante i giorni del IV Con­
gresso» e, evidentemente, a 
dirigere le operazioni in caso 

' di pericolo. 
Quale pericolo? Lazo non 

lo ha detto. Ma molti ritengo­
no che tanto Raul, quanto 
Colomè Ibarra fossero in 
realtà impegnati in una im­
presa non propriamente 
eroica: fare arrestare sei di 
quei dissidenti che, tre giorni 
prima, • avevano convocato 
una conferenza stampa al­
l'Avana reclamando l'avvio 
di riforme democratiche. Tali 
arresti - secondo notizie dif­
fuse da dispacci d'agenzia -
sarebbero parte di un'azione 
preventiva tesa ad impedire 
disordini nei giorni del Con­
gresso. Ancora non si cono­
scono i nomi degli arrestati. 
Le autorità cubane hanno 
inoltre provveduto ad espel­
lere dal paese tre giornalisti 
stranieri: gli spagnoli Fernan­
do Orgambides de El Paìs e 
Joaquin Ibarz de «la Van­
guardia», nonché la polacca 
Anna Usarka. Un modo, an­
che questo, di difendere la 
«segretezza» del IV Congres­
so. 

I dirigenti dell'Intifada sono stati ricevuti per la prima volta a Washington 

Tre palestinesi da Baker alla Casa Bianca 
«Discutiamo anche lo status di Gerusalemme» 
Tre palestinesi per la prima volta a Washington. 
Husseini, Ashrawi e Al Agha hanno incontrato ieri 
notte James Baker per esporre la posizione dei Ter­
ritori occupati sulla Conferenza di pace. Tra i nodi 
da sciogliere la composizione della delegazione pa­
lestinese e la discussione sullo status giuridico di 
Gerusalemme che la Casa Bianca vorrebbe rinviare 
a dopo l'avvio dei negoziati diretti arabo-israeliani. 

Alcuni israeliani che hanno occupato delle case nel quartiere arabo di Gerusalemme 

• 1 WASHINGTON. Storico in­
contro ieri notte al dipartimen­
to di Stato: per la prima volta 
tre rappresentanti dei palesti­
nesi dei terrilori arabi occupati 
da Israele sono a Washington 
per essere ricevuti dal segreta­
rio di stalo James Baker. 

Al centro dei colloqui, i nodi 
da sciogliere in vista della con­
ferenza che. negli auspici degli 
Usa, dovrebbe metter pace in 
Mcdioricntc: in primo luogo, la 
composizione della delegazio­
ne palestinese al tavolo del ne­
goziato. 

1 tre dirigenti palestinesi, Fal­
sai al-Husscin, Hanan Ashrawi 
e Zakaria al Agha, esprimono 

la voce del milione 750 mila 
arabi residenti a Gaza e in Ci-
sgiordania e hanno l'appoggio 
dell'Olp di Yasser Arafat: pro­
prio per I contatti con l'orga­
nizzazione per la liberazione 
della Palestina due di essi han­
no avuto gravi difficoltà a la­
sciare Israele. Alla vigilia della 
partenza sono stati fermati dal­
la polizia dello stato ebraico e 
interrogati a lungo sulla loro 
partecipazione ad Algeri alla 
riunione del consiglio nazio­
nale palestinese, il parlamento 
dell'Olp in esilio. 

A Washington portano le 
istanze dell'organizzazione, 
che da anni chiede voce in ca­
pitolo nel negoziato tra arabi e 

Israele: i palestinesi vogliono 
nominare i propri rappresen­
tanti alla conferenza (gli Stati 
Uniti sono a favore di una dele­
gazione congiunta con la Gior­
dania) e chiedono che in 
agenda sia inserita la spinosa 
questione di Gerusalemme 
che Baker preferirebbe invece 
veder rinviata al dopo-trattati-
va. A poche ore dal colloquio 
Bakcr-palestinesi a Washing­
ton, lo stato giuridico della cit­
tà santa é stalo riportato d'al-
tualità da una cinquantina di 
coloni ebrei armati che. affian­
cati da politici fautori della li­
nea dura, hanno occupato a 
oltranza una casa nella Geru­
salemme araba. 

Il dipartimento di Slato ha 
condannato l'episodio che a 
Washington viene visto come 
l'ennesimo ostacolo posto da 
Israele in vista della trattativa. 
•È un errore», ha detto la porta-, 
voce Margaret Tutwilcr sottoli­
neando che «con l'approssi­
marsi alla Conferenza e a ne­
goziati diretti tra Israele e i pae­
si arabi possono accadere epi­
sodi lesi a far fallire il processo 

di pace. Può trattarsi - ha ag­
giunto la Tutwiler - di fatti co­
nosciuti (come nel caso del­
l'occupazione di case arabe a 
Gerusalemme est e dei voli di 
ricognizioni israeliani sull'I-
rak) o di circostanze note solo 
ai nostri servizi segretkProprio 
per sistemare le questioni an­
cora aperte il segretario di sta­
to questo fine settimana pren­
derà di nuovo la via del Medio-
riente. IJX sua missione di pa­
ce, I' ottava dalla fine della 
guerra del Golfo, lo porterà in 
quattro capitali della regione: 
il Cairo, Amman, Damasco e 
Gerusalemme. 

«Lo scopo - ha dichiarato la 
Tutwiler - è superare gli ultimi 
ostacoli e finalizzare i dettagli 
clic porteranno alla lista dei 
partecipanti». Potrebbe essere 
l'ultimo - e il più significativo 
giro di colloqui - prima della 
convocazione della Conferen­
za che la Casa bianca ancora 
spera di poter tenere alla fine 
di ottobre. Più prudente il di­
partimento di stalo: «in Medio-
ricnte - ha detto la portavoce 
del capo della diplomazia -

non c'è mai nulla di facile». 
Secondo altre fonti uno dei 

principali obiettivi che il presi­
dente americano spera di rag­
giungere attraverso la Confe­
renza di pace è quello di impe­
dire che Israele conservi armi 
nucleari giustificandolo come 
un deterrente indispensabile 
contro i paesi arabi. Il premier 
israeliano avrebbe già dato im­
plicitamente una risposta ne­
gativa a questa richiesta ameri­
cana quando alcuni giorni (a 
in parlamento ha sostenuto 
che anche dopo un accordo di 
pace «Israele dovrà mantenere 
margini di sicurezza ragione­
voli». Ad accrescere le appren­
sioni israeliane sulla posizione 
della Casa bianca sono venute 
nei giorni scorsi le proteste di 
Washington, seguite alla de­
nuncia presentala all'Onu dal 
governo di Baghdad, secondo 
il quale acrei israeliani hanno 
sorvolato il suo territorio. Israe­
le non ha confermato né 
smentito queste accuse ma al 
dipartimento di stato Usa si ac­
cusa Gerusalemme di mettere 
in pericolo l'avvio della Confe­
renza. 

Bush alza 
il tetto 
per le quote 
d'immigrazione 

Il presidente degli Stati Uniti George Bush (nella foto) ha al­
zato eli 11.000 unità il tetto massimo per l'immigrazione ne­
gli Usa durante il prossimo anno, portandolo a 1 •12.000 per­
sone. Lo ha annunciato ieri la Casa Bianca. La quota più rile­
vatile (61.000) é riservata ai sovietici, ir, aumento di 11.000 
unità rispetto al 1991. L'innalzamento del tetto per i rifugiati 
dall'Urss é dovuto al fatto che quest'anno sono arrivati negli 
Usa 39.000 sovietici, cioè 11.000 in meno rispetto alla quota 
prefissata di 50.000 unità. Cinquantaduenne posti sono ri­
servati all'Estremo Oriente (invariato dal '911. 6 000 all'Afri­
ca (+1.100), 3.000 all'Europa dell'est (-2.000). G000 al 
Medio Oriente e all'Asia del sud (invariato), 3.000 all'Ame­
rica latina (-100). 11.000 a paesi non specificati, di cui 
10.000 a carico del settore privato. Ai 132.000 immigrati a 
carico del governo Usa l'amministrazione offre alloggio, cor­
si di inglese, corsi professionali e fino a otto mesi di sussidi e 
di assistenza medica. 

Pechino: no 
al ritorno 
del Dalai Lama 
nel Tibet 

Le autorità cinesi hanno re­
spinto ieri l'offerta del Dalai 
Lama per un suo ritorno in 
Tibet, dopo 32 anni di esilio, 
al fine di favorire una solu­
zione non violenta nel «tetto 
del mondo», occupato nel 

"""~™"•"""•" 1950 dalle truppe di Pechi­
no. Respingendo l'offerta, il portavoce del minislero degli 
Esteri cinese Wu Jianmin ha dichiarato che iì Dalai Lama, in­
signito nel 1989 del premio Nobel per la Pace, deve piuttosto 
•porre fine alle sue attività tese a dividere la Cina» e «abban­
donare la sua posizione a favore dell'indipendenza» del Ti­
bet. Il Dalai 1 jima aveva dichiarato di essere disposto a ritor­
nare in patria per impedire nuove esplosioni di violenza tra 
nazionalisti tibetani e truppe cinesi. Dal 1987, il Tibet ù tea­
tro di ripetute sommosse, dopo la sanguinosa repressione 
dell'insurrezione anticinese del 1959 a Lhassa, che costrinse 
il Dalai Lama a rifugiarsi in India. 

La polizia 
di Dallas 
alla ricerca della 
«vedova nera» 

La polizia di Dallas sta atti­
vamente ricercando una 
donna nera - ribattezzala «la 
vedova nera» - che intende 
contagiare con il virus del­
l'aids gli uomini ai quali con­
cede i suoi favori \JO farebbe 

"^^•""™ — "™"™^™"^ per vendicarsi del contagio 
di cui è stata vittima lei stessa. La polizia ha reso noto di aver 
intrapreso un'indagine più attiva sulla donna che sta semi­
nando il panico nella città. Il dipartimento della Sanità del 
Texas ha inslallato un telefono verde per raccogliere ogni 
indizio che possa portare alla donna di cui si sanno solo le 
iniziali: C.J. La «vedova nera» ha raccontato la sua stona per 
telefono durante una trasmissione radiofonica e successiva­
mente ad una stazione televisiva. 

Il Pentagono 
fa cadere 
le riserve 
sugli omosessuali 

Gli omosessuali non sono 
più facilmente ricattabili e 
quindi da tenere alla larga 
da servizi segreti, forze ar­
mate e altri posti dove la si­
curezza nazionale è in gio-
co. Lo dice uno studio del-

^^^™"—^™™"^^^"™"*"^™ l'ufficio «personale e sicu­
rezza» del Pentagono. Esaminando i casi di 117 americani 
che hanno spiato per il nemico dal 1915 ad oggi gli autori 
del rapporto hanno accertato che non ha alcun fondamento 
la tesi dei gay più vulnerabili al ricatto o «tendenzialmente 
più traditori». Il segretario alla Difesa Richaru Cheney ha co­
munque già fatto sapere di non voler cambiar politica: nien­
te omosessuali dichiarati in uniforme, maggior flessibilità 
per quanto riguarda invece i gay impiegati civili della Dilesa. 

Love story 
tra gorilla 
finirà 
in tribunale 

Lui ha 33 anni, lei qualcuno 
di più: fanno spesso l'amore 
e si addormentano tenera­
mente avvinti nelle braccia 
l'uno dell' altra. Timmye Ka-
tc sono due gorilla dello zoo 
di Cleveland la cui love-story 

™™"~»»—«««««««•—«—•««««««««««» potrebbe presto finire in tri­
bunale. In difesa dei due «fidanzati» si sono mosse le asso­
ciazioni per i diritti degli animali: sono pronte a impugnare 
davanti ai giudici la decisione di trasferire Timmy nello zoo 
del Bronx per farlo riprodurre. Kate • e stato infatti accertato 
• non può concepire, Un solitario per tutta la vita, Timmy ò 
radicalmente cambiato quando 19 mesi fa è stillo messo 
nella stessa gabbia con Kate. «La separazione potrebbe ave­
re effetti traumatici», hanno dichiarato gli attivisti dei gruppi 
ecologici: se trasferito Timmy potrebbe intristirsi al punto di 
morire. 

VIRGINIA LORI 

|£ Vinta la battaglia con i vescovi dissidenti Giovanni Paolo II torna domani dopo undici anni nel più grande paese cattolico 

Un Brasile in crisi accoglie il Papa «normalizzatore» 
Undici anni dopo la prima visita, Papa Wojtyla torna 

w domani in Brasile, il più grande paese cattolico al 
H mondo, ma anche quello che più ha resistito alla «nor-
| , malizzazione» conservatrice imposta nel pontificato di 
S'«". Giovanni Paolo li. Una battaglia interna vinta, alla fine, 
j&; dal Vaticano, che ha ridotto lo spazio della Teologia 
W- della liberazione e costretto al silenzio i dissidenti. Ma 

la Chiesa brasiliana, oggi, è in crisi. 

(MANCARLO SUMMA 

• • SAN PAOLO. La prima visi­
ta del Papa in Brasile, nel 1980, 
si concluse con un incidente 
diplomatico con l'allora presi­
dente Joao Figuereido, il gene­
rale che guidò il lentissimo ri­
tomo alla democrazia dopo 
vent'anni di dittatura militare. 
Durante un'omelia. Il Papa citò 
enfaticamente la frase «Il po­
polo ha fame», letta su uno stri­
scione, e per protesta Figuerei­
do si rifiutò di rendergli omag­
gio, come previsto, prima che 
imbarcasse per il volo di ritor­
no a Roma. 

Alla vigilia del nuovo viaggio 
(dal 12 al 21 ottobre), il Vati­
cano ha voluto evitare proble­
mi, ed ha accettato la richiesta 

dell'ltamaraty, il ministero de­
gli Esteri brasiliano: il Papa 
non parlerà dell'indissolubilità 
del matrimonio durante la 
messa che sarà celebrata a 
Moccio. Spiegazione: il presi­
dente brasiliano Fernando 
Collor. originario della città, é 
divorziato e risposato civil­
mente (anche il secondo ma­
trimonio pare sia in crisi), e le 
parole del Papa sarebbero sta­
te interpretale come una non 
troppo velata critica diretta. 
Nel 1980, cioè, il «caso» politi­
co fu crealo da una dura critica 
al regime militare, scosso in 
quei mesi da una ondata sen­
za precedenti di scioperi di 
protesta; undici anni dopo, il 

problema che più preoccupa 
la diplomazia locale é la possi­
bile censura alla vita coniugale 
del presidente. Il papa è lo 
stesso, la Chiesa brasiliana no. 

•Negli anni della dittatura 
militare, la Chiesa é stata quasi 
l'unico canale di opposizione 
al regime - dice Joao Batista 
Libanio, uno dei più rispettati 
teologi brasiliani progressisti -. 
Politicamente, oggi la chiesa 6 
meno importante, ha un orien­
tamento assai più strettamente 
pastorale e occupa meno spa­
zio nei mass-media». È anche 
una chiesa numericamente in 
declino. L'esodo dei fedeli ver­
so le decine di sette evangeli­
che e pcntacostali fondate dai 
video-predicatori «elettronici», 
ò una emorragia che marcia al 
ritmo di 600mila l'anno. Nel 
1980 i cattolici erano l'89,l% 
della popolazione; in dieci an­
ni la percentuale e scesa al 
7f>,2%. Un problema, questo, 
che preoccupa l'episcopato 
brasiliano molto più della gra­
vissima crisi sociale ed econo­
mica In cui il paese i> precipita­
to negli ultimi anni, «La Chiesa 
- dice Libanio - continua M\ 
appoggiare molte lotte giuste, 

da quella per la terra a quella 
per la casa o contro lo stermi­
nio dei ragazzi di strada». Ma le 
•lotte» sembrano soprattutto il 
frutto dell'iniziativa di alcuni 
vescovi e delle migliaia di sem­
plici sacerdoti e di laici delle 
Comunità di base (Ccb), che 
cercano in qualche modo di 
resistere alla «normalizzazio­
ne» conservatrice cominciata 
con l'inizio del pontificato di 
Karol Wojtyla. 

In America latina, il princi­
pale obiettivo dell'offensiva va­
ticana e- stata la Teologia della 
liberazione, come era stata 
battezzata negli anni 'G0 la 
corrente progressista che, at­
traverso una lettura marxista 
del cristianesimo, propone un 
modello meno gerarchlzzato 
di chiesa, destinato a lottare in 
favore delle classi subalterne 
(«opzione preferenziale per i 
poveri»). Alla fine degli anni 
70, in Brasile - il più grande e 
popoloso paese cattolico del 
mondo - i vescovi progressisti 
erano in ampia maggioranza 
nella Cnbb, la conferenza epi­
scopale nazionale. Ma dei 128 
vescovi nominati nel paese dal 
nuovo papa tra l'ottobre 1978 
e il giugno 1990, 91 (71%) so­

no considerati conservatori o 
moderati; anche tra i 25 nuovi 
arcivescovi, solo 7 (28%) sono 
annoverabili tra i progressisti: 
percentuali opposte a quelle 
degli anni successivi al Conci­
lio vaticano II. Nell'ultima as­
se-mi lea, nell'aprile scorso, i 
vescovi progressisti sono a 
stento riusciti a riconfermare il 
proprio candidato alla presi­
denza della Cnbb, ed é quasi 
certo che la prossima volta 
non ce la faranno. Ma i nuovi 
rapporti di forza intemi già si 
stanno facendo sentire da tem­
po. Non é un caso, ad esem­
pio, che ia Cnbb sia stata sino­
ra estremamente «morbida» 
con il governo conservatore 
del presidente Collor, respon­
sabile di una recessione senza 
precedenti, dai pesantissimi 
costi sociali. Una «tregua» im­
pensabile dieci o anche solo 
cinque anni fa. Parallelamen­
te, la condanna della Congre­
gazione per la dottrina della 
fede del cardinale Ratzinger si 
ò abbattuta inesorabile su chi 
- come il teologo francescano 
U'onardo Boff - ha continuato 
a difendere ì principi della 
Teologia della liberazione. 

Nello scorso aprile, il Vaticano 
ha punito Boff per la quinta 
volta, ordinandogli di lasciare 
la direzione della rivista teorica 
Vozes e di rispettare un nuovo 
periodo di silenzio, come quel­
lo impostogli nel 1985, In una 
lettera amareggiata al superio­
re dei francescani Hermann 
Schalueck resa nota alla fine di 
settembre, Boff si dichiara 
sconfitto: «Sono riusciti ad uc­
cidere la mia speranza - scrive 
- io desisto». 

italicamente vinta, almeno 
per ora, la battaglia per la •nor­
malizzazione- della chiesa bra­
siliana, il secondo viaggio di 
Giovanni Paolo II nel paese 
non dovrebl>e però trasformar­
si nel colpo di grazia per la Teo­
logìa detta liberazione. 'Penso 
che il Papa non entrerà diretta­
mente nelle contraddizioni del­
l'episcopato brasiliano, pren­
dendo esplicitamente posizio­
ne per una parte contro l'altra. 
Prolxibilmente avrò un atteg­
giamento paterno, dando la 
sua protezione all'intera Chiesa 
brasiliana - analizza Michel 
l.oivy, sociologo brasiliano ra­
dicato in Francia, autore di un 
recente saggio su -Marxismo e 

teologia della liberazione- tra­
dotto in vari paesi -, Natural­
mente, la linea dei discorsi del 
Papa favorirà i conservatori, ed 
i progressisti lavoreranno mol­
lo per interpretare ogni frase a 
loro favore, come hanno fatto 
con l'enciclica Centesimus an-
nus: 

Nelle messe previste in dieci 
città brasiliane (di cui solo due. 
Brasilia e Salvador, già visitate 
nel 1980), il Papa affronterà 
tutti i problemi centrali per l'a­
zione della Chiesa in Brasile e 
in America latina: da un lato le 
questioni sociali (la miseria, la 
riforma agraria, i bambini ab­
bandonali, l'ambiente), dal­
l'altro quelle spirituali (il senso 
dell'evangelizzazione 500 anni 
dopo la conquista-scoperta del­
le Americhe, il ruolo e la struttu­
ra della Chiesa). Un viaggio, 
quindi, che <> anche il banco di 
prova per le posizioni che il Va­
licano difenderò il prossimo 
anno a Santo Domingo nella 
quarta Conferenza generale dei 
vescovi latino americani, che 
probabilmente ribalterò la linea 
progressista prevalsa negli in­
contri di Mede/in, nel '68, e di 
Pueblo, dieci anni dopo 

Occhetto scrìve ad Havel 
«Un errore la legge 
contro gli ex funzionari Pc» 

M ROMA. «I regimi comuni­
sti hanno fallito proprio per­
chè hanno creduto di poter 
fare a meno della libertà, del­
la democrazia e dello stato di 
diritto. La superiorità della 
democrazia sta proprio nel 
fondare ogni suo atto sul di­
ritto e rendere sicuro ogni cit­
tadino di essere uguale di 
fronte alle legge, di essere 
giudicato per i suoi atti e di 
non essere perseguito per le 
sue idee». Preoccupato per la 
legge presentata al Parla­
mento cecoslovacco sull'al­
lontanamento dai pubblici 
uffici, per cinque anni, degli 
ex funzionari del Pc, il segre­
tario del Pds, Achille Occhet­
to, ieri ha scritto una lettera al 
presidente Vaclav Havel. 

«Ella sa che non avemmo 
esitazioni nell'agosto del '68 
a condannare l'invasione 
delle truppe del Patto di Var­
savia - ha scritto il leader del 
partito democratico della si­
nistra - e che da allora rom­
pemmo ogni rapporto con il 
regime oppressivo imposto 
in Cecoslovacchia. E da quel 
momento abbiamo sempre 

espresso solidarietà e soste­
gno a tutti coloro che si op­
ponevano al regime». Vi so­
no responsabilità individuali 
per l'oppressione che Praga 
ha dovuto subire sotto il «so­
cialismo reale», ha voluto sot­
tolineare il segretario del Pds 
ma è «discutibile estendere 
tale responsabilità in modo 
indifferenziato e generalizza­
to a chiunque abbia ricoper­
to incarichi, prescindendo 
dagli atti che hanno effettiva­
mente compiuti». Contrario 
al provvedimento presentato 
al Parlamento cecoslovacco, 
Occhetto ha chiesto ad Havel 
di intervenire per garantire 
che ogni cittadino si senta tu-
telato'dal diritto nella nuova 
Cecoslovacchia democrati­
ca. «La nostra preoccupazio­
ne - ha aggiunto - e tanto 
più forte quando vediamo 
che tale provvedimento ri­
schia di essere persino appli­
cato a quei dirigenti che tra il 
'68 e la fine del '69 si battero­
no per avviare la democratiz­
zazione e per questo furono 
successivamente perseguitati 
con l'emarginazione, l'esilio 
e il carcere». 
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Oggi iniziano gli incontri del Fondo monetario II Fmi cerca una strategia per contrastare 
internazionale: in discussione gli aiuti la crisi del risparmio che incombe su tutto 
a Gorbaciov, accordo per l'emergenza l'Est e i paesi più poveri. Camdessus: 
In alto mare la trattativa sul debito estero «Disarmo occasione unica per l'economia » 

,'< ' 

A Bangkok PUrss prima della lista 
!! disarmo è una occasione unica anche per l'eco­
nomia mondiale. Se la spesa militare non superasse 
dappertutto l'attuale livello medio del 4,5% del pro­
dotto lordo, si libererebbero 140 miliardi di dollari. Il 
Fmi cerca una strategia per contrastare la crisi del ri­
sparmio che incombe su Est, Urss e paesi più inde­
bitati e poveri. Oggi primo «round» del G7 (senza i 
sovietici} sugli aiuti a Gorbaciov. 

OAL NOSTRO INVIATO 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B I N I 

fc 
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••BANGKOK. Il Fondo mone­
tario intemazionale tenta la 
grande polit ica. L'Urss e la crisi 
dell'Est danno alla pr ima istitu­
zione finanziaria occidentale 
una •chd.nc.he» d'eccezione: 
anche se i tempi dc' l 'adesione 
sovietica a pieno diri t to sono 
diluit i (qualcuno azzarda 1-2 
ann i ) d'ora in po i la transizio­
ne al mercato sarà se non con­
trattata a lmeno supervislonata 
dai suoi esperti. I quali agiran­
no - stanti gli attuali rapport i d i 
f o r z a - p e r c o n t o de l G7, il c lub 
dei paesi p iù industrializzati 
del mondo. Passano tra i ricor­
d i errori ed omissioni. Il debito 
estero de i paesi in via d i svilup­
po cont inua ad accrescersi 
sfondando i 1500 mil iardi d i 
dol lar i , ma la sua 'qualità» mi ­
gliora. In Cile, Argentina, Mes­
sico e Venezuela ritornano i 
capital i attratti dalle condiz ioni 
d i indebitamento e po i subito 
fuggiti. Anche l'Est Europa non 
pud essere conf inato «ad una 
immagine soltanto negativa», 
dice il direttore generale dell 'F-
mi Michel Camdessus. La lotta 
contro l ' inflazione in Cecoslo­
vacchia, Ungheria, Polonia e 
Bulgaria «ha raggiunto risultati 
straordinari» e tra qualche me­
se vedremo i pr imi segnali d i 
una caduta economica ormai 
arrivata al fondo. Come un dia­
voletto rosso nella bottiglia, 
comincerà la lenta salita. C e 

del vero, naturalmente. Ma c'è 
anche una ragiono di immagi­
ne, una buona dose di soddi­
sfazione affatto celata: tutti 
questi paesi stanno seguento 
lo ricette Fmi. Se si leggono i 
rapporti della consorella Ban­
ca mondiale, si resta impres­
sionati dal tono drammat ico 
c on il quale si parla d i un mon­
do in cu i oltre un mi l iardo d i 
persone vive con un dol laro al 
giorno. Ma la Banca mondiale 
serve lo svi luppo, il Fondo mo­
netario serve il riaggiustamen­
to dei cont i interni ed estemi. 

L'Urss, in ogni caso, ha già 
fatto • coppiare un paio d i po­
lemiche che tra qualche gior­
no decol leranno anche a 
Bangkok: i paesi indebitati lati­
no-americani, asiatici e africa­
ni ch iedono un incremento 
del le risorse de l Fmi perche te­
mono che Gorbaciov distragga 
troppo le centrali poli t iche e f i­
nanziarie del G7. Si teme in so­
stanza che propr io la crisi so­
vietica spinga il Fondo mone­
tario ancora d i p iù sotto l'in­
fluenza del G7 e in particolare 
degli Usa. Camdessus rassicu­
ra, i cr i t ic i non gl i credono. Vo­
lente o nolente l'Urss resta al 
p r imo posto nell 'agenda del 
meeting thailandese. Lo ha 
de l lo e ripetuto Camdessus 
aprendolo ufficialmente d i 
fronte a centinaia d i giornalisti 
in un opulento centro congrcs-

II presidente del Fondo monetario internazionale, Michael Camdessus 

si che sorge tra cantieri e mer­
catini d i povere cose. Il caso 
sovietico ria due lati: Il p r imo 
riguarda l'integrazione econo­
mica a medio-lungo termine e 
la disponibi l i tà d i capitale a fi­
nanziarla: il secondo riguarda 
gli interventi immediat i per far 
fronte all ' inverno e superare la 
crisi d i l iquidità. Su entrambi la 
discussione non e finita, persi­
stono divisioni nel G7, il Fondo 
monetario non può fare nulla 
perché ancora non si può dire 
con precisione che cosa sia ef­

fettivamente l'Urss oggi dal 
punto di vista dei suoi cont i , 
del la performance e della sua 
economia, delle sue riserve, 
delle responsabilità della Ban­
ca centrale, dei ministri dell 'e­
conomia, delle repubbliche. È 
certo che la crisi sovietica ha 
aggravato la sproporzione tra 
domanda e offerta d i capital i 
nel mondo: il Fmi calcola che 
da qu i al 1996 Est-Urss, unifica­
zione tedesca e Medio Oriento 
richiederanno a lmeno cento 
mil iardi di dollari l 'anno (r i­

spettivamente 33,5!> e 12). Co­
me evitare che le strette mone­
tano condannino le economie 
e le famiglio ad una crescila 
stentata? Riducendo la spesa 
pubblica superflua. E qui Cam­
dessus lancia l'idea: «Non per­
d iamo tempo, uti l izziamo la 
straordinaria possibilità data 
dalla corsa al disarmo». La 
possibilità e anche una neces­
sita por l 'economia. Si traila d i 
tagliare le spese militari che 
eccedono «il bisogno di sicu­
rezza». «Per risparmiare 140 

mil iardi di dollari sarebbe suffi­
ciente che nessuno superasse 
la media attualo del 4,5% della 
spesa militare rispetto al pro­
dotto lordo». Altro taglio consi­
glialo e quel lo ai sussidi ai pro­
duttori nazional i , agricoltori 
compresi: farebbe risparmiare 
100 mil iardi d i dol lari . E ne be­
neficerebbero anche i paesi in 
via d i sviluppo e dell'Est che 
oggi non possono finanziarsi 
attraverso le esportazioni an­
che a causa del protezionismo 
occidentale. 

L'altro polo della discussio­
ne riguarda gli aiuti finanziari 
immediati . Sull'apertura d i cre­
di l i per al imentari, medicinal i 
e don i all'Urss un accordo tra i 
ministri del G7 e quasi conclu­
so. Sembra che complessiva­
mente tra Cee, Stati Uniti, Ca­
nada e Giappone l 'apporto im­
mediato dell'Ovest si attcsterà 
sui 7,5 mil iardi d i dollari equa­
mente divisi, circa tre in meno ' 
rispetto al l 'ult ima richiesta so­
vietica. Gli Stati Unit i hanno 
sbloccato (a fatica) i credi l i 
agricoli per 1,5 mil iardi d i dol­
lari ed e d i ieri la notizia che i 
sauditi invicranno a Mosca un 
mil iardo di dol lari . I ministri 
economic i e banchieri centrali 
(per l'Italia Carli e Ciampi) 
dovrebbero sancire oggi que­
sta ripartizione e comunicar la 
ufficialmente alla delegazione 
sovietica che è attesa per do­
mani e quindi non parteciperà 
alla r iunione del G7.1 problemi 
si compl icano quando si passa 
a trattare il debito estero arriva­
to a 70 mil iardi d i dol lar i , che 
costa all'Urss il 40% di quanto 
incameri in valuta pregiata. Da 
Mosca arrivano segnali contra­
stanti: da una parte si dichiara 
che l'Urss ha sempre onorato i 
suoi impegni ed e in grado tut­
tora di sostenerli; dall 'altra par­
te il capo della Banca centrale 
Gcraslichenko ha chiesto una 

linea di credito speciale d i 3 
mil iardi d i dollari per far fronte 
ai pagamenti, Per il secondo 
semestre 91 gli onori del debi­
to ammonteranno a 12 miliar­
d i d i dollari, la crisi di l iquidità 
a breve e calcolata da fonti oc­
cidentali appunto tra i due e i 
c inque mil iardi d i dol lari . Nel 
G7 è in corso una gara a chi è 
più cauto. Il segretario al Teso­
ro americano Brady e il p iù du­
ro: per gli Stati Uniti non & af­
fano chiara una via d'uscita, di 
chiedere al Congresso l'aper­
tura d i un altro rubinetto per 
Gorbaciov non se ne parla 
neppure. Il Tesoro si la forte 
del fatto che le banche com­
mercial i americane sono espo­
ste solo per circa un mil iardo 
d i dol lari . Visto che tedeschi e 
giapponesi resistono ad aiuta­
re l 'economia americana ritoc­
cando i loro tassi d i interesse, 
che c i pensino loro a pagare il 
conto sovietico. Bonn e Tok io 
invece stanno sulle spine per­
che- e sulle banche dei loro 
paesi che r icadono i rischi 
maggiori. Il ministro Waigcl si 
l imita a dire che i problemi fi­
nanziari dell'Urss non vanno 
esagerati e che comunque Mo­
sca e repubbliche «devono 
aprire i loro libri». Bisogna co­
noscere in sostanza a quanto 
ammontano le loro ancora m i ­
steriose riserve. A Tokio si am­
mette apertamente che il G7 è 
«diviso» e che al massimo si 
potrebbe congelare tempora-
ncamcnle il pagamento degli 
oneri. L'Urss però non può far 
la fine della Polonia o dell 'A­
merica latina né può essere 
trattata alla stregua del le Filip­
pine. Un riscadenzamento del 
debito chiuderebbe a riccio le 
banche per i credit i futuri. Si 
possono ristrutturare i cont i d i ­
scretamente con trattative bila­
terali, ma per fare questo oc­
corrono soldi subito. 

Conferenza dal 17 al 19 ottobre 
sulla cooperazione internazionale 

De Michelis: 
«Dalla Cee l'l% 
per lo sviluppo» 

G R A Z I A L E O N A R D I 

Bai KOMA. Sono davvero po­
che lo risorse che l'Europa ha 
finora destinato alla coopcra­
zione internazionale e alla so­
lidarietà verso i paesi più pove­
ri.Sono tanto poche da non ar­
rivare neanche a quel l '1% del 
Pnl d i ogni paese, risorse da 
destinare ai paesi in via di svi­
luppo e ai paesi dell 'osi euro­
peo, sul quale i Dodici aveva­
no f i rmalo un impegno appe­
na un anno fa l-a quota rag­
giungo per ora solo lo 0'4%. Le 
aree più ricche e più avanzale 
diment icano ancora quelle più 
povere. Non e una denuncia 
nuova, i fal l imenti, gli obiettivi 
mancati , perfino i mahnvesti-
menl i della coopcrazione, la 
cattiva gestione degli strumenti 
per metterla in alto sono slati 
p iù volt i additat i , dichiarati ad 
esempio dalle organizzazioni 
non governative, da quelle del 
volontariato internazionale. 

Ma ieri Gianni De Michelis 
ha rilanciato la denuncia per 
prometterò un'inversione: la 
comuni tà europea diventerà la 
bussola d i un nuovo ordine 
mondiale. .Si comincerà subi­
to, ha detto il ministro a pro­
gettare come «passare dalle 
parole ai fatti» come onorare 
concretamente gli impegni 
presi. Si comincerà fra una set­
t imana, alla prossima «Confe­
renza sulla coopcrazione allo 
sviluppo», che si svolgerà a Ro­
ma dal 17 al 19 ottobre, pro­
mossa dal la Farnesina. LI si 
proporrà come ripartire 
quel! '1%: lo 0,25% sarebbe de­
stinato all'Est europco.ancora 
uno 0,25% al Sud (Mediterra­
neo. Medio Oriente, Nord Afri­
c a ) , lo 0,50% destinato alla so­
lidarietà là dove nel pianeta 
c'6 bisogno. 

Lo slogan del ministro d i ­
venterà una parola d'ordine: 
perchè quel l '1% dalla Cee al 

Sud e all'Est del mondo può 
costruire una sicurezza comu­
ne I la spiegato il ministro che 
questa projxisla di «solidarietà 
esterna rispecchia e ralforza la 
linea di coesione interna nella 
Comunità. Ora c'è un cerchio 
più largo in questo processo, 
che interessa l'Est e il Sud più 
vicino, ma non esclude il resto 
del mondo meno avanzato.» 

La Conferenza sarà mol to 
centrata dunque sul ruolo eu­
ropeo, convinto com'è De Mi­
chelis che a Maastricht, in 
Olanda in dicembre, l 'accordo 
sull 'Unione politica si larà e 
che nella politica d i sicurezza 
comune il ruolo cardine e r i ­
servato proprio alla c o o p t a ­
zione e allo sviluppo. Ha spie­
gato ancora il capo della Far­
nesina che le polit iche di soli­
darietà esterna sono il tema 
particolare che impegnerà per 
i prossimi sci mesi la Cee 

L'appuntamento della Con­
ferenza ha alle spalle un terre­
no dove la coopcrazione inter­
nazionale ha lentato di proce­
dere. A volte è stala terra bru­
ciata, altre volle arala a metà, 
comunque un'esperienza plu­
riennale che è servita da ro­
daggio. -Il rodaggio è Imito» ha 
del lo De Michelis. Dunque do­
vrebbe finire anche il tempo 
degli errori e delle inefficienze 
che nessuno, neanche il min i ­
stro ieri, ha voluto nascondere. 
La Conferenza servirà a pro­
grammare il futuro, a dissipare 
paure che sono alle porte. Se 
le nostre società si sentono mi ­
nacciate dalle ondate di immi­
grazione, la coopcrazione in­
ternazionale allontanerà que­
ste minacce, ha detto il min i ­
stro. E la finanziaria non intac­
cherà il ruolo italiano, non c i 
saranno tagli per la Farnesina. 
De Michelis ha annunciato che 
cosi si andrà alla grande ker­
messe del 17 ottobre. 

Intervista tv dì Honecker 
«L'Urss avviò 0 crollo 
della Rdt, il segnale partì 
da Mosca non dal popolo» 

• BERLINO. Sempre Ieri, la 
rete televisiva «Ard» ha tra-

-smesso l'intervista che due 
. suoi co l laborator i hanno fatto 
- a Erich Honecker a Mosca. 
f Nel co l loqu io , durato selle ore 
' ma condensato in 45 minut i , 
' l'ex capo del la Rdt ha accusa-
.• to Mosca d i aver provocato il 
' c ro l lo del la Rdt, ha cercato d i 

di fendere il suo opera lo e ha 
sostenuto che rientrerà in Ger­
mania solo se sarà revocalo 
l'<illegaie» mandato d i cattura 

! che pesa sul suo capo . 
Honecker ha parlato d i «er­

rore storico» se si crede che la 
, caduta de l suo regime e i 
; cambiament i del l '89 in Rdt, la 
^«rivoluzione pacifica», s iano 
« da attr ibuire alle pressioni po-
• polar i . Fu Mosca e non il po-
' po l o a mettere in mo to la 
1 «Wende». ha affermato l'ex 
; capo del la Rdt. Già p r ima del -
i le manifestazioni d i que i mesi, 
, ha spiegato, i l ministero degl i 

Esteri sovietico aveva posto in 
' d u b b i o i l dir i t to all 'esistenza 
; del la Rdt. I cap i d i Ber l ino est 
; dovettero far fronte e governa-

re il paese «in cond iz ion i d i 
' . isolamento degli alleati» ha 
specif icato ancora Honecker, 
r i ferendosi a d ichiarazioni 
del l 'a l lora ministro degl i Esteri 

• sovietico Shevardnadze ripor­

tate nel suo l ibro d i memor ie 
ora pubbl icato in Germania. 
«La dir igenza tedesco-orienta­
le si trovò a dover sciogliere il 
d i l emma: q u o vadis? dove 
vai?». 

Nell ' intervista Honecker ha 
anche mostralo d i voler pren­
dere le distanze da i me lod i 
usati da l famigerato ministero 
per la sicurezza del lo stato, 
cu i faceva capo la Stasi. «Se 
davvero l 'oppressione ema­
nava da l lo Mfs, al lora i l m in i ­
stero non ha adempiu to ai 
compi t i che gli spel lavano se­
condo le leggi. L'ex capo d i 
stalo, che ha 79 ann i e da l 
marzo scorso è a Mosca, ha 
def ini to «scandaloso» l'arresto 
d i ex guardie d i frontiera tede­
sco-oriental i che avevano ob­
bedito a l l 'ord ine d i sparare 
cont ro ch i tentava d i fuggire 
dal la Rdt nella Germania fe­
derale. A suo d i re quegl i uo­
min i hanno «compiuto il pro­
pr io dovere, fedeli al giura­
mento p.estato». 

Una domanda ha cercato 
d i metterlo in imbarazzo: Lei 
ha manifestato sostegno al 
golpe d i agosto a Mosca, con­
tro Gorbaciov. Honecker ha r i ­
sposto disinvolto: «Sono qu i 
per invi lo d i Gorbaciov». 

L'ex ministro Saburov: «Si spartiscono i palazzi e non fanno riforme» 

Un rientro di fuoco per l'eroe d'agosto 
Il Parlamento contesta Eltsin sui prefetti 
Boris Eltsin è rientrato a Mosca, trovando una crisi 
politica eccezionale, il suo staff dilaniato da lotte in­
terne e un'economia sull'orlo del collasso. Mentre i 
suoi collaboratori lo spingono verso una battaglia 
«indipendentista», dovrà affrontare nell'immediato 
lo scontro con il Parlamento russo sull'elezione dei 
nuovi capi delle amministrazioni locali, che lui inve­
ce vorrebbe nominare per decreto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M A R C E L L O V I L L A R I 

• i MOSCA. Boris Eltsin 6 tor­
nato a Mosca nella nottata d i 
ieri, dopo due settimane di ri­
poso sulle rive de l Mar Nero. 
I la trovato una situazione poli­
tica esplosiva, il suo staff dila­
n iamo da lotte feroci, l 'econo­
mia del la sterminata Russia 
sull 'orlo del collasso, la stam­
pa che comincia a dubitare 
delle capacità di governo e d i 
riforma del nuovo potere de­
mocratico. In tutti questi gior­
ni, mentre la crisi nella repub­
blica montava pericolosamen­
te, 0 rimasto in silenzio. Il suo 
vice, Alexandr Rutskoj, ha det­
to ieri che non ò riuscito in tut­
to questo tempo a parlare con 
il presidente russo: «ho tentato 
una dozzina d i volle d i telefo­
nargli», ha riferito ai parlamen­
tari, senza tuttavia riuscire a 

mettersi in contatto con lui. Lo 
stesso, a quanto pare, è acca­
duto al presidente ad interim 
de l parlamento, Ruslan Kha-
sbulatov. La vicenda 6 alquan­
to strana e ha alimentato voci 
su una grave malattia del lea­
der russo. Ma queste voci , che 
si sono diffuse anche negli am­
bienti finanziari intemazionali , 
sono state decisamente smen­
tite dai suoi col laboratori . Dun­
que non resta c l ic pensare a 
un «silenzio diplomatico». Ma 
ora, una volta tornato a Mosca, 
Boris Nikolaevich dovrà parla­
re, quanto meno a un'opinio­
ne pubblica che assiste attoni­
ta alla guerra intema del verti­
ce russo. 

Dalla enorme provincia rus­
sa, dai grandi complessi indu­
striali giungono intanto appell i 

al larmanti: uno d i questi è de l 
leader dei sindacali dei metal­
meccanici, che parla d i crol l i 
nella produzione di acciaio del 
15 per cento, de l 20-30 per 
cento d i nickel e della chiusura 
forzata d i dieci al t i fomi per 
mancanza d i carbone. «Se la 
situazione continuerà a evol­
versi in questo modo , la mi ­
naccia del collasso totale del­
l'industria diventerà rea-
le...l 'aumento della disoccu­
pazione porterà a rivolle socia­
li», scrivono al potere moscovi­
ta i capi dei sindacati. Ma il 
nuovo potere democrat ico ap­
pare lontano da questi proble­
m i e, come abb iamo scritto in 
questi giorni, il gruppo dirigen­
te russo più vicino a Eltsin - c o ­
loro che hanno combattuto 
con lur nei giorni eroici della 
difesa della Casa Bianca - è 
impegnato in una battaglia «in­
dipendentista» contro I accor­
do economico firmato il pr imo 
ottobre ad Alma-Ala. Intervi­
stalo dalla «Nczavisimàia Ga-
zela», l'ex ministro del l 'econo­
mia nisso, Evghenij Saburov, 
dimessosi in polemica con il 
suo governo, d ice che gli «indi­
pendentisti» costruiscono la lo­
ro iniziativa polit ica su due p i ­
lastri. Il pr imo 0 l'accusa alle 
repubbliche dell 'Asia centrale 
d i sfruttare la Russia: «sperano 
(gli indipendentisti) che ri­

prendendosi indietro qualche 
briciola, il nostro benessere 
aumenterà d i colpo, Ma non 
c'è nulla da prendere in quelle 
repubbl iche e lutto queste 
chiacchiere circa il (alto che la 
Russia viene rapinata non han­
no alcun fondamenlo econo­
mico». Il secondo pilastro è l'e­
sistenza d i un centro del l 'Unio­
ne che si sta riorganizzando 
per togliere potere e ricchezze 
alla Russia, un centro contro il 
quale riprendere a lottare. «Mi 
sono dimesso perchè non mi 
fanno fare la r i forma economi­
ca ( i l r iferimento è al governo, 
nd r ) , impegnati come sono, 
dopo il golpe, a occupare gli 
edifici d i Mosca», denuncia in­
vece, probabi lmente più reali­
sticamente, Saburov. 

Ma lo scoglio immediato per 
Eltsin è un altro. La rivolta del 
parlamento contro l'eccessiva 
concentrazione d i potere in 
mano dell'esecutivo. In bal lo 
c i sono le elezioni dei cap i del­
le amministrazioni locali, deci­
se por legge dal Soviet supre­
m o russo per l'8 dicembre. Elt­
sin è contrario, perchè vorreb­
be nominar l i per decreto presi­
denziale, e il segretario d i Sta­
to, Burbulis ha detto che il 
presidente potrebbe? porre il 
veto su questa legge. Si apri­
rebbe, naturalemente, un 
braccio d i (erro fra presidente 

e parlamento che ampliereb-
bc non d i poco la già acuta cri­
si istituzionale. Burbulis ha giu­
stificato la contrarietà d i Eltsin 
alle elezioni e l'insistenza sulla 
nomina dall 'al to d i uomini fi­
dal i con il fatto che nelle 68 re­
gioni della Russia, il successo 
dei r i formatori è assicurato so­
lo in 12. «Sarebbe una catastro­
fe polit ica che porterebbe alla 
paralisi del potere», è stato il 
suo commento. 

Questo braccio d i ferro ha 
già allontanato da Eltsin im­
portanti settori de l movimento 
democrat ico. Il copresidenle 
d i «Russia democratica», Jurij 
Afanascv ha detto recente­
mente che «il rafforzamento 
del potere esecutivo c i sta por­
tando diretti verso il bolscevi­
smo. Questo mancato equi l i ­
brio con il potere legislativo è 
la ragione della nostra opposi­
zione di oggi alla nuova no-
menklalura». Non tutti, a «Rus­
sia democratica», la pensano 
cosi drasticamente, ma per Bo­
ris Nikolaevic il rientro dal Mar 
Nero non sarà piacevole. Ma è 
questa situazione che c i indu­
ce a pensare che l'eroe dei 
giorni d i agosto abbia in mente 
una qualche clamorosa inizia­
tiva per uscire dall ' impasse in 
cui ormai si trova da troppo 
tempo. 

Spionaggio 
Wolf in aula 
per la prima 
deposizione 
BB1 BERLINO. Al la fine in tribu­
nale c i è andato. Non come 
imputalo, però, ma come testi­
mone. Markus Wolf, l'ex capo 
de l controspionaggio del la 
Rdt, è comparso ieri davanti ai 
giudici d i un tribunale di Mo­
naco che stanno processando 
per spionaggio uno dei suoi ex 
cou».boratori, n generale Harry 
SchOlt. La decisione di Wolf di 
comparire nell 'aula e d i parla­
re ha destato una certa sorpre­
sa. Per quanto i giudici d i Mo­
naco gli avessero concesso, 
quando ancora al sicuro a Mo­
sca, un salvacondotto d ' immu­
nità purché testimoniasse al 
processo, quasi tutti davano 
per certo che l'ex superagente 
dell'est, dopo che al suo ritor­
no in Germania è stato incar­
cerato e po i rimesso in libertà 
dietro cauzione, si sarebbe ri­
fiutato d i collaborare ancora 
con la giustizia federale. Nella 
sua testimonianza, Wolf non 
ha comunque rivelato segreti 
né particolari clamorosi: si è l i­
mitato ad illustrare il funziona 
mento generale del servizio 
che dirigeva a suo tempo e i 
rapporti con il ministero per la 
Sicurezza del lo Stalo retto dal 
potente e temuto Erich Mielke 
cercando di scagionare il suo 
ex collaboratore Schùtl. 

OP.So. 

Ucraina 

Kiev per il sì 
all'accordo 
economico 
BB1 KIEV. L 'Ucraina, quasi a 
voler d imostrare che le posi­
z ion i de l la seconda repubb l i ­
ca del l 'Urss sono specular- ) 
mente oppos te a que l le de l la • 
Russia, si 6 pronunc ia ta ieri a 
favore del la f i rma del l 'accor­
d o sul lo spazio e c o n o m i c o 
c o m u n e del le repubb l iche. A 
sostenere la necessità d i tale 
accordo è stato V i lo ld Fok in, 
p r i m o min is t ro ucra ino, ca­
povo lgendo le a rgomenta­
z ion i adot tate negl i u l t imi 
tempi da i d i r igent i del la re­
pubb l ica slava più recalci­
trante a l l 'Un ione . 

«Non s iamo autosuff ic ient i 
e que l l ' accordo è vitale - ha 
det to - pu rché si rispetti la 
sovranità d i c iascuna repub- -
blica». Mentre in Russia si 
mo l t i p l i cano le posiz ioni 
cont rar ie al testo d i acco rdo 
sottoscrit to a A l m a - A l a ( i l 
min is t ro de l l 'Economia Sa­
burov, che lo aveva sorto-
scritto, si e d imesso ) , l 'Ucrai­
na sembra intenzionata a r i ­
vedere anche il p ropr io at­
teggiamento negativo verso 
l ' invio del la delegazione de i 
deputat i del la repubbl ica al 
Soviet sup remo del l 'Urss, 
convoca to per il 21 ot tobre. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

I l TEMPO IN ITALIA. Su l l ' I ta l ia pers is te a n ­
co ra un 'a rea d i a l ta p ress ione men t re i l cor ­
po nuvo loso proven ien te da l l 'Eu ropa occ i ­
denta le ha cominc ia to ad In teressare la no­
s t ra pen iso la sia pure con fenomen i d i mo ­
derata ent i tà . Ta lecorpo nuvo loso s i sposta 
len tamente verso nord-est c ioè a d i re ve rso 
l 'Europa cen t ra le . 
TEMPO PREVISTO. Sul le reg ion i set tent r io­
nal i c ie lo i r rego la rmen te nuvo loso con pos­
s ib i l i tà d i p iogge sparse a cara t te re in termi t ­
tente. Durante il co rso de l la g io rna ta la nu ­
vo los i tà e le p rec ip i taz ion i s i in tens i f iche­
ranno sul set tore nord-or ien ta le , men t re su 
que l lo nord-occ identa le si av rà una cer ta 
tendenza a l m ig l i o ramen to . Per quanto r i ­
guarda le reg ion i cent ra l i In iz ia lmente scar­
s i annuvo lamen t i e d a m p i e zone d i se reno 
m a duran te II co rso de l la g io rnata tendenza 
a l l ' in tens i f i caz ione do l la nuvolos i tà con 
poss ib i l i tà d i p rec ip i taz ion i . Sul le reg ion i 
mer id iona l i p reva lenza di c ie lo se reno o 
sca rsamen te nuvo loso. 
VENTI. Debol i o modera t i p roven ient i da l 
quadran t i mer id iona l i . 
MARI . Bac in i cent ra l i moss i , l eggermente 
moss i o c a l m i g l i a l t r i m a n . 
DOMANI . Sul sonoro occ identa le e la fasc ia 
t i r ren ica occ identa le cond iz ion i d i va r iab i l i ­
tà cara t ter izzate da a l te rnanza di annuvo la ­
ment i e sch iar i te . Sul set tore nord- o r ien ta le 
e le reg ion i adr ia t i che cent ra l i c ie lo i r rego­
la rmente nuvo loso con poss ib i l i tà d i p iogge 
isolate. Preva lenza di c ie lo sereno per 
quanto r iguarda le reg ion i de l l ' I ta l ia mer i ­
d iona le . 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 V i a radio. Con Lucio Dalla 
Ore 8.30 Ustica: a piccoli patti vano la 

verità. Intervista con Corrado Au-
gias. L'opinione di G. Ferrara 

Ore 9.10 Dal «Regime al cambio». Cronaca 
del malaffare. Interviste con Gior­
gio La Malfa, Giampaolo Pansa, 
Achille Occhetto 

Ore 9.30 Cercaado un'altra Italia. L'inda­
gine Istat. Con G.M. Rey e A. Cor­
tese 

Ore 10.10 Fiaaazlaria'92: la legge dal ta­
glione. Filo diretto con Giglia Te­
desco 

Ore 11.10 In lega ci eciediamo. Intervista 
a Franco Castellazzi 

Ore 16.10 «Se stiamo insieme». Conversan­
do con Riccardo Cucciarne 
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Il presidente di turno della Cee dà l'annuncio 
dopo l'incontro con Tudjman e Milosevic 
L'operazione scatterà immediatamente 
e dovrà essere portata a termine in un mese 

Zagabria eliminerà i blocchi alle caserme 
Ultimatum degli osservatori europei: 
«Se non cessate il fiioco noi ce ne andiamo» 
Gorbaciov invita a Mosca il presidente croato 

>> 

L'esercito federale in ritirata 
Belgrado lascia la Croazia ma la tregua resta precaria 
L'esercito federale ha accettato di ritirarsi dalla Croa­
zia. A dare l'annuncio è stato il presidente di turno del­
la Cee. Ma il consolidamento della tregua resta diffici­
le. Si combatte in Slavonia. Gli osservatori della Cee 
ammoniscono le parti a rispettare il cessate il fuoco. 
Scioccati i porti dalmati. Tudjman invitato da Gorba­
ciov sarà la prossima settimana a Mosca. Uccisi un 
giornalista e tre operatori tv di Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U M P P B M U S L I N 

>' ma ZAGABRIA. L'esercito ju-
,- goslavo ha accetato di ritirarsi 
'; completamente dalla Croazia. 

., Dopo l'Incontro all'Aia con il 
$'• presidente craoto Tudjman, Il 
| serbo Milosevic e il ministro 
A della Dilesa Kadilevic, il presi-
' ,• dente di turno della Cee ha da-
~ to l'annuncio. Il ritiro iniziera 

immediatamente, dovrà essere 
;•; ultimato nel giro di un mese e 
e: sarà contemporaneo all'elimi­
ni nazione dei blocchi intomo al­
l ' le caserme federali da parte 
?*• delle forze croate. Le trattative 
v per una soluzione pacifica del 
; conflitto devono proseguire, 
'- ha detto in sostanza l'olandese 
; • Van den Broek. Fra un mese la 
•; Cee valuterà gli sviluppi della 
''situazione e in particolare i 
,; progressi ottenuti nel campo 
i; della protezione delle mino-
s.ranze e della formazione di 
;.. una nuova associazione fra le 
; i diverse repubbliche. 

L'intesa conclusa all'Aia 
'ìì parte dal presupposto che il 

cessate il fuoco debba essere 
immediatamente attuto. Ma la 
tregua, l'ottava sottoscritta in 
questi mesi, sul cessate il fuoco 
6 ancora precaria. Si combatte 

f «on veemenza in Slavonia e 
_^ÉÉ^^i/+Tove sono rimasti uc-

p cise nove persone, è pratica­
mente circondata dalle forze 
federali, mentre i colpi di mor­
taio non si contano più. «Vuko-
var o resta libera - ha detto il 

comandante della guardia na­
zionale della città • o non esi­
sterà più». Nell'ospedale della 
città continuano ad affluire de­
cine di feriti. Nella stessa Osi-
iek è stata colpita nuovamente 
la zona industriale e parte del 
centro cittadino. Se la battaglia 
non cessa di smettere si cerca 
comunque di mantenere un 
minimo di funzionalità nelle 
scuole, tanto che e stato deci­
so di impartire delle lezioni via 
radio dal 14 ottobre prossimo, 
alle 11,15 e alle 14,15. Per gli 
allievi che provengono invece 
dalla campagna c'è stata una 
decisione radicale: verranno 
portati in Istria dove rimarran­
no almeno per tutto l'anno 
scolastico. 1 programmi scola­
stici inoltre sono stati ridotti di 
un terzo. 

Il persistere del combatti­
menti ha indotto gli osservatori 
della Cee di invitare le parti a 
procedere effettivamente alla 
tregua. Infatti, entro le 15 di ie­
ri, croati e federali avrebbero 
dovuto sbloccare i porti dell'A­
driatico e le caserme dll'arma-
ta. In caso contrario gli osser­
vatori potrebbero rinunciare 
alla loro missione di pace. «So­
no trascorsi due giorni • ha det­
to Simon Smits. portavoce del­
la missione della Cee • senza 
che ci siano segnali evidenti In 
direzione del cessate II fuoco». 
Gli osservatori quindi hanno 

sottolineato che entrambi le 
parti appaiono «incapaci di 
agire in conseguenza». Ci sa­
rebbe quindi la richiesta di 
avere interlocutori in grado di 
far applicare le condizioni del 
cessate il fuoco. Se questo non 
dovesse avvenire «non vedia­
mo alcun motivo di andare 
avanti». 

Il caso della caserma Boron-
gaj di Zagabria, in questo con­
testo è abbastanza emblemati­
co. Secondo gli accordi i 600 
federali dovrebbero, assieme a 
tutto il materiale bellico e il re­
lativo equipaggiamento, 
sgomberarla entro le 18 di do­
mani. Fatto è che lino a tarda 

la caserma continuava ad es­
sere, se non tutta, almeno par­
zialmente bloccata. I croati, in­
fatti, temevano che questa 
massa d'urto invece di rag­
giungere la Belgrado, come so­
stiene Il generale Andrija Rase­
tti, si fermi alle porte di Zaga­
bria, nella vicina Petrinja, ad 
una quarantina di chilometri 
dalla capitale. Un accordo, co­
munque, è stato raggiunto tra 
croati e federali. Gli uomini 
della Borongaj raggiungeran­
no Belgrado attraverso la città 
di Sid- Un convoglio di viveri e 
medicinali, inoltre, partirà oggi 
da Zagabia per raggiungere 
Vukovar, in Slavonia. 

Notizie positive anche dalla 
Dalmazia. I porti di Zara e Spa­
lato sono stati sbloccati, men­
tre a Dubrovnik è attraccata la 
motonave «Slavja» con gli os­
servatori della comunità euro­
pea. Sempre lungo la costa 
dalmata è stata riaperta al traf­
fico il tratto della «magistrale 
adriatica» che da Zara va a 

Sbenico. Un'altra notizia anco­
ra, le «madri coraggio» della 
Croazia hanno deciso di rag­
giungere il Kosovo per riportar­
si a casa i loro figli, attualmen­
te, di leva neH'esercilo federa­
le. Come si ricorderà anche 
nella guerra di Slovenia il mo­
vimento delle madri era riusci­
to a sbloccare una situazione 

L'Europarlamento di Strasburgo 
con 82 voti contrari 
boccia il riconoscimento 
delle due repubbliche 

Con 82 voti contrari e 64 favorevoli l'Europarlamen­
to di Strasburgo ieri ha respinto un documento pre­
sentato dai gruppi del centro-destra e dai verdi favo­
revole al riconoscimento da parte della Cee dell'in­
dipendenza di Slovenia e Croazia. La risoluzione 
chiedeva alla Comunità europea il riconoscimento 
«qualora il cessate il fuoco e la separazione dei belli­
geranti non venisse realizzato per il 14 ottobre». 

che stava diventando esplosi­
va. 

Franjo Tudjman, presidente 
della Croazia, è stata invitato 
da Mikhail Gorbaciov a recarsi 
in Unione Sovietica la prossi­
ma settimana. È questo il pri­
mo viaggio di Franjo Tudjman 
all'estero dopo la proclama­
zione della sovranità e indi­
pendenza della repubblica 
croata. 

Secondo la televisione di 
Belgrado, infine, un giornalista 
e tre operatori televisivi serbi 
sono rimasti uccisi, nei pressi 
di Petrinia, a causa di una mi­
na. A tutt'oggi i giornalisti ucci­
si, in questi tre mesi di guerra, 
sono una quindicina. 

am STRASBURGO Ottantadue 
voti contrari e sessantaquattro ' 
favorevoli: questo è il risultato 
della votazione con cui l'Euro-. 
parlamento ha Ieri respinto a 
Strasburgo un documento pre­
sentato dal gruppi del centro 
destra e dal verdi favorevole ad 

un riconoscimento da parte 
della Cee dell'indipendenza di 
Slovenia e Croazia. La risolu-

. zlone chiedeva alla Comunità 
europea, «qualora il cessate il 
fuoco e la separazione delle 
forze belligeranti non venisse 
realizzato per il 14 ottobre, 

d'intraprendere iniziative al fi­
ne del riconoscimento della 
Slovenia e della Croazia». A 
prevalere e stata la linea di chi, 
rifacendosi alla posizione del 
presidente Dankaert, puntava 
sulla possibilità della tregua 
per rilanciare la conferenza di 
pace: senza escludere, ovvia­
mente, come aveva sostenuto 
nel corso del dibattito Giorgio 
Napolitano, che II riconosci­
mento di Croazia e Slovenia 
poteva divenire «urgente» qua­
lora dovesse cadere la speran­
za di un cessate 11 fuoco effetti­
vo. Cosa aveva prospettato il 
presidente Dankaert nella se­
duta notturna di mercoledì? 
Aveva prospettato un nuovo 
incontro- sotto la presidenza 
olandese e nell'ambito delle 
strutture istituite dalla confe­

renza di pace dell'Aia -tra Mi­
losevic. Tudjman e il capo del­
l'esercito federale Kadìevic, 
per gettare le basi di un nuovo 
negoziato. A chi anteponeva a 
questa strategia il riconosci­
mento immediato delle repub­
bliche secessiomste Dankaert 
aveva risposto che «non era ra­
gionevole, in un momento cosi 
delicato, porre tale esigenza» 
considerando assolutamente 
prioritario l'ottenimento di un 
cessate il fuoco duraturo. «La 
questione del riconoscimento 
- aveva aggiunto Dankaert -
non va certamente scartata ma 
deve essere affrontata nel qua­
dro del nuovo assetto istituzio­
nale che verrà adottato». Una 
linea, questa, fatta propria dal 
gruppo socialista (dopo un vi­
vace dibattito intemo) e da 

Un miliziano croato 
insieme alla sua famiglia 

quello della sinistra unitaria 
europea. Ed è a partire dalle 
considerazioni del presidente 
Dankaert che il Parlamento eu­
ropeo ha approvato un docu­
mento alternativo, presentato 
dai socialisti, nel quale si con­
stata che «la Jugoslavia, cosi 
com'era non esiste più» e si 
chiede alla Cee di «mantenere 
un approccio equilibrato alla 
crisi jugoslava». Ma la giornata 
di ieri ha fatto registrare anche 
una violento attacco del presi­
dente della commissione affari 
esteri di Montecitorio, il demo­
cristiano Flaminio Piccoli, al 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis per la posizione as­
sunta sulla crisi jugoslava, defi­
nita «ambigua» e caratterizzata 
da «tutta una serie di andare e 
venire». 

SK. 

Kohl per ora non lo limita ma la Cdu insiste nel chiedere la revisone dell'articolo 16 della Legge fondamentale 
Decisa la riduzione a sei settimane dei tempi per raccoglimento delle domande dei profughi 

Germania 
la'. 

italiano confessa 
[«Sono stato pestato 
per affari di cuore» 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

: ma BERLINO. L'ondata di xe-
! nofobia non c'entrava: Matteo 
• Bisceglia, Il giovane ventiduen-
[ ne originario di Foggia il cui fe­

rimento, domenica acorsa a 
Ensdorf (Saar), aveva provo-

jeato grande emozione, non e 
'stato vittima di un'aggressione 
, razzista, ma di una più banale 
ì rissa per fatti privati. A provo-
; cargli le ferite piuttosto gravi al 
> capo che avevano fatto pensa-
; re a un criminale pestaggio 
non 6 stato, come il giovane 
aveva sostenuto, un gruppo di 
«sklnheads», ma il padre della 
ex fidanzata, che lo avrebbe 
scaraventato per le scale al ter­
mine di una furiosa lite. La ve­
rità e venuta a galla a poco a 
poco, con le indagini della po­
lizia e delle autorità consolari 

: italiane. Bisceglia. domenica 
: scorsa, si era recato a casa del-
,'la ex fidanzata, una diciotten­
ne che ha avuto già un figlio da 
lui e sarebbe nuovamente in­

cinta, per prendere alcuni og­
getti di sua proprietà. Sulle sca­

rte avrebbe Incontrato 11 padre 
della ragazza e si sarebbe ac­
cesa una discussione termina-
: ta con uno spintone che avreb­
be fatto ruzzolare il giovane 
dal pianerottolo provocando­
gli una profonda ferita alla ma-
'scella. Soccorso dalla moglie 
.dell'aggressore, Bisceglia e sta­
to portato in ospedale, dove, 
agli agenti di guardia, ha rac­
contato la storia degli «ski-

E nheads» che lo avrebbero pe-
- stato a sangue. Alcune con-
;[ D'addizioni, però, hanno inso-
' spettilo gli investigatori incari-
: cali del caso e dalle indagini 

non ha tardato a venir fuori la 
verità. '. 

Si è cosi ridimensionato un 
episodio che. quarantott'ore 
dopo il criminale agguato in 
cui erano rimasti feriti due ca­
labresi a Hochheim, pestati a 
sangue al grido di «via gli stra-
nien», aveva suscitato grande 
emozione nella comunità ita­
liana in Germania. Il fatto stes­
so che il giovane abbia pensa­
to di «coprire» la rissa di cui era 
stato protagonista e vittima 
con un'aggressione xenofoba 
è comunque indicativo del cli­
ma che domina tra gli stranieri 
nella Repubblica federale In­
vestita ormai da settimane da 
un'ondata di violenza xenofo­
ba senza precedenti. Ancora 
ieri, incidenti, anche gravi, so­
no avvenuti in Renania, in 
Westlalia e presso Lipsia. A 
HQrth, presso Colonia, un 
gruppo di teppisti ha sparato 
diversi colpi di pistola contro 
due asili per stranieri. Su una 
sola finestra sono stati contati i 
fori di sci prolettili che, solo 
perché gli abitanti della casa si 
erano sdraiati sul pavimento, 
non hanno ferito nessuno. A 
Lipsia una ventina di giovani 
con il volto coperto da passa­
montagna hanno fatto irruzio­
ne in un appartamento «con 
armi pericolose e metodi estre­
mamente brutali», come dice il 
rapporto della polizia, e hanno 
picchiato selvaggiamente la fa­
miglia di stranieri (la naziona­
lità non e stata resa nota) che 
abita nell'alloggio. Un uomo 
ha subito molteplici fratture a 
un braccio. Un altro rifugio per 
«asylanten» 6 stato bruciato a 
Ense. in Westfalia e altri episo­
di meno gravi hanno avuto per 
teatro altre cittadine della re­
gione. [JP.So. 

Le pratiche per decretare l'accoglimento o l'espul­
sione dei rifugiati politici in Germania verranno ri­
dotte a sei settimane, ma il diritto di asilo, com'è 
sancito dalla Costituzione, non verrà limitato. È 
quanto è stato deciso nel vertice convocato ieri da 
Kohl. Spd e liberali sono soddisfatti, ma la Cdu e la 
Csu continuano la loro campagna per la revisione 
costituzionale. Incredibili manifesti de in Assia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Socialdemo­
cratici e liberali sono soddi­
sfatti, la Cdu ha ingoiato II ro­
spo, almeno per ora, e la Csu 
bavarese fa fuoco e fiamme. 
Dal vertice che si è tenuto ieri 
alla cancelleria tra Kohl, il 
ministro degli Interni Schau-
ble e i massimi dirigenti dei 
due partiti de, della Spd e 
della Fdp più che una pace è 
uscito un armistizio, una spe­
cie di tregua alla jugoslava 
che almeno qualcuno dei fir­
matari fa già sapere di non 
voler mantenere. Insomma, è 
molto dubbio che le decisio­
ni prese ieri pongano davve­
ro fine al penoso spettacolo 
della rissa sul diritto d'asilo 
che accompagna, da parec­
chie settimane, l'escalation 
delle violenze xenofobe in 
Germania. Socialdemocratici 
e liberali sono riusciti, co­
munque, a far prevalere il lo­
ro punto di vista: le procedu­
re per l'accoglimento o il ri­
fiuto dei rifugiati politici, veri 
o presunti, verranno radical­
mente accorciate, dai due­
tre anni attuali a una media 
di sei settimane, che dovreb­
bero bastare ad amministra­
tori, giudici e polizia per esa­
minare il grosso delle do­
mande e riaccompagnare al­
la frontiera coloro che non 
hanno diritto a restare in Ger­
mania. Per facilitare questo 
lavoro, e anche per sgravare i 
comuni dal carico di una si­
stemazione e d'un'assistenza 
che spesso non riescono a 
garantire, una parte degli 
stranieri in attesa del respon­
so verranno distribuiti in cen­
tri gestiti direttamente dallo 

stato e all'ufficio centrale per 
il riconoscimento dello status 
di rifugiato politico di Zim-
dorf, presso Norimberga, ver­
ranno inviati 500 nuovi fun­
zionari. Intanto si provvedere 
a una lotta più efficace con­
tro i «mercanti di uomini» 
che, dietro compensi spesso 
altissimi, fanno entrare nella 
Repubblica federale masse 
di poveri disperati. 

Non è una soluzione idea­
le, ne sotto il profilo giuridico 
né sotto quello umanitario. 
Tuttavia ha il vantaggio, co­
me ha sottolineato al termine 
del vertice il presidente della 
Spd Bjom Engholm, di collo­
carsi «al di qua» della revisio­
ne limitativa del diritto d'asi­
lo sancito dalla Costituzione 
federale. Proprio per questo, 
però, non piace ai democri­
stiani. I quali, tetragoni, con­
tinuano a sostenere che t u ­
nica soluzione» consiste pro­
prio nella revisione del­
l'art. 16 della Legge fonda­
mentale, sulla quale insiste­
ranno ancora, nonostante 
che Engholm e il presidente-
delia Fdp Otto Lambsdorff ie­
ri abbiano ribadito per l'en­
nesima volta il no di social­
democratici e liberali, senza i 
quali, essendo necessaria 
una maggioranza qualificata 
dei due terzi del Bundestag, 
la modifica costituzionale 
non potrà mai passare. Cosi 
si è assistito, ieri, allo strano 
spettacolo di uno dei firma­
tari dell'intesa, il ministro 
Schauble, che si è messo su­
bito a criticare quanto aveva 
appena sottoscritto. Il mini-

Giovani neonazisti durante una manifestazione a Francotorte 

stro degli Interni si è detto 
«scettico» sulla possibilità che 
le nuove procedure possano 
davvero funzionare, e se é 
scettico lui...Più coerenti, al­
meno, gli esponenti della 
Csu bavarese che hanno pra­
ticamente respinto il com­
promesso e hanno fatto capi­
re che non lo applicheranno, 
in buona compagnia con il 
presidente della Cdu del Ba-
den-Wùrttemberg Teufel se­
condo il quale «non potrà 
mai essere rispettato» il ter­
mine delle sei settimane. 

Insomma, una gran confu­
sione. La quale non contri­
buisce certo a quel rassere­
namento del clima che ap­
pare indispensabile di fronte 
all'ondata di violenze che ha 

investito il paese e al quale, 
ancora ieri mattina, nel Bun­
destag anche i rappresentan­
ti di Cdu e Csu si erano impe­
gnati, dopo una dura con­
danna della xenofobia e una 
difesa di principio del diritto 
di asilo pronunciate dalla 
presidentessa Rita SOssmuth. 
Il fatto e che i partiti democri­
stiani non intendono affatto 
rinunciare allo strumento 
che ritengono di aver trovato, 
nel giocare d'ambiguità sui 
problema degli stranieri, per 
risalire la china dei consensi 
lungo la quale erano scivolati 
molto in basso. L'ultimo 
esempio del doppio gioco è 
venuto dall'Assia: nel Land la 
Cdu locale ha fatto affiggere 
dei manifesti vergognosi, so­

stanzialmente identici nel to­
no e nei contenuti a quelli 
dei «Republikaner» e dei par-
titini esplicitamente neonazi­
sti. Dopo le proteste di tutte 
le altre forze politiche, la 
stessa Cdu federale ha dovu­
to prendere le distanze e alla 
«Zentrale» di Bonn hanno so­
stenuto di non aver saputo 
nulla dell'«iniziativa autono­
ma» dell'organizzazione del­
l'Assia. Non hanno smentito, 
però, l'esistenza di una lette­
ra con cui il segretario orga­
nizzativo federale Volker 
Rune, tempo fa, ha invitato le 
organizzazioni provinciali a 
fare del problema degli stra­
nieri «l'argomento pnneipa-
le» della propaganda demo­
cristiana. 

GOVÉf i to OMBRA PDS 

e SIN. INDIPENDENTE 

MIN. ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE 
GRUPPI PARL PDS CAMERA SENATO 

Opinioni a confronto 

Dall'evasione scolastica 
al Mercato unico europeo: 
quale formazione e quale 

obbligo scolastico per i gio­
vani nell'Italia del '93 

Introduce la sen. Aureliana ALBERICI 
Interviene il ministro della RI. on. Riccardo MISASI 

Partecipano: prof. G. Aresta, prof. Ascani , on . B. 
Brocca, sen. M. Callari Galli, prof. Capocchi, Gianni 
Cuperlo, ass. R. Facchini, F. Farinelli, on. L. Fincato, 
prof. Frey, prof. Franchi, prof. Fontanelli, doti . Gentili, 
prof. Grussu, sen. A. Margheri, on. N. Masini, ass. 
Menichett l , prof. D. Missagl ia, ass. Monarca, sen. 
Nocchi, prof. Pedrazzi, prof. G. Porrotto, don Felice 
Rlzzini, ass. Rossi , on . Seppia, ass. E. Signorino, 
sen. Spitella, Laura Sturlese, prof. Tamborl ini , on . 
Tesini, prof. E. Testa, prof. Bepi Tomai, prof. Vertec-
chi, prof. Visalberghi, prof. Viviani. 

Sala Senato della Repubblica • Via Santa Chiara, 4 
ROMA 11 ottobre 1991 - Ore 10/16 

A bbonatevi a 

BITAT 
RIVISTA DI CESTONE MMISTICA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
U settimo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste su-

Cervi sulle Alpi 
Rischi per la fauna delle noie 

Dossier volpe 
Il castagneto 

Distribuito nelle librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
o per abbonamento direttamente a caia vostra per un anno 

a £. 30.000 (L. 50.000 sostenitore; - • » 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 
incestato a Ani Grafiche UCCI 5>0!8 SovKllle (SII 

CONSORZIO ACQUE 
PER LE PROVINCE 

DI FORLÌ E RAVENNA 

Avviso di gara 
Bando di qualificazione 

(estratto) 

Ente appaltante: Consorzio acque per le province di 
Forlì e Ravenna, p.le Lavoro 35. tei. (0543) 24971 - fax 
(0543)25250 
Descrizione dell'opera: posa di condotte in acciaio, rea­
lizzazione serbatoi di Poggio Borni eTorrlana, stazione 
di sollevamento e serbatoio a servizio Repubblica di 
San Marino, cabina di derivazione comune alle tre uten­
ze - acquedotto della Romagna - IV lotto sub 11 - stralcio 
Impianti area Santo Marino (Poggio Borni) 
Importo del lavori a base d'asta: L. 1.550.000.000 
Iscrizione Anc: 10/A -
Modalità di aggiudicazione: licitazione privata al sensi 
dell'art. 1 leti, e) e dell'art. 5 legge 2/2/1973. n. 14. 
Termine di esecuzione dei lavori: mesi 12 dalla conse­
gna. 
Ai sensi degli artt. 20 e segg. della legge 8/8/1977 n. 584 
sono ammesse a partecipare alla gara, oltre alle impre­
se individuali, anche le associazioni di imprese e con­
sorzi di imprese 
Le domande di partecipazione, redatte in competente 
bollo, unitamente alla documentazione prevista dal 
bando integrale di gara, dovranno pervenire entro le 
ore 12 del giorno 28/10/1991, al seguente Indirizzo: Con­
sorzio acque per le province di Forlì e Ravenna, p.le La­
voro 35,47100 Forlì-tei. (0543)24971 - fax (0543) 25250. 
Versione integrale del presente bando è stata trasmos­
sa per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica In data 7/10/1991. 
Le imprese Interessate possono richiederne copia al­
l'Indirizzo dell'Amministrazione appaltante. Gli inviti a 
presentare offerta verranno spediti entro 120 giorni dal­
la data di pubblicazione del bando di gara Integrale sul­
la G.u.r.i. 
La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione ap­
paltante. 

IL PRESIDENTE Giorgio Zannlbonl 

Associazione Crs 

La Cgii a confronto 

SINDACATO E DIRITTI 
Pietro Ingrao, Claudio Martelli, Giovanni Moro 

discutono con 

Ottaviano Del Turco 
Bruno Trentin 

Roma, 14 ottobre 1991, ore 16 
Residenza di Ripetta, via Riporta n. 231 

e 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indica 

INOICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valoro 

1011 

997 

1011 

1014 

1277 

1220 

1021 

1278 

S72 

1332 

M S 

1002 

971 

1040 

1101 

81S 

proc. var. % 

1023 

1018 

1024 

1028 

1291 

1238 

1032 

127S 

976 

1343 

979 

1013 

986 

1038 

1108 

820 

•1.17 

-2.06 

-1.27 

•1.38 

-1.08 

-1.2» 

-1.07 

•0 23 

•0.41 

•0.82 

-1.02 

-1.09 

-1.52 

0.19 

-0.83 

-0.61 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCOFRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

VEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

£ C U 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1258,88 

747.48 

219.48 

663,41 

36,29 

2171,70 

9.73 

853.88 

11.83 

193.88 

1998.55 

6.71 

8.88 

1531.10 

1114.75 

106.29 

191.03 

205.13 

308.32 

1001.60 

1272.625 

747,090 

219,410 

663.185 

36.281 

2172.225 

9.745 

854.705 

11.832 

193.765 

1998,250 

6,721 

8,682 

1530.820 

1125.950 

106.180 

190,995 

205.000 

308.320 

1013.220 

A blocco della Borsa 
provoca un'ondata di vendite 
MILANO. Il blocco della Bor­
sa preannunciato dallo scio­
pero ad oltranza dei procura­
tori degli agenti di cambio 
minacciati di licenziamento, 
ha innescato un'ondata di 
vendite. Il mercato ha cerca­
to di sistemare in anticipo le 
posizioni per fine mese bor­
sistico, dato che si prevede 
che lo sciopero coinvolgerà 
anche le prossime scadenze 
tecniche, risposta premi e ri­
porti. Le vendite affluite fin 
dall'inizio avevano fatto arre­
trare il Mib dell'1,7%, cosic­
ché alle 11 ogni progresso da 
inizio di anno poteva consi­

derarsi pressoché annullato. 
Per contro vi è stato un note­
vole aumento degli scambi 
che hanno superato i cento 
miliardi di lire, cosi come già 
si era verificato l'altro ieri 
quando ormai si dava per 
certo il blocco della Borsa da 
parte dei procuratori. Impor­
tanti «blue chips» escono dal­
la seduta fortemente penaliz­
zate. Sono i titoli di solito più 
scambiati e sono quelli che 
nelle bufere di Borsa soffrono 
di più. Le Fiat hanno perso 
l'I,96%. le Cir il 2,80%, le Oli­
vetti il 2%, le Credit il 2,48%, le 
Ifi il 2,49%, le Mediobanca 

l'I, 92%, le Montedison 
l'l,40%e le Generali l'I,06% 
per citare i maggiori. Le Sai 
di Ligresti hanno subito un 

' arretramento dell'1,32%, ma 
attraverso azioni di sostegno. 
Anche il Mib nella seconda 
parte della seduta si è ripreso 
dalla forte caduta iniziale riu­
scendo a chiudere con una 
perdita limitata all' 1,17%. Chi 
abbia venduto è motivo di 
contrasto. Molto ieri attribui­
vano le vendite più massicce 
ai fondi di investimento, altri 
alla componente estera. Ma 
in queste occasioni a vende­
re sono tulli specialmente gli 

speculatori che lavorano nel 
breve periodo. 

Questa situazione di incer­
tezza tuttavia non è solo del 
mercato italiano, certamente 
il più fragile, il più asfittico e 
quindi il più vulnerabile. An­
che le Borse estere non rie­
scono a trovare un trendcoe-
rente e sono spesso preda di 
ampie oscillazioni annullate 
un giorno con l'altro. La no­
stra piazza come più volte 
abbiamo detto sta attraver­
sando un periodo di profon­
di rivolgimenti strutturali, 
non ultima causa della crisi 
degli scambi e della quota. 

DK.C. 

FINANZA E IMPRESA 

• E F I M . L'Efimpianti (gruppo Elim) 
ha acquisito una nuova importante 
commessa nell'area del golfo Persico: 
ha infatti sottoscritto con la «Dubai 
ports authority» un contratto (del valo­
re di 35 miliardi di lire) per la fornitura 
di 4 gru per lo sbarco e l'imbarco di 
navi porta-containers a Port Rashid e 
Jebel AH (per volume di traffico tra i 
primi al mondo). 

• SFV. Uno stabilimento di produzio­
ne di vetri per auto e stato inaugurato 
ieri a Braunschweig dalla Siv, la socie­
tà del gruppo Efim che è tra i imaggiori 
produttori europei di vetro piano. Il 
nuovo stabilimento fornirà al gruppo 
Volkswagen 1.200.000 parabrezza, lu­
notti e vetri posteriori ogni anno. 
• AGNESI . Ristrutturazione in vista 
per il gruppo alimentare ligure Agnesi 
dopo l'ingresso del colosso francese 
Bsn Danone (a fianco dell' Ifil del 
gruppo Agnelli): le principali società 
del gruppo che ha sede ad Imperia sa­
ranno infatti incorporate dalla Alifina-

finanziaria alimentari, una srl che por­
terà cosi il suo capitale sociale da 3,9 a 
13,9 miliardi di lire. 
• SAIAG. Non è stato un semestre 
positivo il primo del '91 per il gruppo 
Saiag che opera nei settori degli artico­
li tecnici in gomma, plastica, cordoni e 
cavi. Il fatturalo consolidalo di olire 
171 miliardi ha fatto registrare un de­
cremento, in termini omogenei del 
6,8%. 
• ESPRESSO. Il settimanale l'E­
spresso chiuderà in rosso anche i conti 
del '91, ma il gruppo incremenlerà fat­
turato e utili grazie alla crescila di Re­
pubblica nelle vendite e nella raccolta 
pubblicitaria ed agli utili realizzati dai 
quotidiani locali e dalle altre controlla­
te. Questo, in sintesi, il quadro traccia­
to dall'amministratore delegato Corra­
do Passera nel presentare ieri a Milano 
agli operatori finanziari l'offerta pub­
blica di vendita di azioni dell'Editoriale 
l'Espresso programmata dal 14 al 18 
ottobre. 

HiiHiinimH^^^^ 
MERCATO AZIONARIO 

\ • AUMIMTAMAOMCOLI 
ALIVAR 

FERRARESI 
'-''": ERIOANIA 
.'.' ERIOANIA RI 

';-' ZIQNAGO 

10801 
33700 

7290 
5720 
8260 

•2.08 
0.00 

-2.47 

•2.05 

-1.25 

ÌX M t t C U M T I V a 
: >.? ABEILLE 
r' ALLEANZA 

'•V ALLEANZA RI 
' ASSITALIA 
>'•'• AUSONIA 

>ì FIRS 

!'f FIRSRISP 
Ji FONDIARIA 

.FT GENERALI AS 
»',' GENERALI W 
j LAFONOASS 

.?' PREVIDENTE 

l- LATINA OR 
>( LATINA R N C 

.*,• LLOYD ADRIA 
ft LLOYD R N C 

A MILANO O 
•',<" MILANO R P 

"£. RASFRAZ 

\p" RAS RI 

'}'• SAI 
V- S A I R I 
lV SUSALPASS 

V TOROASSOR 
,v TOROASSPR 

<t TORO RI PO 
,!*• UNIPOL 

I l UNIPOL PH 
t VITTORIA AS 

t'J* WARLAFOND 
[',• W FONDIARIA 

104550 
11110 
9997 

7590 
740 

868,5 
320 

34550 
24240 

3088 

13750 
16720 
7700 
3983 

12890 

10050 
23350 
13550 

17210 
11065 

14900 
8145 

20600 
20990 

11310 
11200 

18250 
9810 

8000 
1900 

16499 

-0.52 
-1.51 
•0.13 
•1.42 

• 1.99 
-2.84 

0.00 
-0.72 

-1.06 

•3 80 
•0.65 
•1.65 

-1.60 
-0.05 
•2.72 

0.51 
-0.64 
0.44 

-1.38 
•1.99 

-1.32 
-2.92 
•1.20 
-1.41 

•0.79 

•2.35 

•0.91 
•1.90 

-1.48 
•4.04 

1.53 

l ! MNCMM 
Ì ; r B C A A O R M I 

t-i COMITf l INC 
m COMIT 

r j BMANUSAROI 

BJt- BCAMERCANT 
S i BNAPR 
';'. BNA R NC 

! BNA 
' BNLOTERI 

V- 8CA TOSCANA 

;', BCOAMBRVE 
'.- B A M B R V E R 
if B. CHIAVARI 
K BCO DI ROMA 

Vi LARIANO 
: ? B N A P R P N 

h B S SPIRITO 
!-;,. BSARDEGNA 

r j i CR VARESINO 
;;: CRVARRI 

'.". CREDIT 
' ; CREO IT R P 

• 'J CREDIT COMM 

•»':. CREDITO FON 
' ; CR LOMBARDO 

..: INTERBANPR 
•!'. MEOtOBANCA 
. ' J ' W B R O M A 7 % 

12800 
3336 
4370 

1122 

7100 
2510 
1433 

8550 

11855 
3890 
4270 
2260 

3950 

2305 
5540 
1975 

2880 

22700 
5370 

2965 
2321 
1841 

3300 

5260 
2630 

29000 
14300 

823 

•1.16 

•0.65 
•0.91 

-1.58 

•1.53 
-1.95 
•0.42 

•1.43 

•1.08 
2.23 

•2.06 
-2.61 

-1.25 
•1.07 

-1.25 
•OSO 

•0.35 

-1.30 
•0.56 
-1.17 

•2.48 
-0.11 

•4.35 
•1.98 

-1.13 

-8 45 
•1.92 
0.81 

»" 
:•", CARTAMI I IMTOMAU 
' ' ' B U R G O 
., BURGO PR 

.f, BURGO RI 
(>« SOTTR-BINOA 
' CART ASCOLI 

•_ FABBRI PRIV 

ì'f L'ESPRESSO 

$ MONOADRNC 
• POLIGRAFICI 

9630 
9780 

9990 

810 
3990 

5535 
25900 

9999 
5850 

-2.53 
•0.41 

-4.40 

-1.70 

•0.25 
-0 09 

-0.48 

0.00 
•0.35 

t 
COMMTICBIAMICHI 

>• CEM AUGUSTA 
! CEM BAR RNC 

:' CE BARLETTA 
. MERONERNC 

•4 CEM. MERONE 
' CE SARDEGNA 
' CEM SICILIA 

1 CEMENTIR 

"' ITALCEMENTI 
; ITALCEMENR 

•t UNICEM 
' UNICEM R P 
'i WCALCESTR 
; W UNICEM RI 

3590 
7300 

10330 
2490 

6800 
10400 

10700 
2033 

21150 
12102 

10950 
8000 
3801 
2710 

-0.28 
0 00 

0.39 
139 

Y-°° 
-0.76 

•0 56 
-3.20 

• 1.63 
•0.23 
• 1.44 
•0.60 

•2.29 
-1.45 

CHIMICHE IDWOCAtWjBl 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

RECORDATI 

RECORD R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPO 

SNIARINC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SORIN8IO 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W S AFFA RNC 

5620 

3345 

1975 

1640 

8290 

848 

878 

4250 
1434 

1380 

2860 

2660 

3290 

2547 

704.5 

651 

1220 

1470 

710 

1745 

1165 

7555 

4300 

7595 

5620 

8090 

2401 

1695 

1187 

912 

1285 

893 

4530 

6305 

11590 
5361 

45 

981 

-0.35 

-1.33 

0.51 

-0.91 
2.44 

•0.35 

1.04 

-0.02 

•0.35 

-3.50 

-1.72 

0.38 

-0.87 

0.08 

•0.49 

-0 61 

0.00 

•2.07 

-0.70 

-1.13 
•0.17 

•1.25 

0.00 

•2.00 

-1.27 

-2.29 

-1.96 
-0.59 

•1.98 

-1.41 

•2.65 

-1.00 

-1.52 

-0.08 

-1.78 
-0.72 

12.50 

-1.94 

comincio 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDARIP 

7280 

4210 

4700 

33075 

6800 

•0 21 

•0.94 

•0.63 

0.08 

-0,37 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PAI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAINAVITA 

NAI-NA LG91 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

699 

550 

686 

12400 

964 

11600 

2650 

1800 

2700 

5551 

4000 

880 

780 

1170 

1245 

10750 

•014 

•5.66 

0.44 

•0.80 
0.41 

•2.52 
•1.49 

-1.10 

0.19 

0.36 

-0.79 

-2.22 

•2.38 
•0.34 

•0.16 

•0.56 

•LmTTROTKNICNI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONOELSPA 

2600 

4170 

3640 

3143 

4380 

10000 

5560 

1297 

-1.33 

•0.48 
•0.82 

-1.75 

1.44 

-0.89 

-2.54 

0.15 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACCMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BON SIELE R 

BRE0AFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 

245 
211 

4630 

7400 

178 

11800 

37150 

5985 

404,5 

881 

3150 

4890 

3755 

1135 

2405 

2391 

•0 61 

•2.31 

0.85 

•4.08 
-1.11 

0.00 

0.00 

-1.40 

0.62 

-4.08 

1.29 

-1.26 

• 1.18 

-2.83 
-5.69 

•2.80 

COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB RI 
FERR TO-NOR 
FERRUZZIFI 

F E R F I R N C 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
O I M R I 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL. 
MONTEDISON 
MONTEORNC 
MONTEORCV 
PARMALATFI 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SFRFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

2400 
1724 
3340 

47700 
5150 
2300 
1370 
1948 
1193 
4990 

566 
1080 
425 
491 

4399 
1015 
3005 

950 
661 
721 

1895 
2710 

955 
959 

1370 
1370 
1400 
1250 

98.75 
89.5 

5460 
2330 

13700 
6016 
3000 
2230 
1345 

10930 
71480 
46100 

767 
451 

1865 
1198 
871 

1523 
11450 

1300 
2510 
8850 
2225 

12920 
2556 
1848 
6270 
1660 
922 

5960 
1040 
1001 
1620 
3140 

998 
860 

3420 
2440 
2062 
1927 

1663 
2310 

712 
3156 

11860 
5190 

805 
965 

147.6 
98 

145 
162 

99.5 
1120 
665 

1700 
185 
186 

-1.23 
0.23 

•3.75 
-1.14 

0.00 
-1.29 
1.48 

-0.51 
-1,40 
-0.30 
•5.67 
•1.91 
• 1.16 
9.11 

•1.59 
-1.46 
•0.50 
•3.06 
-0.90 
0.00 

•2.72 
0,00 

-^135 
-1 03 
0.07 

-1.37 
-0.50 
-0.16 
0.51 
0.58 

-3.38 
1.30 

•2.49 
0,72 

-2.38 
-3.04 
- 3 5 8 
•0.82 
•0.20 
• 1.31 
1.59 

-1.3V 
-1,84 
i l . 40 
-2.13 
0.00 

-1,70 
-1,52 
-1.18 
-1.44 
-3.47 
-3.22 
-1.73 
•0.72 
-1.80 
•1,18 
•0.32 
-0.60 
0.00 

-0.89 
-7,43 
-0.32 
0.71 

-1.94 
-2.29 
•2.40 
0.59 

•0.26 
-1,13 
-1.70 
0.99 
0.10 

-1.25 
-2.26 
-1.83 
0.00 
o.oo 
0.00 

•1.38 
-1.94 
1.53 
0.00 
0.76 

•4.49 
0.00 
2.76 

IMMOBILIARI aTDIUZII 
AEDES 
AEOES RI 
ATTIVI MMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR.IMP 
COQEF-IMPR 
DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMMMETANOP 

18950 
6180 
3680 

19290 
5240 
3900 
4025 
2912 
3210 
2465 
3536 
2510 

14230 
1905 

-0.26 

Q,9° 
-1.21 
-1.38 
•1,87 

0,39 
-1.83 
-1.29 
0.31 

-0.60 
-0.95 
•1.57 
•2.20 
-0.68 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIINO 
VIANINILAV 

24150 
51700 

2941 

1800 
5940 

0.00 
0.00 

-0.81 
-1.23 
-1.33 

MECCANICHI 
AUTOMOBIUSTfCNI 
ALENIA AER 
DANIELI C C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 

O ILARDRP 
IND. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 

ROORIOUEZ 
. SAFILORISP 

,. SAFILOSPA 
:ftAiPEiy 

v8AIPeMRP • ' 
t * « a t -
' BASIBPR 

SASI8 RI NC 
TECNOST3PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEO SPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIQN93 
W O L I V E T 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2370 
7380 
4580 
2630 
3985 
9300 
6098 
3345 
3770 
2251 
9950 

29050 
2855 
2120 

835 
845 
815 

8160 
2790 
1235 
1220 
1550 
4520 
3148 
2161 
2116 

13300 
13450 
10300 
31700 
6400 

11230 
8560 
1471 

'•'1795 
y...'.Moo 

'7710 
5555 
2065 

640 
556 

3700 
29.75 

32 
205 
128 

37000 
2296 

-0.38 
-0.81 
-3.40 
0.00 
0.00 

-1.48 
-1.96 
-1.96 
-0.82 
0.04 

-0.50 
-2.52 
-2.39 
-3.64 
-0.36 

-2.31 
0.49 

-0.37 
-0.89 
-1.36 
0.00 

-3.13 
-0.88 

-1.25 
•0.87 
-0.89 
-0.97 
-1.82 
-1.32 
0.00 

•0.78 
0.00 

-0,70 
-0.68 
0.00 

-0.68 
0.00 
0.38 
0.73 

-6.26 
0.00 

-0.56 
-0.83 
6.67 

-0,97 
-2.33 
-1.07 
-1.29 

MINBURIIMaTTALLUMICHI 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

396.5 
998 

8958 
7360 
3825 
8420 

23 

-0.13 
0.20 
0.40 

•0.54 
•1.49 
1.02 
0.00 

TaTMILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITO 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12600 
10100 
5350 
3940 

258 
1390 
3420 
878 
660 

1560 
8214 
5260 
5700 
1915 
3880 
4280 
3200 
4825 

14000 
8100 

•1.10 
•0.05 

_£2Z 
0.00 

-0.77 
-6.76 
0.00 

-0.29 
1.38 
9.54 

0.06 
2.94 

-9 45 
-5.43 
-0.67 
-1.61 
•1.23 
-1.33 
-0.71 
-1.12 

oramn 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7051 
2361 

210000 
2000 
1230 

15500 
10960 
18400 

493 
2530 

253900 

0 0 1 
2.85 

•1,41 
-1.77 
•1.68 
0.65 
0.27 
0.00 

-0.20 
-2.32 
-1.97 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTP-17MG92 12.5% 

BTP-17MZ9212,5% 
BTP-18AP9212,5% 

BTP-1AG9211,5% 
BTP-1AG9312,5% 

BTP-1AP9211% 

BTP-1AP9212,5% 

BTP-1AP929.15% 

BTP-1AP92EM9012,5% 
8TP.1F89211% 
BTP-1FB92 9.25% 

BTP-1FB93 12,6% 

BTP.1GE929,25% 
BTP-1ON920.15V. 

BTP-1LG92 10.6% 

BTP-1LG9211.6% 

BTP-1LQ9312.6% 
BTP-1MG9211% 
8TP-1MG9212,5% 

BTP-1MG929.1S% 

BTP-1MZ929,16% 

BTP-1NV9111,6% 

BTP-10T9212,5% 
BTP-1ST9212.5% 

BTP-1ST9312,5% 
BTP-21DC91 11.5% 

CCTECU30AG»49,65% 
CCTECU 84/9210,5% 

CCT ECU 85/939% 

CCTECU 85/93 9,6% 

CCTECU 65/93 8,75% 
CCTECU 85/93 0.75% 

CCTECU 86/946,9% 

CCTECU 86/94 8,75% 

CCTECU 87/94 7,75% 
CCTECU 88/92 8,5% 

CCTECU 88/92 AP8.5% 

CCT ECU 88/92 MG8,5% 

CCTECU BB/938,5% 

CCT ECU 68/93 8,66% 

CCT ECU 88/93 8,76% 
CCT ECU 69/94 9,9% 

CCT ECU 89/949,65% 

CCT ECU 89/9410,15% 
CCT ECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU90/95 11,15% 

CCTECU 90/9511.55% 
CCT ECU 93 DC 8.75% 
CCTECU 03 ST 8.75% 
CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94 IND 

CCT-17LG93CVINO 
CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 
CCT-18QN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
CCT.18ST93CVINP 

CCT-19AQ92INO 

CCT-19AG93CVIND 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IN0 
CCT-200T93CVIND 
CCT-AG93IND 

CCT-AG96IND 
CCT-AQ98IND 

CCT-AO97IN0 
CCT-AP93IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-DC91 INO 

CCT-DC92 IND 

CCT-DC95IND 
CCT-OC9SEM90IND 
CCT-DC98INO 

CCT-FB92 INO 
CCT-FB93IND 
CCT-F804 IND 

CCT-FB9SIN0 

CCT-FB98IND 
CCT-FB98EM91INO 

CCT-FB97 IND 
CCT-OE92IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 
CCT.OE96 IND 

CCT-GE98 OVINO 
CCT-OE96EM91INO 
CCT-GE97 IND 

prezzo 

99,95 
99,95 

99,95 

99,35 

100.2 
99.35 

100 

99 
100 

99,55 
99,35 

100.3 
99,45 

98,95 
99,6 

90.45 

100.1 
99,25 

100 

98.85 

99.15 

99,85 
100.3 
100,2 

100,1 
100 

101,6 
101,1 

99 

99.95 
97.85 

100,2 

94 
97,65 

95,25 

98,85 

98,65 

98,65 

96,66 

97,36 
98 

100 

100,25 

100,55 
99,35 

105,3 
104.4 

104.16 

98,2 
98,3 

101,65 
104,75 

100,1 
99.7 

100.6 

98,55 
99.95 

99,85 
99.7 

100,4 

99,35 
99,9 

100,6 

100,25 
99.75 
100,2 

98,96 
98.9 

98,15 
100,2 

100,2 

99.15 

99.9 

98,9 

98,75 

100,* 

100,26 

90.65 
99,65 

98,95 
100,1 

100,05 
100,1 

100,15 

99,6 
99.25 

98.6 

100.05 

99,95 
100,1 
99,5 
99,6 

99,35 
96,5 

var % 

0.00 

000 
0 00 

-O.05 

-0 20 

-0 05 

000 
•0.15 
0 00 

0 0 5 
0.06 

-005 
-0.05 

-0 25 
-0 20 

•0 10 

0.00 
0.00 

0.05 

-0.05 
-0.30 

0.00 
0 00 

-0 05 

0.00 

0.25 

0 69 
0 25 
0.00 

-0.05 

0.15 

0 26 

048 
0.10 

O.OO 
0.00 

0.05 

0.15 
0.62 

0.00 
0.62 

-0.30 

0.00 

0.55 
0 0 0 

-0.19 

0.00 
-0.57 

0.16 
1.39 

0.10 
0.24 

0.00 

•0.10 

O.OO 

0.00 
0 0 0 

-0 05 

•0.10 

0 1 0 

-0.30 
0.10 

0.00 

0.05 
0.05 

0.00 

0.10 
0.05 

0.05 

0.00 
0 0 0 

0 0 0 

0.00 

0.05 
0.00 

0 05 
0.05 

0.05 
•0.10 

0 10 
0.00 

0.00 

•0.05 
0 05 

0.05 
-0.10 

0.05 
000 

-0.05 

O.OO 
0.00 
0.10 

-0.05 
•015 

FONDI D'INVESTIMENTO 
CCT-GN93 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN98INO 

CCT-GN97 INO 

CCT-LG93 INO 

CCT-LG95IND 

CCT-LQ95EM90IND 

CCT-LG98IND 

CCT-LG97 INO 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CJT-MG95EM90IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT.MZ96INO 

CCT-MZ97IND 

CCT-MZ08IND 

CCT-NV91 IND 

CCT-NV92 IND 

CCT-NV93INO 

CCT-NV94INO 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96INO 
CCT-OT93 IND 

CCT-OT94IN0 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97IND 

BTP.16GN97 12,5% 

BTP-17NV9312,5% 

BTP-19MZ9812,5% 
BTP-1DC9312.6% 

BTP-1FB9412.6% 

BTP.1QE9412,6% 
BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP.1GE9612,5% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP'1GN94 12,5% 
BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG94 12,6% 

BTP-1MQ94 EM9012.6% 

BTP-1MZ01 12.5% 
BTP-1MZ9412.5% 
BTP-1MZ9812,5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EMS912,5% 
BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP.1ST9412,6% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG93B.75% 

CCT-16AP9210% 

CCT-18GN-3 8,75% 
9-38,75% 

936,75% 
CCT-18ST936.S% 

CCT-19AG038,5% 
CCT-19MG929,6% 
CCT-B3/93TR2.6% 

CCT-FB929,6% 
CCT.QE9211% 

CCT-GE94BH 13,96% 
CCT-GE94 USL 13,95% 

CCT-LG94AU709,5% 

CTO-16GN9812.5% 
CTO-18AG9612,S% 

CTO-18MG9S 12,5% 

CTO-17GE9612.5% 
CTO-18DC9512,5% 
CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE9812,6% 
CTO-19GN9512,S% 

CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST9612,5% 

CTO-20NV05 12.5% 
CTO-20NV9812,S% 

CTO-20ST9512,5% 
CTO-OC9610,25% 
CTO-GN95 12,6% 
CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94INO 

100,55 

98,85 

99.55 

98.7 

100,35 

99.15 

99,45 

99,05 
98.4 

100.5 

99.2 

99.65 

99.9 

98,9 

100 

100.15 

99,15 
99.4 

99,8 

98.75 

96.55 

100 

100.25 
100,7 

99.95 
99,7 

99,6 

98,95 

100.3 

99.85 

99.6 
99.7 

98,9 

100,3 

99.95 
99.1 

99,4 

99,35 

98,6 

99.8 

100,05 
99,8 

100.1 
99,9 

100.15 

100.1 

99.9 

99,75 

99,9 
99,9 

100.05 
100,05 

100,05 
100,1 

99,9 

100,1 

100,15 

100,05 

99,75 
100,15 

100,05 
99.3 

98.55 

99,5 
96,35 

96.35 

98,35 
99,5 
105 

09.2 

98,25 

100,5 

99,9 

102,45 

102,45 
100 

100,4 

100,1 
100,4 

100.35 
100,36 

100,4 

100.1 

100,4 

100,2 

100,26 

100,45 
100,25 
100,4 

100,2 
97,95 
100.2 

87,1 

86,25 

0.00 

0.10 

-0.05 

-0.10 
•0 10 

O.OO 

0 00 

0.05 
•0 20 

0.00 

0.05 

0,05 

ODO 

•0.05 

0.00 

0.00 

-0 05 

0.05 

-0.05 

-0.05 

000 

0.05 

O.OO 

0.05 

0.05 

0.05 

0.00 

0 05 

0.00 

0.00 

0.00 

0.10 

0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0.15 

0.05 

-0 06 
0.00 

0.15 

0.10 
-0.10 

«0.00 

0.05 

0.05 

-0.05 

-0.15 
0.20 

0.05 

0.00 

0.10 
0.00 

0.05 

-0.05 
0.05 

-0.05 

0.05 

0.00 

-0.05 
2.08 

O.OO 
0 00 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 
6.06 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.05 
0 00 

•0.05 

0.00 

0.00 
0 00 

0.05 
0.10 

0.10 
0.00 

-0.05 

0.05 

0.00 
0 10 

0.00 
0.10 

0.00 

0.00 
-O.05 

0.05 
0.61 

-0,12 

ITALIANI 

PRIMEGLOB AL 
PRIMEDITERRANEO 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALOEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB. RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
fONDERSEL SERVIZI 
FONOICRI INTERNA? 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

Ieri 
10097 
10041 
10961 
19845 
10658 
12176 
10964 
10160 
10300 
12560 
10490 
12265 
12336 
11184 
11410 
14078 
11572 
9267 

10712 
9564 

26680 
8349 
9390 

12702 
11303 
9819 
9588 

10890 
12010 

GENERCOMIT NORDAMEfl|CA 12323 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE1 
GESTIELLE SERV. E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGE.ST „, 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAQESTAZ, INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFONDOAZ 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
OUADRIFOGLIOAZION. 
RISP. ITALIA AZ. 
ST'AOLOH AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT. 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

11848 
9992 

11433 
8882 
9581 

10632 
10980 
24934 
10027 
10032 
9649 
9494 

10191 
12072 
9753 
9889 

10462 
17877 
10228 
11289 
10418 
10203 
14369 
11230 
9935 

10305 
11240 
11866 
12322 
28341 

9982 
38874 
10323 
11101 
12094 
12459 
10998 
10886 
9078 

10851 
11328 
11366 
11313 
10237 
10130 
9876 

Proc 
10097 
10041 
10953 
10952 
10635 
12174 
10973 
10180 
10297 
12545 
10525 
12287 
12377 
11224 
11393 
14094 
11625 
9340 

10709 
9646 

26916 
8389 
9437 

12652 
11350 
9713 
9817 

10926 
12018 
12357 
11899 
10020 
11462 
8943 
9721 

10637 
11010 
25010 

9972 
10057 
9584 
9485 

10218 
12062 
9728 
99^3 

10478 
17920 
10151 
11317 
10430 
10130 
14401 
11272 
9973 

10381 
11233 
11889 
12303 
28429 
10371 
11141 
12080 
12500 
.2080 
12500 
10979 
10679 
9134 

10889 
11334 
11363 
11319 
11268 
10170 
99680 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALOEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GI.OBAI, 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL. INTERN. 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 
GENERCOMIT 

22351 
11702 
18393 
12534 
20139 
10424 
13212 
12328 
14668 
17679 
14696 
12086 
11768 
13497 
10037 
10574 
11486 
11746 
11800 
10343 
19202 
13998 
10777 
12267 
31436 
10142 
11307 
17445 
14504 
16210 
20027 

22380 
11667 
18415 
12558 
20182 
10442 
13244 
12365 
14936 
17810 
14719 
12063 
11727 
13523 
10066 
10588 
11463 
11763 
11819 
10328 
19260 
14018 
10797 
12336 
31481 
10132 
11337 
17477 
143O0 
16247 
JO074 

MICA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDMIX 
PHBNIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONALE RISPAR 
QUADRIFOGLIO BIL 
REpDITOSETTF: 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

1O609 
19302 
16142 
11780 
11703 
12586 
19599 
11847 
10126 
11592 
20062 
17488 
10863 
10788 
11767 
12550 
10562 
19201 

10723 
19358 
16202 
11824 
11676 
12591 
19593 
11826 
10152 
11635 
20069 
17512 
10663 
11006 
11807 
12545 
10567 
19273 

OMUOAZIONARi 
ADRIATIC BONO FUND 
AGOS 8 0 N D 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCA RR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REODITO 
BN CASHFONDO 
BN RENDIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALOEST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M INTERCONT. 
CISALPINI? REDDITO 
COOPREND , 
EPTABOND 
EPTA MONEY 
EURO-ANTARES 
EURO-VEGA • • 
EUROMOBILIARE REDDITO 
EUROMONEY 
FONDO FyTUROFAMJGLJA 
FIDEURAM MONETA 
FONDERSEL REDDITO 
FONOICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT MONETARIO 
GENERCOMIT 
GÉPORENP 
GES. FI. MI PREVIDENZA 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIOUID. 
GESTIELLLE M. 
GESTIRAS 
GRIFOREN^D 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIRENO 
IN CAPITA.!, BONO 
INTERB RENDITA 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBBLIOAZ. 
ITALMONEY 
LAGÉST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST 
MONEY-TIME' 
NAGRARENO 
NORDFONDO 
PERSONALFONOO MONETAR 
PHENIXFUNp2 
PRIME BOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION 
PRIME MONETARIO 
PROFESSIONALE REOD 
OUADRIFOOGLIO OBBLIOAZ 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS. 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIOAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETO CASH 
VENETO REND 
VERDE 
ZETABONO 

•STORI 
FONOITALIA 
INTERFUND 
INTERN. SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 

12884 
10677 
13873 
12316 
11504 
12433 
12136 
14940 
11695 
11715 
10934 
11603 
11387 
12417 
14690 
11208 
15096 
11786 
11788 
11112 
15269 
12415 
14118 
11123 
126XL 
10712 
11306 
13385 
10350 
11605 
12499 
15761 
12570 
11025 
11003 
10500 
10300 
11759 
10854 
10887 
23786 
12670 
15914 
11772 
14643 
13740 
19595 
10808 
17874 
11033 
14856 
12149 
13461 
11059 
10952 
13002 
13405 

,12882 
13003 
12696 
12581 
14628 
14124 
12473 
12369 
11532 
12413 
13760 
18145 
11857 
14199 
12480 
12414 
10780 
13703 
10754 
12900 
11601 
11219 

100 678 
54 934 
41,633 
46 373 
45.336 
42.143 
55 639 
30046 

12662 
10673 
13861 
12307 
11500 
12424 
12117 
14935 
11697 
11712 
10933 
11691 
11381 
12412 
14674 
11201 
11780 
11770 
11760 
11102 
15262 
12411 
14112 
11117 
1 ^ a | 

10703 
13381 
10344 
11604 
12494 
15756 
12566 
11020 
110O0 
10496 
10300 
11754 
10047 
10871 
23775 
12665 
15903 
11755 
14836 
13728 
19585 
10799 
17876 
11024 
14841 
12143 
1347» 
11051 
10952 
12997 
13398 
12874 
12993 
12669 
12577 
14621 
14118 
12460 
12356 
11531 
12411 
13754 
16139 
11853 
14196 
12476 
12408 
10777 
13699 
10748 
12890 
11593 
11216 

79.10 
43.16 
27.33 
37.03 
35.59 
27.53 
13.63 
24.15 

CONVERTIBILI 
IIIIllllilHIH 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 
IIBililiillilllIIIIII 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
ATTIVIMM.95CV7,5% 
BWOAFINS7/92W7S 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CKM48WCV9S 

CW46/92CV10% 
CM-6U92CVg% 

E0ISON-66/93CW% 

EFI8-8SIFITAIIACV 

CURMET.LMI94CV10% 

CUIIOMOBIL-66CV10% 
FtRUN-W/WCV/* 

FOCHI FILBCVa% 

0MMV91CV«.5% 

ÌMI46/932IIN0 
MMM/9330CVIND 

IMI-M/9330PCVINO 

IMM4PION93WINO 

IRISIFA-M/917H 

MI-ANSTn*S95CVB% 

145 

111.55 

99,2 

98,5 

97,15 

102,06 

113,8 

107 

97.6 
94,4 

265 

113 

99,3 

99.8 

151 
111 

93,5 
93.6 
93.6 

97.4 

101.5 

109 

96 
94.5 

267,2 

M.l 

93.55 

93.6 

99.7 
114 

99.45 

101.5 

IBLSTET6W1CV7% 

ITALCAS.30/96CV 10% 

MACNMARUCVtS 

MEDIO S ROMA.94EXW7% 
ME0IOB-8ARL94CV6% 

MEDIO B-CIP, RIS NC 7% 
MEDIOB.CinP.ISP 7% 

MEOIOS-FTOSI97CV7% 

ME0IOB-ITALCEMCV7% 
MEDIOB-ITAICEM EXW?% 

MEDIOB-ITALOMCVa^ 

ME0I0B-I7ALM08CV7% 

MEOIOB-LINIF RISP '% 

ME0IO8.METAN93CV7V. 

MC0IOB-PIP.9»CV6.5% 
ME0IO8-SAIPCMCV5S 
M£OI08-SICIl«5CV5% 

MEOIOB-SNIA FIBRE «% 

ME0IO8-SNIA TEC CV7S 

110,1 
111 

65 

2*9.5 
95 

91.95 

«7.4 

104,65 

259,4 

101.5 

109.5 

270,6 

120,6 

91 

9575 
94,2 

92 

99 

110.55 

112 

94,8 
247 

94.4 

92,1 

97,7 

106 

760,5 

101,5 
111 

270,5 
99,2 

121,25 

91.2 

95.75 

95,35 

92,6 

95.75 

ME0I0B-UNICEMCV7V. 

MEDIOB.VETR95CVe.5S 

MERLONI-87/91CV7% 

MONTEDSELM-FF10S 

M0NTED-66/92AFF751 
M0NTE0-97/92AFF7S 

OLCESE-85/94CV7S 

OLIVETT|.94W8.375% 

OPERE BAV^7f93CV9% 
PACCHETTI.90/V5CO10V. 

PIRELLISPA.CV07S% 

RINASCENTE-9«CV5,5% 
RISANNA99/92CV7% 

SAFFA 67AS7CV 6,5% 

SERFISSCAT95CV9% 
SIFA.WS3CV9-. 

SIP 89/93 CV/% 

SNIABPO.«5/93CV10% 

ZUCCHI-*«/»3CV9% 

123.5 

99 

99,75 

99,95 

9435 

91,4 

66,4 

115.7 

103.5 

133,05 
514 

121,6 

121 

99,95 

95 

202 

124,6 
94.9 

99,95 
99.55 

97,95 

94.4 

92 

«7.4 

115 

93.5 
100,5 

135 

520 

122,5 

120,5 

100 

95.9 

99 

203 

Titolo 

Titolo 

AZ. AUT. F.S. «4-32 INO 

AZ AUT. F.S. 6592 INO ' 

AZ. AUT. F.S. «5-95 2- IND 

AZ. AUT. F.S 65-00 3-IND 

IMI 92.92 2R2 15% 

IMI 92-92 3R? 15% 

CRE00P DJ0-D35 

CRED0PAUTO75 

ENElMtl? 

ENEL 94/92 3A 

ENEL «5/951A 

ENEL 89/01 INO 

lori 

••ri 

10040 

107,55 

107.10 

106,25 

205.00 

190.00 

99,60 

91,10 

100,95 

113,305 

107,45 

106.70 

prsc. 

PfOC 

101,90 

107.50 

107.10 

106.35 

206,00 

190.00 

96.60 

61.00 

101.95 

113,35 

107.40 

106.60 

(Prezz i Informativi) 

ALIN0REX 

BS PAOLO BS 

INA BC0 MARINO 

FRIUL11/5/91 

LASER VISION 

N0RDITALIA 

SÉCCO RIS 1/7 

BP SONDRIO 

BAVARIA 

CRI B0L0ONA 

L0MBAR00NA 

CRROMAGNOLO 

MfTTEL P RATA 

FIN STELLA 

FINC0MI0 

METALMAPELLI 

1000 

3000 

2950/2975 

13100 

5450 

340/360 

726/730 

67700 

790 

41200/41500 

6300000 

17000 

1610/1650 

1390 

1910/1930 

1600 

N0R0ITALIA PR 

SCEMSPR0SP 

WARCOFI0EA 

WARC0FK3EB 

WAR ERIOANIA 

WAR GAIC RIS 

WAR ITALGAS 

WAR ITALM0B 

WAR LASER VISION A 

WAR SIMINT 

WARMITTEL 

WAR POP MILO? 

WARPOPMIL93 

WAR REPUBBLICA 

WAR SIP 

WAR STET RIS 

300 

129000 

210 

170 

1520/1590 

260/275 

632/935 

57000 

1120 

135/140 

555 

300 

535/850 

146/148 

49.50/50 

2070/2100 

x. 
ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER K0) 

STERLINAV.C. 

STERL.NC(A.73) 

STERL.NCIP.73) 

KRUQERRAND 

50PESOSMESS. 

20 DOLLARI ORO-

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

denaro/lotterà 

14600H4900 

170400/179900 

109000/114000 

110000/116000 

109000/114000 

456000/475000 

550000/575900 

500000/590000 

97000/93000 

87000/93000 

64000/90000 

64000/90000 

Titolo 
AVIAT0UR 
BCA AOR MAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIND 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUIN0VARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
PR L0MBAR0A 
PROVNAAXA 

cniut 
1490 

104000 
136X 
32110 
13400 
6915 

11900 
16390 
16400 
39050 
7850 

101000 
11350 
6510 

14110 
15415 
6045 

15010 
7521 
3410 
699 

proc 
1560 

104000 
13500 
31950 
13340 
9949 

11900 
16420 
19300 
39050 

7800 
101000 
11250 
9520 

14210 
15415 
8045 

15000 
7650 
3500 
900 

Var % 
-4.49 
000 
O X 
092 
045 

•0 45 
000 
-019 
061 
0.00 
064 
000 
069 

-012 
-0 70 
000 
000 
007 

•169 
-2 57 
•0 22 

BCO PERUGIA 
BR0GGIIZAR 
CI8IEMME PL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CRÉD1TWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCENO 
NAPOLETANA 
NEOEO1840 
NEDEDIFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZEA0WATT 

820 
1790 
1006 
150 

6450 
30000 
13410 
«700 
6100 

64000 
63250 
8380 
1195 
1320 

198000 
5160 
13/5 
1390 
7040 
506 

1250 
6750 

920 
1730 
1005 
155 

6460 
30000 
13410 
9100 
6350 

64O00 
63300 
8360 
1190 
1328 

166800 
5160 
1375 
1980 
2045 

520 
1150 
6750 

0.00 
000 
000 

•3 23 
•015 
000 
000 

-4 40 
3 94 
000 

-0 09 
000 
302 

•068 
•0 47 
000 
000 
000 

-0?» 
•2 59 
8 70 
000 

(?• 
ti 

http://MEDIOB.CinP.ISP
http://MEDIOB.VETR95CVe.5S
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Borsa 
-1,17% 
MiblOll 
(+1,1% dal 

Lira 
Sta cedendo 
i guadagni 
dei giorni 
scorsi 

Dollaro 
Ancora 
in calo 
(in Italia 
1258,90 lire) 
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Intervista al nuovo segretario generale «Ci misureremo sui fatti: il vincolo sarà 
dei metalmeccanici Cgil. Affidato a un sempre la ricerca dell'unità, ma senza però 
socialista il non facile compito di rilanciare per questo paralizzare l'organizzazione 
un sindacato di categoria diviso tra due anime Discutiamo giorno e notte, ma poi si decida» 

Vìgevani: la Fiom non è ingovernabile 
«La convivenza sarà forse difficile, ma non ha alternative» 
II congresso Fiom, con liste contrapposte, malgrado 
l'appello di Trentin. Una anteprima del Congresso 
Cgil di Rimini? Una Fiom ingovernabile? No. spiega 
Fausto Vìgevani, neo-segretario ger. irate. Due invo­
lucri ideologici diversi, una convivenza difficile, ma 
necessaria. L'elezione di un socialista, primo passo 
verso l'unità Pds-Psi? È una scelta autonoma del 
sindacato, ma non potrà non incidere a sinistra. 

BRUNO UOOUNI 

s * • 

* > ' • 
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••ROMA. SaràpoMlbUediri­
gere il potente itmUcrto del 
metaBMccuuci In queste con-
dizioni? 
Sarà difficile, ma non penso 
che la Fiom sia diventata ingo­
vernabile. Le contrapposizioni 
sono molto radicali. C'è però 
la voglia, certamente da parte 
della maggioranza, ma anche 
di donne e uomini della mino­
ranza, di cancellare il passato. 
Non mi riferisco alle divisioni 
di tipo politico, ma al rapporto 
tra le persone, tra le strutture, 1 
vecchi rancori. C'è gente, con 

, le proprie posizioni, che conti­
nua ad aver voglia di misurarsi 

- nel fare sindacato. . _ - , 
Non starno di fronte a due 
•Indacati, dentro la «tetta 
Confederazione? 

Colgo una differenza significa­
tiva tra un impianto ideologico 
che da tempo accompagna 
«Essere sindacato», e quelle 
che sono poi le necessità del­
l'agire, ogni giorno. Le carte, i 
documenti, sono una cosa, la 
pratica un'altra. E io credo che 
si possa «lare sindacato» anche 
dentro due involucri ideologici 
spesso antitetici. 

E però, ad esemplo, la mino­
ranza rifiuta ogni «compati­
bilità»... 

Io mi sono impegnato a misu­
rare le opzioni con 1 fatti. Io 

• penso ad una Fiom nella quale 
. Il confronto sia tra due propo­
ste. La democrazia non consi-

', ste nel fatto che qualcuno pro­
pone e l'altro contesta e basta. 
Non può esserci la categoria 
dei sindacalisti che fanno gii 
accordi e quella del sindacali­
sti che considera il miglior ac-. 
cordo quello che non si fa. Al­
cuni della minoranza, Bertinot­
ti e Cremaschi, ad esempio, 
durante la trattativa contrattua­
le del metalmeccanici avevano 
proposto di abbandonare il ta­
volo del negoziato per puntare 

' alla contrattazione aziendale. 
1 Sarebbe slato un disastro per 

la categoria. Avremmo stipula­
to accordi forse nel 5-10 per 
cento delle imprese. Un altro 
30 per cento di imprese avreb­
be concesso elargizioni pater­
nalistiche. Il resto nulla. 

E malgrado questa differen­
za, è auspicabile una convt-

Non ci sono alternative alla 
convivenza, cosi come non ci 
sono alternative alla unità con 
Clsl e UH. Certo, quando il con­
flitto è inconciliabile, la regola 
è quella della democrazia. Oc­
corre sapere poi che le posi­
zioni della minoranza hanno 
trovato consensi consistenti 
nella Fiom, esprimono un di­
sagio reale. Non è gente matta 
che si inventa dei giochi. Fan­
no leva su difficoltà vere dei la­
voratori, su condizioni di pote­
re, di lavoro. Tutto ciò poi vie­
ne ricondotto In uno schema 
inaccettabile, non in una pro­
posta. 

Non c'è U rischio di una «pa­
ralisi» continua della Fiom, 
con la ricerca deU'uiiaiilml-
«mo? 

L'obbligo è quello di cercare, 
sempre, il massimo di consen­
so possibile, l'unità. Ma se que­
sto non avviene, non si può pa­
ralizzare l'organizzazione. La 
maggioranza, rispettando i di­
ritti della minoranza, ha l'ob­
bligo di governare. La discus­
sione deve avvenire giorno e 
notte, se necessario, ma poi si 
decide. Io confido nella lealtà, 
ripetutamente dichiarata, della 
minoranza. La Fiom sarà 
•una», cosi come la Cgil. 

La tedia di nn segretario ge­
nerale todaUtta alla Fiom 
ha a che fare con l'Ipotesi di 

. unhàtodalltU? 
Tengo a sottolineare il fatto 
che la scelta della mia persona 
corrisponde, fondamental­
mente, alle innovazioni «di rot­
tura», introdotte nella Cgil, nel­
la formazione del gruppi diri­
genti. Ha un suo carattere au-

ir La salute in fabbrica 

f, 

•1 
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«Rimedia 91 » presenta 
un'altra legge per cambiare 
il decreto «antisicurezza» 
nml ROMA. Il decreto «amisi-
curezza», approvato dal consi­
glio dei ministri nel luglio scor­
so, non avrà vita facile. Ieri i 
parlamentari aderenti a «Rime­
dia 91» hanno presentato una 
Proposta di legge per modifi­
care un decretoTegislativoche, 
recependo direttive comunita­
rie, peggiora le condizioni del­
l'ambiente di lavoro. Fra I fir-
matori Luciano Lama, Giovan­
ni Berlinguer, Nanda Montana­
ri del Pds, Lucio Toth della De. 
Rossella Artioli del Psi, Franco 
Calamida di Rifondazione Co­
munista, Franco Russo dei Ver­
di. 

L'iniziativa del gruppo Ri-. 
media 91 parte dalla convin­
zione che «il risanamento della 
ferita aperta dal decreto 277 
sia una indispensabile iniziati­
va di civiltà, dal momento che 
alcune norme peggiorano di 
molto la situazione precedente 
e persino le Leggi del fasci­
smo». E gode dell'appoggio 
del sindacato e di oltre 500 do­
centi ed esperti, nonché di giu­

risti, scienziati, associazioni 
ambientaliste. 

La proposta di legge chiede 
la modifica di due punti essen­
ziali del «decreto antiskurcz-
za». Quel'o in cui si chiede che 
i datori di lavoro attuino le mi­
sure di sicurezza «concreta­
mente attuabili» dal momento 
che - dicono i parlamentari in­
teressati - in questo caso la sa­
lute dei lavoratori sarebbe sot­
toposta a limiti economici e a 
compatibilità aziendali. E 
quello in cui si esautorano di 
fatto i medici dipendenti dal 
servizio sanitario nazionale 
dalla loro funzione di control­
lo. La legge propone, Invece, 
che i datori di lavoro si rivolga­
no a medici competenti solo 
se dipendenti o convenzionati 
con II servizio sanitario. 

Per consentire la rapida ap­
provazione della legge i parla­
mentari che sostengono l'm-
ziativa hanno chiesto una cor­
sia preferenziale in Parlamen­
to. 

tonomo. La proposta ha trova­
to poi una adesione nel con­
gresso della Fiom ed io penso 
che abbia inciso anche il clima 
politico relativo ai rapporti a si­
nistra. E mi permetto di ag­
giungere, perdonale l'immo­
destia, ha Inciso anche una va­
lutazione della persona. 

E ha pesato nell'atteggia­
mento aspro della minoran­
za, Il nuovo andamento del 
rapporti tra Occbetto e Cra-

É possibile che coesistimi e si 
alimentino due logiche: una 
relativa al ruolo del sindacato, 
e una relativa ai conflitti interni 
alle forze di sinistra. La relazio­
ne, ad esemplo tra passaggio 
da Pei e Pds, e lo stato attuale 
della Cgil, esiste in quella ana­
lisi di «Essere sindacato» che, 
alla fine, non chiarisce quale è 
lo specifico del sindacato e del 
partito. Non chiarisce i confini. 

È ipotizzabile una tciwlone? 
Non ci sarà, anche se le tenta­
zioni esteme potranno essere 
messe in campo. Qualche me­
se fa c'è stata una qualche 
uscita esplicita, in questo sen­
so, subito ritratta. Credo che 

preferiranno una maggioran­
za, magari agguerrita dentro 
una grande organizzazione 
come la Cgil, piuttosto che 
qualche sindacatine senza fu­
turo. Non attribuisco questa in­
tenzione a «Essere sindacato». 

Quale tara li rapporto tra la 
Fiom di Vìgevani e la contro­
parte, gU industriali? 

Vorrei lavorare per correggere 
una tradizione in cui, quando 
si parla di metalmeccanici, al 
dunque è Fiat Conosco II peso 
politico della Fiat, ma non c'è 
solo questa realtà nel mondo 
del lavoro dipendente dei me­
talmeccanici, nelle relazioni 
sindacali. Quando si è vinto al­
la Fiat, ammesso che si sia vin­
to, non significava vincere da 
altre parti. Mentre era vero 11 
contrario: la «gelata», in caso di 
sconfitta, si trasmetteva in gran 
parte della categoria. 

Quale tara 11 rapporto costa 
confederazione,» Cgil? 

C'è stato negli ultimi dieci anni 
un grande prevalere degli 
aspetti politici generali e quin­
di il prevalere delle strutture 
orizzontali, La Cgil ha la neces­
sita di cambiare, facendo rie­

mergere una grande forza del­
le categorie, con una sana dia­
lettica, senza divisione dei ruo­
li in via di principio. Ma la 
Fiom non sarà la quarta Confe­
derazione. 

Non ci tara mal più un ac­
cordo separato come è sue-
cesto non molto tempo fa 
tra Fiat e altri sindacati, len­
za la Fiom? 

Farò il possibile per evitare che 
la Fiom sia messa nelle condi­
zioni di prendere o lasciare, o 
subire o dire di «no». E per evi­
tare che la Fiom si metta, per 
sua responsabilità, in un ango­
lo. 

n Congretto Cgil ripeterà II 
modello Fiom? 

Sarà una cosa diversa perchè 
gli equilibri intemi, prima che 
numerici, pur altrettanto diver­
si, sono destinati a cambiare la 
fisionomia del congresso. Le 
strutture territoriali, le altr» ca­
tegorie hanno un altra storia, 
anche nei rapporti tra maggio­
ranza e minoranza. Certo lo 
scontro c'è stato qui e ci sarà 
là, ma con un clima, un tono, 
una qualità diversi. 

E l'obiettivo unitario di 

Trentin, Infranto dalla 
Fiom? 

Abbiamo tentato di costruire 
un esito unitario. Ma non pote­
vamo permettere alla mino­
ranza di usare il regolamento 
per bocciare l'ipotesi di volo 
palese, per incentivare trasmi­
grazioni di voti... 

È pottlbile ipotizzare un to-
etilista anche alla guida del­
la CgU? 

È caduta una pregiudiziale mai 

dichiarata, ma sempre esistita, 
per la Rom. È aperto un pro­
cesso collegato alle vicende 
esterne. Questo Congresso 
compie un salto gigantesco 
nella modifica della tradizione 
consolidata della Cgil, basata 
su due correnti, anche se non 
è mai stata una somma di cor­
renti. Io auspico che si apra un 
processo politico a sinistra. Ma 
l'equazione tra unità a sinistra 
e unità sindacale non sta in 
piedi. 

Ma la minoranza si astiene 
sul voto t>er i nuovi leader Fausto Vigevanl 

ROBIRTO QIOVANNINI 

mal CHIANCIANO. Erano le 
quattro e mezza di ieri mattina, 
quando accolti da un lungo 
applauso (di sapore un po' li­
beratorio) i nuovi segretari ge­
nerali Fausto Vigevanl e Cesa­
re Damiano si sono seduti al 
tavolo della presidenza, inve­
stiti ufficialmente nelle loro ca­
riche dal voto del Comitato 
centrale della Fiom. Anche 
quest'ultimo allo, che ha for­
malmente concluso il ventesi­
mo congresso del metalmec­
canici Cgil, ha registrato una 
divisione tra la maggioranza e 
la minoranza di «Essere Sinda­
cato», che stavolta ha deciso di 
astenersi: 99 voti a favore, 3 
contrari, 36 astensioni. 

Un esito finale, questo, che 
gli avvenimenti della serata e 
della notte di mercoledì aveva­

no ampiamente lasciato pre­
vedere. Come noto, nel pome­
riggio c'era stata la sorpresa 
sul voto per le tesi congressua­
li: grazie allo spostamento di 
una quarantina di delegati del­
l'area degli «emendatori» delle 
tesi di maggioranza, «Essere 
Sindacato» era passata dal 27 
al 36%, guadagnando qualche 
rappresentante in più per il 
congresso di Rimini della Cgil. 
E mentre cominciava la lunga 
procedura di voto per la for­
mazione del Comitato centra­
le, la platea semivuota appro­
vava una serie di ordini del 
giorno sostenuti dalla mino­
ranza: sulla Rat, sulle questio­
ni intemazionali, sulla convo­
cazione di una conferenza 
d'organizzazione. 

A quel punto c'è voluta una 
sospensione dei lavori per per­

mettere alla maggioranza di 
rinserrare le fila un po' scosse. 
Anche per questa ragione l'or­
dine de) giorno di «Essere Sin­
dacato» che proponeva «la for­
male sospensione del negozia­
to con il governo e con la Con-
findustria, fino a quando non 
vi sia il ritiro delle misure del 
governo e una modifica delle 
linee contrattuali della Confin-
dustria» è stato seccamente 
bocciato, fermandosi al 27,5% 
del volti, contro il 72,5% anda­
to al documento della maggio­
ranza. Successivamente sono 
stati resi noti i risultati sul voto 
per le tre liste contrapposte, 
che hanno dato risultati molto 
più in linea con i rapporti di 
forza iniziali: 70,2% alla mag­
gioranza (119 seggi nel Comi­
tato centrale), 28% alla mino­
ranza (17 seggi), 1,7% alla li­
sta del segretario nazionale 

Alessandra Mecozzi (un seg­
gio)-

A questo punto, la lunga at­
tesa per conoscere le preferen­
ze racccolte dai vari candidati, 
comunicati solo verso le quat­
tro di mattina. C'era chi si 
aspettava qualche sorpresa 
negativa per i due «segretari-
candidati» Vìgevani e Damia­
no, ma se sorprese ci sono sta­
te hanno riguardato soprattut­
to due leader di potenti federa­
zioni regionali, il lombardo Ca­
stano e il piemontese Guiati, 
«bassi» in classifica con rispetti­
vamente 173 e 196 preferenze. 
Vigevani ha raccolto 387 voti, 
Damiano 349; ottimo terzo 
giunge il segretario nazionale 
Mozzone (324). Degli altri 
membri dell'attuale segreteria 
(esclusa Mecozzi, unico can­
didato della terza lista) quarto 
è Caravella (317), quinto è 

Mau, mentre Festucci si è fer­
mato a 248 voti. Nella lista del­
la minoranza, plcbiscitato con 
170 voti Giorgio Cremaschi; se­
guono con 96 Sandro Bianchi 
e il leader della Rom brescia­
na Maurizio Zipponl. 

E a concludere il Comitato 
centrale: qualche scontata 
schermaglia procedurale, e 
poi l'elezione di Vigevani e Da­
miano. E adesso? Dopo il con­
gresso Cgil di Rimini una com­
missione di sei «saggi» (i due 
segretari generali, Provera, 
Spezia, Barile e Perfetti) con­
sulterà l'organizzazione e farà 
una proposta vera e propria 
per la nuova segreteria. Nel 
frattempo, si cercherà di capi­
re se il «governo unitario» della 
Rom, un'ipotesi per cui si pro­
nunciano tutte le anime politi­
che dell'organizzazione, sarà 
concretamente praticabile. 

Trasporto aereo, 
scioperi in vista 
dal 17 al 19 
e dal 23 al 26 

Raffica di scioperi nel traffico aereo. Dopo l'agitazione in­
detta per il 17 del mese, il sindacato autonomo dei control­
lori di volo Lieta ha annunciato per sabato 19 uno sciopero 
nazionale dalle 7 alle 14. Tra i motivi della protesta, il man­
cato riconoscimento della professionalità ed il continuo ri­
corso ad «azioni repressive e lesive dei dintti costituzionali» 
culminato in una sospensione di sei mesi inflitta dal consi-
alio di disciplina ad un controllore di volo ed in alcuni nrov-
vedlmenti disciplinan. Il 18, invece, i voli Amalia ed Ali po­
trebbero essere bloccati per 24 ore a partire dulie 6 per uno 
sciopero proclamato dal coordinamento di base degli assi­
stenti di volo contro «il mancato avvio delle trattative per il 
rinnovo contrattuale. Infine per tre giorni consecutivi, dal 23 
al 26 ottobre, il personale di terra degli aeroporti siciliani 
aderenti alla Cgil, Cisl e l'i), effettueranno due ore di sciope­
ro. I lavoratori sollecitano l'avvio dell'«iter parlamentare del 
disegno di legge relativo al personale dell'aviazione civile». 

È stata istituita, a favore dei 
lavoratori disoccupati, una 
nuova prestazione denomi­
nata «indennità di mobilità», 
il cui importo (per il primo 
anno di erogazione) è ugua-
le a quello spettante a titolo 

""•" •̂™""^^™"""""""•"* di cassa integrazione straor­
dinaria (massimo 1135mila lire mensili lorde per il '91 ). 1 la­
voratori interessati • informa l'Inps - devono risultare licen­
ziati da aziende che abbiano attivato la apposita procedura 
di mobilità prevista dalla legge 223/91. Per poterne benefi­
ciare occorre presentare domanda all'lnps, tramite le sezio­
ni circoscrizionali dell'impiego, entro il termine di decaden­
za di 68 giorni dalla data di risoluzione del rapporto di lavo­
ro, la richiesta va formulata sullo stesso modulo in uso per 
le indennità di disoccupazione. 

Dall'lnps 
una nuova 
indennità 
per disoccupati 

L'ente Ferrovie 
sospende tutti 

incontri 
con i sindacati 

Clima di tensione fra Fs e 
sindacati. In una nota l'ente 

•i t •••' ferroviario giudica «innam-
Oll inCOntri missibile» l'atteggiamento 

• • -• del Comu, il sindacato auto­
nomo dei macchinisti, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «continua a minacciare azio-
"™"~"******************************" ni di sciopero evidentemen­
te orientate a fini di propaganda politica e di pregiudiziale 
concorrenza con le altre organizzazioni sindacali», che dal 
canto loro non si sforzerebbero per «ricostruire, anche nel 
campo del personale di macchina, un clima costruttivo e 
unitario di relazioni industriali». Di conseguenza le Fs hanno 
annullato unilateralmente tutte le riunioni già convocate 
con i sindacati, per consentire loro «un periodo di riflessione 
e di ricomposizione di posizioni unitane e omogenee». Nel 
frattempo, ogni «azione conflittuale» verrà considerata «libe­
ratoria di ogni impegno precedentemente assunlo». 

Arturo Ferruzzi: 
collaborazione 
possibile tra 
Eni e Montedison 

Nel futuro della Montedison 
c'è ancora spazio per un ac­
cordo con l'Eni, è quanto 
emerge dalle dichiarazioni 
di Arturo Ferruzzi. presiden­
te di Fertin e leader del grup-
pò di Ravenna. «Per la cnimi-

"""*•"™"******""•""1~""—*******" ca - ha detto - stiamo stu­
diando diverse combinazioni e può darsi che ne venga fuon 
qualcuna positiva sia per Eni sia per Montedison». La chimi­
ca a partire dalle materie prime agricole resterà il settore 
strategico del gruppo. Dal conto suo Jean Marc Vemes ha 
ipotizzato un ravvicinamento fra la Sci, di cui è principale 
azionista assieme a Raul Gordini, e il gruppo Ferruzzi, in par­
ticolare nel comparto agroalimentare 

Calcestruzzi, 
testa di ponte 
italiana 
in Ungheria 

Acquisito dalla Cogei (grup­
po Italimprcse) e dalla 
Gambogi (gruppo Ferruzzi) 
il pacchetto di maggioranza 
della Betonutepite, un'im­
presa di calcestruzzi unghe­
rese finora interamente di 

' proprietà statale. L'annun­
cio della nascita della nuova società mista (51 % italiani, 49% 
stato ungherese) è stato dato ieri a Budapest. La presidenza 
della nuova società sarà affidata ai soci italiani. Dei 3mi)a di­
pendenti della vecchia società statale ne resteranno mille o 
forse meno; gli altri verranno licenziati, col consenso dei sin­
dacati ungheresi. 

Hoesch, la Krupp 
controlla il 25% 
e insegue 
la maggioranza 

La Krupp ha annunciato di 
possedere una partecipazio­
ne del 25% nella Hoesch e di 
mirare a impadronirsi di una 
quota di controllo nel grup­
po siderurgico tedesco. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Krupp e Hoesch stanno por-
•̂̂ ~**"*̂ *̂ ™^̂ ™*****"*™ landò avanti trattative per 

esaminare la possibilità di sempre più stretti legami, infor­
mando al riguardo l'ufficio antimonopoli sulla possibilità di 
una fusione. L'organismo tedesco che vigila sulle fusioni 
non ha ancora iniziato ad esaminare il caso perchè non è 
ancora chiaro se esso ricada sotto la giurisdizione della 
commissione Cee. 

FRANCO BRIZZO 

Da un segretario psi ad uno pds. Fnle: riconfermati Amaro e Matteucci 

Alternanza anche alla Fllcams 
Amoretti succede a Pascucci 
• • ROMA. La Filcams, la ca­
tegorìa del commercio della 
Cgil che annovera 200 mila 
iscritti, 8 mila in più in un an­
no, si accinge a sperimentare 
l'alternanza alla segreteria 
generale. Infatti il socialista 
Gilberto Pascucci, segretario 
generale, si accinge ad uscire 
per lasciare il posto al pidies-
sino Aldo Amoretti attuale 
segretario generale della Fil-
lea Cgil. Roberto Di Gioac­
chino, pidiessino e segretario 
generale aggiunto della Fil­
cams, lascerà il suo posto al 
socialista Pietro Ruffolo, at­
tuale segretario della Camera 
del lavoro di Roma. Le novità 
per la nuova segreteria gene­
rale sono state annunciate al 
nono congresso della Fil­
cams dallo stesso segretario 
generale Gilberto Pascucci, 
che molto probabilmente 
andrà a fare il direttore gene­
rale della Cgil. Pascucci nella 

sua relazione, dopo aver invi­
tato i congressisti a sostenere 
questa proposta di rinnova­
mento delia segreteria, ha 
posto la questione dello scio­
glimento delle componenti e 
in particolare di quella socia­
lista. 

«Lo scioglimento - ha detto 
Pascucci - non può avvenire 
per imitazione. Noi siamo 
pronti solo quando sarà con­
fermato il programma di una 
Cgil riformista e che avrà eli­
minato settarismi, massimali­
smi e tutti vecchi vizi della si­
nistra». Al congresso della Fil­
cams parteciperà il segreta­
rio confederale Fausto Berti­
notti leader della minoranza 
invitato dallo stesso Pascuc­
ci, «lo non chiederò alla mi­
noranza di essere sindacato 
di sciogliersi - ha concluso 
Pascucci • chiedo solo a Ber­
tinotti di spiegarci come e 
possibile per un sindacato 
non lasciarsi paralizzare da 

discussioni inteme, da divi­
sioni e da contraddizioni an­
che dure, Quando si va a trat­
tare o con gli imprenditori o 
con il governo il sindacato 
deve avere un solo volto e 
una sola proposta'. 

Fnle. Andrea Amaro e Re-
> nato Matteucci sono stati ri­
confermati rispettivamente 
segretario generale e aggiun­
to della Federazione energia 
della Cgil, al termine, ien a 
Montecatini, del congresso 
nazionale della categoria. I 
delegati hanno approvato 
«pressoché all'unanimità» il 
programma generale della 
Cgil e un documento conclu­
sivo unitario del congresso, 
mentre la tesi Trentin-Del 
Turco ha riportato 250 voti, la 
tesi «Essere sindacato» 71 voti 
e si sono registrate 9 asten­
sioni. 

Dal congresso è scaturito 
con forza il secco rifiuto ad 
ogni ipotesi di privatizzazio­

ne proposta dal governo nel­
la finanziaria, in settori come 
quello elettrico e gas-acqua, 
tanto decisivi per la vita dei 
cittadini e sarà il motivo do­
minante della partecipazio­
ne dei lavoratori dell'energia 
allo sciopero generale del 22 
ottobre nei confronti di una 
manovra finanziaria che 
amaro non ha esitato a defi­
nire «iniqua e sbagliata». Sul­
l'ipotesi di privatizzazione, la 
segretena confederale Cgil -
per bocca di Anna Carli, in­
tervenuta nelle assise di 
Montecatini -ha bollato co­
me «inconcepibile» la cessio­
ne di quota di proprietà del­
l'ente per coprire una parte 
del debito pubblico dello sta­
to, mentre il prof. G.B. Zorzo-
li, consigliere d'amministra­
zione dell'Enel, ha definito 
«un relitto» l'ipotesi di priva­
tizzazione del ministro del 
Tesoro. 

Seminario nazionale 

ADOZIONE E AFFIDAMENTO DI FRONTE 
AL MUTARE DEI MODELLI SOCIALI 

DI PROCREAZIONE E DI GENITORIALITÀ 

Roma, 12 ottobre 1WI ore 10-18. Direzione del Pds, Via delle Botte-clic Oscure. 4 

Introduzione di Giglia Tedesco 

Hanno finora assicurato In partecipazione 

S. Argentieri, G. Bailisiacci, B. Benigni, L. HOCCHI. M, Bricnza. 
K Camon, L. Cancnni. M. Cavallo, F„ Caiteny, !.. Colombini, 

G. Dal Poz.z.o, A. Dell'Antonio. G. Di Marco. G. Dosi. I. Ferraguti. 
A. Finocchiaro, M. Graincr, B. Guidetti Serra, G. Luccioli. M. Mafai. 

M. Malagoli Togliatti. N. Mammone, C. Mancina, A. Migliasse) 
G. Migonc. P. Morganti. M. Orlandi. A Pedra//i, V. Pocur. 

G. Praturlon, G. Rodano. S. Rodotà. !.. Quaranta, h Quinavalle 
A. Sanila, C. Saraceno. C, Bcebc Taranlclli, E Ionizzo. G. /.uria 

l̂ e compagne e i compagni interessati sono invitali a partecipare. 
Per le adesioni e le conferme 

chiamare la segreteria dell'Arca iniziative sociali Tel. 06/6711-160 

Direzione del Pds, Arca inizialive sociali 
Governo Ombra. Mimsieio delle politiche giovanili 
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I 

Nonostante la pioggia 
di critiche i procuratori 
e gli agenti di cambio 
confermano le agitazioni 

Già ieri il listino di Milano 
ha toccato un nuovo record 
negativo: si è tornati 
ai livelli di inizio anno 

Piazza Affari si ferma 
Da oggi sciopero a oltranza 
La Borsa inizia uno sciopero generale ad oltranza 
proprio nel giorno in cui le quotazioni dei titoli toc­
cano il loro punto più basso. Piazza Afiari, con l'in­
dice Mib di poco superiore al livello in cui era all'ini­
zio dell'anno, si trova all'ultimo posto tra le 14 prin­
cipali Borse del mondo. I risparmiatori abbandona­
no il mercato mentre i procuratori degli agenti di 
cambio regiscono con lo sciopero ad oltranza. 

BRUNO BHRIOni 

••MILANO. Da oggi piazza 
AHari si ferma a tempo Indeter­
minato. I procuratori degli 
agenti di cambio hanno con­
fermato la loro decisione di 
sciopero generale, nonostante 
le crìtiche e le sollecitazione a 
recedere che sono giunte da 
più parti. Il presidente della 
Commlsionc Finanze della Ca­
mera, il socialista Franco Piro, 
ha offerto una mediazione di­
cendosi disposto ad incontrare 
i procuratori anche nella gior­
nata di oggi «per evitare uno 
sciopero che metterebbe in gi­
nocchio la Borsa, già troppo 
sottovalutata da noi politici». 
Questa offerta di disponibilità 
non é stata però giudicata suf­
ficiente dai procuratori. 'Quin­
dici giorni ha - ha detto un loro 
rappresentante - abbiamo 
scritto al ministro de) Tesoro, 
alla Commissioni parlamenta­
ri, alla Consob e alla Presiden­

za del Consiglio per denuncia­
re l'insostenibilità della nostra 
situazione e non abbiamo avu­
to nessuna risposta. Ora pas­
siamo dalle parole ai fatti». 

La decisione di bloccare la 
Borsa ad oltranza ha provoca­
to prese di posizioni critiche 
da più parti. Per l'on. Vincenzo 
Visco, ministro delle finanze 
nel governo "ombra" del Pds, 
•ogni settore che si ristruttura 
implica dei costi anche per gli 
addetti a quel settore. La crea­
zione delle sim (le società di 
intermediazione finanziaria) 
può creare una fase in cui im­
prese e studi dovranno chiude­
re o ridimensionarsi, ma d'al­
tra parte ci dovrebbe essere 
uno sviluppo maggiore delle 
sim, in grado di assorbire II 
personale eventualmente esu­
berante». A parere di Visco il 
problema centrale é co-nc svi­
luppare in Italia un'industria 

dei mercati finanziari degna dì 
questo nome e delle possibilità 
del paese e mettere II paese in 
grado di reggere con gli altri 
mercati flnnzlari. «Ci sono al­
cuni settori della Borsa - ha ag­
giunto Visco -che stanno gio­
cando le solite carte tradizio­
nali, che sono quelle di avere 
più sgravi fiscali, invece di far 
affidamento sui mercati com­
petitivi e di attrezzarsi a com­
petere con Londra o con Pari­
gi». 11 capogruppo del pds in 
Commissione Finanze, Anto­
nio Bellocchio, ha contestato 
che vi sia la possibilità di un in­
tervento del Parlamento in 
questa vicenda, perché si tratta 
di un rapporto privatistico fra il 
datore di lavoro e il suo agen­
te. 

L'intervento del governo è 
stato invece chiesto dal re­
sponsabile della Sezione cre­
dito del Pds, Agelo De Mattia, 
secondo il quale «l'esecutivo 
non si può comportare come 
un estraneo in questa vicenda. 
Al di là delle responsabilità del 
Parlamento, che comunque ha 
fatto qualcosa, resta insoluta 
una "questione Borsa", un pro­
blema che deve essere consi­
derato nella sua globalità dal 
governo». 

Sono in molti, comunque, 
gli uomini politici i quali so­
stengono che l'introduzione 

delle sim non recherà danno 
ai procuratori. Lo dice esplci-
tamente il deputato liberale 
Pietro Sorrentino, secondo il 
quale «non si capisce la preoc­
cupazione dei procuratori per­
ché sicuramente il loro appor­
to professionale continuerà ad 
essere richiesto. Certo - ha ag­
giunto - cambia la struttura de­
gli uffici, ma non vedo una ri­
duzione del lavoro, perché al­
trimenti male avremmo fatto 
male a creare questo strumen­
to». Il de Mario Usellini punta 
invece il dito non tanto sulla 
legge sulle sim, quanto sugli 
aspetti fiscali. Per Usellini la 
tassazione é stata mantenuta a 
percentuali cosi elevale che in 
molti casi cancellano il reddito 
dell'attività speculativa. 

Lo sciopero dei procuratori 
ha comunque avuto forti riper­
cussioni in Borsa ancor prima 
di cominciare e ha messo pau­
ra in particolare agli investitori 
esteri. È stato appunto dalla 
clientela straniera che sono 
piovuti ieri sul mercato gli ordi­
ni di vendita più consistenti 
che hanno depresso soprattut­
to i titoli guida. Anche i fondi di 
investimento e le società finan­
ziarie hanno preferito vendere 
in attesa che la situazione si 
chiarisca. Cosi l'indice Mib é 
sceso al livelli in cui si trovava 
all'inizio dell'anno. 

In un anno 
vagliati 
dall'Antitrust 
duecento casi 

• a l ROMA. Un anno di vita ma 
già la piena maturità. In occa­
sione del primo anniversario 
della legge «antitrust» per la 
concorrenza e II mercato, l'au­
torità garante presieduta da 
Francesco Saia traccia un bi­
lancio della sua neonata attivi­
tà. Un bilancio colmo di cifre. 
Il nuovo organismo autonomo, 
incaricato di vigilare sulle inte­
se fra le aziende e sugli aspetti 
inerenti la concorrenza nel 
mercato, ha lavorato, alla data 
di oggi, su oltre 200 casi, com­
prendenti le segnalazioni di 
concentrazione, i pareri, le au­
torizzazioni per intese e le no-
tifiche di comportamenti anti­
concorrenziali. 

In particolare, all'autorità 
per l'Antitrust (che vigila an­
che sui rapporti fra banche e 
Industria) sono pervenute 187 
comunicazioni relative ad 
operazioni di concentrazione; 
di queste, per 135 casi il garan­
te ha deciso di non avviare al­
cuna istruttoria, per 17 si è «an­
cora in attesa di ulteriori infor­
mazioni», 3 sono risultati di al-

L'istituto italiano chiese alla banca degli Emirati crediti per 2,5 miliardi di dollari 

I Tra la filiale Bnl di Atlanta eia Bcci 
tre anni di «rapporti organici» d'affari 
Tra la Bnl di Atlanta e la Bcci il rapporto era organi­
co: tra il luglio del 1986 e il luglio del 1989 Christo­
pher Peter Drogoul, direttore della filiale di Atlanta 
dell'istituto italiano, ha chiesto crediti alla banca de­
gli Emirati per ben due miliardi 471 milioni di dolla­
ri. Un mare di operazioni transitate, per lo più, dalla 
sede londinese della Bcci. Ad eseguire gli ordini di 
di Drogoul erano grandi case di brokeraggio. 

OIUSIPPIW. MKMNRULA 

• • ROMA. Nel novero del 
centinaio di banche chiamate 
a soddisfare la fame di fondi 
della Bnl di Atlanta vi era an­
che la Bcci, l'istituto di credito 
degli Emirati Arabi chiusa il 5 
luglio perchè colta con le mani 
ne sacco di affari sporchi in 
mezzo mondo. Alla Bcci era, 
anzi, riservato un posto d'ono­
re: in tre anni esatti (tra il 1986 
e il 1989) Mela Maggi, la fun­
zionarla Bnl addetta al reperi­
mento delle risorse, utilizzan­
do quattro broker di (ama in­

ternazionale, si era rivolta de­
cine e e decine di volte alla Bc­
ci per ottenere rapidamente 
queimilioni di dollari che veni­
vano poi girati alla Banca Cen­
trale delPlrak, alla Rafidain 
Bank e alla Rasheed Bank di 
Baghdad. Un rapporto di fun-
ding tra due istituti e una prati­
ca ovvia e mormalissima. Me­
no normale e per nulla ovvio e 
che il rapporto si era instauttao 
tra due bande di truffatori. La 
fiducia reciproca doveva esse­
re piena se alla fine di luglio 

del 1989, immediata vigilia 
dell'esplosione dello scanda­
lo, i «boys di Atlanta» chiuden­
do uno dei conti utilizzati per 
le tangenti (quello intestato al 
prestanome Oscar Newman) 
trasferiscono un milione di 
dollari alle Bahamas e una 
parte della somma e versata su 
un conto accesso presso la Bc­
ci. 

Il sospetto che nei colossali 
movimenti di denaro operati 
da Chris Drogoul dal 1984 al 
1989 - non meno di diecimila 
miliardi di lire - ci fosse un co­
spicuo giro di tangenti è stato 
nutrito da quasi tutti coloro 
che a vario titolo si sono inte­
ressati all'intricata vicenda. So­
spetti tanti prove poche se non 
niente. Il procedere delle di­
verse indagini qualche punto 
lo ha acquisito. Sembra accer­
tato, per esempio, che agli 
esportatori americani di grana­
glie e altri prodotti agricoli ed 
alimentari che volevano ven­
dere la loro merce all'lrak usu­
fruendo del programmi garan­
titi dal Dipartimento dell'Agri­

coltura attraverso la Credit 
Commodity Corporation 
(Ccc), venivano imposti «stor­
ni di commissione» da versare 
su banche europee. A preten­
dere il pagamento delle tan­
genti erano tre grandi multina­
zionali in consuetudine di rap­
porti con Drogoul: la Conti­
nental Grain, la Cargill e la 
Dreyfuss. Per coprire i paga­
menti illegali cui erano costret­
ti gli agricoltori americani, Dro­
goul e I suoi complici riusciro­
no a convincere l'amministra­
zione Usa ad assicurare anche 
il trasporto delle merci oltre al­
le merci stesse. E sono stati 
proprio gli altissimi costi dei 
noli (altissimi perchè negli an­
ni ottanta infuriava la guerra 
Iran-lrak) a nascondere il tra­
sferimento delle tangenti in 
Europa. Dalla contabilità di 
Drogoul risultano pagamenti 
dovuti ai noli delle navi per 
ben 320 milioni di dollari. Un 
altro fiume di tangenti scorreva 
attraverso 1 contratti di fornitu­
ra di prodotti non agricoli all'l­

rak. Era la rete di aziende tes­
suta da Saddam in tutto il 
mondo a chiedere alle indu­
strie occidentali «compensi per 
consulenze», cioè tangenti. 

Ma in realtà neppure 1 pro­
dotti agricoli e alimentari era­
no tali. Già in una delle prece­
denti missioni negli Stati Uniti i 
senatori della commissione 
d'inchiesta avevano raccolto 
autorevoli testimonianze sulla 
concretissima possibilità che 
dai porti americani partissero, 
per esempio, piselli e in Irak 
giungessero sistemi d'arma­
mento. Dal viaggio appena 
concluso a New York e Wa­
shington il presidente della 
commissione, Giamiario Car­
ta, e i vice presidenti Massimo 
Riva e Guido Cerosa, sono tor­
nati con nuove solide acquisi­
zioni e fruttuosi rapporti ed an­
che con una brillante battuta 
di Gerald Corrigan, il capo del­
la Federai Reserve di New 
York; «In Irak sarebbe stato 
esportato un quantitativo di 
uova tale che tutti gli iracheni -
dal più piccolo al più vecchio 

La Borsa di Milano durante l'ultimo sciopero 

tra competenza, 4 sono stati 
classihcdti come «intese», 10 
sono stati archiviati, mentre so­
no 18 le segnalazioni ancora 
in corso di esame. Alla cilra di 
187 occorre aggiungere anche 
5 casi «aperti d'ufficio» relativi 
ad operazioni di concentrazio­
ne non comunicate: già avvia­
te 3 sanzioni amministrative. 
La Banca d'Italia si è rivolta al­
l'autorità per conoscere il suo 
parere su 14 casi di concentra­
zione Ira aziende e banche. 

Sui 14 casi «passati» dalla 
banca centrale, l'organismo di 
via Calabria ha già espresso un 
parere: anche il garante per 
l'editoria si è rivolto a saja e 
agli altri 4 saggi per delucida­
zioni su un caso particolare. 
Per quanto rigurda le «intese» 
(le alleanze a livello industria­
le) sono state invece presenta­
te 6 segnalazioni di infrazione : 
su 2 di queste l'autorità ha già 
espresso la propria decisione, 
vietando nel primo caso l'inte­
sa fra i commercianti di pro­
dotti petroliferi sulla fissazione 

dei prezzi e. nel secondo, rite­
nendo la «joint venture» esami­
nata «non rilevante». 

Sono inoltre pervenute al­
l'autorità 5 richieste di autoriz­
zazione ad intese (in un caso 
il «via libera» non è stato con­
cesso e in un altro l'intesa 6 
stata «vietata») e 12 segnala­
zioni di «abuso di posizione 
dominante» e di «comporta­
menti anticoncorrenzlali»; su 2 
di queste l'autorità ha già 
espresso la propria decisione, 
ritenendoli «non rilevanti», un 
altro è slato «girato» alla banca 
d'italia. mentre 9 sono ancora 
in corso di esame. 

I «garanti» (oltre al presiden­
te Saia, Luciano Cafagna, Fa­
bio Gobbo. Giacinto Militello, 
Franco Romani e il segretario 
generale Alberto Pera) si sono 
espressi anche su 3 istanze di 
•autoproduzione» nel settore 
portuale, mentre è stala avvia­
ta un'indagine conoscitiva nel 
comparto della lavorazione e 
della produzione del Calce­
struzzo. 

Giampiero 
Cantoni 
presidente 
della Bnl 

- ne dovrebbero mangiare 
cento al giorno per tre anni 
consecutivi. E ne resterebbe 
una buona scorta». Eccolo, di 
nuovo, il sospetto forte del traf­
fico d'anni. 

Dal viaggio negli Usa i com­
missari sono tornati con un 
punto interrogativo di notevoli 
dimensioni: si farà davvero il 
processo a Drogoul e ai suoi 
complici? Il 1992 é anno eletto­
rale negli Usa e l'amministra­
zione repubblicana non ha al­
cun interesse a lar celebrare 

Nomine alla Banca di Roma 
I; Geronzi direttore generale 

Santo Spirito: in sei mesi 
«lordo» di 600 miliardi 
• I ROMA. Prende corpo il 

r~ progetto di fusione tra il Banco 
t di Santo Spirito e il Banco di 

: , Roma che porterà alla nascita 
:• del primo raggruppamento 

creditizio nazionale. Il consi-
•, alio d'amministrazione della 
i : Sipab. la holding di controllo 
':•'• controllata dalla Cassa di ri-
.;. sparmio di Roma (con una 
»\ partecipazione di minoranza 
;-; dell'Ili), ha definito la struttura 
; !% del vertice operativo della nuo-
; . va «Banca di Roma»: alla dire-
', • zione generate è stato designa-
>.'<• to l'attuale amministratore de-
! ' legato del Santa Spirito Cesare J. 

Geronzi mentre u carica di*" 
condirettore generale sarà ri­
coperta da Antonio Nottola, 
amministratore delegato dei 
Banco di Roma. Ruoli di rilievo 
sono stati assegnati anche gli 

* altri due amminlstratorfdelc-
gati del Banco di Roma. Mar­
cello Tacci si occuperà, in 
qualità di consulente, degli 
aspetti più delicati della fusio­
ne, mentre Giuseppe Greco è 
stato designato dal Santo Spiri­
to alla presidenza del Medio­
credito del Lazio. 

Il consiglio d'amministrazio­
ne della-SIpab, presieduto da 

.^pellegrino Capaldo, ha anche 
tfjjesaminalo il rendiconto eco­

nomico del primo semestre '91 
del Banco di Santo Spirito, che 
si è chiuso con un netto mi­
glioramento del risultato lordo 
di gestione, che passa a 608 
miliardi di lire con un incre­
mento del 16,27% rispetto ai 
522,9 miliardi registrati nel cor­
rispondente periodo del '90. 
La componente più rilevante 
di questo miglioramento -si 
legge in una nota- è rappre­
sentata dall'incremento del 
margine d'interesse da 760 a 
905 miliardi ( + 19,06%). Que­
sto incremento deriva da un 
maggiore aumento nei pro­
venti da impieghi ( + 11,295) 
rispetto agli oneri sostenuti per 
la remunerazione della raccol­
ta ( + 7,8%). La raccolta da 
clientela ordinaria ha segnato 
un aumento del 16,2%, atte­
standosi a 32.719 miliardi, 
mentre quella da istituzioni 
creditizie ammontava, al 30 
giugno scorso, a 11.017 miliar­
di con una crescita del 3,6% su 
base annua. Sul versante del­
l'attivo gli impieghi da cliente­
la ordinaria hanno registrato 
un incremento del 17,2% toc­
cando i 26.907 miliardi, men­
tre quelli da istituzioni crediti­
zie hanno toccato i 6.088 mi­
liardi (+22,9%). 

In arrivo il telefonino mondiale che dal '97 collegherà tutto il mondo 
Il progetto presentato ieri a Ginevra da Alenia, Alcatel e Aerospatiale 

«Pronto, chiamo dal Sahara» 
È in arrivo il «telefonino mondiale». Da qualsiasi par­
te del mondo, anche dal deserto del Sahara, assicu­
rano, sarà possibile collegarsi con qualunqe altra 
parte del globo, grazie ad un semplice cellulare por­
tatile. «È il futuro delle telecomunicazioni», dice An­
drea Pucci, amministratore delegato di Alenia Spa­
zio, una delle quattro società del gruppo Alenia. Il 
progetto presentato ieri a Ginevra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALESSANDRO OAUANI 

• i GINEVRA. Arriva il telefoni­
no mondiale. 11 progetto è sta­
to annunciato ieri al Telecom 
'91, l'esposizione ginevrina do­
ve sono riuniti tutti i colossi 
mondiali delle telecomunica­
zioni. SI pensa che possa parti­
re entro il 1997, si chiamerà 
«Globalstar» e costerà circa 
1.000 miliardi. A lanciarlo è il 
consorzio «The New Interna­
tional Spacc Alliance», che riu­
nisce Alenia Spazio, le due 
francesi Alcatel e Aerospatiale 
e la statunitense Loral. Que­
st'ultimo è il terzo gruppo Usa 
delle telecomunicazioni spa­
ziali, di cui nel gennaio scorso 
Alenia Spazio, Alcatel e Aero­
spatiale, hanno acquisito pari­

teticamente una quota del 
47%. Il progetto prevede il lan­
cio in orbita di 48 satelliti, la 
cui costruzione dovrebbe ini­
ziare nell'aprile del '92. «At­
tualmente - spiega Pucci - la 
telefonia tradizionale utilizza 
cavi terrestri e ponti radio. Il te­
lefonino si serve invece di una 
rete cellulare. La novità di Glo­
balstar è appnto quella di col­
legare il sistema cellulare e il 
sistema terrestre e di farlo tra­
mite satelliti in grado di opera­
re a livello mondiale». E ag­
giunge: «Il sistema comunque 
e in grado di mettere in colle­
gamento tra loro anche 1 nor­
mali telefoni, i fax, ecc. a costi 
di esercizio molto competitivi». 

In alternativa al progetto Glo­
balstar esistono diverse altre 
iniziative, la più importante 
delle quali è quella sponsoriz­
zata dal gruppo Usa Motorola. 
Tuttavia quello del «telefonino 
mondiale» è il progetto del fu­
turo. Il telefono del 2.000. Ma 
ieri al Telecom qualcosa si è 
mosso anche con scadenze 
più ravvicinate. La Sip, congin-
tamente con i maggiori gruppi 
europei che gestiscono teleco­
municazioni, ha finalmente 
deciso di avviare per l'ottobre 
'92, lungo gli assi autostradali 
Torino-Milano-Venezia e Mila­
no-Bologna-Firenze-Roma-Na­
poli il Gsm, cioè il nuovo siste­
ma radiomobile cellulare eu­
ropeo. Il Gsm, le cui caratteri­
stiche erano slate definite nel 
'90 ma che non erano mai sta­
te applicate, consentirà di uti­
lizzare lo stesso telefono cellu­
lare in tutti i paesi dell'Europa 
occidentale e probabilmente 
anche in quelli dell'Europa 
orientale. Analmente infatti 
non si può usare un telefonino 
italiano fuori dell'Italia. Al di là 
della rete autostiadale il servi­
zio sarà esteso a livello nazio­
nale nel '93. Si tratta però di 
una tecnologia basata ancora 

sulla rete dei ponti radio e non 
si satelliti. Ma per le telecomu-
nizioni non sono solo rose e 
dori. Pucci ha espresso una 
«forte preoccpazione» per i fi­
nanziamenti al settore, specie 
in previsione della prossima Fi­
nanziaria. Alenia Spazio ha un 
fatturalo di 500 miliardi. 2.800 
addetti e rappresenta circa 
l'80% della produzione indu­
striale italiana in campo spa­
ziale (soprattutto satelliti). I fi­
nanziamenti previsti dal piano 
spaziale nazionale sono circa 
1.000 miliardi annui, mentre 
quelli europei sono 45.000 
complessivi. «Ma si tratta - dice 
Pucci - di cifre scritte solo sulla 
carta e non ancora stanziate». 
E agginge: «Nel campo dello 
spazio e dei satelliti sarebbe 
veramente un paccalo se. do­
po che con tanta fatica abbia­
mo raggiunto il gruppo di testa 
(Francia, Germania e Inghil­
terra) finissimo ora per rima­
nere al palo. Le grandi allean­
ze si fanno grazie alle tecnolo­
gie e agli investimenti. E il ri­
schio è quello di finire come 
l'Olanda o la Spagna, che rien­
trano nelle cordate internazio­
nali ma come ruote di scorta, 
in posizione marginale». 

un processo che potrebbe di­
mostrare come il governo 
americano ha finanziato il po­
tenziale bellico dell'lrak. Il ca­
villo giuridico sarebbe già 
pronto: l'Fbi non avrebbe con­
segnalo all'autorità penale tutti 
i documenti sequestrati alla 
Bnl di Atlanta. Un buon motivo 
per far saltare il processo. Ver­
rebbe cosi raccolto l'invilo a 
tener bassa e a rallentare l'in­
chiesta rivolto dal Dipartimen­
to di Stato al Dipartimento del­
la Giustizia. 

Enichem 
Il Pds chiede 
di riaprire 
il confronto 
•a l ROMA. Riprendere subito 
le trattative «intenotte per re­
sponsabilità dell'azienda» sul 
piano di riorganizzazione del-
l'Enichem: è quanto sollecita il 
Pds, attraverso il responsabile 
per le politiche produttive nel 
governo ombra sen. Silvano 
Andriani, Fabio Mussi respon­
sabile dei problemi del lavoro 
e Umberto Minopoli responsa­
bile attività industriali. «Un atto 
del governo che sblocchi lo 
stato di stallo è utile- rileva una 
nota congiunta- ma la trattati­
va va riportata in sede sindaca­
le per garantire e salvaguarda­
re corrette relazioni industriali. 
Il conlronto si è bloccalo per le 
divisioni presenti nell'Eni, nel-
l'Enichcm e nel governo sulla 
riorganizzazione della chimica 
pubblica». Il Pds chiede: la pre­
cisazione degli impegni, dei 
tempi e degli strumenti e il mo­
lo dell'Eni e dei privati nei pro­
cessi di reindustrializzazione 
dei siti (in particolare per Mar-
ghera t- Priolo); gli orienta­
menti e le ricadute territoriali 
nel settore delle fibre; le deci­
sioni sul destino dei fertilizzan­
ti e dei prodotti legati all'agri­
coltura. 

LETTERE 

Una finanziaria 
che soddisfa 
soltanto chi 
elude il fisco 

• a l Caro direttore, la legge 
finanziaria varata per il 1992 
ha causato una raffica di 
proteste. I sindacati dei lavo­
ratori hanno proclamato lo 
sciopero generale. La Con-
findustna non la condivide e 
fa battute ironiche sul prov­
vedimento, sostenendo che 
lo slesso non sanerà il deficit 
economico della spesa pub­
blica. Il 60% dei proprietari 
delle case abitative protesta­
no per gli aumenti non 
equamente ripartiti sui nuo­
vi estimi catastali. La riforma 
pensionistica è stata accan­
tonata ma nel contempo si 
aumentano dello 0,25% i 
contributi previdenziali dei 
lavoratori dipendenti e di un 
ulteriore 1 % quelli degli au­
tonomi, per i quali l'aumen­
to sale al 2% a decorrere dal 
varo della legge di riforma 
233/90, rispetto alla quale a 
tutt'oggi l'inps non ha prov­
veduto ai ricalcoli di oltre 
300.000 pensioni. 

Gli ulteriori balzelli sulla 
sanità, i tagli sulle prestazio­
ni sociali, l'aumento spropo­
sitato dei ticket sui Iarmaci e 
sulle prestazioni specialisti­
che hanno sollevato giusta­
mente un coro di proteste 
per il sopruso che si compie 
nei confronti di quei cittadi­
ni che dovrebbero essere 
maggiormente assistiti e tu­
telati dallo Stato. 

Gli unici a essere soddi­
sfatti e compiaciuti di questa 
finanziaria sono coloro che 
eludono ed evadono le tas­
se, ai quali il governo regala 
un condono con la speran­
za che si ravvedano dichia­
rando i loro redditi; se non 
lo faranno, il ministro delle 
Finanze ci rassicura soste­
nendo che chi non si mette­
rà in regola con il fisco verrà 
perseguito . tramite,; l'aboli­
zione del segreto bancano. 
A questo proposito però oc­
corre porsi la domanda, che 
necessita di una risposta 
precisa: «Se l'abolizione de! 
segreto bancario sarà fina­
lizzato a individuare i grossi 
evasori e quindi gli arricchi­
menti illeciti, quale tutela 
prevede il provvedimento 
per i piccoli risparmiatori 
onesti?». Su questo delicato 
quesito il ministro non ha 
fornito garanzie che i Bot e i 
Cct non verranno ulterior­
mente tassati. 

Otello Rosilo. Milano 

Giorgio Bocca, 
Togliatti. 
Luciano Gruppi, 
Pivetta... 

• I Cara Unità, sull'intervi­
sta di Oreste Pivetta a Gior­
gio Bocca del 5 ottobre, vor­
rei dire a Pivetta che, avendo 
attaccato nel '73 sxi\V Unita, 
«con asprezza» Bocca, re­
censendo il suo libro su To­
gliatti, non sono tra quelli 
che «adesso scoprono» che 
Bocca aveva regione. No, la 
tesi di quel libro era che To­
gliatti vedeva nella Resisten­
za un elemento d'impaccio 
per la sua politica. Interven­
ni, con citazioni precise, per 
scrivere che era vero ed è ve­
ro il contrario. Togliatti face­
va della nostra partecipazio­
ne alla lotta di Liberazione 
l'elemento decisivo affinchè 
il movimento operaio e il 
nostro partito assumessero 
una essenziale funzione na­
zionale e democratica. 

A proposito del comuni­
smo che Bocca definisce «la 
massima impostura del se­
colo» - senza che Pivetta sol­
levi obiezioni - mi permetto 
ancora una volta di dissenti­
re. Il comunismo è stato il 
tentativo di realizzare la più 
avanzata delle rivoluzioni 
nel Paese più arretrato d'Eu­
ropa. Il tentativo di andare 
oltre alla eguaglianza giuri­
dica dei cittadini, per realiz­
zare una loro eguaglianza 
economico-sociale e perciò 
reale. E dare cosi fonda­
mento effettivo alla libertà. 
Quel tentativo è fallito per­
chè mancavano le premesse 

storiche alla sua riuscita. Le 
società che ha realizzato so­
no state la negazione di 
quegli ideali. Ma, a mio mo- i 
desto avviso, quel tentativo 
merita rispetto. Esso tornerà 
ad allacciarsi nella stona. 
• Mi duole di dover pole­
mizzare ancora una volta 
con Giorgio Bocca di cui ho 
apprezzato in questi mesi 
articoli azzeccati ed elficaci. 
Ma in realtà polemizzo so­
prattutto con Oreste Pivetta. 

Luciano Gruppi. Roma 

L'ora «legale» 
è per {turisti 
(non certo 
per gli edili) 

aal Cara Unità, ora che l'o­
ra «legale» estiva se ne è an­
data, vorrei che il mio gior­
nale facesse qualche cosa 
perchè questa scelleratezza 
non ritornasse più. Sono un 
operaio edile e per noi l'ora 
«legale» è un tormento. Una 
volta, se alle ore 13 d'estate 
uno veniva visto per strada o 
lo si prendeva per matto op­
pure si pensava che andava 
in farmacia con una ricetta 
urgente. Infatti era questa 
l'ora più calda del giorno, e 
si faceva una dormitina per 
affrontare il lavoro alle ore 
14. 

Con l'ora cosiddetta lega­
le, alle ore 14 sono in realtà 
le ore 13 e a quest'ora ci tro­
viamo sull'impalcatura a 
bruciare sotto il sole spieta­
to. Il pomeriggio è insomma 
una sorta di tortura. 1 nostri 
colleghi di lavoro che stan­
no in fabbrica, alle ore 14 
(cioè alle 13) bruciano sot­
to i capannoni arroventati 
perché c'è anche il calore 
delle macchine. 

Lettere Armata. Ancona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

•Tal Ci è impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Rinaldo Alberoni, Bolo­
gna; William Borghi, Mode­
na; Corrado Cordiglieri, Bo­
logna; Ettore Robbione, 
Gaiola: Franco Mereghetti, 

. San Giacomo; Egeo Manto- • 
vani, Monza; Salvatore Por-
cu, Nettuno; Silvano Petris, 
San Vito al Tagliamento; 
Antonietta Guglielmi, Venti-
miglia; Gianpaolo Moretti, 
Castiglione della Pescaia; 
Maria Gandolfi Crippa, Mila­
no. Bruna Guiotto, San Do­
nato Milanese; Bartolomeo 
Viscuso, Villorba; Maria Lui­
sa Ruffelli, Maiolati. 

Luigi Crescimbeni, San 
Giorgio di Piano; Stefano 
Boni, Modena; Edoardo 
Mazzi, Scandicci; Luigi Ver-
noni, Teano; Anna M. Bene-
delti. Roma (le suggeriamo 
di rivolgersi ai gruppi parla­
mentari del Pds); Enrico 
Martin. Feltre (abbiamo in­
vialo il tuo scritto al governo 
ombra del Pds) ; Arturo Pos­
sidente, San Carlo {'Quella 
grande forza di pace che 6 
l'Onu dove e andata a finire? 
Dove sono in Jugoslavia le 
operazioni di polizia inter­
nazionale?»'). 

Sante Cattani, Faenza 
{'Mi sembra una pregiudi­
ziale inaccettabile affermare 
già ora • come ha fatto in un 
articolo Goffredo Fofi • che 
fra i deputati e i senatori che 
saranno eletti nella prossima 
primavera nessuno potrà ri­
coprire bene il ruolo di Presi­
dente della Repubblica'). 
«Lino», Seravezza {'Ora che 
è stalo sciolto a Mosca USo-
vietSupremo, siamo diventa­
ti noi la prima potenza mon­
diale per numero di parla­
mentari. Abbiamo la più sti­
pata e sgomitante casta poli­
tica della Terra-). 

S* A 
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Qui accanto la rapina 
al furgone delle poste, 
nel febbraio '87; 
in basso un'aula 
giudiziaria 

Un libro sul terrorismo italiano, appena uscito in Inghilterra, 
ha già suscitato grande discussione. Due le tesi fondamentali del saggio 
considerato «definitivo» da autorevoli commentatori: è stata la Cia 
a manipolare l'eversione e l'Italia è «un paese a sovranità limitata» 

I burattinai delle Br 
ALFIO MRNABU 

h 
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• • LONDRA È uscito un li­
bro sull'Italia «carico di infor­
mazioni deprìmenti che stor­
discono», dedicato ad un 
•soggetto pauroso». E quanto 
scrive un recensore suWlndi-
pendentche, dopo essersi in­
chinato davanti ad una ricer­
ca condotta «con scrupoloso 
spirito di verità», conclude il 
suo pezzo con una frase al­
larmante proprio perché sin­
cera: «Spero soltanto che la 
"fratellanza" lasci in pace il 
suo autore». 

Il libro è intitolato Puppet 
Masters, (Maestri burattinai, 
pubblicato da Constable) e il 
coraggioso autore al quale 
viene augurato di non fare 
una brutta fine si chiama Phi­
lip Willan che scrive anche 
per l'Unided Press Internatio­
nal OJpi). Il critico dell'Indi-
penàent ha probabilmente 
ragione di considerare Pup­
pet Masters «senza dubbio 
l'opera definitiva sul terrori­
smo italiano». Non fosse altro 
per il fatto che Willan è riu­
scito a dare per la prima vol­
ta al lettore in lingua inglese 
un quadro completo ««ragio­
nato degli anni della strate­
gia della tensione e di quelli 
al piombo, evidenziando la 
pressione degli Stati Uniti sul­
l'Italia dell'intero dopoguerra 
ed in particolare i rapporti fra 
la mafia e il potere politico, 
quindi gli allacciamenti di 
queste forze col terrorismo di 
ogni colore per ottenere l'o­
biettivo prioritario di blocca­
re l'avanzata della sinistra. 

Dato il soggetto. Willan ha 
per forza dovuto soccombe­
re a quello che Don De Lillo 
chiama «il senso di segreta 
manipolazione delta storia», 
ma è arrivato all'altra sponda 
mantenendosi a galla, con le 
idee chiare. Cosi come ci so­
no stati dei vantaggi nell'ave­
re un osservatore straniero ti­
po Denis Mack-Smith nel 
trattare il periodo del fasci­
smo in Italia da un punto di 
vista «estemo», si può dire 
che per la prima volta si ap­

prezza lo stesso risultato nel­
l'opera di Willan nei confron­
ti della strategia) della tensio­
ne. L'estraneità culturale ai 
fatti che racconta e l'inglese 
come prima lingua, gli sono 
certamente serviti per inda­
gare intomo alla manipola­
zione della politica italiana, 
ai rapporti fra servizi segreti e 
terroristi tramite «accordi» 
presi ai più alti livelli della 
Nato. Il libro si sofferma sul 
ruolo «cruciale» dell'Istituto 
Hyperion - da lui ritenuto un 
indirizzo della Cia in Europa 
- nella manipolazione delle 
brigate rosse e su quello del­
la eia nell'armare i terroristi. 
C'è anche un capitolo sulla 
Gladio ed uno su Moro. E 
mentre la narrativa storico-
cronologica mette i lettori in 
grado di seguire la logica de­
gli sviluppi degli avvenimenti 
partendo dalla seconda 
guerra mondiale, dalla Re­
pubblica di Salò, dai coman­
di anglo-americani in Italia ai 
giorni nostri, il continuo in­
grandimento di certi dettagli 
offre apercus d'attualità che 
fra l'altro, sul piano stilistico, 
danno al libro il respiro di un 
affascinante detective story. 
Per esempio, la vendita nel 
77 da parte di un raggruppa­
mento dei servizi segreti ita­
liani (Rus) - poi identificato 
come l'ufficio per l'addestra­
mento dei gladiatori in Sar­
degna - di una fotocopiatri­
ce difettosa che finisce in ot­
time condizioni nelle mani 
della colonna romana delle 
brigate rosse. 

Puppet Master avrebbe po­
tuto benissimo essere intito­
lato: «Italia: un paese a sovra­
nità limitata», perché questo 
è ciò che emerge dai conte­
nuti. Gii studenti nelle univer­
sità straniere che di solito si 
addentrano nella storia del­
l'Italia contemporanea co­
minciando con La Palomba­
ro, specie il suo onnipresente 
Interest Croups in Italian Poli-
tics avranno modo di seguire 
lo straordinario percorso del 
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clientelismo politico che nel 
lontano 1963 (quando que­
sto libro apparve per la pri­
ma volta) pareva una aber­
razione magari curabile e 
che è sfociata invece nella 
strategia della tensione e ne­
gli anni di piombo trascinan­
do con sé i corpi di centinaia 
di vittime illustri e no. In que­
sto contesto si inseriscono 
l'intervista che Willan ha fat­
to al «burattinaio» Lieto Celli 
e il ruolo ascendente della 
mafia che oggi fa dell'Italia, 
agli occhi del mondo, un 
paese corrotto (aggettivo 
che, non per nulla, e apparso 
nel profilo italiano del Times 
alla vigilia del vertice del G 
7) di cui non ci si può più fi­
dare del tutto perché dietro 
le decisioni dei suoi uomini 
politici è diventato lecito so­
spettare che possa esserci il 
cervello del governo «nasco­
sto», con la sua politica crimi­

nale a lungo termine. 
A questo proposito è lecito 

riascoltare la voce di Graham 
Greene che, poco prima di 
morire, ha risposto ad una 
mia lettera in cui gli chiedevo 
di chiarire quella sua affer­
mazione secondo cui l'Italia, 
essendo in mano alla Dc-ma-
fia, non merita di far parte 
dell'Europa unita del 1992. 
Per citarla per intero l'affer­
mazione di Greene recitava: 
«L'Italia è in mano alla De­
mocrazia Cristiana che a sua 
volta è in mano alla mafia... 
devo confessare che anch'io 
ho qualche esitazione nei 
confronti del Mercato unito 
europeo». Nella risposta 
Greene ha indicato che non 
aveva nulla da aggiungere su 
questo punto, da chiarire, da 
cambiare: insomma mante­
neva ciò che aveva detto; gli 
pareva sufficientemente 
chiaro. Quanti uomini di go­

verno ed intellettuali, aliar- ' 
mati dagli sviluppi mafiosi, la 
pensano come Greene? La 
domanda viene spontanea 
dopo il commento di un altro 

?rande scrìttore.Tahar Ben 
elloun pubblicato recente­

mente su l'Unita (29 settem­
bre): «Sono convinto che il 
problema che si pone per il 
nostro futuro è quello di un 
gangsterismo di Stato a livel­
lo europeo. I sistemi delle de­
mocrazie europee sono cosi 
"aperti" (economicamente, 
politicamente) che strutture 
come quelle della mafia cer­
cheranno di approfittarne al 
massimo». Cosi il pronto del­
la mafia è pronto all'escala­
tion europea verso il 92 men­
tre quello della rappresen­
tanza politica italiana, pro­
gressivamente corrosa dal-
rinfezione di cui tutti sono al 
corrente, a Roma come a 
Downing Street, si restringe 

come Òn corpo incancrenito, 
sempre più guscio vuoto. Si 
vede a questo proposito an­
che la piccola inchiesta pub­
blicata da l'Unità sotto un ti­
tolo «rovesciabile» in prima 
pagina che diceva: «Italia, fai 
ridere» (20 luglio) e che con­
cludeva con la frase: «Quan­
do non ci ignorano, gli osser­
vatori stranieri parlano di 
Inaffidabilità». 

Chi veramente ride è solo 
il potere mafioso in conni­
venza con le strutture del po­
tere politico democristiano. 
Fra il miasma dell'occulta 
«fratellanza» e il sangue di 
tante vìttime, si può dire che 
la «balena» naviga precisa­
mente in quel mostruoso im­
pasto che Willen ha cercato 
di analizzare con lucidità e 
coraggio. Fermandosi qua e 
là per prendere fiato e medi­
tare su chi veramente gover­
na nel paese della sovranità 

limitata. Come quando riflet­
te sull'affermazione di Cutolo 
secondo cui questi sarebbe 
stato in grado di far liberare 
Moro e si offri di farlo, ma la 
De non glielo permise. Cuto­
lo ha detto all'autore che 
seppe della possibilità di li­
berare Moro attraverso un 
contatto nella banda della 
Magliana. I «poteri» sapevano 
tutto mentre gli italiani veni­
vano portati sulle sponde del 
lago della Duchessa. 

Questo é un libro che farà 
enorme impressione sui let­
tori stranieri e li porterà a ri­
leggere la citazione che ap­
pare sul frontespizio di Sir 
John Harington con allarme 
e tristezza: «Il tradimento non 
prospera mai: per quale mo­
tivo? Perché se prospera nes­
suno osa più chiamarlo tradi­
mento». E del 1600, ma per 
l'ltaliaèilI991. 

,Un sondaggio Usa nei paesi ex comunisti suirantisemitismo e la xenofobia: ne esce un quadro drammatico 

«Vorreste avere un ebreo come vicino di casa?» 
MARIO AJILLO 

Avvenimenti 
in edicola 

UNA FIRMA CONTRO; 
LA LEGGE-DROGA 
CRAXI-JERVOUNO 

Referendum 
istruzioni per l'uso 

Ogni settimana su Avvenimenti 
cifre, appuntamenti, argomenti 
per la campagna referendaria 

Abbonatevi a 

l'Unità 

• 1 -Vorreste avere degli 
ebrei come vicini di casa?». Per 
il quaranta per cento del po­
lacchi la risposta 6 un secco 
•no». Ecco uno dei risultati del 
sondaggio che la Demoakop 
Research, in collaborazione 
con alcune organizzazioni 
ebraiche degli Stati Uniti e con 
vari governi dell'Europa del­
l'Est, ha compiuto nei mesi 
scorsi in tutto l'ex «campo so­
cialista». Ne viene fuori un qua­
dro drammatico, che confer­
ma le preoccupazioni manife­
state di continuo, in giro per il 
mondo, da intellettuali polac­
chi di origine ebraica come 
Adam Michnik e Bronislaw Gè-
remek. «La situazione - ha os­
servato recentemente Michnik, 
con amarezza, in una confe­
renza a New York - non è mi­
gliore di quella del 1968, quan­
do il Poup», il partilo comuni­
sta allora al potere, «scatenò 
una vergognosa campagna 
contro gli ebrei. L'antisemiti­
smo è una forma di ostilità ver­
so gli standard fondamentali 
della democrazia europea. È 
diventato un codice e un lin­
guaggio comune per tutti colo­
ro che sognano uno stato puro 
dal punto di vista nazionale e 
politicamente disciplinalo, 
uno stato senza ì "diversi" e 
senza un'opposizione libera». 

La base sociale del progetto 
autoritario denunciato da Mi­
chnik sembrerebbe purtroppo 
esistere. La maggioranza dei 
cittadini dell'est, secondo lo 
stesso sondaggio, non soppor­

ta gli asiatici, disprezza i neri, 
odia gli arabi. È pressoché ge­
nerale, inoltre, l'ostilità verso 
gli zingari. Ed ecco che in Un­
gheria una parte del Forum de­
mocratico, attualmente al go­
verno, bolla gli intellettuali di 
sinistra con un epiteto infa­
mante: «Ebrei cosmopoliti». In 
Germania, come si sa, lo scio­
vinismo ha assunto intanto ve­
sti sanguinarie, mentre in Fran­
cia i grandi leader nazionali si 
contendono i voli a fonia di di­
chiarazioni più o meno razzi­
ste. 

•Sembra di rivivere l'anno 
del patto di Monaco, il 1938», 
denuncia uno storico francese 
su Le Monde Diplomotique. In 
quel periodo, sotto la minaccia 
nazista, addirittura Èdouard 
Daladier, che pure era stalo 
ministro del Fronte popolare, 
fini per deprecare pubblica­
mente la presenza di immigrati 
clandestini, sporchi e pericolo­
si, nel centro di Parigi. Si ha 
l'impressione alquanto penosa 
che tornino di moda slogan 
datati, riconducibili a certe ra­
dici perenni del razzismo stori­
co. A cambiare sono le date, le 
argomentazioni appaiono 
quasi immobili e inalterato ri­
mane il vittimismoo del paese 
ospite. «La Francia invasa?», si 
chiede per esempio nel 1938 
Raymond Millct, un intellettua­
le di una certa notorietà che 
collaborava con i maggiori 
quotidiani francesi. «Il nostro 
popolo - cosi osserva compia­
ciuto nel libello dal titolo Tre 

milioni di stranieri in Francia, 
gli indesiderati, i benvenuti -
comincia a guardare con di­
sprezzo, in questi tempi di crisi 
economica, la categoria di fo­
restieri inassimilabili: quelli 
che vivono soltanto tra loro, si 
sposano tra loro, hanno la loro 
religione, i loro preti, i loro po­
veri giornaletti, le loro abitudi­
ni immodificabili, ma prendo­
no il nostro sussidio di disoc­
cupazione». 

Millct introduce i lettori suol 
contemporanei, e forse anche 
qualche nuovo adepto della 
xenofobia che lo rilegge, nel 
mondo inquietante di un quar­
tiere di immigrati, la Plaine-
Saint-Denis. «E un lurido sob­
borgo pieno di ispanici, un la-
binnto di viottoli e di strade 
senza uscita, dove un'infinità 
di cenci multicolori si affaccia­
no dalle finestre delle stamber­
ghe». La vivacità del linguaggio 
e pari all'astio «etnico». Dentro 
le «catapecchie», prosegue 
l'autore, non aspettatevi di tro­
vare normali famiglie: «C'è un 
miscuglio assordante di don­
ne, bambini, polli e conigli». 
Gran parte degli scritti sull'im­
migrazione, alla vigilia della 
seconda guerra mondiale, pre­
sentano gli stessi toni. Quando 
si tratta di difendere Indentila 
della Francia», anche Georges 
Mauco, un illustre docente uni­
versitario, ricorre ai rozzi mo­
duli stilistici dei giornali popo­
lari. «Ho avuto il coraggio - co­
si si vanta in un libello - di pas­
seggiare in quei quartieri mise­
rabili, dove la nostra lingua or­

mai è sconosciuta. Le vie sono 
popolate da una marmaglia fe­
tida, a piedi nudi. Piccoli arti­
giani levantini si mischiano a 
usurai ebrei». Un altro rappre­
sentante di questo filone di 
pensiero, a mezza strada tra 
poujadismo e autentico razzi­
smo, rivolge invece le sue ac­
cuse ai polacchi, agli unghere­
si, agli slavi, rei di intrecciare 
parentele e di prolificare «spu­
doratamente sulle nostre ter­
re», «alle nostre spalle». Dopo i 
soliti luoghi comuni, una con­
clusione scontata: «Siamo in 
pericolo». 

Ma è ancora Raymond Millet 
a distinguersi. Egli correda il 
suo opuscolo con una serie di 
dati. Si riferiscono al numero 
di letti d'ospedale occupati 
ogni anno dagli immigrati - e 
quindi sottratti ai pazienti loca­
li - e ai giorni che in media 
uno straniero passa gratis nelle 
carceri francesi. I più spudora­
ti, assicura Millet, sarebbero i 
polacchi. A questi «inassimila-
bili» ospiti dell'ultima ora (una 
categoria di cui fanno parte 
anche gli arabi, gli asiatici, gli 
slavi), vengono contrapposti 
gli ottimi cittadini di origine 
svizzera e belga, giunti in Fran­
cia alla fine dell'Ottocento. 

Un dibattito più serio e com­
plesso, viste le proporzioni 
macroscopiche dei flussi mi­
gratori oltre oceano, era svolto 
negli Stati Uniti. Il risultato e la 
legge sulle «quote» di immigra­
zione, assai severe almeno 
nelle enunciazioni, varala tra il 
1921 e il 1924. Ma anche in 
Francia, le argomentazioni de­

magogiche di Millct e dei suoi 
epigoni sciovinisti hanno in 
parte colpito nel segno. Basti 
pensare alle espulsioni di mas­
sa degli anni Trenta, contro le 
quali polemizzò uno dei più 
celebri scrittori francesi della 
prima metà del Novecento. 
Stiamo parlando di Antoine de 
Saint-Exupéiy. Il suo romanzo 
del 1939, Terre des Hommes, si 
conclude con una descrizione 
accorata dei vagoni di terza 
classe riempili alla rinfusa di 
lavoratori polacchi, espulsi 
dalla Francia alla vigilia della 
seconda guerra mondiale. «Ed 
ecco - vi si legge - che questa 
gente mi sembra aver ingiusta­
mente perduto l'identità di es­
sere umano, sballottata da un 
capo dell'Europa all'altro dalle 
correnti economiche, strappa­
ta dalla minuscola casetta al 
nord, dal piccolissimo giardi­
no, dai tre vasetti di gerani che 
ho visto spesso sulle finestre 
dei minatori polacchi. Non so­
no riusciti a raccogliere che 
pochi utensili di cucina, le co­
perte e le tende, dentro pacchi 
mai legati e bucati ovunque. 
Ma tutto ciò che avevano ca­
rezzalo e gustato, tutto ciò che 
erano riusciti ad assicurarsi in 
quattro o cinque anni di sog­
giorno in Francia, il gatto, il ca­
ne e i gerani, l'hanno dovuto 
sacrificare e tornano a casa so­
lo con una batteria di pentole». 
U dentro, in quei convogli sor­
didi che portano oltre frontiera 
uomini donne e bambini, «5 
qualcosa come lo spazio uma­
no, più che l'individuo, ad es­
sere ferito». 

Da oggi 
a Sacile 
una mostra 
di Tancredi 

SS) Si apre oggi a Sacile una 
mostra antologica dell'opera 
di Tancredi Panneggiane cura­
ta da Giovanni Granzotto. La 
mostra espone circa cento 
opere tra le più signilicative 

della produzione di Tancredi, 
permettendone una lettura fi­
lologicamente molto accurata. 
Molti gli "inediti» provenienti 
dalle collezioni Beatrice Monti 
e Schettini, oltre a numerose 
tele esposte a lontane biennali 
veneziane La mostra e corre­
data da un catalogo compren­
dente circa 110 npioduzioni e 
contnbuti storico cntici di Enri­
co Crispolti, Giovanni Gran-
zoitto, Berto Morucchio e To­
nio Tornato. La mostra rimarrà 
aperta fino a dicembre. 

Frutterò e Lucentlni 

Intervista a Frutterò e Lucentini 

Due «enigmi» 
a Framcoforte 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONELLA FIORI 

••FRANCOFORTE. «La Fiera 
di Francoforte è qualcosa di 
sempre più mostruoso, la bi­
blioteca di Babele di Borges, 
una prova del fuoco per 
qualsiasi scrittore». Carlo 
Frutterò e Franco Lucentini 
sono seduti comdamente 
nelle poltroncine dello stand 
Mondadori, fila A 910 quarto 
piano punto due, quello ri­
servato alla «truppa» editoria­
le italiana. A Francofone l'I­
talia confina a est con la Nor­
vegia e a ovest con Singapo­
re in un padiglione quattro 
dove a parte l'eccezione de­
gli inglesi c'è un. atmosfera 
soporifera e tranquilla, che . 
consente chiacchiare da sa­
lotto. Come si dice: la vita è 
altrove. Ad esempio nell'e­
norme «hall» della Germania 
unita, che merita pero un di­
scorso a parte. 

Frutterò e Lucentini sono 
qui per la presentazione del 
loro nuovo attesissimo ro­
manzo «Enigma in luogo di 
mare» ma danno l'impressio­
ne di non trovarsi a loro agio, 
con la paura di metter il naso 
fuori dallo stand e perdersi. 
In realtà loro, a Francoforte, 
si sentono di casa: «Sono an­
ni che veniamo e tutte le vol­
te la troviamo cresciuta, in un 
modo inarrestabile e incom­
mensurabile». Chi ha parla­
to? Frutterò o Lucentini? Co­
me al solito tutti e due. Uno 
inizia la frase, l'altro la fini­
sce. O viceversa. Insomma, 
sono una cosa sola, e come 
una cosa sola rispondono. 

Perché considerate la Fie­
ra una prova del fuoco? 

La cosa più impressionante è 
quella di vedere decine di 
migliaia di libri tutti assieme. 
Come nella biblioteca di Ba­
bele di Borges: sui ci sono 
tutti i libri presenti e futuri. 
Qualsiasi libro è stato già 
scntto. Un autore crede di 
avere un'idea originale e fa 
un romanzo: poi arriva qua, 
va nel padiglione, nel settore 
A 122 dove ci sono gli editori 
del Burundi e vede che c'è 
già un libro come il suo. Per 
uno scrittore è la prova della 
propria inutilità. E come la 
biblioteca di Babele di Bor­
ges anche perché le lettere 
dell'alfabeto sono quelle che 
sono e si possono dare mi­
gliaia di combinazioni, la 
maggior parte delle quali in­
sensate. Ecco, la possibilità 
che ci si trovi un libro sensato 
e difficilissima, per trovarne 
uno con un senso ce ne sono 
migliaia di insensati. 

Però voi siete qua, a pre­
sentare un libro. CI sarà 
qualcosa che vi ha fatto su-

Eerare la prova deU'lnurJ-
tà. 

Qui non c'è niente da salvare 
ma è tutto da salvare. Venire 
alla Buchmesse in fondo è 
confortante. Almeno si ha 
l'impressione che il libro per 
cosi tanta gente per una setti­
mana sia veramente qualco­
sa di importante: ormai sem­
bra che conti sola la televi­
sione, lo schermo. Vede mai 
nessuno che tiene in mano 
un libro nelle pubblicità? In­
somma, non è alla moda. A 
Francoforte sembra invece 
che tutti se ne curino molto. 

Ma è veramente cosi? 
Assolutamente no. Se poi 
chiede a qualcuno quale I ul­
timo libro che ha letto, sco­
pre che nessuno legge. E il ri­
schio che si corre quando ce 
ne sono cosi tanti. I! libro 

può scoppiare. In ogni caso 
nessuno passerà i prossimi 
anni a leggere. 

Nel risvolto di copertina di 
•Enigma In luogo di mare» 
c'è sólo l'elenco del perso­
naggi e degli Interpreti 
senza nessun cenno alla 
storia o a voi, gli autori l'a­
vete fatto appòsta? In que­
sto modo per sapere di che 
si parla si deve Iniziare 11 
libro... 

Ogni scrittore vorrebbe scri­
vere nel proprio risvolto «do­
po William Shakespeare 
questo è il libro più, interes­
sante che sia uscito». Sicco­
me nori è possibile; nella 
maggior parte dei casi sono 
fatti malissimo e raccontano 
male la storia. Qui tra l'altro 
era difficilissimo dire che sto­
ria è. Cosi abbiamo messo i 
personaggi e si capisce subi­
to che Fazione si svolge in 
Toscana, in un paese chia­
mato Castiglione della Pe-
scacia, in Maremma, che ci 
sono i carabinieri, un padre 
cappuccino e tutto questo 
avviene a Natale. Ci deve es­
sere sempre il come, dove, 
quando. Ma la trama quale. 
In due parole si frati i di due 
comici televisivi che non rie­
scono più a far ridere nessu­
no. Da molti mesi. 

C'è qualcosa di autobio­
grafico? 

Soprattutto di reale. Casti­
glione della Pescaia è il pae­
se dove andiamo sempre in 
vacanza, dove aveva la casa 
Calvino, Scalpelli e ci incon­
triamo con i nostri amici. Bi­
sogna raccontare le cose, gli 
ambienti che si conoscono. 
Non facciamo le guide Tou-
ring delle città. Ma dopo Ve­
nezia eSiena, dove siamo vis­
suti, adesso abbiamo rac­
contato la maremma grosse­
tana. 

Ore cosa significa per voi 
raccontare, quale sguardo 
bisogna avere verso la 
realtà? 

Ci si deve mettere impegno, 
avere occhio, come certe 
scrittrici terribili;Bbarbara 
Pim ad esempio che descri­
veva il vicario che rubava la 
marmellata. Annasino aveva 
questo tipo di scrittura. Oggi 

10 ritroviamo in molte crona­
che e interviste di certi gior­
nalisti. O in certe tramissioni 
televisive che ricostruiscono 
un giallo. 

Ma come si fa a descrivere 
una realtà come quella di 
Napoli o Milano? 

11 grande affresco non si può 
più fare. Bisogna partire dal 
particolare. A Milano dal 
tram come ha fatto la Cher-
chi. Oppure scegliere il fram-
mentalismo, come Lalla Ro­
mano, che però ci ha messo 
dentro la Jugoslavia. Sennò 
si cade nell'intimismo, nell'e­
sercizio di stile. Si fa bella let­
teratura ma non si dice nulla. 
E si scrivono romanzi fumo­
sissimi in cui per parlare di sé 
si parte dalla simbologia del­
le lucertole per finire, quasi 
sempre, negli Stati Uniti. 

Lo sapete che nonostante 
tutto la fiera quest'anno è 
più piccola. Ci sono quasi 
cerca trenttdnquemtla ti­
toli In meno? 

Veramente? Ma allora è pro­
prio come diciamo sempre 
noi: niente a quello che sem 
bra, niente sembra quello 
che è. 

JI«J 
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La Cina 
imporrà il divieto 
diramare 
nei luoghi 
pubblici 
La Cina imporrà il divieto di fumare in tutti i luoghi pub­
blici e limiterà la produzione e la vendila di sigarette. Lo 
ha reso nolo ieri l'agenzia di stampa di Hong Kong «Chi­
na news service». Il ministero della sanità e l'associazione 
nazionale di medicina preventiva - riferisce l'agenzia -
hanno elaborato una serie di regolamenti che mira a vie­
tare completamente l'uso del tabacco nel paese entro 
dieci anni. In particolare sarà vietato il fumo in tutti i luo-

thi pubblici, sui mezzi di trasporto e nei luoghi di lavoro, 
ntro il 1993 tutti gli addetti al settore sanitario non po­

tranno consumare tabacco. Il cancro provocato dal ta­
bacco costituisce la prima causa di mortalità in Cina, ove 
si contano 300 milioni di consumatori di sigarette fra i 
quali molti dirigenti del paese come Dcng Xiao Ping, in­
callito fumatore che avrebbe smesso soltanto negli ultimi 
anni. 

UDdisarà 
distribuito 
gratuitamente 
ai malati 
di Aids 

La società farmaceutica 
produttrice del Ddi, dive­
nuto ieri il secondo farma­
co approvato dalla Food 
and drug administration 
per la cura dell'Aids, dopo 
l'Azi, ha annunciato che 
metterà il preparato gratui­

tamente a disposizione dei malati più bisognosi che non 
possono permettersi la spesa. L'annuncio della Bristol-
Myers Squibb company è arrivato a poche ore dalla deci­
sione dell'Fda, l'ente federale preposto al controllo di ali­
menti e farmaci, di autorizzare la vendita al pubblico del 
Odi (dideoxyinosine e didanosine). La Fda aveva auto­
rizzato l'impiego dell'Azi nel 1987, ma in diversi casi il 
farmaco ha dimostrato di avere controindicazioni e di 
non essere ben tollerato da certi pazienti. 

22 milioni 
di italiani 
soffrono 
di disturbi 
del sonno 

Ventidue milioni di italiani 
hanno difficoltà ad addor­
mentarsi e durante la notte 
si svegliano più volte. Per il 
13 percento (cioè 2,8 mi­
lioni di persone) il proble-

^ ^ ma è molto più grave per­
chè soffrono di insonnia 

cronica. I dati emergono da una inchiesta portata a ter­
mine da Oemoskopea, in collaborazione con una casa 
farmaceutica. Dalle duemila persone intervistate, rappre­
sentative di tutta la popolazione, e emerso anche che il 
rimedio all'insonnia è la «pillolina per dormire», che vie­
ne presa al di fuori di un costante controllo medico, in 

' dosi decise sul momento e senza conoscere effetti e con­
seguenze dannose. Dall'indagine, che è stata presentata 
' oggi a milano, emerge che sono le donne ad essere mag­
giormente colpite dall'insonnia (57 percento inconfron-

' to al 45 per cento degli uomini). Questa difficoltà a dor­
mire si intensifica con l'età: nei soggetti di oltre 45 anni 
l'insonnia complessiva supera il 58 percento, quella cro­
nica il 35 per cento nella fascia oltre i 64 anni. Le cause 
delle notti in bianco sono dovute per il 67 per cento alle 
preoccupazioni, per il 25 per cento ai dispiaceri e per il 
50 percento alla tensione nervoso.Lo stress da lavoro in­
cide per un terzo delle notti insonni. Le categorie più 
stressate sono insegnanti e casalinghe: il 78 percento dei 
primi e 11 73 percento delle seconde, quando soffrono di 
insonnia, è per lo stress. 

Proposta di legge 

Kmodificare 
orme 

sui rumore nei 
luoghi di lavoro 

Una proposta di legge per 
modificare alcune delle 
norme previste dal decreto 
n.277Del 15 agosto 1991 , 
sulla salute dei lavoratori e 
sull' inquinamento da ru­
more negli ambienti di la­
voro, è stata presentata al 

senato da un gruppo di parlamentari di vari partiti politi­
ci. Lo rende noto un comunicato diffuso dall' associazio­
ne ambientalista «Ambiente e lavoro», in cui si legge che 
per il provvedimento è stata chiesta la «corsia preferen­
ziale», attraverso la sua assegnazione alle commissioni 

' parlamentari in sede legislativa. «Siamo convinti ferma­
mente - affermano i firmatari della proposta - che il risa-

' namento della ferità aperta dal decreto n.277 Sia una in-
'. dispensabile iniziativa di civiltà». Le pnncipali modifiche 
', al decreto, si legge ancora nel comunicato, prevedono I' 
' eliminazione da esso delle parole «concretamente attua­
bili», riferite alle misure di prevenzione e sicurezza; la 

- possibilità per i datori di lavoro di rivolgersi a medici 
- competenti dipendenti o convenzionati con II servizio sa-
> nitario nazionale: I' abbassamento della soglia limite di 
. rumore per I' obbligo di mezzi di protezione da 90 a 85 
• decibel, e di quella limite di piombo nell' aria da 150 a 75 
• microgrammi per metro cubo. La proposta prevede, inol­
tre, I' abbassamento del limite dell' amianto tollerabile 
nelle otto ore di lavoro da 0,5 a 0,2 fibre per centimetro 
cubo e l'introduzione di sanzioni penali per i casi più 
sgravi di violazione delle norme. 

GIANCARLO LORA 

.La deforestazione dell'Africa: quale progetto 
per fermarla, come invertire un processo di desertificazione 
che rischia di distruggere ogni risorsa alimentare? 

Pianta un albero e aspetta 
Al decimo congresso mondiale sulle foreste orga­
nizzato dalla Fao e dal governo francese, che si è 
svolto a Parigi verso la metà di settembre, la parola 
d'ordine è stata «riforestazione democratica». So­
prattutto dell'Africa. I motivi della preoccupazione 
infatti non possono essere solo quelli globali, devo­
no essere anche quelli locali: inquinamento, deser­
tificazione, fame. 

PIETRO QRECO 

M PARIGI. Pianta un albero 
ed aspetta cinque anni. Recita 
un antico, e saggio, precetto di 
Budda. Lei, Wangarl Maathai, 
laureata in anatomia, figlia 
della migliore borghesia ke-
nyota, di alberi ne ha piantati 
10 milioni nella Rift Valley. E 
da 14 anni aspetta. Aspetta 
non solo che gli alberi cresca­
no. Ma soprattutto che altri in 
Kenia, ed in tutta l'Africa, se­
guano il suo esemplo. E, ma­
gari, che il resto del mondo dia 
piena solidarietà non tanto al 
suo specifico progetto, quanto 
al suo metodo. Rimboschire 
l'Africa. Con criterio. E demo­
crazia. 

Il sogno di Wangari Maathai 
6 diventato uno degli slogan 
più fortunati al X Congresso 
Mondiale sulle Foreste orga­
nizzato dalla FAO e dal gover­
no francese che si è tenuto nel­
la seconda metà di settembre 
al Palazzo dei Congressi di Pa­
rigi. Tanto più forte, perchè fat­
to proprio e rilanciato dai mas­
simi esperti di scienza e gestio­
ne degli ecosistemi terrestri. 
Ora è necessario che il blocco 
della deforestazione e II lancio 
della riforestazione dell'Africa 
diventino un progetto maturo. 

E' necessario per varie ra­
gioni. Spesso dimenticate. Per­
chè se gli alberi tra cerrado 
(savana), caatinga (steppa) e 
foresta densa ancora ricopro­
no 800 milioni di ettari In 
Amazzonia, le savane, le step­
pe e le foreste dense nell'Afri­
ca a sud del Sahara ricoprono 
ancora 700 milioni di ettari. 
Perchè se (giustamente) ci 
preoccupiamo tanto della fo­
resta in Amazzonia, ancora in­
tatta all'80%, tanto più dobbia­
mo preoccuparci, come nota 
Maharai Muthoo del Diparti­
mento Forestale della FAO, 
della foresta tropicale nell'Afri­
ca sub-sahariana, che all'80% 
è già stata distrutta. E se ci an­
gosciamo per le percentuali di 
deforestazione in America La­
tina (37%) ed in Asia (42%), 
non possiamo che inorridire 
difronle al record dell'Africa: 
52%. Perchè se la distruzione 
della foresta in America Latina 
sconvolge il bacino idrogeo­
grafico del Rio delle Amazzoni 
ed in India quello del Gange, la 
deforestazione nel cuore del­
l'Africa sconvolge l'altro gran­
de bacino tropicale, quello del 
fiume Congo. 

Per quanto già la metà delle 
foreste a sud del Sahara siano 
state abbattute, la deforesta­

zione non appartiene solo al 
passato recente dell'Africa. Ma 
anche al presente ed al futuro. 
Se qualcosa non cambia nella 
coscienza planetaria del pro­
blema, la Nigeria perderà il 
100% delle sue residue foreste 
entro il 2000. La Costa d'Avorio 
l'85%. La Guinea il 33% ed il 
Ghana il 26%. Cosi l'intera Afri­
ca dell'Ovest si ritroverà, vir­
tualmente, senza alberi. Né al 
centro le cose andranno molto 
meglio. Si prevede che il Con­
go abbatterà il 68% delle sue 
foreste e dallo Zaire filtrano 
notizie non molto diverse. Per­
sino in quella culla della diver­
sità biologica che è la foresta 
del Madagascar la distruzione 
continuerà. Entro il 2000 l'isola 
avrà perduto il 30% di quel che 
resta delle sue foreste. 

I motivi della nostra (auspi­
cabile) preoccupazione non 
possono essere solo quelli glo­
bali, validi per tutti: variazione 
del clima, perdita della biodi­
versità. Devono essere anche 
quelli locali: inquinamento, 
desertificazione. Fame. • 

I cieli delle savane africane, 
hanno dimostrato Paul Crut-
zen e Meinrat Andreae su 
•Science» ed hanno conferma­
to Hélène Cachier e Joelle Du-
crei su «Nature», in alcuni mesi 
sono inquinati dallo smog co­
me quelli delle grandi metro­
poli Industrializzate. La causa? 
I mille fuochi che brillano nella 
savana per ripulirla e cavarne 
un'improbabile terra da colti­
vare. Ed i mille fuochi che ar­
dono nella capanne per cuci­
nare e riscaldarsi. Secondo 
uno studio della Banca Mon­
diale l'80% della foresta tropi­
cale secca viene distrutta per 
fame legna da ardere. Ed il 
60% della foresta tropicale 
umida per far avanzare i terre­
ni agricoli. La' popolazione 
africana cresce a ritmo vertigi­
noso. Millenari equilibri salta­
no. E la foresta arretra. Vendi­
candosi. Se 30 anni fa in Niger 
una donna doveva allontanar­
si di 2 o 3 chilometri dal suo vil­
laggio per raccogliere legna da 
ardere, oggi ne deve percorre­
re almeno 25 o addirittura 30 
per trovare qualche rametto e 
un pò di sterpaglia che le con­
senta di cucinare. Tutti indica­
no nella siccità la causa prima­
ria della strage per fame che 
sconvolge il Sahel. Eppure, no­
ta ancora Maharai Muthoo, 
nessuno si chiede perchè solo 
oggi provochi biblici stermini 
per fame. Visto che il clima in 
quella regione, nei suoi cicli ri-
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correnti di scarsità di piogge, è 
stabile da almeno 2500 anni. 
La fame è diretta conseguenza 
della crescita della popolazio­
ne. E della diminuzione delle 
foreste. Per millenni fonte uni­
ca e provvidenziale di cibo nei 
periodi di siccità. Una riprova? 
Un solo albero, il ITBalanites 
aegyptiacaRO, ed un piccolo 
arbusto, il ITBoscia senegalen-
sisRO, hanno dato più calorie 
al popolo del Sudan durante 
l'anno nero del 1984 che non 
l'insieme degli aiuti intemazio­
nali. 

Rimboschire, dunque. Pian­
tare alberi dove una volta c'e­
rano la foresta e la savana. Af­
forestare, piantare alberi dove 
una volta non c'era che il de­
serto. Già, ma con criterio. Am­
monisce Michel Baumer, del-
Nntemational council for re-
search in agroforestry» di Nai­
robi, in Kenia. Senza ignorare 
le lezioni della storia. Che es­
senzialmente sono due. 

Primo: piantare gli alberi 
giusti al posto giusto. Non ripe­
tere l'errore commesso nella 
valle di Majjia, in Niger, nel 
1975. Dove, per arrestare la de­
sertificazione causata dal forti 
venti, furono piantati alberi la 
cui chioma si apriva a due me­
tri dal suolo. Cosi il vento non 
solo non veniva fermato, ma 
veniva addirittura incanalato 
verso le terre coltivate. Risulta­
to: crollo della produzione 
agricola del 17%. I contadini 

molti guar̂ Ser conto loro, non 
hanno gradito. 

Già, i contadini ed il loro 
ruolo. Devono essere loro a 
«gestire» l'ecosistema foresta. 
Le aree finora riforestate in 
Africa ammontano, secondo 
una valutazione della FAO, a 3 
milioni di ettari. Un terzo delle 
quali sono state riforestate ne­
gli ultimi 10 anni. Quasi sem­
pre però i (piccoli) progetti di 
riforestazione o anche solo di 
conservazione si sono dovuti 
scontrare con l'aperto boicot­
taggio della popolazione indi­
gena. Che non li ha compresi e 
che, soprattutto, li ha subiti. E 
cosi spesso per dlfendre i nuo­
vi boschi si è dovuto (?) ricor­
rere alla protezione annata 
della polizia. 

Pianta un albero e aspetta 
cinque anni, suggeriva Budda 
sulle rive del Gange. Ma oggi in 
Africa cinque anni possono es­
sere troppi. 28 dei 42 Paesi più 
poveri del mondo si trovano in 
Africa. E, come Jean-Djìgui 
Keita, dell'Ufficio regionale 
FAO di Accra in Ghana, ha ri­
cordato nella sua relazione al 
Congresso di Parigi, la priorità 
più importante oggi nel conti­
nente è sconfiggere la fame. 
Ogni progetto in Africa, blocco 
delle deforestazione e rilancio 
della riforestazione inclusi, de­
ve tener conto di questa asso­
luta priorità. Ma, nota Michel 
Baumer, la gente povera in 
Africa ha difficoltà a credere 

che la strada migliore per pla­
care la sua fame sia un proget­
to di lungo periodo come quel­
lo della riforestazione. Le po­
polazioni rurali africane saran­
no convinte sojo dalle politi­
che forestali cric si dimostre­
ranno chiaramente e 
immediatamente vantaggiose 
da un punto divista alimentare 
ed economico (tanto meglio 
se ecologicamente sostenibi­
li). Le strade da percorrere so­
no due. Entrambe portano al 
cuore dei rapporti economici 
tra Nord e Sud del mondo. 

Se ben gestita la foresta può 
essere una risorsa ecologica 
ed economica. E ancor di più 
la foresta tropicale. Col suo le­
gno pregiato oltre che con i 
suoi frutti. I Paesi industrializ­
zati hanno eretto barriere pro­
tezionistiche e soprattutto va­
rato politiche che hanno fatto 
crollare i prezzi dei beni fore­
stali e agricoli prodotti in Afri­
ca e in genere nei Paesi in via 
di sviluppo. Nello stesso tempo 
il debito estero dei Paesi del 
Terzo Mondo è diventato un 
mostro onnivoro che ne fago­
cita ogni velleità di crescita 
economica. Il 60% delle espor­
tazioni del Ghana serve per pa­
gare gli interessi sul debito che 
il Paese si ritrova. «Con una po­
polazione in crescita ed un'e­
conomia che non può creare 
alcun capitale, la prima vittima 
non può che essere l'ambien­
te» ha dichiarato al «New 

Sdentisi» Douglas Korsah-
Brown, degli Amici della Terra 
di Accra. Nelle stesse condizio­
ni si trova la gran parte dei Pae­
si africani a sud del Sahara. 
Questo scenario economico 
deve essere semplicemente ri­
baltato. Non solo per interrom- -
pere il flusso perverso attraver- • 
so cui i Paesi poveri del mondo 
finanziano le economie dei 
Paesi ricchi. Ma anche per av­
viare un flusso in senso oppo­
sto. E conferire risorse nuove 
ed immediate che, ad iniziare 
da quello della fame, potreb­
bero risolvere molti dei proble­
mi di 'sviluppo che affliggono 
l'Africa e in genere tutti (Paesi 
del Terzo Mondo. Lo sfrutta­
mento intensivo delle risorse 
naturali non crea né ricchezza 
né benessere in Africa. Nono­
stante che negli anni '80 il tas­
so di deforestazione a sud del 
Sahara sia stato dell'1,7% an­
nuo, il più alto del mondo, il 
continente ha dovuto importa­
re carta per 1 milione di ton­
nellate, pari al 30% del suo fab­
bisogno. Altro che boicottag­
gio del legno tropicale chiesto 
ed effettuato da alcuni gruppi 
ambientalisti! Il boicottaggio 
non solo non salverà alcun al­
bero africano. Ma ne accelere­
rà la fine. La gente povera con­
tinuerà ad abbatterli per libe­
rare un suolo improduttivo e 
fame, almeno, legna da arde­
re. Un uomo che ha fame e 
che vede i propri figli morire di 
fame, ben difficilmente pensa 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

di lasciare in eredità un qual­
siasi bene alle future genera­
zioni. Non è, questa, facile re­
lorica neo-terzomondista. So­
no le conclusioni a cui sono 
giunti gli esperti della FAO. Gli 
unici che hanno una vasta 
esperienza dei problemi di svi­
luppo forestale e agricola in 
Africa. 

La seconda strada è quella 
che il Nord del mondo ricono­
sca il valore economico del ca­
pitale della natura foresta tro­
picale (densa e rada). E ne 
paghi in moneta sonante la 
sua sopravvivenza. Senza pre­
tenderne il controllo. E' questo 
un problcrna molto delicato. 
Se l'Occidente non accetta sul 
plano concreto un congruo 
scambio tra conservazione 
delle foreste ed annullamento 
del debito estero sarà ben diffi­
cile giungere ad accordi inter­
nazionali operativi sulle fore­
ste. Anche perchè I Paesi in via 
di sviluppo sono piuttosto diffi­
denti. Parlando il mese scorso 
a Ginevra a nome del «Gruppo 
dei 77», un'organizzazione di 
Paesi in via di sviluppo, l'am­
basciatore del Ghana, Edward 
Kufuor, ha raffreddalo molti 
entusiasmi quando, senza 
mezzi termini, ha accusato 
l'Occidente di voler sequestrs-
re le risorse dei Paesi del Terzo 
Mondo attraverso le Conven­
zioni da firmare all'«Earth 
Summit» di Rio de Janeiro nel 
giugno del prossimo anno. 
Giusta o sbagliata che sia que­
sta presa di posizione, resta il 
fatto che i Paesi dell'Africa, 
dell'America latina, dell'Asia 
non intendono mettere in di­
scussione la loro sovranità sul­
le foreste tropicali. Neanche 
attraverso lo scambio col debi­
to estero. I generali brasiliani 
non scherzano quando minac­
ciano di passare alla guerra 
guerreggiata se il governo ri-
nuncierà alla piena sovranità 
sull'Amazzonia. E di tutto ha 
bisogno l'ambiente tranne che 
di guerre combattute in suo 
nome. 

Riforestare l'Africa, dunque. 
Ma con criterio. E democrazia. 
L'unico criterio valido e demo­
cratico sembra essere quello 
proposto da Wangari Maathai. 
Che a finanziare il progetto sia 
il mondo intero. Ma che a rifo­
restare e a trame cibo e profitti 
siano le donne e i contadini. 
La popolazione povera dell'A­
frica. Il vero ago della bilancia 
per lo sviluppo sostenibile di 
quel continente." 

[In Trentino ne rimangono solo 12 esemplari. Il colpevole? L'uomo 
L̂a campagna di Mountain Wilderness contro l'estinzione 

^Lasciamo in pace Torso 
JL'orso alpino in Italia rischia l'estinzione e Mountain 
PWildemess ha lanciato una campagna nazionale 
jfper la sua salvezza. Il nemico principale dell'orso 
Jresta l'uomo, sia direttamente (la caccia) sia indi-
frettamente (la distruzione dell'habitat). Tra l'altro, 
lil piccolo gruppo di orsi appartiene ad una stessa fa-
|miglia. Per aggiungere sangue nuovo alla specie si è 
epensato di importare orsacchiotte jugoslave. 

IUCCI 

I MILANO Rischia l'cstin-
fczionc l'orso alpino in Italia, in 
[[Trentino ne sono rimasti solo 
1,12. forse 15 esemplari. L'asso-
gelazione Mountain Wilderness 
"ha lanciato una campagna na-

onale di salvezza per questo 
l'animale, la cui dilficile sorte è 
ROltretutto poco nota al grande 
{(pubblico. La riduzione delle 
{.popolazioni di orsi in Europa 
•^Occidentale ha inizio ben 
1.5.000 anni fa, secondo lo stu-
[dloso Fabio Osti la specie si 
i estimo 1.000 anni fa nelle isole 
[•Britanniche, in Germania 
j orientale nel 1770, in Baviera 
' nel 1886, nelle alpi svizzere nel 
* 1901, poi rapidamente questo 
! animale è scomparso da quasi 

fe 
In­

tuite le Alpi. Il nemico princi­
pale dell'orso è e resta l'uomo 
• scientificamente «la pressio­
ne antropica» - direttamente, 
con una caccia sfrenata, e in­
direttamente, con la distruzio­
ne dell'habitat. Le proposte 
per salvare l'orso trentino sono 
molte, ruotano attorno alla sal­
vaguardia dell'ambiente e all'i­
dea che una parte di questo 
spetta all'orso, che ci sono si­
tuazioni in cui l'uomo deve riti­
rarsi, lasciare spazio ad altre 
specie, lo slogan potrebbe es­
sere «lasciamo in pace l'orso». 
Questi ultimi orsi vivono all'in­
terno del parco Brenta Ada-
mcllo. che, nato sulla carta nel 
1967, ha avuto la legge sull'En­

te di gestione solo nel 1988 e a 
tutt'oggi non è completamente 
realizzato. Concretamente, è 
necessario eliminare ogni for­
ma di bracconaggio (l'orso è 
protetto, non cacciabile, dal 
1939), compresa quella con le 
esche avvelenate, permettere 
all'orso di mangiare nei frutte­
ti, dato che esiste una legge 
che rimborsa gli agricoltori e 
anzi mantenere dei frutteti per 
lui. 

Altre iniziative di protezione 
più complesse riguardano la 
gestione degli spazi dove vive 
l'orso. Bisogna limitare o me­
glio eliminare le attività turisti­
che, come lo sci-alpinismo, il 
volo a vela, l'ippotrckking, 
dannosissime per gli animali 
selvatici, non costruire più stra­
de, non apnrc nuovi sentieri e 
anzi chiudere, nascondere 
quelli vecchi che si addentra­
no fra zone selvagge, sospen­
dere la raccolta dei prodotti 
del sottobosco e organizzare 
la silvicultura con criteri diver­
si, dalla parte dell'orso. Utile 
anche una fascia di protezione 
estema <il Parco Tutte propo­
ste che si potrebbero scontrare 
con esigenze turistiche, ma 
che in realtà sono conciliabili, 

serve una campagna di infor­
mazione e sensibilizzazione 
dei potenziali turisti («amore 
della natura» significa rispetto 
e non andare per ogni dove 
con i fuoristrada e fotografare 
da vicino gli animali) e delle 
popolazioni locali, che devo­
no in un certo senso «affezio­
narsi» ai loro orsi, dimentican­
do ataviche e immotivale osti­
lità 

Questo gruppo cosi esiguo 
ha anche problemi di endoga­
mia, di consanguineità, in pra­
tica è una sola famiglia forza­
tamente incestuosa. Sull'ipote­
si di aggiungere sangue nuovo 
a questo gruppo le opinioni 
sono diverse, la premessa indi­
scutibile per tutti è che prima 
bisogna iniziare a salvaguarda­
re l'habitat, Osti pensa che fin­
ché continuano a riprodursi 
non bisogna intervenire, altri 
propongono di importare in 
Trentino robuste orsacchiotte 
yugoslave. Due precedenti ten­
tativi di reintroduzione sono 
falliti, ma erano stati mal orga­
nizzati, addirittura con orsi 
provenienti da situazioni di 
cattività che andavano nei rifu­
gi a elemosinare cibo. 

Ad Assisi una tavola rotonda sulla patologia che colpisce circa 3 milioni di persone 
Nel nostro paese non esiste un registro dei malati. Le differenze di incidenza tra regioni 

D diabete che divide l'Italia 
«Quanti sono i diabetici in Italia? Non lo sappiamo e 
questo è tragico»: cosi il professor Carlo Coscelli, 
presidente dell'Associazione medici diabetologi in 
una tavola rotonda svoltasi ad Assisi in occasione 
della giornata mondiale del diabete. Ma ci sono altri 
elementi che devono essere chiariti: ad esempio le 
notevoli differenze di numero di casi segnalati tra di­
verse regioni italiane. 

ENNIO ELENA 

M Si dice che in Italia i 
diabetici siano circa 3 milio­
ni di cui circa trecentomila 
trattati con insulina. «Ma si 
tratta - precisa il prof. Co-
scelli - di una stima dedutti­
va, ricavata da alcune limita­
te indagini epidemiologiche 
e dal rapporto popolazione-
diabetici nei paesi industria­
lizzati. Da noi, contraria­
mente <i quanto accade nei 
Paesi del Nord Europa, non 
esiste un registro dei malati 
di diabete». E questo, natu­
ralmente, rappresenta un 
ostacolo ad una efficace 
campagna contro questa 
diffusa malattia. 

In effetti non si sa con pre­
cisione quanti siano i diabe­
tici e sono ancora ignote le 
cause di notevoli differenze 
nell'incidenza della malattia 
tra diverse regioni italiane. 

Il professor Gianpiero 
Stoppoloni, titolare della 
cattedra di pediatria preven­
tiva e sociale dell'Università 
di Napoli, ha fornito alcuni 
significativi dati nella tavola 
rotonda di Assisi. «L'inciden­
za del diabete mellito tipo 1° 
(quello che comporta il trat­
tamento con l'insulina ed in­
sorge generalmente in età 
giovanile in soggetti predi­
sposti ed ha spesso l'ele­

mento scatenante in un vi-
ws,ndr) presenta marcate 
differenze fra le varie aree 
geografiche. Si va da 29,5 
casi su lOOmila persone in 
soggetti da 0 a 15 anni in 
Finlandia a 1,7 casi in alcu­
ne aree del Giappone. L'in­
cidenza della malattia tende 
a ridursi nei paesi più vicini 
all'Equatore. 

Per quanto riguarda l'Ita­
lia, nel 1989 l'incidenza del 
diabete in soggetti di età 
compresa tra 0 e 29 anni è 
stata di 5,6 casi per lOOmila 
in Lombardia per un totale 
di 195 malati, mentre in Sar­
degna, nello stesso periodo 
e per la stessa fascia di età, è 
risultata di 25 casi su lOOmi­
la per un totale di 201 casi. 

In Campania, sempre per 
quanto riguarda il 1989, ci 
sono stati 5,24 casi su 
lOOmila per soggetti da 0 a 
14 anni, percentuale dimi­
nuita a 4,52 casi per lOOmila 
nel 1990». 

Quali possono essere, 
professore, le cause di que­

ste diversità soprattutto per 
quanto riguarda la Sardegna 
dove l'incidenza del diabete 
mellito di tipo le fa registra­
re un'incidenza cinque volte 
superiore a quella della 
Lombardia? «Le cause pos­
sono essere diverse e sono 
quindi necessarie serie ricer­
che epidemiologiche per 
approfondire le conoscenze 
sui fattori di rischio sia am­
bientali che genetici. Allo 
stato attuale delle conoscen­
ze l'ipotesi più attendibile, e 
che probabilmente è già 
qualcosa di più di un'ipote­
si, è che la causa principale 
della rilevante incidenza dei 
casi in Sardegna siano fattori 
genetici. Ma ci sono anche 
notevoli differenze sulla fre­
quenza di coma diabetico. 
In Campania più del 10 per 
cento dei pazienti che arri­
vano in ospedale presenta 
questa grave sintomatolo­
gia, contro il 2-3 per cento 
dei pazienti diagnosticati in 
Lombardia». 

«Bisogna - conclude il 
professor Stoppoloni - ac­

quistare dati sulla qualità 
dell'assistenza: tempo inter­
corso tra i primi sintomi e la 
diagnosi, gravità dei sintomi 
alla diagnosi, qualità del pri­
mo intervento terapeutico». 
Comunque la differenza dei 
dati tra la Campania e la 
Lombardia sembra già signi­
ficativa di una diversa quali­
tà dell'assistenza. 

Ci sono diabetici illustri, 
come Bettino Craxi e Lucia­
no Pavarotti. Ce ne sono 
molti altri che illustri non so­
no e che incontrano difficol­
tà nel lavoro. Per questo ad 
Assisi è stata annunciata 
un'indagine condotta dal­
l'Associazione medici dia-
betologici, dalla società ita­
liana di diabetologia, dalla 
Associazione italiana diabe­
te, dall'lnail, e dall'lnps per 
accertare qua) è il trattamen­
to riservato a lavoratori dia­
betici. Perché c'è il sospetto 
di discriminazioni per cui, 
ad esempio, in caso di pre­
pensionamenti i malati di 
diabete sarebbero i più col­
piti. 
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E dopo Milano 
l'ha tradito anche 
la seconda patria 

MATILDE PASSA 

• 1 L'aveva definita la sua ve­
ra patria. Ma Vienna, patria 
elettiva di Claudio Abbado, è 
stata ingrata con il figlio adotti­
vo quanto Milano, patria natu­
rale del musicista. A Milano 
Abbado e nato 56 anni fa da 
una famìglia di musicisti: "Nel­
la mia casa - raccontò tempo 
fa in un articolo autobiografico 
- da ogni stanza proveniva mu­
sica. A volte, quando tutti i luo­
ghi erano occupali, le note del 
violino rìsuonavano nel bagno. 
Ne sapeva qualcosa il poeta 
Sergio Solmi che abitava sotto 
di noi e amava tutta quella ca­
cofonia». A Milano ha .studiato 
composizione nel conservato­
rio dove insegnavano Ghedini 
e Volto. Ma a Vienna, negli an­
ni Cinquanta, nella citta anco­
ra segnata dalle rovine del do­
poguerra, ha terminato la sua 
formazione seguendo i corsi 
del maestro Swaroski. Furono 
gli anni della scoperta di una 
libertà con pochi soldi in tasca, 
una bohème insieme all'amico 
Zubin Menta, che lo ha portato 
all'incontro con un mondo 
musicale più aperto al nuovo 
di quello italiano. E con una 
tradizione che aveva i nomi 
della Scuola di Vienna. • 

Gli anni viennesi hanno la­
sciato nel brillante maestro, 
che unisce austerità a gioia di 
vivere, disciplina a gioco, un 
segno indelebile. Per questo la 
nomina a direttore dell'Opera 
di Stato lo aveva reso partico­
larmente felice, dal momento 
che aveva dato il crisma del­
l'ufficialità a un legame vera­
mente profondo: «Qui e un al­
tro mondo - aveva dichiarato 
poco dopo la sua elezione al­
l'unanimità da parte dell'or­
chestra - nel senso che se hai 
delle idee nuove puoi realiz­
zarle». 

Le idee nuove, il sogno di 
collocare la musica in un con­
testo che non si nduca «al solo 
fatto di obbedire alle sue logi­
che interne», la certezza che -il 
mio dovere e che una buona 
esecuzione abbia anche una 
buona destinazione", sono gli 
imperativi categorici del mae­
stro tanto amato dai giovani. 
Una regola alla quale non ha 
mai derogato sin dai primi pas­
si compiuti con Bemstein 
(l'impetuoso maestro fu il pri­
mo a credere ciecamente in 
lui), fino alla nomina a diretto­
re artistico della Scala, a diret­
tore principale della London 
Symphony Orchestra, al podio 
dei Wiener Philharnioniker, a 
quello dei Berliner Philharmo-
niker. Un cretto che lo ha por­
tato, insieme a Luigi Nono e a 
Maurizio Pollini, a eseguire i 
concerti nelle fabbriche, a cer­
care un pubblico nuovo che 

togliesse un po' di polvere dai 
loggioni dei teatri lirici. Gli av­
versari avevano ribattezzato II 
terzetto i Nap (Nono, Abbado, 
Pollini) ma lui ci ha sempre ri­
so sopra, ironico e leggero. 
•Mai iscritto a nessun partito. 
Sono soltanto un uomo libero 
che lavora per la cultura», ri­
batteva a chi lo attaccava. E ha 
continuato imperterrito lungo 
la strada dell'Impegno civile, 
senza guardare in faccia nes­
suno, tanto che i cecoslovac­
chi si videro a suo tempo resti­
tuire con un secco «no» l'invito 
a suonare nella Praga invasa 
dai russi. 

Le orchestre lo amano in­
condizionatamente e lo hanno 
sempre eletto all'unanimità: 
«Diversamente non avrei mai 
accettato le nomine - ha con­
fessato più volte • perche si la­
vora meglio quando si ò scelti 
che quando si e imposti». E ba­
sta assistere a una prova d'or­
chestra di Abbado per veder 
crollare le immagini del film di 
Fellini. Tutti pendono dalla 
sua bacchetta, si studia e si 
suona in un clima di grande al­
legria. Come tra ragazzi. E lui, 
malgrado la fatica degli anni e 
la vita piena di stress, conserva 
il volto di un ragazzo perenne­
mente incuriosilo dalle cose. 
Non a caso ha fondato l'Or­
chestra giovanile europea, che 
mette insieme neodiplomati 
della Comunità europea e l'Or­
chestra Mahler che unisce gio­
vani non comunitari, dagli 
Svizzeri ai paesi dell'Est. Con 
loro si comporta più come un 
fratello clic come un padre, 
malgrado la differenza genera­
zionale. 

Inevitabile che un direttore 
cosi poco tradizionale entri 
presto in conflitto con gli am­
bienti dei teatri lirici, sempre 
più inclini a ripetere una rassi­
curante e soporifera tradizio­
ne. E Abbado, innamorato di 
Mahler, di Schoenbcrg, di Bar-
tòk. Strawinski, o del Verdi me­
no frequentato, come quello 
del Macbeth o del Don Carlos, 
rischia di apparire un pericolo­
so rivoluzionario. A distanza di 
anni si ripete, insomma, lo 
stesso copione della Scala. An­
che se stavolta non c'è nessun 
•rivale* vero o presunto pronto 
a sostituire il maestro. Alla Sca­
la c'era in lizza Riccardo Muti, 
l'altro grande italiano con il 
quale i mass media si divertiro­
no a costruire duelli. «Riccar­
do? Siamo molto amici e quan­
do ci incontriamo ci facciamo 
grandi risate alle spalle di voi 
giornalisti che ci dipingete co­
me Bartali e Coppi». Ma chi sa­
rà stavolta il fuoriclasse che 
impugnerà la bacchetta lascia­
ta cadere dal Maestro' 

SPETTACOLI 
Da Cannes 
via al Mipcom 
Berlusconi 
«uomo dell'anno» 

M CANNES La settima edi­
zione del Mipcom, il mercato 
internazionale di film e pro­
grammi |>er la televisione e 
l'home video, si e aperto ieri 
nel segno dell'ottimismo. Ben 

8.500 esponenti dell'industria 
audiovisiva sono attesi a Can­
nes nei cinque giorni di durata 
della manifestazione, in rap­
presentanza di 81 paesi; 1800 
le società presenti tra case di 
produzione, distribuzione, reti 
televisive. Molti gli operatori 
dei paesi dell'est europeo e 
dell'estremo oriente asiatico. 
In concomitanza con io svolgi­
mento del mercato, il Mipcom 
renderà omaggio, domenica 
prossima, al presidente della 
Fininvest Silvio Berlusconi, 
proclamato «uomo dell'anno». 

Clamorose dimissioni di Claudio Abbado dall'Opera di Stato austriaca 
Ufficialmente per motivi di salute, ma ormai era scontro aperto 
fra il maestro italiano e il direttore del teatro Eberhard Waechter 
Gli illustri precedenti di Karl Bòhm, Herbert von Karajan, Lorin Maazel 

Da sinistra, 
Claudio 
Abbado, Karl 
Bòhm, Herbert 
von Karajan e 
Lorin Maazel 

L'ultimo valzer 
Claudio Abbado lascia l'incarico di direttore musi­
cale dell'Opera di Stato di Vienna. Nella lettera indi­
rizzata al nuovo sovrintendente del teatro Eberhard 
Waechter, l'inaine direttore ha motivato la clamo­
rosa decisiorSPH»ajmotivi di salute. Ma alla base 
sembrano essercfc?j#ofondi disaccordi con Waech­
ter che, contrario ai progetti innovativi di Abbado, li 
ha cancellati dal nuovo cartellone. 

(OLOPETAZZI 

• • ' Uaùilio Abbado aveva 
assunto'l'Incarico di direttore 
musicale dell'Opera di Vienna 
nel 1986, su proposta di Claus 
Helmut Drcse, che era allora il 
responsabile del teatro e il cui 
mandato di sovrintendente 6 
scaduto alla fine della stagione 
scorsa. Già ai tempi della no­
mina del nuovo sovrintenden­
te, Eberhard Waechter, e del 
segretario generale loan Ho-
lcnder, designati con molto 
anticipo, ma in carica effettiva­
mente da quest'anno, si era 
sentilo parlare della possibilità 
che Abbado si trovasse di Iron­
ie a interlocutori ostili, e non è 
necessario ricorrere a pettego­
lezzi o a voci di corridoio per 
capire che le dimissioni di oggi 
non sono dovute soltanto all'e­

norme mole di lavoro di Abba­
do e alla necessità, dichiarata 
pubblicamente nei mesi scor­
si, di ridurre i suoi impegni al­
l'Opera di Vienna. Hanno evi­
dentemente pesato sulla deci­
sione anche le ottuse chiusure 
del nuovo responsabile del 
teatro. 

Uno sguardo alla stagione 
1991-92, la prima firmata da 
Waechter, e le dichiarazioni 
del nuovo sovrintendente sul 
futuro dell'Opera, documenta­
no in modo eloquente una di­
vergenza di opinioni difficil­
mente conciliabile. Waechter, 
che ha un passato non inglo­
rioso di baritono, ha sempre 
sostenuto la necessità di valo­
rizzare esclusivamente il reper­
torio tradizionale dell'Opera di 
Vienna, di privilegiare la routi­

ne rispetto ad ogni arricchi­
mento innovativo. E ha subito 
cancellato dal repertorio del 
teatro gran parte degli allesti­
menti che erano stati tra i mo­
menti di maggiore interesse 
dello scorso quinquennio. 

È scomparso, ad esempio, il 
Fierrabras di Schubcrt, un ca­
polavoro che prima della rive­
latrice Interpretazione di Ab­
bado era quasi totalmente 
ignorato, e che la Vienna più 
retriva non aveva mai voluto ri­
conoscere. É scomparso il Pel-
lèas ci Milisande di Debussy 
nello splendido allestimento di 
Vitez e Kokkos, diretto da Ab­
bado con finezza e profondità 
di adesione straordinaria alla 
Scala e a Vienna. L'elenco po­
trebbe continuare; nel cartello­
ne i titoli meno consueti sono 
drasticamente ridotti e ridottis­
sima è la presenza di Abbado 
e delle opere che finora aveva 
diretto a Vienna. Si aveva già 
da qualche tempo la sensazio­
ne che il Boris Godunov di Mu-
sorgskij nella versione origina­
le potesse divenire il provviso­
rio congedo di Abbado dall'O­
pera di Vienna, un congedo 
peraltro trionfale. A settembre 
Abbado aveva rinunciato a di­
rigere Lohengrin; ma al Boris 
teneva moltissimo. Di Mu-

sorgskij e dei suoi due maggio­
ri capolavori egli è oggi inter­
prete senza uguali; inoltre que­
sto Boris inaugurava il Festival 
Tarkovskii, ideato dallo stesso 
Abbado, con la ripresa dell'u­
nico spettacolo teatrale del re­
gista scomparso. 

Il Festival Tarkovskij è sol­
tanto una delle tante iniziative 
che Abbado ha promosso a 
Vienna: la sua disponibilità a 
far coagulare intorno a idee 
nuove la collaborazione di 
persone e istituzioni diverse gli 
è valso l'incarico di «direttore 
musicale generale» della città 
di Vienna, conferitogli perso­
nalmente dal sindaco Zilk. Co­
si 0 nato lo splendido festival 
«Wien Modem», dedicato alla 
musica contemporanea, che 
sta colmando una enorme la­
cuna della vita musicale vien­
nese. Ci si può domandare che 
ne sarà di questa iniziativa, ora 
che Abbado lascia l'Opera. Per 
una tradizione tanto lunga 
quanto deplorevole Vienna ha 
una straordinaria capacità di 
indurre alle dimissioni i miglio­
ri musicisti che lavorano all'O­
pera: da Mahler a Bòhm a Ka­
rajan a Maazel ad Abbado, la 
stona di questo teatro è ricca 
di abbandoni illustri, più o me­
no violentemente polemici. 

Quello di Abbado evita la 
polemica dal punto di vista for­
male, ricordando la necessita 
anche per un direttore come 
lui, dotato di mostruose capa­
cità di lavoro, di ridurre in 
qualche misura l'attività: nel 
prossimo futuro crescerà cer­
tamente il suo impegno a Berli­
no, dove è direttore dei Berli­
ner Philharmonlker. I respon­
sabili del Berliner hanno di­
chiarato di aver appreso con 
sollievo l'assicurazione del 
maestro di «poter continuare a 
conlare sul suo pieno impe­
gno». Il ministro della Cultura 
austriaco Rudolf Scholten ha 
invece espresso rincrescimen­
to per la decisione di Abbado, 
ringraziandolo comunque per 
lo straordinario contributo arti­
stico dato alla vita musicale 
austriaca. 

Oltre al Berliner Philharmo-
niker, Abbado ha un rapporto 
privilegiato anche con la 
Chambcr Orchestra of Europe 
(che guiderà la prossima setti­
mana a Ferrara), dirige spesso 
i Wiener Philarmoniker e si oc­
cupa delle due orchestre gio­
vanili europee che ha fondato. 
Ma è lecito supporre che con 
un diverso sovrintendente non 
avrebbe rinunciato al suo rap­
porto con l'Opera di Vienna. 

Deciso in due riunioni a viale Mazzini 
il destino dei programmi di Raiuno 

La «Piovra 6» 
nel freezer 
Selva in frigo 
Rimandato alla fine della serata tv e accorciato. Ec­
co il destino che i dirigenti di Raiuno hanno deciso 
per La lunga notte del comunismo, il programma a 
puntate che al suo debutto ha fatto fiasco. Gustavo 
Selva, autore insieme a Paolo Orsina, si difende co­
sì: tutta colpa dei neocomunisti e del loro «spirito di 
rimozione». E ieri mattina, altro slittamento per La 
Piovra 6. Se ne riparla dopo le elezioni. 

ROBERTA CHITI 

H ROMA. La lunga notte del 
comunismo non merita la pri­
ma serata. Da ora in poi chi 
vorrà vederla dovrà aspettare 
le 23 (non più le 20.30), e gli 
basteranno al massimo 55 mi­
nuti (e non 65). La decisione 
per il programma di Gustavo 
Selva e scattata nel corso di 
una mattinata che ha visto av­
vicendarsi più riunioni ai piani 
alti di viale Mazzini. Prima la 
•bocciatura» della trasmissione 
che racconta la storia del co­
munismo e che ha totalizzato 
il minimo storico della prima 
rete. Poi la decisione di un 
nuovo slittamento per La pio-
ora 6, lo sceneggiato che sem­
bra destinato a non andare 
mai in onda. 

Nessuna pietà insomma per 
la trasmissione realizzata da 
Gustavo Selva e Paolo Orsina. 
La prima puntata, andata in 
onda martedì scorso con «le 
nascita del comunismo in Eu­
ropa e in Russia», aveva realiz­
zato cifre da ultima serata: 
1.730.000 telespettatori con 
uno share del 6,91 per cento. 
Un nsultato che la rete diretta 
da Carlo Fuscagni non può 
permettersi in questo momen­
to di particolare indebolimen­
to. E alla riunione di ieri matti­
na tra il direttore generale Rai 
Gianni Pasquarelli. lo slesso di­
rettore di rete e il capostruttura 
Ennio Ceccarini, è stata scelta 
la linea dura. Spostamento a 
un orario più appropriato agli 
ascolti, tagli ulteriori rispetto a 
quelli già abbondantemente 
effettuati. Dietro la decisione, 
anche la constatazione, da 
parte dei dirigenti di rete, degli 
effetti disastrosi sugli ascolti 

dei programmi più o meno in 
stile campagna elettorale. 

Una decisione (e constata­
zione) che non piacerà a Gu­
stavo Selva. Dal momento che 
i motivi del suo fiasco il giorna­
lista li ha già identificati da so­
lo. La colpa? Dei •neocomuni­
sti» che non hanno visto il suo 
programma. Ma vale la pena 
riportarne le parole: «C'è una 
sottile volontà politica a favori­
re la rimozione storica di ciò 
che è stalo il comunismo, col­
tivata da coloro che condivise­
ro fino in fondo quello che è 
successo, ivi compresi i comu­
nisti italiani». Per questo la tra­
smissione «e passata in sordi­
na». Insomma, «in tutto ciò c'è 
lo zampino dei neocomunisti 
e di color che con I comunisti 
vanno a braccetto». Da parte 
sua, considera il programma 
utile ed educativo: «Ho sempre 
creduto che, questo, fosse un 
tema su cui continuare a di­
scutere, anche per non ripete­
re gli errori del passato». 

Se La lunga notte del comu­
nismo viene ridimensionata. 
La Piovra 6 deve ancora aspet­
tare: è il risultato dell'incontro 
di ieri fra dirigenti Rai e Rcs (la 
società produttrice del sensi) ; 
presenti, tra gli altri, il presi­
dente di Rcs, Luca di Monteze-
molo, e Giovanni salvi, vicedi­
rettore generale Rai. Si tratta 
dell'ennesimo rinvio da parte 
dell'azienda di viale Mazzini. 
In attesa del «si», la Rcs conti­
nua nella realizzazione del 
film tv: sceneggiatura conclusa 
da tempo, contratti firmati, 
piano di lavorazione stabilito. 
Le riprese cominceranno il 7 
gennaio e saranno realizzale 
in tutta l'Europa. 

In quarantamila hanno riempito il catino dello stadio Flaminio per il concerto che ha aperto la tournee del cantautore 
Una scenografìa da rockstar per il più amato dai romani, che anche ieri sera lo hanno stretto in un festoso abbraccio 

D paradiso è tutto esaurito: firmato Venditti 
Un vero trionfo. Cori, striscioni giallorossi e «ole» allo 
stadio Flaminio, ieri sera, al concerto romano di An­
tonello Venditti. Quarantamila persone per assistere 
a un «rito» che si ripete ogni volta che il cantautore si 
concede al suo pubblico: due ore di vecchie canzo­
ni strappacuore, rinfrescate con i brani del suo ulti­
mo Ip, come Benvenuti in paradiso e Dolce Enrico, 
dedicato a Berlinguer. 

ALBASOLARO 

Grande successo allo stadio Flaminio di Roma per la prima tappa della tournée di Antonello Venditti 

• • ROMA. Un concerto roma­
no di Antonello Venditti non è 
mai un concerto come tutti gli 
altri. È sempre un tripudio di 
sciarpe e striscioni giallorossi, 
in omaggio alla fede calcistica 
del cantautore, ma è soprattut­
to un evento corale, un ab­
braccio festoso tra la città e 
Antonello che l'ha sempre 
cantata, celebrala, raccontata, 
questa Roma capoccia del 
mondo infame. Allo stadio Fla­
minio sono arrivati in quasi 
quarantamila, per questo esor­
dio di tournee; tanti quanti ce 
n'erano anche tre anni fa: una 
«marea», come piace dire an­
che ad Antonello. 

In fondo al catino del Flami­
nio risplende grigia e metallica 
la sontuosa struttura del palco­
scenico, una specie di pirami-
dedi trenta metri per settanta. 
Antonello Venditti non ne ha 
mai avuti di cosi imponenti, a 
misura di rock-star, ed e- buffo 
pensare al contrasto che fa 
con le sui' dichiarazioni, quel­
le secondo cui ad Antonello 

piacerebbe ritrovare una di­
mensione meno rituale e me­
no segnata dalle distanze, ov­
vie in uno stadio. 

Ma intanto, l'avvio del con­
certo e roba da Incontri ravvici­
nali de! terzo tipo, fasci di luce 
nell'oscuntà. un organo che 
incombe, ed ecco che la brutta 
piramide metallica sputa dal 
suo ventre un Venditti solo so­
letto, che intona Raggio di lu­
na, il brano che chiude il nuo­
vo album (Benvenuti in para­
diso), un simil-funky accatti­
vante che dovrebbe dare lo 
sprint al pubblico, ma la can­
zone è troppo nuova, e i qua­
rantamila si limitano a battere 
le mani a tempo, come del re­
sto non smetteranno di fare 
l>er le due lunghe ore del con­
certo. Il sofisticato impianto di 
amplificazione preannunciato 
da Antonello Venditti c'è, ma 
non fa troppo bene il suo lavo­
ro, si sente soprattutto il gran 
vocione di Antonello, sempre 
molto generoso con le sue cor­

de vocali; il gruppo ò schierato 
in fondo, il coro delle Mint Ju-
leps addirittura arrampicato in 
alto a metà piramide, ma fan­
no tulli la loro parte con gran­
de bravura, specie Derek Wil­
son alla batteria e il sassofoni­
sta Amedeo Bianchi. 

Arrivano Miraggi (da In que­
sto mondo di ladri) e subito 
dopo Ventuno modi per dirti ti 
amo, con il pubblico in un co­
ro che sale sempre più su 
quando partono le note di C'è 
un cuore che batte. Venditti e 
sempre Venditti, che giochi a 
lare la rock-star oche impieghi 
l'ugola nelle sue ballate col 
cuore in mano, popolare o po­
pulista che sia, ansioso di sod­
disfare lutti: le classifiche di 
vendita {In questo mondo di 
ladri vendette un milione e 
mezzo di copie e il nuovo si av­
via a bissarne il successo), co­
me pure la sua credibilità di 
cantautore. Che viene, rinfre­
scata e lucidata, da ballate co­
me Peppino, Stella, Giulio Ce­
sare, un tuffo nel mondo dei ri­
cordi che fa salire vertiginosa­
mente la temperatura fra i qua­
rantamila, storie di ragazzini, 
banchi di scuola, amori e soli­
tudini, sogni e speranze che 
fanno ancora grande presa. 
Per i fans e una festa, il ritrovar­
si collettivo in canzoni ascolta­
te tante, troppe volte; per Ven­
duti e la riconferma di una po­
polarità che non teme rivali 
ma che già mostra da alcuni 
anni i chiari segni di una certa 
stanchezza creativa È difficile 

infatti dire cosa può rendere 
diverso questo show da altri 
concerti di Venditti già visti, se 
non fosse per le nuove canzo­
ni, e se non fosse per il diver­
tente escamotage di sparire 
dal palco a mela concerto per 
riapparire a sorpresa su una 
pedana in mezzo alio stadio, 
solo col grande pianoforte 
bianco a coda e un pugno di 
canzoni: Sotto il segno dei pe­
sci, Sara, Ci vorrebbe un amico. 
Lilly, culminano nell'apoteosi 
celebrativa di Grazie Roma. 

Ma il concerto non è ancora 
finito. Quando arriva Achille 
Occhetto, c'è tempo per anco­
ra dieci canzoni di ieri e di og­
gi, da In questo mondo di ladri 
a Noi. E il pnmo bis colpisce 
subito al cuore: è Dolce Enrico, 
la ballata d'amore e rimpianto 
per Enrico Berlinguer, che for­
se meglio di ogni altra nuova 
canzone può spiegare chi è 
oggi Antonello Venditti, l'ansia 
di mettere d'accordo senti­
mentalismo populista, ragioni 
di mercato, identità politica e 
l'arte di scrivere canzoni. «È la 
prima volta che la canto in 
pubblico dice - e non sono 
mai stato cosi emozionato». 

Sui risultati si può discutere 
a lungo. Quel che è certo è che 
Antonello l'altra sera allo sta­
dio Flaminio, stretto nell'ab­
braccio dei quarantamila, ha 
davvero trovato il suo Paradiso. 
Con Carlo Verdone, che ha vo­
luto assaggiarlo aneti egli, sa­
lendo a sorpresa sul palco per 
cantare con Anlonello. 

KK' 
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CENSIMENTO: ALLA RICERCA DELL'ITALIA (Raìuno, 
15). Il Dse vi spiega dalla -a» alla «zeta» come funziona il 
censimento, in partenza oggi. Centoseimila addetti rac­
coglieranno dati divisi non solo per comune, ma per i 
400.000 Isolati nei quali e divisa l'Italia. Lo speciale spie­
ga il significato dei questionari, da suggerimenti per la 
compilazione, racconta cosa succede se non riuscite a 
risultare "presenti-. 

IL CIRCO NEL MONDO (Raidue, 20.30). Arriveranno an­
che da antiche glorie pangine come il .Moulin Rouge» e il 
«Crazy Morse» a esibirsi sulla pista del circo di Raidue. Il 
programma, che raccoglie equilibristi e illusionisti di 
ogni tipo e specialità, riprende stasera a lare il giro del 
mondo con i tendoni. Presenta, come nella precedente 
edizione, Ramona Dell'Abate che minaccia anche esibi­
zioni di contorsionismo. 

CHI È QUEL RAGAZZO (Cinquestelle. 20.30). Ultima pun­
tata del vecchio sceneggialo interpretato da Ugo To-
gnazzi. Stasera se la vedrà con uno studente senegalese 
chiamato a fare da baby sitter al ragazzino di casa. 

SORRISI: QUARANTANNI VISSUTI INSIEME (Canale 5. 
20.40). 40 anni di vita italiana raccontata dalle facce più 
famose. Stasera tocca a Vittorio Gassman, Corrado, Enzo 
Biagi. Nando Martcllini, Ombretta Colli, Gianni Morandi, 
Vima Lisi. Coraggio. 

PROMEMORIA PER UN VIAGGIO (Railre, 22.15). Un 
quarto d'ora sul Brasile più allucinante. Quello dei «mc-
nlnhos do rua» i bambini di strada. Che vengono sotto­
posti alle incursioni di squadre armate incaricate di fare 
•pulizia» proprio dei piccoli vagabondi. Il breve servizio, 
realizzato dalla redazione di «Chi l'ha visto?», e l'anticipa­
zione di un film verità sull'argomento. 

MISSIONE REPORTER (Raiuno. 22.30). Luigi l-ocatelli ci 
fa sapere che il mestiere di reporter è addirittura una mis­
sione. Come e perche ce lo insegna da stasera, prima 
puntata di un ciclo di appunti su guai e vizi d'Italia. Prima 
lappa: la maleducazione. Si parte dal fumo nei ristoranti, 
si finisce al traffico di Napoli. Don Piero Gelmini parla 
dell'amore. Ospiti in studio, Paolo Guzzanti e Alessandro 
Franchini. 

DROGA CHE FARE (Raiuno, 23). Ultima delle tre tappe 
del viaggio di Claudio Sorrentino nel traffico degli stupe­
facenti. Stasera si paragonano i centri di recupero italiani 
a quelli degli altri paesi europei. 

SPRUZZI (Raitre. 23.10). Ovvero il meglio della llscinacon 
Alba Panetti. La statuaria presentatrice del varietà di Rai­
tre toma a larvi visita sotto forma di Blob: frammenti, pez­
zi e brani di sketch montati in una specie di omaggio de­
voto alla 'ragazza con la sctvaggeria». Lo curano due pa-
ricttianl appassionati nonché redattori di «Schegge». Fi­
lippo Porcelli e Paolo Papo. 

JUUAN COPE SPECIAL (Videomusic 24). Mezz'ora in 
compagnia dei video e delle canzoni di Julian Cope, 
cantautore inglese. In onda il suo ultimo Ip, «Peggy Suici­
de», dedicato a Jim Morrison. Jimi Hendrix, Syd Barrett. 

LE PAROLE DELLE DONNE (Radiolre. 10). Elisabetta 
Mondello e Rita Grimaldi fanno da ciceroni nel viaggio 
dentro i romanzi scritti da donne. Decima tappa. La regia 
òdi Maddalena Fallucchi. 

TELEFONO ROSSO (Radiouno, 11). Il ministro della Sani­
tà Francesco De Lorenzo risponde alle domande degli 

. . ascoltatori. Come . dire, - t a vostra Jisposizionc: 
06/3612203. 

(Roberta Chili) 

Torna «Disney Club» ma cambia giorno e orario: su Raiuno, il sabato pomeriggio 

Gp & Gop «mai di domenica» 
Dalla domenica mattina al sabato pomeriggio. Da 
domani, su Raiuno, dalle 16.45 alle 17.55, parte la 
nuova serie del Disney Club. A parte il cambio di 
orario, alcune novità: dai conduttori alle nuove serie 
di cartoon, a nuovi giochi e quiz. Obiettivo, catturare 
anche il pubblico più adulto e «tirare la volata» ad 
Eurodisney, il megaparco di divertimenti vicino Pari­
gi, che sarà inaugurato nel prossimo aprile. 

RINATO PALLAVICINI 

BB1 ROMA. «Negli affari C me­
glio avere rapporti con partner 
stabili e noi e la Disney abbia­
mo radici che rassicurano en­
trambi», Il -noi», per bocca di 
Luciano Scaffa, capostruttura 
della programmazione per I 
ragazzi, 6 Raiuno: e la •stabili­
tà» parte dal 1982. A quella da­
ta, infatti, risale l'accordo in 
esclusiva tra la maggiore delle 
reti tv di Slato e la Walt Disney. 
Un legame stretto e fiduciario 
ribadito nella conferenza 
stampa di presentazione del 
nuovo ciclo del Disney Club 
che prende il via domani (ov­
viamente su Raiuno) alle 
16.45. 

L'orano di messa in onda ò 
la prima novità della ripresa 
autunnale del programma, 
partito nel gennaio di que­
st'anno, ma collocato in prece­
denza la domenica mattina al­
le ore 9. Uno spostamento che 
6 un po' una scommessa (ma 

neppure poi tanto, come ve­
dremo), visti i buoni risultati di 
ascolto della precedente fascia 
oraria (lino al 35-40% di sha-
re). La decisione, presa di co­
mune accordo con la Buena 
Vista Produclions (una delle 
divisioni della Walt DLsney), 
gioca la carta di raggiungere 
un segmento di pubblico più 
adulto. E forse con uno scopo, 
anche se non dichiarato, ulte­
riore. Il 12 aprile del 1992, a 
Parigi, si inaugurerà Eurodi­
sney, il primo megaparco di di­
vertimenti europeo (è il quinto 
nel mondo). Non a caso, nel 
Disney Club nuova edizione 
uno spazio consistente verrà 
dedicato ai parchi Disney e ai 
lavori di completamento di 
quello parigino. Un'operazio­
ne promozionale, dunque, che 
si rivolge certamente ai più 
piccoli; ma che ha anche biso­
gno di un pubblico adulto che, 
magari, quei bambini e ragazzi 

a visitare Eurodisney ce li ac­
compagni. 

Ma veniamo al programma. 
Praticamente immutata la 
struttura: una sapiente miscela 
di cartoni animati (i classici, le 
nuove serie di Cip <S Ciop, i 
Ducktalesc. da gennaio, anche 
i Talespin, ispirati ai personag­
gi de // libro delta jungla), gio­
chi, quiz e servizi vari. Oltre ai 
già citati reportage su Disney-
land e dintorni, particolare at­
tenzione sarà dedicata ad av­

venimenti e situazioni italiane. 
Scambi di servizi e rubriche av­
verranno, poi, con gli altri 7 Di­
sney Cltifr in onda nei paesi di 
mezzo mondo. Ad intrattenere 
il pubblico televisivo e quello 
dei ragazzi presenti nello stu­
dio di Torino (dove si registra 
il programma) ci saranno Ric­
cardo «Dado» Coletti, Riccardo 
Salerno ed Emily De Cesare, al 
suo esordio in tv. La prima 
puntata, in onda domani, sarà 
dedicata al tema della •scoper­
ta». E non poteva essere diver­

samente, visto che domani, 12 
ottobre, saranno passati 499 
anni dalla scoperta dell'Ameri­
ca. Un viaggio intomo al mon­
do per curiosare tra scienza e 
avventura: dalla Nasa al centro 
di Telespazio nel Fucino, dai 
cartoon alle sequenze di Roc-
keteer, il nuovo film della Di­
sney nelle sale italiane proprio 
in questi giorni. 

Il sodalizio Raiuno-Disney, 
naturalmente non si esaurisce 
qui. Intanto Disney Club andrà 

Cip & Ciop 
nelle vesti 
di agenti speciali 
saranno 
tra i nuovi eroi 
del «Disney Club» 
In onda da domani 
ogni sabato pomeriggio 
su Raiuno 

avanti tutto l'anno, probabil­
mente senza neppure la con­
sueta pausa estiva. E poi sono 
in arrivo altri progetti. Un setti­
manale tv dedicato ai teena-
gers; una serie di speciali dal ti­
tolo Disneylime (condotti dai 
più famosi beniamini del pub­
blico italiano e in onda in mo­
menti «strategici» dell'anno, il 
primo per il Natale '91); il 
Gran Gala per l'inaugurazione 
di Eurodisney (in diretta tv) 
con la partecipazione dei più 
grossi nomi del mondo dello 
spettacolo. E non finisce qui. Il 
tradizionale ciclo serale del 
giovedì, Cinema Insieme, fino 
al 26 dicembre, ha in serbo di­
verse cartucce: dalla ripropo­
sta del «serial» su // maggiolino 
lutto matto a Fieuel sbarca in 
America (ma il film è l'unico 
non targato Disney). Fino al 
colpaccio del campione di in­
cassi Chi ha incastrato Roqcr 
Rabbi!?. 

Castrocaro ha un vincitore, due, forse tre. Boh! 
DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 

Clio Luciani e Luisa Coma vincitrici, per pochi minuti, di «Castrocaro» 

BRI CASTROCARO TERME. I cir­
ca 4 milioni di teleutenti di 
Raiuno non hanno visto il vero 
vincitore del concorso Voci 
nuove di Castrocaro Terme. 
Anzi, per la verità, ne hanno vi­
sti due: Clio Luciani e Luisa 
Coma. Mentre scorrevano i ti­
toli di coda ha prima esultato 
Clio, poi Luisa. Infine entram­
be: ex aequo. Ma non era vero. 
Il vero vincitore è un ragazzo 
siciliano che risiede a 3ologna, 
Bracco Di Graci. Nessuna «pa­
stetta», però. Solo un incidente 
dovuto alla fretta, pare, di un 
tecnico Rai e della co-condut­
trice Rosita Celentano. Gigi Sa-
bani se l'è risa di gusto quasi 

come durante la gag del duo 
Villaggio-Pozzetto. La vetrina 
della giovane canzone all'ita­
liana si e infranta dietro le 
quinte, ma senza drammi. A 
parte la delusione delle ex vin­
citrici a pari merito retrocesse, 
nel cuor della notte, al secon­
do posto. 

La serata è filata via liscia tra 
ospiti di grido, giuria sportivo-
spettacolare (da Antonella 
Clerici a Gian Marco Tognaz-
zi) e premi allacarriera (Lucio 
Dalla con l'inseparabile Pana­
ma in testa). Ma la trasmissio­
ne in diretta ha evidentemente 
sforato nei tempi, cosicché si e 
creato il più classico dei gialli. 

Rileggiamolo al rallentatore. Al 
momento della proclamazio­
ne del vincitore, Gigi Sabani fi­
dandosi della compagna di 
palcoscenico, Rosita Celenta­
no, fa un primo nome: Clio Lu­
ciani, di Fondi, provincia di La­
tina. La ragazza si commuove 
e inizia a festeggiare. Ma ecco 
la doccia fredda : contr'ordine, 
prima è Luisa Coma, di Bre­
scia. Stavolta e la bresciana ad 
esullare.-M»,per poco. Ulterio­
re conteggio: vincono entram­
be, con K> stesso punteggio. 
Scorrono i titoli di coda e lite-
leutente va a riposare con que­
sta notizia. Nel cuore della not­
te la smentita. Il vincitore vero 
è un ragazzo di Bologna, Brac­
co DPjGraci con la sua Vivo 
muoio e uivo (mai titolo di 

canzone fu cosi azzeccato). 11 
ragazzo tornato a Bologna do­
po la gara, è stato svegliato da­
gli organizzatori e si è rimesso 
in macchina per raggiungere 
Castrocaro. 

Il verbale è stato compilato 
in piena notte. «La giuria non 
era abituata a un concorso do­
ve il vincitore non era già stato 
scelto prima della gara», ha 
ironizzato Vitola, l'organizza­
tore. I tempi erano stretti e non 
erano ancora stati conteggiati 
tutti i voti estemi. I nomi delle 
due ragazze sono stati fatti so­
lo su una classifica parziale. 
Ora tutto è chiarito. E il bello 
della diretta. 11 vincitore è un 

San bel tipo e piace a Lucio 
alla. E ha già un contratto 

con una casa discografica. 

Raitre 

Storie vere 
di vite 
ai margini 
BMI ROMA. Zigzagando nella 
programmazione di Raitre, 
Storie vere torna con due rac­
conti di vita, stasera alle 22.45 
e domenica alle 22. Il pro­
gramma di Anna Amendola ci 
presenta oggi Wilma, arzilla 
vecchietta emiliana, settan­
tanni di vitalità nonostante vi­
va nel manicomio di Mantova 
da venticinque anni. Nel mani­
comio, Wilma si e ritagliata un 
suo spazio vitale che com­
prende «nche i guadagni di sti­
ratrice e rapporti sentimentali 
con altri ricoverali (ha due fi­
danzati che preferiscono man­
tenere l'anonimato perché 
sposati). «Qui si sta bene - di­
ce - ma per fare all'amore bi­
sogna nascondersi negli scan­
tinati: questo e un problema». 
Con nostalgia e rimpianto, Wil­
ma ricorda gli anni della giovi­
nezza e il suo mestiere di pro­
stituta nelle case chiuse che, 
nella sua memoria, si sono tra­
sformate in luoghi di lusso e di 
allegria. Il programma, firmato 
da Claudio canepari e Davide 
Parenti, raccoglie le testimo­
nianze di un ex cliente - che 
parla della sua vecchia aman­
te con gli occhi che brillano di 
piacere e di gratitudine al ri­
cordo della sua gentile/za e 
generosità - e delle sorelle di 
Wilma, che raccontano le cir­
costanze che l'hanno portata 
in manicomio. Era stata ricove­
rata per una disintossicazione 
da alcol che doveva durare 
venti giorni e invece è nmasta 
iìStorie vere di domenica, in­
vece, è il ritratto di un perso­
naggio molto noto ai romani: 
Remigio, il «ballerino» di piaz­
za Barberini. Quarant'otlo an­
ni, buoni studi e ottima fami­
glia, Remigio esegue da dicci 
anni una allegra danza rituale 
(penna bianca e walkman in 
testa) osservando un rigido 
orario d'ufficio: dalle 8 alle 13, 
dalle 16 alle 20. La sua era sta­
ta una vita normale (liceo 
classico al Visconti, impiego in 
banca, studi universitari di leg­
ge) fino alla morte del padre. 
Da allora, qualcosa in lui si e 
rotto e ha abbandonato la nor­
malità per portare, come dice, 
un messaggio di >terraneità» ' 
agli uomini. Il racconto di Re­
migio, raccolto da Alessandro 
Marzocchini, e un misto di de­
lirio e lucidità, come se in lui 
convivessero una parte malata 
e una sana. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 

L'ALBERO AJHURRO 
TOI-MATTINA 

6X0 LA VITA DI CAVOUR 
6X8 UNO MATTINA. ConL. Arganti 
7-8-8-10 TQ1 MATTINA 

10.16 COMTORMI ANIMATI 
I O » 
11.OC 
11.08 CASA CECILIA. Telelllm 

ii.«» CMTHIPOM.TQI ' IMH 
12X5 BENVENUTI A.LE DUNE. 
I M O 30 ANNI MILA NOSTRA STO» 

EIA. (1963-3«parte! 
1 3 X 0 TSlaXMORNALE 
1 3 X 6 TOI •TREMINOTI DL-
14X0 LBMIEMUOIOMI 
1 8 X 0 I O AUTUNNO Per ragazzi 
1SXB UN'OLIMPIADE m 104>00 

RAOAZZI Giochi dalla Gioventù 
'91 

17X8 8PAXIOUBBBO- IPSIA 
1 7 X 6 OGGI AL PARLAMENTO 
1 * 0 0 T01 FLASH 
1 6 X 5 FANTASTICO BIS 
1 8 * 0 VIAOOJO INTORNO ALL'UO-

8 X 0 CUOREEBATTICUORE. 
8 X 0 PICCOLSBORAMMSTORtB 
8.30 UN PEZZO DI CRUP. (7*) 
8.30 OSS. Campus-Dottoro in , . 

10.00 I ' A V V B C T U M B R O O I N B W OR­

LEANS. Film con ErroIFlynn 
11.40 LASSI». Telefilm 
1 2 X 8 AMOR»».OMACCIO. Telelllm 
1 3 X 0 TOS.OR1TRMMCI 
11.4» SEGRETI PER VOI 
1 3 X 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 X 0 SANTA BARBARA, Telenovela 
16.10 BLUB HAWAIL Film con Elvls 

Presley, Joan Blackman. Regia di 
Norman Taurog 

1 8 X 0 TQ2-FLASH 
1 8 X 8 DALFARLAMBNTO 
17.00 VIOBOCOMIC DIN.Leggeri 
17.16 ANDIAMO A CANBSTRO 
17.S0 HILL STRBBT «ORNO • NOT-

TB Telefilm 
18X0 

1 * 4 0 
, Giovani (5* puntata) 18.16 

T028PORT3BBA 
IL COMMISSARIO KOSTER~ 

ALMANACCO 
POFO-CHBTBMFOFA 

18.4» TBLBOIORNALB 
20.16 T03-L08P0RT 

BOXO TBUMIORNALB 
2 0 * 0 MASQUBRADS. Film con Bob 

Lowe, MegTilly. Klm Cattrall. Re-
gladi Bobswafm 

l t . 1 » ALFRED HITCHCOCK. Telelllm 
8 t * 6 T01 • Linea notte 
2 3 X 0 MOTTI ROCK. Hit Parade 
2 4 X 0 TOI MOTTE. Che tempo la 

0 X 0 PODI AL PARLAMENTO 
0 * 0 GINNASTICA RITMICA 
U O BILIARDO. Europei S birilli 

20.30 IL CIRCO NBL MONDO. Spetta­
colo con Ramona Dell'Abate. Re-
ala di Leila Arteal (1* puntala) 

22.30 MISSIONE REPORTER, Un 
viaggio in Italia. Con duce In Btu-
dio Luigi Locateli! 

23.18 T02 PEGASO. FATTI « ORI-
MIOMI 

24.00 MBTBO2-T02-OROSCOPO 
0.06 APPUMTAMBNTOALCINBMA 
a i 6 LA PREDA UMANA. Film 

11.30 HOCKEY OHIACCtO 

12.00 OSE, IL CIRCOLO DELLE 12 
Conduce Romano Battaglia 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 TOa.POMBBK.OIO 
14.46 DSB LA SCUOLA SI AGGIOR­

NA. Educazione nell'Europa Uni­
ta (10*): Aggiornamento e cultura 
Informatica (12* puntala) 

16,46 BQUITAZKMIBi 14* COPPA 
PEPLI ASSI (da Palermo) 

18.30 OINM ASTICA RITMICA 

17.00 VITA COL NONNO. Telelllm 

17.4» OIORNAUETV ESTERE 

18.00 BODVMATTBRS 

1 6 * 6 TQ3 DERBY 

18.00 TBLEOIORNAU 

18.46 BLOBCABTOOM 
20.00 BLOB. DI TUTTO Pt PIO 

20.28 CARTOLINA Con A. Barbalo 

20.30 MATRIMONIO ALL'ITALIANA. 

Film con Sophla Loren. Regia di 

Vittorio De Sica 

22.30 T038BRA 
22.48 STORIE VERE. Wilma 
23.10 SPRU2ZL II meglio de «La plscl-

no- di Alba Parlotti 
00.46 TQ3 MOTTE-METEO 3 

1.10 FUORI ORARIO 

7.00 PRIMA RAPINA. News 

8.30 ROMANZA. Telefilm 

0.36 COMB INPANNARE MIO MARI­
TO. Film con Dean Martin, Walter 
'v'c'ihau Regladl Daniel Mann 

11.80 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
12,40 NON B U R A L Varietà con Enri­

ca Bonaccortl (0769/64322). Nel 
corso del programma alle 12.55: 
Canale 5 Newa 

14.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

18.00 AOEMZIA MATRIMONIALE 
18.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.0O BIM BUM BAM. Cartoni animati: 

I favolosi Tlny, Dolce Luna; Il sa­
pientone: Lupin, l'incorreggibile 
Lupin 

18.00 OKlLPRBZZOEOlUSTOf 

16.66 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

18.40 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

10.45 IL GIOCO DEI 0. Quiz 

20.26 STRISCIALA NOTIZIA. 

20.40 ieS2-10*1lSORRIS , ,4OANNI 
VISSUTI INSIEME. Varietà (3*) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

Canale 5 New» 

1.08 STRISCIALA NOTIZIA. 

1.20 PIEDONI IN PARADISO 
1.80 NEW YORK NEW YORK. Tele­

film -Paura della verità» 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAOCIAOMATTtHA. 

8.30 STUDIO APERTO. Attualità 

8.06 8UPEBVICKY. Telefilm 

8.30 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAOHUMP.L Telefilm 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.46 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rletà con Gianfranco Funarl 

13.46 ZANNA BIANCA ALLA RI­
SCOSSA. Film con Henry Silva. 
Regia di Tonino Ricci 

1 6 * 0 SUPERCAR. Telefilm. «Il cama-
Iconio- con David Hasselhorf 

17.00 A-TEAM. Telefilm «Il rumore del 
tuono», con George Poppard 

16X0 MONDOOABIBBO 

18,30 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 PRIMADONNA. Varietà 

20.00 BEMMY HILL SHOW 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA 2. Film 
con Steve Gutenberg, Bubba 
Smith. Regia di Jerry Parla 

22.30 SQUADRA ANTIFURTO. Film 
con Thomas Millan. Robert Web-
ber. Regia di B. Corbuccl 

0,30 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

8X8 COSI PIRA IL MONDO 
8.30 LAVALLBDEIPINI 
8.30 VALERIA. Telenovela 

10.30 STELLINA. Telenovela 

11.00 CABIOEMITORI. Quiz 

12.00 CIAO CIAO, Cartoni animati 
Candy Candy; Lupin, l'incorreggi­
bile Lupin, Le tartarughe Nlnja al-
la riscossa 

Varietà 13.46 BUON 
con Patrizia Rossetti 

13.80 SENTIERL Sceneggiato 

14.60 HCCOUCBMBKBMTOtA 

1SJM) CMBTAL. Telenovela 

18.48 OENERAL HOSPITAL 

17.20 FEBBRE D'AMORE 

17.80 T04. Notiziario 

17.88 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

18.30 ILOtOCOPELLBCOPPIE 

1 8 X 0 ICARTOHISSIMI. Varietà 

10.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 MANUELA. Telenovela 

22.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 
«Una coscienza aporca» 

23.30 ILSEORRTODIAQATHACHRI-
STIB. Film con Vanessa Redgra-
ve, Ouatln Hoffman. Regia di Ml-
chael Apted 

1.30 CHARUE<S ANGELE. Telefilm 

^BB^THlyMOMTMrMO n ODEON Hill 
(inumili 4tì RADIO llliilf 

7.30 CBS NEWS 
8.30 NATURA AMICA 
8 X 0 SCERIFFO LOBO Telelllm 

1 0 X 0 I0MRNIDIBRVAN. Telelllm 

1 1 X 0 VITE RUBATE, Telenovela 

11.46 APRANZOCONWILMA 
1 2 X 0 DORIS DAY SHOW 
« 3 X 0 TMCNBWS 
1 4 X 0 CARTONI ANIMATI. 
18.00 IL MIO CORPO TI APPARTIE-

NE. Film con Marion Brando 

1 8 * 0 TV DONNA. Attualità 

1 8 X 0 ARRIVA LA SAMOA 

1 8 * 8 TBLELOTTO. Quiz con Raffaele 

Piaù (02-58103613-88103604) 
2 0 X 0 TMCNBWS. Telegiornale 
BOXO MONDOCALCK) SPECIALE. 

Presentazione dell'Incontro Urss-
Italia 

2 2 X 0 L'APPUNTAMENTO. Attualità 
2 2 * 8 FESTA DI COMPLEANNO. Va-

nota con Gigliola Cinguetti 
2 2 * 8 TMCMBWB. 

0.18 LE BELVE. Film 

7X0 CARTONI ANIMATI 

8X0 IL MERCATORE 

1 3 * 8 USA TODAY Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI Sce-

negglato con S. Mathia 

1 4 X 0 ANDREA CELESTE 

18.00 ROTOCALOROSA 

18.30 KRONOS. Telelllm 

18.30 IL MERCATORE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

18.30 KRONOS. Telefilm «Il venditore 

di morte- con Lee Morlwethor 

20.30 OU ULTIMI SEI MIMUTL Film 

con Barry Newman. Regia di Mi-

chael Tuchmen 

22.30 COLPO OROSBO, Quiz 

23.20 ORAR SOLUTO. Film con Shel­
ley Winters, Max Sydow. Regia di 
Mauro Bolognini 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.30 LA TIGRE VENUTA DAL FIUMB 

KWAI. Film con George Eastman 

18.00 IL DOPPIO SBONO DI ZORRO. 
Film con Clayton Moore 

17.30 TAXI DI NOTTE. Film 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 MtTCH. Film con William Smith. 

Tony Young: regia di Lee Frost 
2 2 X 0 EMOZIONI NEL BLU 
23.00 VACANZE BOLLENTI PER 

QUEI PAZZI PORCELLONI. 
FllmdlMarkGrlfflts 

8.00 6STELLEINRBOIONB 
12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 
12.30 SAPORI M STAOKMB, Docu-

montarlo 
13.00 LAPADRONCINA 
14.30 POMERKtOK) INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
18.30 TBLEOJORNALE 
20.30 CHI t QUEL RADAZZO Sceneg-

glato con Claudlne Auger (4») 
22.00 AUTO OPPI 
22.30 TBLBOIORNALB 

(Programmi codificati) 

2 0 X 0 INDIANA JONES • L'ULTIMA 
CROCIATA. Film con Harrlson 
Ford, Sean Connery 

2 2 * 8 MAD MAX OLTRE LA SFERA 
DEL TUONO. Film con Mei Gib-
son.TlnaTurner 

0 X 8 MVSTIC PIZZA. Film con Anna-
belhGish, Julia Roberta 

11 

lillillIIIIlli 
1.00 LA CITTA DOLENTE. Film con 

L. Tosi, B. Costanova 
(replica dallo 01.00 alle 23) 

18.00 AQENTB PEPPER. Telefilm 
-Perche Sara?» 

18X0 TELEGIORNALE 
10.30 IL CALABRONE VERDE. Tele-

film con Bruco Lee 
20.30 LA POSTA IN GIOCO. Film con 

Turi Ferro, Lina Sasln 
22.30 CONVIENI FAR BBNE L'AMO­

RE. Varietà con D. Capriogllo 

14.30 
18.00 
13.00 
1 8 * 8 
22.30 
24.00 

1.00 

ONTHBAIR 
METROPOLI» 
BLU! NIGHT 
SUPERHITBOLDIBS 
ONTHBAIR 
JUUAN COPE 
BLUENIQHT 

sv 
20.18 TUA NEWS. 
20.30 L'INDOMABILE. Telonovela 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

1.30 NOTTE ROCK 22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RADIOGIORNALI GR1:6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 16; 17; 10; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
8.30; 0.30; 11.30; 12,30; 13.30; 16.30; 
17.30; 10.30; 22.30. GR3: 6.45; 7.20; 
0.4S; 11.45; 13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 
23.53. 
RADIOUNO Onda verde: 6.03. 6.56, 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 0.00 Radio an­
ch'Io ottobre; 11.15 Tu, lui, I f igl i , gl i 
altr i ; 12.05 Telefono rosso; 13.30 Gul-
liver; 16.00 II paglnone estate; 17.30 
L'America italiana; 21 Concerto della 
Stagiono Sinfonica Pubblica. 
RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.28. 
8,26, 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27, 
19.26, 22.27.: 0.30 Taglio di Terza; 
10.30 RADIODUE 3131; 12.50 Impara 
l'arte; 15.00 Metello; 18.35 Appassio­
nata; 16.55 Questa o quella; 20.30 
Dentro la sera. 

RADIOTRE Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43: 7.30 Prima pagina; 8.30 Con­
certo del mattino: 10.00 Lo parole 
delle donne; 12.00 Opera in canto: 
13.00 Leggere il Decameron: 14.05 
Diapason; 16.00 Palomar; 21.00 Les 
adieux; 21.45 Folkoncerto. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 

1 X 0 LA CITTA DOLENTE 
Regia di Mario Bonnard, con Luigi Tosi, Barbara Ca-
•tanova. Costane* Dowllng. Italia (1049). 87 minuti. 
Disavventure di un giovane ital iano a Pota. Dove, do­
po la dichiarata annessione a l la Jugoslavia, decide d i 
r imanere, f idandosi di alcune lusinghiere promesse 
di lavoro. Un giorno però fuggirà in barca, r i tornando 
in Italia. 
T E L E + 3 

D.SB COME INGANNARE MIO MARITO 
Ragia di Deleteri Mann, con Dean Martin, Lana Tur-
nar, Walter Matthau. Usa (1862). 105 minuti. 
Commedia br i l lante ambientata nel mondo del le cor­
se del caval l i . Lui e lei fanno coppia ma sono In cr is i . 
Lui g ioca al caval l i e regolarmente perde. Lei a l lora 
diventa bookmaker e lui comincia stranamente a v in­
cere. Un gangster annusa l ' imbrogl io e la situazione 
si compl ica pericolosamente. • 
CANALE» 

UOMINI - IL MIO CORPO TI APPARTIENE 
Ragia di Fred Zlnnaman, con Marion Brando, Teresa 
Wright, Jack Watob. Usa (1050). 85 minuti. 
Reduce dal la guerra é r icoverato in ospedale senza 
più vogl ia di v ivere. A poco al la volta accetta di sotto­
porsi ad una terapia e r icominciare a frequentare la 
vecchia f idanzata. Presto si sposa ma per la coppia 
ha inizio una nuova tragedia. Fi lm di maniera, si ricor­
da soprattutto per essere stato l 'esordio di Marion 
Brando sul grande schermo. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 SCUOLA DI POLIZIA 2 - PRIMA MISSIONE 
Ragia di Jerry Parla, con Slave Gutenberg, Bubba 
Smith, DavM Orai. Uaa (1985). 87 minut i . 
Secondo capitolo del la fortunata serie sul le aspiranti 
reclute d i pol iz ia. Qui è i l comandante d i un distretto 
d i quart iere a New York a dover far fronte a una banda 
di teppisti . Suo fratel lo, che dir ige la locale scuola di 
pol iz ia, g l i manda una squadra di principianti. . . Risate 
a buon mercato. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 MATRIMONIO ALL'ITALIANA 
Regia di Vittorio De Sica, con Solla Loren, Marcano 
Maatrolannl, Marilù Tolo. Italia (1064). 104 minuti. 
«Filumena Mar turano- , celeberr ima commedia di 
Eduardo riveduta e corretta con personaggi legger­
mente r ingiovanit i e dialoghi «alleggerit i». Tra Filu­
mena e Domenico II matr imonio è d'obbl igo soltanto 
quando lei gl i r ivela che uno del suol tre f igl i , che ha 
al levato clandestinamete. ò suo. Nel dubbio sul l ' iden­
tità del 'erede lui f inirà col lare da padre a tutt i. 
RAITRE 

2 0 * 0 MASOUERADE 
Ragia di Bob Swalm, con Robe Lowe, Meg Tl l ly. K lm 
Kattral. Uaa (1088). 00 minuti. 
Sesso e avventura al serviz io di Interpreti giovani e 
ambiziosi . Uno skipper è innamorato di una ricchissi­
ma orfana. O forse ha architettato un piano per e l imi ­
narla e Impossessarsi del suol averi... 
RAIUNO 

2 3 . 3 0 IL SEGRETO DI AQATHA CHRISTIE 
Ragia di Michael Apted, con Vanessa Redgrave, Thl-
moly Dalton. Uaa (1978). 110 minut i . 
Agatha Christ le direttamente in scena. Quando sco­
pre che li mari to le ha chiesto il divorzio perché inna­
morato del la sua giovane segretar ia, t ingo un suic i ­
dio. Ma un giornal ista, appasslonatao lettore dei suol 
l ibr i , sospetta II trucco. Si mette alla sua ricorca, f in­
ché non la r i trova in uno stabi l imento invernale 
RETEOUATTRO 

http://TOa.POMBBK.OIO
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Teatro 

Lina Sastri 
alla conquista 
di Broadway 
IH ROMA. Reginetta e Zappa­
tore, brani di Eduardo, Piran­
dello e Wìlde. una scenografia 
marittima e la passione di Lina 
Sastri. Maruzzella, Il concerto 
di canzoni napoletane dell'at­
trice e cantante, e sbarcato a 
Broadway. Il 24 ottobre. al­
l'Hudson Theatre, l'artista sarà 
infatti protagonista assoluta di 
uno spettacolo ancora una 
volta dedicato a Napoli, al suo 
mare e ai suoi problemi, alla 
poesia delle sue canzoni e al 
malessere contemporaneo. 
Regista, scenografo e autore 
della scaletta drammaturgica, 
Leopoldo Mastclloni. «Cono­
sco Lina da anni - ha detto 
Mastelloni alla conferenza 
stampa - e le sono grato di 
avermi dato questa opportuni­
tà di firmare la regia dello spet­
tacolo. Ogni elemento, dalle 
scene alle luci, e funzionale al­
la straordinaria presenza della 
Sastri, che porgerà le canzoni 
al pubblico con un'attenzione 
particolare al testo, senza urla­
re i versi, utilizzando in pieno 
le sue molte doti teatrali*. 
Sponsor d'eccezione della se­
rata newyorkese il Banco di 
Napoli, che affida a Maruzzella 
il compilo di presentare alle 
grandi banche americane la 
trasformazione In società per 
azioni dell'istituto di credito 
partenopeo. Per i molti che 
non potranno assistere alla se­
rata, sono in preparazione un 
video e un disco dal vivo. 

, US. Ch. 

Apre la stagione della sala milanese 
«La sposa Francesca», il testo 
in versi di Francesco De Itemene 
matematico e «tuttologo» del 700 

Scene da un matrimonio lombardo 
interpretate in lodigiano antico 
Così torna alla ribalta un'opera 
a lungo dimenticata dà*registi 

Il Pìccolo in endecasillaBi 
È con un'operazione «di recupero» che il Piccolo 
Teatro ha scelto di aprire l'altra sera la nuova stagio­
ne: con La sposa Francesca, opera in versi a lungo 
dimenticata, ora applauditissima, del «tuttologo» 
settecentesco Francesco De Lemene. Una storia co­
mica e maestosa di matrimoni mancati e duetti 
amorosi messa in scena da Lamberto Puggelli. Fra 
gli interpreti Tino Carraro. 

MARIA ORAZIA QRCQORI 

«?• MILANO. Dopo un lun­
ghissimo silenzio e una lun­
ghissima dimenticanza l'altra 
sera, al Piccolo Teatro, quel 
piccolo capolavoro in versi 
che mescola insieme lodigia­
no antico e italiano sofisticato 
e spiritoso che è La sposa Fran­
cesca, si è preso la sua rivincita 
fra gli applausi del pubblico. 

Del resto, al di là delle diffi­
coltà linguistiche dei suoi set­
tenari ed endecasillabi, gli in­
gredienti per piacere, questo 
testo, scrìtto all'inizio del Sette­
cento da un tuttologo (giuri­
sta, teologo, matematico, scrit­
tore e poeta) come Francesco 
De Lemene li ha proprio tutti. 
A partire dal linguaggio che e 
comico e maestoso insieme, 
buffo e concreto, figlio dttuel 
bisogno di osservare la realtà e ' 
di riprodurla che si ritrova -
per esempio - nella grande 
pittura lombarda a cavallo fra 
Seicento e Settecento cosi al­
lenta a cercare, attraverso 
un'impagabile tavolozza, i co­
lori della vita. Cosi La sposa 
Francesca «riscoperta» e ripub­
blicata nel 1979 a cura di Dan­
te Isella, sembra costringere il 
lettore a «vederla» rappresenta­
ta con quei colorì fra il bruno e 
l'ocra, quella nebbia umida, 
quella vitalità sanguigna e 
quell'esangue sorriso, E uno 

dei cardini dello spettacolo, 
che ha inaugurato la nuova 
stagione del Piccolo Teatro, è 
proprio questo clima, questo 
colore, questa presenza visiva. 

La vicenda della Sposo Fran­
cesca - alla quale potremmo 
mettere come sottotitolo «i ma­
neggi per maritare una figlia» -
contrappone in quel di Lodi 
popolani a nobili. C'è France­
sca, la protagonista, la cui fi­
glia Catelina 6 promessa sposa 
a un ragazzo spiantato, Cecco. 
Ma Francesca continua a ri­
mandare le nozze, d'accordo 
con Stevan il marito che del re­
sto ama più l'osteria della ca­
sa, perché ha messo gli occhi 
su Giulio, un nobile che in real­
tà spasima per la sua dirimpet-
taia. Donna Chiara, e che si 
serve di Catelina per fare arri­
vare alla ragazza doni e mes­
saggi. Ovvio che Franceschi in­
terpreti a modo suo le atten­
zioni di Giulio per Catelina. Il 
matrimonio della ragazza va a 
monte; Stevan si beve la dote e 
Bassan e Lucia, genitori di Cec­
co, gli trovano una consolazio­
ne fraJrupbustc braccia di Ber-
nardinHb$onquisterà il pro-
messo^pcS» con una polenta 
fumante. Ma più che la vicen­
da - i matrimoni che si fanno e 
si disfanno cosi tipica nella let­
teratura lombarda -, contano 

in questo testo i personaggi 
sbalzati a tutto tondo. Conia la 
lorte accentuazione femminile 
della storia (anche se non e // 
Campiello di Goldoni), perche 
qui, sono le donne a condur­
rei! gioco: poco importa che lo 
vincano o lo perdano. 

Insomma c'è la vita - agra o 
piacevole (raramente) -nella 
monumentale scena di Luisa 
Spinatelli (suoi anche i bei co­
stumi) che suggerisce incom­
benti prospettive che racchiu­
dono un piccolo mondo. Una 
scena al cui centro sta una 
piazzetta di vero acciottolato e 
che si inoltra in platea con una 
pedana, separata dalla scena 
vera e propria da un sipario-
velario che ha il compito di 

isolare a parte i personaggi. È 
qui che Lamberto Puggelli ha 
messo in scena La sposa Fran­
cesca con un'attenzione tutta 
centrata sui personaggi, sulla 
loro gestualità, sul loro stare in 
scena, convinto che essi si sve­
lino non solo attraverso le pa­
role. Ecco allora questa uma­
nità pettegolare picchiarsi, 
strizzare panni, vomitare, 
amoreggiare, mangiare casta­
gne o confetti mentre piove e 
spiove e la nebbia si intrufola a 
folate leggere dalla via che 
porta alla piazza. 

Forse la scelta registica di fo­
calizzare più i personaggi che 
l'insieme, più il loro esistere 
che la loro situazione, e un 
mezzo per lare arrivare più la-

Primefilm. Nelle sale «Urga», il Leone d'oro della Mostra di Venezia 

Dalla Mongolia con amore 
L'elegia della steppa di Michalkov 

SAURO BORILLI 

f , Un'immagine di «Urga» 

Urga-Terrllorio d'amore 
Sceneggiatura, regia: Nikita Mi­
chalkov. Fotografia: Villenn 
«aiuta. Musica: Eduard Arte-
miev. Interpreti: Baderna, 
Bayartu, Vladimir liostuchin, 
Larìsa Kuznccova, 3ao Yon-
gyan. Urss-Francla. 1991. 
Milano: Eliaco 
Roma: Mignon 

wm Salvo altri lavori realizzati 
nel frattempo (un mediomc-
traggio e un telefilm), Nikita 
Michalkov disertava ormai il 
grande schermo da quasi cin­
que anni. Dall'epoca di Oci 
ciomìe, realizzato tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia nel corso 
dell'87. Urga-Tenitorio d'amo­
re è quindi un gradito ritomo, 
salutato, poco più di un mese 

fa a Venezia, da un Leone d'o­
ro assolutamente meritato. 
Una vittoria annunciata, poi­
ché Urga non è davvero privo 
del «tocco Michalkov», ovvero, 
quell'insieme di finezza psico­
logica e sapienza espressiva 
che, in un non lontano passa­
to, ha trovato ammirevoli di­
mostrazioni in capolavori qua­
li Schiava d'amore e Partitura 
incompiuta per pianola mecca­
nica, Cinque serate, Oblomov. 

Rispetto a tali prove, Urga 
viene a stabilire un momento 
innovatore, un traguardo an­
che più ambizioso. Svariando 
abilmente tra realtà e fantasti­
co, rendiconto antropologico 
e favola Irasfiguratrice, il cinea­
sta russo conclude il periodo 
delle trascrizioni del grandi 

scrittori russi dell'Ottocento 
(Cechov, Goncarov, ecc.) per 
inoltrarsi verso vicende più at­
tuali e significative. Ricalcando 
inoltre, vagamente, una analo­
ga esperienza di Akira Kurosa-
wa (il memorabile Dersu Uza-
la). Michalkov affronta, resolu­
to e fervido, la realizzazione di 
un'opera che segna un discri­
mine radicale nella sua presti­
giosa progressione creativa. 

Urga si diceva, é una favola. 
E come tale prospelta accen­
sioni liriche, motivi didascalici, 
le une agli altri armonicamen­
te saldate. Gombo, allevatore 
di pecore, é un uomo prestan­
te che, tra colline e campi a 
perdila d'occhio della più bu­
colica Mongolia, nutre un 
cruccio tormentoso: fare l'a­
more quando e come vuole 
con la dolce compagna Pag-
ma e, se del caso, mettere al 

mondo altri figli, oltre i tre che 
già scorrazzano attorno nella 
steppa. Il plot è tutto qui. Poi, 
però, i teneri bisticci su tale 
controversa questione tra l'ir-
ruento Gombo e la convincen­
te Pagma si risolve in una sorta 
di garbato scherzo. 

A simili motivi evocatori, 
continuamente mischiati a di­
gressioni e descrizioni di ele­
giaco splendore, si intreccia 
poi la vicenda tutta barocco-
nesca dell'autista russo Sergej 
che. tra una sbornia ed epiche 
fatiche, instaura col mongolo 
Gombo una amicizia intensa, 
generosa destinata a durare 
per la vita. Film dai pregi narra­
tivi e spettacolari tutti imme­
diati, sfolgoranti, Urga appaga 
anche gli spettatori più esigenti 
e sofisticati. Insomma, un nuo­
vo Michalkov, ma di bravura e 
maestria inalterate. 

| H Ballet Lirico National per la prima volta in Italia 

^Folklore al San Cario 
E Napoli balla il flamenco 

I*I. SANDRO ROSSI 

• NAPOLI. Un crepitare di 
nacchere su accordi di chi­
tarra a segnare il ritmo del 

'flamenco: questa la conven­
zionale immagine che ci vie­
ne alla mente pensando ad 

i uno spettacolo di danza rea­
lizzato da ballerini spagnoli; 
' null'altro che uno stereotipo, 
,; che non riflette però l'attuale 
; realtà del balletto in Spagna. 
Di questo ci siamo resi conto 

. nell'assistere l'altra sera al 
San Carlo allo spettacolo di 

• danza del Ballet Lirico Natio-
' nal, un complesso formatosi 
. nel 1979 e giunto ora per la 
prima volta in Italia. Folklore 

', e tradizione non sono che al­
cuni aspetti costituenti la ba­

li'se su cui il complesso spa­
gnolo si muove guidato dal 
giovane coreografo Nacho 

luato. Duato, pur rispettan­
done l'insegnamento, nel li­
berarsi dai vincoli della (radi­

azione - sia essa rappresenta­

ta dal ricchissimo patrimonio 
folkloristicc spagnolo che 
dalla eredità per certi aspetti 
ancora inalienabile del bal­
letto classico - tende ad altre 
mete, al recupero cioè e al­
l'adozione di esperienze 
contemporanee, senza alcu­
na discriminante limitazione. 
Durante lo spettacolo si è 
avuta la sensazione che gli 
artisti spagnoli sono ancora 
all'inizio cruna parabola, un 
cammino, tuttavia, su cui 
sembra che avanzino con 
passo sicuro soprattutto per 
l'alto livello tecnico che con­
traddistingue il complesso 
nel suo insieme. Nessun limi­
te d'ordine tecnico, dunque. 
Le difficoltà semmai riguar­
dano il raggiungimento d'u­
na identità culturale ed arti­
stica ben precisa che possa 
garantire al Ballet Lirico Na­
tional una propria inconfon­
dibile fisionomia. 

La grande lezione di Mau­

rice Béjart ci sembra il punto 
di riferimento più ricorrente 
al quale Nacho Duato si è ri­
fatto per le sue coreogfrafie 
presentate al San Carlo, Un 
modello che ha guidato la 
scelta del coreografo partico­
larmente nel Concierto Ma-
drigal, con cui la serata ha 
avuto inizio, ed in Empty. In 
ambedue le azioni coreogra­
fiche le tecniche derivanti dal 
balletto classico diventano 
esse stesse un incentivo per 
un gioco di figurazioni artico­
late con grande libertà e nel­
lo stesso tempo con stilistico 
rigore. La terza azione coreo­
grafica, Arenai, firmata anco­
ra da Duato. ci è sembrata in­
vece alquanto convenziona­
le, certamente la più sconta­
ta e prevedibile nella succes­
sione di schemi classici 
(passi a due, a tre, a quattro 
su musiche spagnole con­
temporanee) anche se ripro­
posti in un gioco variamente 
articolalo. 

Una chiacchiera 
al pub: così nacque 
il nome di 007 
W» IX1NDKA È ufficiale: c'è 
una spiegazione definitiva al­
l'origine del nome «James 
Bond» e al numero 007, È ve­
nuta da G.H. Forster che sul 
Daily Tclcgroph spiega come 
una sera del 1943 incontrò lo 
scrittore lan Fleming, all'epoca 
luogotenente in capo delle for­
ze armate inglesi, in un pub 
del quartiere londinese di 
Wcstminster. 

«Nel corso della conversa­
zione Fleming mi chiese che 
numero mi avevano dato nel 
registro di reclutamento dei 
"lievin Boys", incaricati di lavo­
rare nelle miniere». Gli risposi 
«Dmz 7». Un signore che ci sta­
va vicino disse che non poteva 
di certo essere un numero del 
ministero del l-avoro perché in 
tal caso le cifre sarebbero state 
otto, per esempio 10.000.007, 
che un centralinista telefonico 
avrebbe pronunciato «lenire-
ble-o-double-o-seven». Foster 
continua. -A Fleming piacque 
il suono di quelle ledere. Mi 
chiese perché mi piaceva tan-
lu il numero 7. Risposi che era 

un numero universale: allude­
va ai sette giorni della settima 
na, ai sette pilastri della sag­
gezza, ai sette peccati capitali 
e cosi via. Gli chiesi come in­
ventava i nomi dei personaggi 
dei suoi libri. Rispose che 
prendeva quelli dei suoi ex 
compagni di scuola, scam­
biando nomi e cognomi in 
modo da renderli irriconosci­
bili. Gli diedi alcuni nomi dei 
mici ex compagni di scuola fra 
cui James Aitken e Harry Bond 
cosi che aveva la scelta fra Ja­
mes Bond e Harry Aitken. Dis­
se che gli piaceva James Bond, 
tanto più che conosceva già 
qualcuno con quel nome. 
Quando ci lasciammo mi do­
mandai se da quelle quattro 
chiacchiere in un pub sarebbe 
mai venuto fuori niente». 

I.a risposta é nei fatti. L'a­
gente segreto più famoso del 
mondo si chiamò cosi. Un no­
me morbido e fascinoso, che­
la voce di Sean Connery (in 
Italia doppiata da l'ino Léc­
chi) avrebbe fallo diventare 
un «classico» del cinema. 
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cilmenle al pubblico (che ride 
e applaude a scena aperta) un 
testo non facile. Ed é per que­
sto, ma anche per un'intuizio­
ne felice che i recitativi degli 
innamorati nobili sono messi 
come Ira parentesi in musica 
nelle bellissime arie di Fioren­
zo Carpi eseguite dal vivo da 
un'orchestrina ai piedi del pal­
co. 

Ovvio che tutta la nostra at­
tenzione si concentri sugli at­
tori chiamati a una prova mol­
to impegnativa. E qui Piero 
Mazzarella (Stevan) e Rosan­
na Neri (Lucia) tracciano i lo­
ro personaggi con sanguigno 
divertimento e grande autorità. 
Tino Carraro e un padre dello 
sposo di nobile e ironica vec-

Una scena 
di «La sposa 
Francesca», 
lo spettacolo 
che l'altra 
sera 
ha aperto 
la nuova 
stagione del 
Piccolo Teatro 
di Milano 

cluezza e l'incisivo Nino Bigna-
mini rivela di Cecco la bonoto-
mia tontolona. Leziosi e vuoti, 
intriganti e spiritosi sono Ric­
cardo Peroni e Susanna Mar-
comcni nel ruolo dei nobili in­
namorati: i loro duetti amorosi 
sono fra le cose più divertenti 
della serata. La rozza semplici­
tà di Catelina é affidata alla 
carnalità della brava Milvia 
Marigliano, mentre la furba 
Bernardina ha l'incedere bru­
sco di Martina Carpi. Come 
protagonista, con generosa 
determinazione, Marisa Minclli 
ci offre un personaggio dal 
doppio volto, ma preferibile 
nell'intrigante, ruvida concre­
tezza da mezzana materna 
che nella tragicità a tutti i costi 
della sposa. 

BATTUTO AL PETRUZZELU DI BARI. Per la cinquante­
sima stagione della Camerata musicale di Bari. Franco 
Battiato si esibirà a gennaio al Teatro Petruzzelli di Bari. Il 
musicista, accompagnato dai «Virtuosi italiani», eseguirà 
sue canzoni, musica colta contemporanea e lieder di 
Beethoven, Martini, Brahms e Wagner, oltre a quattro 
suoi brani inedili. Queste ultime composizioni saranno 
infatti incise in un nuovo disco, atteso per novembre, nel 
quale Battiato canta accompagnato dalla Royal Philar-
monic Orchestra. 

TURANDOT PER SALVARE LE VILLE DI PUCCINI. Con 
una protesta davanti alla villa mausoleo di Giacomo Puc­
cini, domenica pomeriggio a Torre del Lago, il circolo 
musicale «Puccini» di Viareggio manifesterà sulle note di 
Turando! contro l'ipotesi di vendita a privati delle ville 
del compositore. L'associazione lancia anche un appel­
lo a tutti gli organi competenti perché il ministero dei be­
ni culturali eserciti il dintto di opzione. 

BIENNALE: ANCORA RINVÌI PER LA RIFORMA. Il presi­
dente del consiglio Andreotti, le responsabili democri­
stiane per la cultura e per lo spettacolo, Maria Eletta Mar­
tini e Silvia Costa, e uno dei consiglieri dell'ente hanno 
parlato ieri mattina dell'attesa riforma della Biennale di 
Venezia. Con un orientamento favorevole ad una mini-ri­
forma che faccia uscire la Biennale dal parastato, l'in­
contro ha deliberato di rinviare al prossimo quadriennio 
l'attuazione di un vero e proprio progetto di rifondazione 
dell'ente. Dal canto suo, Rondi, già presidente della giu­
ria della scorsa edizione della Mostra del cinema vene­
ziana, interviene sull'urgenza della riforma sulle colonne 
del settimanale La discussione. 

ACCARDO ALLE «SETTIMANE INTERNAZIONALI». Il 
concerto di Salvatore Accardo chiude oggi le Settimane 
musicali intemazionali di Napoli. Al Teatro San Carlo il 
violinista suonerà sei violini storici della celebre Scuola 
cremonese, accompagnato dall'orchestra intemazionale 
d'Italia, diretta da Jean Foumet, direttore dell'Opera di 
Parigi. Il concerto ha in programma musiche di Dukas. 
Beethoven, Debussy, Paganini e Ravel. Subito prima del 
concerto, Etienne Vatelot, uno dei più grandi liutai viven­
ti terrà un incontro con pubblico e stampa. 

«THE DOORS» IL PIÙ VISTO DAGLI ITALIANI. Il regista 
Oliver Stonc ha fatto ancora centro. The Doors, suo nuo­
vo film, sulla vita del celebre complesso e del suo cele­
berrimo leader, Jim Morrison, è il film più visto in Italia 
nel periodo dal 30 settembre al 6 ottobre. Al secondo po­
sto Thelma e Louise di Ridley Scott, seguito da Scappatel­
la con il morto di Cari Reiner, Che vita da cani di Mei 
Brooks, Piedipiatti di Carlo Vanzìna e Una pallottola 
spuntala due e mezzodì David Zucker. 

ERASMO DA ROTTERDAM IN TEATRO. Debutta il pros­
simo 24 ottobre al Teatro della Limonaia di Sesto Fioren­
tino Eloquio della pazzia, del Gruppo della Rocca. Libe­
ramente tratto dall'Elogio della follia di Erasmo da Rot­
terdam, lo spettacolo, curato da Oliviero Corbetta, pre­
senta un excursus sul tema della pazzia, in cui le dotte te­
si di Erasmo da Rotterdam sono affiancate e confrontate 
drammaturgicamente ad opere di Molière e Cervantes. 
Pirandello e Shakespeare, Petrolini e Dante. 

(Stefania Chinzari) 
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4-r E scattato il Censimento '91, una grande operazione che vedrà impe-

gnati l'ISTAT e gli organi del Sistema statistico nazionale. 100.000 rileva­

tori in tutta Italia sono al vostro servizio per consegnarvi il questionano, 

informarvi ed aiutarvi nella compilazione. Se poi incontrate qualche osta-

È P A R T I T O IL C E N S I M E N T O ' 9 1 

GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE 
colo po,re,e sc.pre comare su ,ucS,o - - t t j b — f . La tele 

fonata è gratis e potrà chiarirvi eventuali dubbi. II Censimento e una tap­

pa importante per tutti: per i cittadini italiani ma anche per gli stranieri 

presenti nel nostro Paese, per le aziende e le Amministrazioni Pubbliche. 

Rispondere è facile, rispondere esattamente sarà un segno di civiltà. Il 

Censimento non fa domande indiscrete: vi chiede, ad esempio, quanti figli 

avete e se prendete l'autobus. Le vostre risposte servono solo a capire chi 

siamo, come lavoriamo, dove viviamo. E, soprattutto, dove stiamo andando. 
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A cavalier Grati 
gli appalti 
e il sindaco Carrara 

Inquisiti medici e perquisiti studi 
dopo 2 denunce alla magistratura 

Ricoveri «facili» 
a Rebibbia 

Aperta l'inchiesta 

Elezioni del rettore alla Sapienza 
Il 15 ottobre si torna alle urne 

Testa a testa 
Tecce 678 voti 

Misitì 666 
A PAGINA 24 

. L'Unità ha riportato ieri gli «stralci» romani di un'inchiesta dei 
carabinieri di Venezia su appalti «guidati». Carrara ci invia sul­
la vicenda una lettera, ron nuove informazioni, che volentieri 

y pubblichiamo 

• Gentile direttore, 
'. come ho già detto, non co-

; nosco II cav. Graci, né ring. 
Masccllani. Delle vicende di 
cui ha parlato il suo giornale, 

f \ so solo quello che ho letto sul-
*}\'Unità e quello che ho visto 

nelle paRine 72. 73, 74 della re-
» » Azione del nucleo" dei caràbt-

•, nieri di polizia giudiziaria pres-
; so la Procura generale della 
-Repubblica di Venezia che la 
• redazione del suo giornale ha 
, gentilmente fatto avere all'uffi­
cio stampa del Comune. 

'• Non ho nulla da aggiungere. 
> ma rivestendo io una carica 
'•- pubblica desidero fare alcune 
!{precisazioni, e fornire le infor-
;t mazioni di cui sono in posscs-
(so. 
• -- 1. L'Unità afferma che nel-
,i l'agenda del cav. Graci ci sa­
prebbe il mio numero di tclcfo-
'. no. Non so se si tratti di quello 
: privato o di quello del ministe­
ro. Per quanto riguarda il pri­
mo, il numero mi è stato asse­
gnato il 28/2/1980. Da allora 
no sempre svolto attività pub­
blica come presidente del Co-
i ni, come ministro e. ora, come 
sindaco: inoltre mia moglie, i 
miei figli ed io stesso facciamo 
parte di molte associazioni a 
{carattere sociale, culturale e 
'sportivo. Insomma, non credo 
[proprio sia difficile reperire il 
'mio numero telefonico. Per 
quanto riguarda il ministero, 
non ho chiesto, al momento 
della nomina, il cambio dei 
numeri telefonici né per me, 
né per la mia segreteria; non 
so dire pertanto da quanto 

tempo quei numeri fossero 
operativi e comunque è noto 
che anche in quel caso non 
esiste la segretezza. 

2. Non ho ricevuto né dal-
l'on. Capria, né dalla dott.sa 
Grandollo, né da altri, segnala­
zioni a favore della società 
•Estensi». 

3. In merito alla legge n. 556 
del 1988 per il finanziamento 
di strutture turistiche, ricettive 
e tecnologiche, la sua attuazio­
ne prevedeva l'esame dei pro­
getti da parte di una commis­
sione tecnica e. sulla base del 
giudizio di questa, le decisioni 
venivano assunte con delibe­
razione del comitato di coordi­
namento per la programma­
zione turistica, composto oltre 
che dal ministro, dagli assesso­
ri al turismo di tutte le Regioni. 
Per quanto riguarda l'Emilia 
Romagna, in particolare, furo­
no presentati 103 progetti, tra 
cui quello della «Estensi spa»; 
su proposta del ministero, ap­
provata all'unanimità dal co­
mitato di coordinamento per 
la programmazione turistica 
ne furono finanziati quindici, 
tra i quali non é ricompreso 
quello presentato dalla società 
•Estensi spa». 

Desidero infine aggiungere 
che provvedo contestualmente 
ad inviare copia di questa let­
tera al sen. Gerardo Chiaro-
monte, presidente della Com­
missione parlamentare di in­
chiesta sul fenomeno della 
mafia. 

Cordiali saluti. 
Franco Carrara 

II rapimento di Francesco Rea. Parlano i compagni di scuola del bimbo sequestrato per 24 ore 
«È bravo in matematica, vuole tutti i giochi migliori e al calcio se la cava così così» 

«Era solo per giocare 
gli faremo una gran festa» 
«Il maestro ci ha detto che aveva la febbre, ma noi 
l'abbiamo saputo dal telegiornale». Davanti alla 
scuola di Francesco Rea, il collègio Santa Maria dei 
frati marianisti, i compagni di classe rompono il mu­
ro di silenzio per parlare di Francesco. «Questa mat­
tina in classe ne abbiamo parlato a lungo, anche 
con i bambini di altre classi. Quando tornerà faren-
mo una gran festa». 

ANNATARQUINI 

• • • «Appena entrati in classe 
questa mattina '1 maestro ci ha 
raccontato cosa era successo. 
Ne abbiamo parlato tutti insie­
me per un quarto d'ora. Ci ha 
detto che due signori erano 
andati a prendere Francesco 
in casa e poi hanno dato un 
colpo in testa al padre. Lo han­
no rilasciato sul raccordo In 
una macchina. Ma era solo un 
gioco. Ecco cosa ci hanno det­
to». Davanti al collegio Santa 
Maria di viale Manzoni, la 
scuola frequentata da France­
sco, gli unici a rompere la con­
segna del silenzio sul rapimen­
to lampo sono proprio loro, i 
compagni di classe. Per più di 
24 ore hanno vissuto momenti 
di vera tensione. Il maestro, 
Domenico Leggeri, un laico in 
una scuola di frati marianisti, 
aveva deciso di tacere la ragio­
ne di quella assenza. Ma loro 
lo hanno saputo lo stesso dal 
telegiornale e dalle mezze frasi 
rubate ai genitori la sera in cui 
è stata data notizia del rapi­
mento. Allora Leggeri appena 
ha saputo che il bambino era 
tornato a casa si è convinto a 
parlare. Ha riunito la classe e 
spiegato come Francesco era 
stato rapito. «Ne abbiamo par­

lato a lungo - dice Eleonora, 
una bambina alta con gli oc­
chiali spessi, compagna di 
classe di Francesco - poi ab­
biamo fatto lezione di poesia. 
Dovevamo imparare a memo­
ria "Quando un cane prega"». 

Ci son voluti quindici minuti 
buoni per raccontare la storia 
e rispondere alle domande dei 
bambini. «Quando Francesco 
è sparito ci hanno detto che 
aveva la febbre - racconta 
Massimo, un altro compagno 
di classe - poi ci hanno detto 
che era insieme a due bambi­
ni. Ma se era insieme ai due 
bambini come faceva ad avere 
la febbre? Qui c'È qualcosa 
che non va. Poi la sera ho capi­
to». Otto anni, bruno un viso 
sveglio. Massimo é il migliore 
amico di Francesco. Per lui 6 
stato un vero shock sapere del 
rapimento. «Ho visto alla tele­
visione il papà e mi è parso di 
dire..."mi sembra il padre di 
Rea". Poi il padre lo ha chia­
mato Francesco e allora mi so­
no detto ma non sarà mica 
Fracesco Rea?». Improvvisa­
mente smette di parlare. Conti­
nua per lui la madre. «Quando 
ha capito che era il suo ami­
chetto è scoppiato a piangere. 

Francesco Rea abbraccia la madre dopo il rilascio 

Ci sono volute ore per calmar­
lo. Poi questa mattina per for­
tuna abbiamo saputo che era 
stalo liberato». Massimo vuol 
bene all'amichetto e come 
spesso candidamente fanno i 
bambini ne dà una descrizione 
impietosa: «Giochiamo spesso 
alla guerra e lui si prende sem­
pre i giocattoli pio belli. Ma 

non sa giocare a calcio. Cerca 
di fare l'attaccante e a volte ci 
riesce...». Ma è bravo a scuola' 
Massimo non ha esitazioni. «SI, 
e gli piace la matematica. Mer­
coledì doveva essere interro­
gato in matematica». 

Circa milletrecento alunni, 
una sezione per ogni classe 
elementare. Quella dei frati 

Molto traffico e smog. Il sindaco insiste: lasciate le auto a casa 

L'inquinamento batte il record 
Sette centraline oltre i limiti 

MARISTILLAIIRVASI 

I La capitale è soffocata da 
luvole velonose di smog, ma il 
Campidoglio sembra non ac­
corgersene. Eppure la lancetta 
Wrinquinamcnto atmosferi­
co si é spostata pcricolosa-
nenle sul rosso, toccando 
unte da «capogiro». Su otto 
gntralinc di monitoraggio 
[frizionanti ben sette hanno 
uperato i limiti massimi di ac-
citabilità. Anzi, a largo Mon-
Bzemolo la cifra del monossi-
lodi carbonio e andata oltre il 
loppio consentito. 
' Emergenza inquinamento. 
Jhe fare? Puntualmente il sin-
laco Franco Carrara si é limi­
ate a chiedere aiuto ai cittad­
ini: «Evitate di prendere le 
nocchino. Spostatevi con i 
Bezzi pubblici». Ma gli auto-
nobilisti continueranno ad 
inorare l'appello e a viaggiare 
lille quattro ruote E i dati sul-
9 smog ancora una volta ver-
anno «abbassati» con la palei-
• e il fischietto dei vigili urta­
li. 
; «Stiamo passando dalla 
òmmedia alla tragedia - spie-
a l'eurodeputato verde Cian­
urico Amendola • Ma come, 

t 

si superano i limiti che sono 
per legge inderogabili e non si 
interviene? La giunta non ri­
spetta le regole morbide che si 
é data in materia di tutela am­
bientale. Tutto ciò fa perdere a 
Carrara la credibilità che può 
aver acquisito in questi due an­
ni di sindaco. Ho chiesto al mi­
nistro dell'ambiente Ruffolo di 
intervenire con i poteri sostitu­
tivi al posto dell'amministra­
zione capitolina, La città ha bi­
sogno di misure di salvaguar­
dia Uno sguardo a Milano' Il 
sono state utilizzate misure di 
tutela, qui invece si continua a 
scherzare sulla salute dei ro­
mani. Eppure entrambi sono 
sindaci socialisti. Forse Carra­
ra farebbe bene a cosullare il 
suo collega Paolo Pillino ri-. 

Intanto, i veleni dell'aria 
•viaggiano» indisturbati sia nel 
centro che nella penfena. No­
nostante la bella giornata di 
sole lo smog e «entrato» pure 
nella lascia blu. Nella centrali­
na di largo Arenula, infatti, 
mercoledì é tornato a lampeg­
giare il monossido di carbonio. 
E non é ancora Inverno. Quan­
do entreranno in funzione i 

tcrmosifoni condominiali cosa 
succederà? 

Il Campidoglio stempera l'e­
mergenza. «La soglia di inqui­
namento riscontrata é conte­
nuta nel primo livello di atten­
zione». Cioè, quello che non 
impone automalicamentc l'a­
dozione di provvedimenti limi­
tativi della circolazione. Il pri­
mo livello e superato quando il 
50 per cento delle centraline 
registra lo sfondamento dello 
smog oltre i limiti. Eppure mer­
coledì, tutte le cabine di moni­
toraggio, ecctetto quella di lar­
go Magna Grecia (proprio ai li­
miti), hanno superato di gran 
lunga i 10 milligrammi per me­
tro cubo previsti dalla legge, 
sia nella media oraria che nel­
l'arco delle otto ore. 

Manifestazione. «Voglia­
mo respirare aria pulita». Gli 
abitanti dei palazzi sovrastanti 
la Tangenziale est si sono dati 
appuntamento questo pome­
riggio, alle ore I 5, ai giardinetti 
di largo Lanciam. Da qui sfilerà 
un corteo di protesta. 

Radon. Ma la salute dei ro­
mani è sottoposta anche al ri­
schio della radioattività, dovu­
ta al gas «radon» presente nelle 
abiataziom. L'entità del danno 

é ancora sconosciuta. Solo la 
scorsa settimana le Usi hanno 
ricevuto dall'Enea i dosimetri 
per le rivelazioni del «radon». 
Forse nei prossimi giorni i ser­
vizi di igiene dell'Unità sanita­
ria locale collocheranno le ap­
parecchiature negli apparta­
menti-campione delle famiglie 
che hanno accettato l'esperi­
mento. 

Traffico. Anche ieri è stata 
una giornata ricca di ingorghi, 
buche e semafori rotti. La cir­
colazione è stata ulteriormente 
rallentata anche per via della 
manifestazione dei genitori de­
gli alunni della scuola di via 
Falconiana, sull'Ardeatina, 
che chiedono il potenziamen­
to dei mezzi pubblici. 

Controlli ambientali. Il 
sindaco vuole affidare all'Enea 
o al Cnr i controlli anti-inqui-
namento. La Cgil-Lazio non e 
d'accordo. «È vero- spiega il 
segretario Ubaldo Radicioni -lo 
Usi non sono un bell'esempio 
di efficienza, il Cnr e l'Enea so­
no certamente istituzioni 
scientifiche sene, ma non si 
può appaltare la tutela del­
l'ambiente. Altrimenti a che 
cosa serve il Sistema sanitario 
nazionale?». 

1 VELENI N ELL'ARI A 
Centraline 
di rilevamento 
dei dati 

LARGO 
ARENULA 

LARGO 
PRBNBSTB 

CORSO 
FRANCIA 

PIAZZA 
PERNII 

LARGO 
MAGNA GRECIA 

PIAZZA 
GONDAR 

LARGO 
MONTEZEMOLO 

LARGO 
GREGORIO XII I 

VIA 
TIBURTINA 

Quantità 
di smog 

'nell'aria 

13,36 

10,46 

10,31 

19,75 

9,12 
Dato 

non valido 

20,56 

17,17 

12,49 

Sopra 
o sotto 
i limiti 

+ 
+ 
+ 
+ 
-

-

+ 
+ 
+ 

marianisti è una scuola di lus­
so - un milione e trecentomila 
lire a bimestre - ma non può 
dirsi «esclusiva». Le mamme 
sono tutte daccordo: «è una 
scuola tranquilla, dove nessun 
estraneo varca il cancello». La 
classe di Francesco é al primo 
piano e affaccia su un giardino 
pieno di palme. Sono 33 alun­
ni: di cui 27 maschi e 6 femmi­
ne. Molti di loro si fermano il 
pomeriggio per 11 doposcuola 
o per i corsi di nuoto al centro 
sportivo «vis nova». Francesco, 
come raccontano i suoi com­
pagni, rimane 11 tutti i pomerig­
gi: fa ginnastica, disegno, in­
glese e due volte alla settimana 
va in piscina a seguire i corsi di 
nuoto. È lo stesso professor 
Leggeri a dirigere i corsi. Fer­
mo sul bordo della piscina se­
gue tutti movimenti dei suoi 
piccoli alunni. Ma si rifiuta di 
parlare del bambino. Nò vuol 
fare nessun tipo di commento. 
«Vi dò una stretta di mano, ma 
non mi fate parlare - risponde 
ai giornalisti che lo hanno se­
guito fin dentro il centro sporti­
vo - Non ho niente da dire e se 
lo scrivete mi fate un favore. Se 
volete sapere qualcosa intervi­
state Francesco». Poi fa un pas­
so indietro manda un bacio 
con la mano e sorride. Ma 
Francesco è bravo a scuola? 
«Non mi fate parlare». Ancora 
un altro bacio e poi si ritira. Sul 
rapimento di un bambino di 
otto anni, almeno a scuola, ca­
la il sipario. Massimo, Eleono­
ra, Daniele aspettano ora che 
Francesco tomi: «Gli abbiamo 
preparato una gran festa. Una 
festa con tanti regali per Rea» 
dicono andando via. 

Incìnta 
dì 8 mesi 
precipita 
dal balcone 
M Cercava di scavalcare un 
muretto divisorio per passare 
nell'appartamento accanto, 
ma ha messo un piede in fallo 
ed è caduta, precipitando dal 
terzo piano. Patrizia Nardi, di 
27 anni, all'ottavo mese di gra­
vidanza e ora In coma all'o­
spedale San Camillo, dove i 
medici de) reparto rianimazio­
ne stanno cercando di salvarla 
insieme al suo bambino. Il pic­
colo sembra comunque non 
aver riportato lesioni nel tragi­
co volo. 

L'incidente é avvenuto nel 
residence «Roma», in via Bre­
vetta, dove vivono circa duemi­
la sfrattati. Sembra che la don­
na stesse cercando di allonta­
narsi dal miniappartamento 
nel quale viveva da circa due 
anni, dopo una lite con il con­
vivente, Fabrizio Pace, di 25 
anni. La coppia ha altri tre figli 
che vivono insieme ai nonni. 

In serata Pace 0 stalo ascol­
tato dagli inquirenti. Non è sta­
to ancora del tutto chiama la 
causa della caduta e non ò sta­
to escluso che possa essersi 
trattato di un tentativo di suici­
dio. 

In Regione 
l'incidente 
di Montano 
di Castro 

L'incidente al cantiere Montalto di Castro (una squadra 
di operai che lavorava al di sotto di una gru il cui brac­
cio operativo è venuto a contatto con i fili dell'alta ten­
sione è stata investita da una scarica elettrica che ha la­
sciato illesi i lavoratori) è stato al centro ieri dei lavori 
del consiglio regionale. «Quello è un cantiere ad alto ri­
schio - ha fatto osservare il consigliere pds Luigi Daga -
Assenza di controlli, come di misure di sicurezza, turni 
di lavoro stressanti, assicurazioni irregolari». Il presiden­
te della giunta si è impegnato a convocare l'Enel affin­
ché prenda provvedimenti immediati. 

La Faisa-Cisal 
decide sciopero 
diAtaceAcotral 
per il 22 ottobre 

Blocco di tutti i servizi Atac 
e Acotral per il 22 ottobre, 
dalle ore 11 alle 15, in 
concomitanza con lo scio­
pero nazionale proclama­
to nel medesimo giorno 

_ - _ ^ ^ _ _ dai sindacati confederali 
contro la legge finanziaria. 

È stato deciso dalla Faisa-Cisal per protestare contro i 
provvedimenti della Finanziaria. Lo sciopero sarà attua­
to - dice il sindacato - anche nella previsione di una re­
voca dello sciopero nazionale contro la Finanziaria. 

Riconfermato 
l'ufficio 
di presidenza 
alla Pisana 

Riconfermato l'uffico di 
presidenza della Regione. 
Il socialista Antonio Signo­
re resta presidente del 
consiglio avendo avuto 52 
voti favorevoli e 33 contra-

m^^^m^^m|^„___ ri. Antonio Molinari, Pri ed 
Angiolo Marroni sono stati 

riconformati alla vica-prasidanxa. -La logica dalla mag 
gioranza di pentapartito è calata pesantemente sugli or­
gani di autogoverno della Pisana. Il gruppo Pds non ha 
votato il presidente del Consiglio - dice il capogruppo 
della Quercia Danilo Collepardi - né ha richiesto accor­
di istituzionali alla maggioranza. Si è battuto al contra­
rio per il pieno rispetto dello statuto che vuole gli organi 
di autogoverno svincolati da logiche di schieramento 

Policlinico 
Processo 
per una «morte 
in corsia» 

Otto medici e un infermie­
re del policlinico Umberto 
I compariranno in giudizio 
il 20 gennaio prossimo da­
vanti al tribunale di Roma 
per rispondere dell'accu-

^ B K K K K ^ ^ I . . sa di aver provocato «per 
imprudenza, imperizia e 

negligenza» la morte di un loro paziente, Romano Ca-
poretti. L'uomo era stato ricoverato nel novembre 1988 
presso la clinica Urologica dell'.ospedale perché soffe­
rente di prostata e di disturbi renali. A comparire a giu­
dizio, per decisione del giudice delle indagini prelimi­
nari Achille D'Albore, saranno i professori Nicola Cerni­
li, Antonio Pisello Bacchi e Marcello Liberati, i dottori 
Giorgio Punzo, Giuseppe Natale, Giacomo Perugia, An­
tonio Gatto e Vittorio Rinaldi, che ebbero in cura il pa­
ziente durante la sua degenza presso la clinica Urologi­
ca, nonché l'infermiere Enzo Mandova. In sostanza alle 
persone imputate viene contestato di non aver sottopo­
sto il paziente alle necessarie cure. In particolare non 
avrebbero permesso di accertare l'esistenza di un 
ascesso ischiorettale che determinò un gravissimo stato 
patologico dal quale derivò la morte di Caporetti. A sol­
lecitare il rinvio a giudizio degli imputati era stato il pub­
blico ministero Gloria Attanasio. 

Frascati 
Reimpiantata 
la mano 
ad un falegname 

È «tecnicamente riuscita» 
l'operazione per il reim­
pianto della mano destra 
ad un falegname, Franco 
Santangelo, 44 anni, di 
Colonna, eseguita ieri al-

^ _ ^ _ _ - _ - - _ — _ _ l'ospedale Figlie di San 
Camillo di Frascati. L'uo­

mo aveva perso l'arto sotto una sega circolare, mercole­
dì mattina. L'intervento è durato 12 ore, dalle 10 dell'al­
tro ieri alle 22 dello stesso giorno, ed è stata eseguita 
dall'equipe guidata dal primario, professor Guiscardo 
Gabianelli. Secondo quanto riferito da uno dei medici, 
il dottor Sandro Quartucci «occorreranno almeno tre 
giorni perché si possa dire scongiurato il pericolo di 
trombosi dei vasi sanguigni e di infezione». 

Rifondazione 
ha presentato 
ricorso 
contro Census 

Anche il gruppo consiliare 
di Rifondazione comuni­
sta ha presentato ricorso 
al Coreco contro la delibe­
ra Census. Ne danno noti­
zia i consiglieri comunali 

„ ^ — _ ^ _ 1 ^ _ — _ _ _ _ Saverio Collura, pri, Esteri-
no Montino, pds, e Athos 

De Luca, verdi, che in un comunicato diffuso mercoledì 
avevano omesso, per errore materiale, la partecipazio­
ne del collega di Rifondazione, Sandro Del Fattore, al ri­
corso contro la delibera sul censimento del patrimonio 
comunale. 

FABIO LUPP1MO 

Sono 
passati 171 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
hadscisodl 
attivar» una 
linea yard* 
antJtangent» 
• di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
•gli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Sant'Anna 
«Pochi letti 
ma l'ospedale 
funziona» 
• • il primo posto in classifi­
ca nel Lazio per mancato uti­
lizzo dei posti letto, secondo le 
organizzazioni sindacali del­
l'ospedale S. Anna non signifi­
ca nulla. >La struttura ospeda­
liera - hanno scritto in un co­
municato i sindacati e il perso­
nale del nosocomio - nono­
stante i tagli dei posti letto e 
stata in questi anni in grado di 
assistere lo stesso numero di 
parti, che sono stati mille, co­
me negli anni passati». Il S. An­
na è risultato primo in gradua­
toria nelle tabelle, allegate al 
piano sanitario nazionale, re­
datte secondo l'ordine cre­
scente di utilizzo dei posti let­
to. «I 60 posti previsti per il no­
stro ospedale - ha detto il di­
rettore sanitario, dottor Biagio 
larossi - erano distribuiti tra le 
due divisioni, quella ospeda­
liera e quella universitaria. In 
realtà i letti attivati per quest'ul­
tima sono stati soltanto 15 e 
nella divisione ospedaliera, 
per il trasferimento di 15 infer­
mieri siamo stati costretti a ri­
durre i posti'. Cosi, in tutto, i 
posti disponibili sono soltanto 
30. Secondo sindacati e perso­
nale è comunque fuorviarne 
dare un giudizio sull'attività 
basandosi soltanto sui posti 
letto. E il direttore sanitario, 
che ha chiesto il reintegro de­
gli infermieri mancanti e la re­
visione dei dati pubblicati dal 
servizio sanitario nazionale, ha 
ricordato che l'ospedale ha at­
tivato un servizio di cura della 
sterilita e uno per la terapia 
delle malattie trasmesse ses­
sualmente. 

Fiumicino 
Circoscrizione 
si proclama 
«costituente» 
WM La voglia di campanile In­
fiamma Fiumicino. Do due gior­
ni il consiglio circoscrizionale 
della XIV Circoscrizione si è au-
toproclamato "assemblea costi­
tuente": i venticinque rappresen­
tanti del parlamentino locale 
studicranno nei prossimi giorni il 
simbolo del nuovo comune. 
L'ordine del giorno, votato du­
rante l'ultimo consiglio, è stato 
approvalo con 24 si e un'asten­
sione, quella di un democristia­
no. 

L'idea di costituire il Comune 
di Fiumicino risale a un paio di 
anni fa. Ncll'89 gli abitanti della 
XIV Circoscrizione furono chia­
mati alle urne per dire la loro sul­
la proposta di istituire una nuova 
municipalità. La vittoria dei si fu 
schiacciante, ma non cambiò 
nulla. Il "referendum" era Infatti 
solo consultivo, non aveva alcun 
valore giuridico e la XIV Circo­
scrizione rimase una diramazio­
ne amministrativa del Comune 
di Roma. Ora, però, il parlamen­
tino locale lancia la sfida alla Re­
gione, che può decidere sulla 
proposta di Fiumicino Comune. 
•Vogliamo che qualcosa si muo­
va - spiega Antonio Quadrini, 
capogruppo circoscrizionale del 
Pds - per questo abbiamo ap­
provato questo ordine del gior­
no. È la prima volta che una cir­
coscrizione romana si autopro­
clama assemblea costituente. 
Ora saremo impegnati nello stu­
dio della struttura del futuro Co­
mune: dovremo scegliere 11 nuo­
vo simbolo dalle nostra munici­
palità». 

Ponte Galena 
La Regione blocca 

w 

u 

fó 

§ • Nella seduta di ieri " con­
siglio regionale ha approvato il 
Protocollo di intesa con le «Fer­
rovie dello Stato». Sono stati 
accolti gli emendamenti pre­
cintati dal gruppo del Pds per 
potenziare il trasporto ferrovia­
rio e decongestionare dal traf­
fico automobilistico Roma e la 
sua arca metropolitana. In 
questa ottica sono stali cancel­
lati I due interponi previsti a 
Lunghezza e a Ponte Galena. E 
stato Invece inserito l'Interpor-
to di Civitavecchia nella fascia 
di secondo livello. «L'interpor-
to di Lunghezza - hanno detto 
I consiglieri del Pds Lionello 
Cosentino e Pietro Tidel -
avrebbe costituito un'inutile 
sovrapposizione .'illa direttri­
ce Frosinoni-Firunzi;, dove già 
esistono il progetto di Orte, di 
Settebagni, di Valmontone e 
Frisinone. Inutile e dannoso 
anche l'interporto di Ponte Ca­
lerla, a pochi chilometri da Ci­
vitavecchia, in un territorio già 
ampiamente compromesso». 
Ottanta ettari di servitù da col­
locare nel tessuto ambientale 
dell'ansa del Tevere, a stretto 
contatto con la discarica di 
Miilagrotta e I depositi petroli­

feri dell'Agip che ieri il consl-

Slio regionale ha accantonato, 
n polo di smistamento che 

avrebbe aggravato collega­
menti e traffici fra Roma e la di­
rettrice Aurelia. Ma il protocol­
lo d'intesa Tra Regione e Ferro­
vie dello Stato si muove anche 
su altre direttrici indicando 
nell'anello ferroviario Roma 
Trastevere-San Pietro-La Storta 
la soluzione per l'area del bas­
so Viterbese e del lago di Brac­
ciano. In un emendamento i 
consiglieri Cosentino e Tidei 
hanno chiesto alle Ferrovie 
dello Stato il raddoppio della 
linea che collega La Storta a 
Bracciano. «I pendolari che ar­
rivano in pullman a La Storta 
potrebbero fare capolinea a 
Bracciano dove si conclude­
rebbe il collegamento dei treni 
provenienti dalla stazione ro­
mana - dicono i consiglieri del 
Pds - . Una scelta che ha biso­
gno di tempi non brevi per la 
realizzazione, ma che significa 
una drastica riduzione dei 
tempi di percorrenza e un ab­
bassamento del traffico lungo 
la Cassia, costituendo quel si­
stema di metropolitane fra Ro­
ma e il suo hinterland». 

OSiSe 

fr Indagini della magistratura 
sul centro sanitario interno 
e su cliniche private 
per certificazioni compiacenti 

Perquisiti studi medici 
Denunce di un detenuto 
e di sanitari della Usi Rnv7 
su diagnosi inesistenti 

AGENDA 

Ricoveri «fedii» a Rebibbia 
Certificate finte malattie? 
Ricoveri facili per chi può pagare: una storia di Sici­
lia trasferita nel carcere di Rebibbia. Dopo la sco­
perta del caso dei detenuti Massimiliano Ragulli e 
Antonio Rinzivillo, ricoverati a «Villa Gina» per ma­
lattie inesistenti, la magistratura ha aperto un'in­
chiesta. Perquisita Rebibbia e gli studi privati e le ca­
se di tutti i medici che lavorano nel carcere. Un de­
tenuto aveva dei farmaci a base anfetaminica. 

• • La magistratura indaga 
sui ricoveri facili per i detenuti 
del carcere di Rebibbia. Merito 
di due denunce arrivate sul ta­
volo del sostituto procuratore 
Margherita Gerunda. A farle 
sono stati un detenuto de) car­
cere, che ha parlato di «merca­
to» dei ricoveri In ospedali o 
case di cura della città, e due 
medici dell'Usi Rm 7, che du­
rante un'Ispezione nella casa 
di cura «Villa Gina» si sono tro­
vati di fronte due detenuti, 
Massimo Ragulli e Antonio 
Rinzivillo, ambedue con pa­
recchi anni di pena da sconta­

re, trasferiti da Rebibbia per 
malattie che in realtà non ave­
vano. Ora il centro clinico di 
Rebibbia, gli studi medici pri­
vati e le abitazioni dei sanitari 
che prestano servizio all'inter­
no del penitenziario, nonché 
gli studi di tutti i medici privati 
che hanno in cura singoli dete­
nuti, sono stati perquisiti su or­
dine della magistratura, per 
capire quanti di loro hanno 
prestato la loro firma e le loro 
garanzie professionali per per­
mettere, tramite certificati me­
dici «fatti su misura», a dei peri­
colosi pregiudicati di trasferirsi 

«No alla Finanziaria» 
Parte la campagna 
del Pds del Lazio 
M Campagna d'autunno 
contro la finanziaria. A parti­
re da giovedì prossimo, con 
una manifestazione a Roma 
a cui parteciperà Alfredo Rei- -
chlin organizzata da tutte le • 
federazioni della provincia, il 
Pds darà battaglia contro il • 
giro di vite deciso dal gover­
no. Il «cartellone» delle inizia­
tive prevede una presenza 
diffusa davanti alle fabbri­
che, ai cantieri e luoghi di la­
voro della regione, già da ve­
nerdì della prossima settima­
na. In particolare ci saranno 
«blitz» alla Fiat di Cassino, al­
le terme di Fiuggi, davanti al 
cantiere di Montalto di Ca­
stro e al supercarcere di Vi­
terbo, in preparazione dello 
sciopero generale di 4 ore 
deciso per il 22 ottobre. 

•La nostra non vuole esse­
re solo una semplice protesta 
- ha detto Franco Cervi, 
coordinatore dell'esecutivo 
regionale del partito demo­
cratico della sinistra - . Le 
proposte del governo ombra 
dimostrano che c'è un'alter­

nativa possibile, che punti al 
risanamento finanziario se­
condo criteri rigorosi di equi­
tà sociale e di progresso eco­
nomico e civile. A Roma e 
nel Lazio vogliamo però in­
trecciare questi temi alla vivi­
bilità dell'ambiente e delle 
città, al funzionamento dei 
servizi, alla moralizzazione 
della vita pubblica, contro la 
corruzione e II fenomeno 
della penetrazione della cri­
minalità organizzata». 

Una finanziaria letta quin­
di in tutti i suoi risvolti, se­
guendo il filo conduttore del­
la qualità della vita e della di­
fesa delle fasce sociali più 
deboli. Su questo terreno, il 
Pds del Lazio proseguirà le 
sue iniziative con una cam­
pagna per la raccolta delle 
firme sulla petizione popola­
re per l'abolizione dei ticket, 
che sarà accompagnata da 
manifestazioni provinciali a 
Rieti, Latina e Fresinone, per 
confluire nella manifestazio­
ne nazionale del 16 novem­
bre a Roma. 

a scontare la loro pena in linde 
cliniche, lontani dalle loro cel­
le. 

1 due medici dell'Rm 7 ave­
vano in mano due certificati 
che parlavano di gravi disfun­
zioni al fegato in un caso, e 
gravi disfunzioni all'apparato 
digerente nell'altro caso. Ma 
Massimiliano Ragulli e Anto­
nio Rinzivillo. visitati dai sani­
tari, non presentavano sintomi 
di nessun tipo. Stavano benis­
simo tutti e due, ed i medici 
hanno chiesto che fossero su­
bito ritrasferiti in carcere, co­
me poi il magistrato Gerunda 
ha disposto nei giorni scorsi. 
Dopo l'episodio, sono scattate 
le perquisizioni. E le forze del­
l'ordine hanno trovato delle 
pillole di «Plegil», un medicina­
le a base di anfetamina che è 
stato sequestrato ad un dete­
nuto. Il «PLegil», facendo pas­
sare ogni stimolo delia fame, 
permette di dimagrire in fretta. 
Il forte calo del peso corporeo, 
in questi casi, può permettere 
al carcerato di trasformarsi in 

«malato grave», ottenendo cosi 
il ricovero in clinica o anche, 
in alcuni casi, gli arresti domi­
ciliari. Sull'esito delle perquisi­
zioni per ora non sono trapela­
te altre notizie. 

Finora, i precedenti più «illu­
stri» del trucco-malattia erano 
legati ai boss mafiosi siciliani. 
Nell'89 l'allora direttore degli 
istituti di pena Nicolò Amato 
apri un'inchiesta su dodici 
pezzi grossi, tra cui Francesco 
Madonia e Pippo Calò. In quel­
l'occasione, carabinieri e mini­
stero della Sanità fornirono tut­
ti i dati dei ricoveri facili: nel 
198/ in Sicilia, Campania e La­
zio 817 detenuti avevano fatto 
ricorso a cure ospedaliere. Al­
lora il Lazio era un termine di 
confronto per capire la gravità 
della situazione in Campania e 
Sicilia, con 2.902 giorni di rico­
vero e 208 detenuti in ospeda­
le ( il 7,9% del dato nazionale 
) contro 5.634 giorni e 385 de­
tenuti ricoverali ( il 14,7% del 
dato nazionale) in Sicilia. 

In compenso, Rebibbia fino­

ra era stata al centro di varie 
polemiche per il motivo oppo­
sto. Quello di persone davvero 
malate, e gravi, che però non 
riuscivano in nessun modo ad 
ottenere il permesso per rico­
verarsi in ospedale. Recente il 
caso di un malato di Aids che 
ha dovuto subire una trafila 
burocratica lenta e laboriosa 
per ottenere quel letto di ospe­
dale di cui aveva tanto biso­
gno. Siccome lo stadio della 
malattia non era di Aids con­
clamato, sebbene già aggredi­
to dalle infezioni opportunisti­
che che accompagnano sem­
pre il male, Massimo Fomari 
non aveva legalmente diritto 
ad un ricovero. Perlomeno, la 
decisione era controversa. Do­
po mesi di permanenza in car­
cere, il ragazzo riuscì, lo scorso 
agosto, ad ottenere infine un 
ricovero al Policlinico. Ma 
mancavano infermieri, e l'o­
spedale, in pochi giorni, lo ri­
mandò a Rebibbia. Adesso 
Massimo è ancora II, senza le 
cure che gli servirebbero. 

Gomme bucate 
Un teppista 
fa «filotto» 
a S. Giovanni 

H Ci sono giorni in cui è difficile parcheggiare nel groviglio di 
strade tra San Giovanni e via Appla, e c'è chi sfida il rischio della 
multa abbandonando l'auto in doppia fila o sul marciapiede. Ma 
ieri la punizione è arrivata per una ventina di automobilisti che 
avevano parcheggiato perfettamente, sul lato destro di via Ippo-
ni. Non una multa. Invece la sorpresa di trovare le ruote accurata­
mente squarciate. Al commissariato di zona affermano che San 
Giovanni è da tempo nel mirino di vandali e piromani. Ma un fun­
zionario di polizia fa aleggiare un sospetto: ci sono tanti gommi­
sti in zona... 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

È convocato per lunedi M alle ore 16.30 in Federazione il gruppo 
di lavoro per la campagna di iniziative sulla legge Finanziaria, 
composto dai compagni1 Pirone, Morassul, Cosentino. Rosati, Im­
bellone, Piersanti, Tola, Pino Battaglia e Bartolucci. 
Sei. Forte Bravetta. Ore 17 Discussione su problemi della sezio­
ne con (M. Civita). 
Sez. Alessandrino. Ore 18 situazione politica. Legge sulla Finan­
ziarla con A. Rosati. 
Sez. VillaggioBreda.Gre 18-Jugoslavia '91-cronacadella mar-
eia della pace per scoprire un popolo, per conoscere ta sua stona 
con il dott. Giorgio Piacentini del Cipax 
XTV Circoscrizione. Sez. Fiumicin o ore 17 riunione Unione cir­
coscrizionale, gruppo circoscrizionale e segretari di sezione su: 
«Le iniziative del Pds in XIV Circoscrizione» con G. Bozzetto e R NI-
colini. 
Avvito. Oggi alle ore 17.30 c/o Sala Esedra, via Ciolmi, 34 (Sta­
zione Termini) iniziativa con Pietro Ingrao su: «Crisi dell'Est, nuovi 
scenari del mondo, scelte e lotte della sinistra». 
AwUo. La riunione della direzione lederale è stata aggiornata a 
sabato 12 ore 9 in Federazione. 
Avviso. Le riunioni dei tesonen delle sezioni e delle unioni circo­
scrizionali si svolgeranno: lunedi 14 alle ore 18 c/o sez Mazzini 
riunione dei tesorieri della l«, 2«, 16", 17«, 18". 19«, 20". Martedì 15 
alle ore 18 c/o Federazione (viaG. Donati. 174) i tesonen della 3", 
4». 6", 7«, 8", 9", 10". Mercoledì 16 alle ore 18 c/o sez Ostiense (via 
G. Bove) i tesorieri della 11». 12», 13«, 14», 15*. Lunedi 21 alla ore 
18 c/o Federazione i Tesorieri delle sezioni aziendali. Odg: «Situa­
zione finanziaria del partito • Andamento campagna sottoscrizio­
ne per la politica pulita - Varie». Con l'occasione si invitano le se­
zioni a consegnare i cartellini delle tessere, delle Cards della sotto­
scrizione ed a lare i relativi versamenti. 
Avviso. Lunedi 14 alle ore 18 in Federazione (via G. Donati, 174) 
riunione delle donne della Cf e Cfg su: "Progetti da avviare» con G. 
Galletto, C. Becbe Tarameli!. 
Avviso. Lunedi 14 ore 17.30 in Federazione riunione della Cfg. 
Odg: «Proposte per la modifica dello statuto • Consultazione colle­
gi dei garanti - Cooptazione - Varie». 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Attivi su iniziativa politica del Pds: Marino 
18 (Magni); Pomezia 18 (Carella); Palestrina 18 (Stmlaldi); Co­
lonna (Venezia); Nettuno 18 (D'Alessio); Ardeaore20Cd Ardea-
+TorSan Lorenzo (Castellani, Zanghi. Rugghia) ; Genazzano 18 
Cd; Frascati 19 Cd + Gruppo sullo statuto comunale. 
Federazione CMtavecchla. In Federazione ore 18 nunione 
Unione con dipendenti comunali (Tamagnini Gatti) ; Bracciano, 
domani 12/10ore 18 piazza del Comune manifestazione pubblica 
del Pds su Finanziaria e problemi locali. 
Si avvisano i compagni membri della direzione federale e i segre­
tari di sezione che lunedi 14-10 ore 18 in Federazione ci sarà la nu­
nione della direzione su «Situazione politica e iniziative del parti­
to». 
Federazione Latina. Latina ore 16 c/o Casa cultura incontro 
pubblico "Influenza della nuova realtà politica ed economica eu­
ropea sull'azienda agricoto-alimenlare Pontina». Introduce: P. Vi­
telli, vicepresidente comm. rcg.le agric. Conclude: on prof. C. Nar-
done. Comm. agr. Camera dei deputati. Interverrà: on. C. Proietti, 
ass. reg.le. 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 16.30 Cf+Cfg (De 
Angelis. Fatami). 
Federazione Rieti. Corvaro di Borgo Rose ore 18.30 assemblea 
(Ferroni). 
Federazione Tivoli. Capena inizia Festa de l'Unità; Fornello ore 
20.30 attivo sulla legge finanziaria e situazione politica (Onon), 
Palombara ore 18 Gruppo consiliare e comitato direttivo (Gasbar-
$ ) • 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 17.30 riunione scuola; 
Civita Castellana ore 17 incontro con i chetatoli (Salbitanl, Capal-
di); Bassano in Tcverina ore 20.30 Cd (Pigliapoco. Sposetu); 
Oriolo Romano assemblea iscritti. 

I PICCOLA CRONACA i 
Letteratura In Italia. Per la serie >La letteratura oggi in Italia» do­
mani e domenica presso la sala grande del Teatro dell'Orologio si 
terrà un convegno su «Linee di ricerca stilistica gruppo '93 ed ol­
tre». Il convegno, in collaborazione con «Quaderni di critica» si 
aprirà domani alle 9,30. 
Il Capitombolo di Ulisse. Martedì alle 21 presso la Casa della 
Cultura a Largo Arenula 26 si terrà un incontro in occasione dell'u­
scita del libro di Enzo Tiezzl, «Il Capitombolo di Ulisse». Partecipa 
la Lega Ambiente con Giovanni Berlinguer, Antonio Cedema, 
Gianni Mattioli. Chicco Testa per discutere su estetica, nuova 
scienza, nuova economia per une sviluppo sostenibile. Coordina 
l'Incontro alla presenza di Tiezzi. Ermete Realacci. 
Alimentazione naturale. Il «Canestro» organizza anche que­
st'anno corsi di cucina pratica, erboristeria e alimentazione natu­
rale che si terranno nei punti vendita di Testacelo, Prati e Trieste a 
cominciare da fine ottobre. Le quote di iscrizione sono molto con­
tenute (da lire 30.000). Informazioni a via Luca della Robbia 47 
(tel.57.46.287), via FaDio Massimo 25 (32.41.765), viale Gorizia' 
51 (85.41.991). 
Sviluppi romani e ulteriori. Artisti e fotografi danno ola a opere 
istantanee con una Polaroid formato 50x60 (uno dei tre esemplari 
esistenti al mondo) al Palaexpò. Venerdì Lamberto Pignoni, saba­
to Cristina Ghergo e domenica Mano Sasso. Orario del Palaexpò 
(10/21), chiuso il martedì. 
Maldoror. Corsi di cinema, tv, video, fotografia e teatro presso la 
Scuola intemazionale di via Conteverde 4 (metro Vittorio Ema­
nuele) . Informazioni tei. 44.64.734/67.95.349. 
Scuole di periferia. Il Coordinamento studenti ha istituito un ser­
vizio telefonico ("Telefono Scuola») in onda tutti 1 giorni, ore 
15.30-16, su Radio Città Aperta (88,900 mhz). 
Nozze d'oro. Maria Fonticoll e Rocco Vulcano festeggiano oggi I 
loro 50 anni di matrimonio. Alla felice e solidissima coppia auguri 
affettuosi e tanti abbracci da figli, nipoti, nuore, generi, amici e co­
noscenti. Moltissimi auguri anche da tutti I dipendenti de l'Unità. 

La via Appia, 
lim^autDstra^» 
bnte litteram 
.- Fu Appio Claudio il Cieco a volere una via comoda 
i per giungere a Capua, uno dei più importanti nodi 
stradali dell'Italia meridionale intomo al 300 a.C. E 
l'Appia fu realizzata con i migliori criteri, tanto da 

i definirla «regina viarum», completa di forme di tra-
: sporto ejupghi di ristoro. Appuntamento domani 
ralle 9,30SsWanti a Porta S. Sebastiano per una pas­
seggiata fino alla tomba di Cecilia Metella. 

^n/ANA DILLA PORTBLLA 

B 11 censore Appio Claudio 
il Cieco intraprese la costruzio­
ne della via Appia nel 312 a.C. 
nel pieno della seconda guerra 
sannitica. Convinto assertore 
dell'espansionismo politico e 
commerciale romano, aveva 
voluto questa grande arteria 
per disporre di un comodo ac­
cesso verso Capua, che allora 
era II più importante nodo stra­
dale dell'Italia meridionale, ol­
tre che uno dei suoi centri più 
fiorenti. 
• Non che prima non vi fosse­
ro altre vie di comunicazione: 
la valle del Sacco e del Uri of­
friva un corridoio naturale tra 
l'Appennino e i monti Lepini, 
tra gli Ausoni e gli Aurunci sino 

a Capua. Ma il percorso era co­
munque scomodo e tortuoso. 
Appio Claudio sistemò dappri­
ma il tratto da Roma a Colli Al­
bani - che da tempo preesiste­
va - indi lo collegò alle paludi 
pontine che vennero opportu­
namente organizzate con ope­
re di bonifica Idraulica. Altri 
notevoli impianti vennero rea­
lizzati nella zona di Terracina, 
nelle grandi paludi del Cari-
gliano e del Volturno, sino a 
giungere a Capua. 

Nel 268 a.C. poco dopo la 
vittoria su Pino, la via Appia 
venne prolungata a Beneven­
to. In verità il centro campano 
si denominava originariamen-

Di LA CITTÀ P ENTRO LA UITTA TROIBITA 

leMalventum (termine sannita 
di incerio significato) ma i Ro­
mani interpretandolo erronea­
mente come Malus Euentus, 
subitamente lo trasformarono 
In Beneventum (come compo­
sto di Bonus Eventus'). Con la 
presa di Taranto nel 272 a.C, il 
percorso dell'Appia venne 
nuovamente esteso fino a che, 
la conquista di Brindisi col suo 
porto, apri definitivamente 
uno sbocco verso l'Oriente e i 
suoi traffici. 

Grazie dunque ad uno 
straordinario sistema costrutti­
vo, basato su un'avveduta logi­
ca razionale, tra la fine del IV e 
il III a.C, venne realizzata quel­

la che a ragion veduta gli stessi 
contemporanei battezzarono 
regina viarum. 

Ogni miglio (corrisponden­
te a m. 1478), il percorso era 
scandito dai miliari: cippi cilin­
drici, per lo più in pietra, su cui 
talvolta erano riportate le di­
stanze dai centri principali in­
sieme al nome del costruttore 
o del restauratore del tratto 
stradale considerato. 

In epoca imperiale la sua tu­
tela era affidata ad uno specifi­
co Curator che non si limitava 
al semplice mantenimento 
della strada, ma aveva anche 
compiti giuridici come quello 
della circolazione e della sal­
vaguardia patrimoniale del 

percorso. Un efficiente servizio 
pubblico garantiva le varie for­
me di trasporto: da quello po­
stale vero e proprio (cursus pu-
blicus), a quello dei viaggiatori 
(cursus velox) e delle merci 
(cursus claburius). Il primo, 
avveniva mediante corrieri a 
cavallo; il secondo era orga­
nizzato su carri leggeri trainati 
da cavalli; il terzo, su mezzi più 
pesanti condotti da buoi. Effi­
ciente pure la gestione dei luo­
ghi di ristoro: il servizio di Stato 
ne aveva a disposizione uno, 
ogni sette o nove miglia, per la 
sosta e la sostituzione dei ca­
valli (mutatìones~), Per distan­
ze maggiori tuttavia, stazioni 

Il mausoleo 
di Cecilia 
Metella 
sull'Appia 
antica 

più attrezzate (mansiones) 
provvedevano ad ogni necessi­
tà del viaggiatore. Erano dotate 
di ricovero per il pernottamen­
to, di stalle per gli animali e an­
che di un soccorso medico. In 
taluni casi disponevano pensi­
no di stazioni termali e di un 
Santuario di culto, tanto da po­
tersi considerare del veri e pro­
pri centri di vita sociale. 

Oggi potremmo paragonar­
le ai moderni auto-grill posti 
lungo i percorsi autostradali, di 
cui le arterie antiche condivi­
devano il caiattere di grandi 
vie di comunicazione, studiate 
e sistemate per una meta fina­
le. Olfatti pur attraversando im­

portanti nuclei abitati, veniva­
no a questi collegati mediante 
allacci e diramazioni. 

Nel Medioevo l'Appia ha 
mantenuto il suo carattere di 
grande arteria grazie alle nu­
merose catacombe e alle me­
morie degli apostoli ivi conser­
vate che ne hanno fatta una 
delle principali mete di pelle­
grinaggio. 

Nel Rinascimento gli artisti 
ne hanno studiato e disegnato 
i monumenti per eternarne la 
memoria. Mentre i rappresen­
tanti più autorevoli della cultu­
ra ottocentesca europea, da 
Stendhal a Goethe, se ne sono 
accostati con estatica ammira­
zione. Nel secolo scorso il go­
verno pontificio ha provveduto 
a realizzarvi importanti inter­
venti di restauro e tutela. Solo 
dal dopoguerra a oggi questa 
via e stata lasciata all'incuria e 
all'edificazione selvaggia. 

La cultura dei nostri anni è 
segnata dunque da questo 
scempio che traccia in manie­
ra indelebile l'insipienza della 
nostra società e di coloro che 
l'hanno governata. A loro pare 
giustificalo rivolgere, per la 
calzante attualità, lo stesso 
monito accorato, che Raffaello 
indirizzava a papa Leone X: 
Ma perchè ci doteremo noi de' 
Coli, de' Vandali e d'altri perfi­
di inimici del nome latino, se 
quelli che, come padri e tutori 
dovevano difendere queste po­
vere reliquie di Roma, essi me­
desimi hanno atteso con ogni 
studio lungamente a distrugger­
le et a spegnerle? 

PDS 
SEZIONE 
DI BRACCIANO 

Sabato 12 ottobre, ore 18.00 
Piazza del Comune 

Manifestazione pubblica 
del Pds 

sulla Finanziaria 
e i problemi locali 

TUTTI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Carini. 72/78 - Tel. 5809389 

ESPANAfTAUA REGIONE LAZIO ASSESSORATO ALLA CULTURA 

ARENA TEATRO 

FENOMENOS ATMOSFERICOS 
regia di ESTEVE GRASET 

OGGI PRIMA ORE 21 

dall'11 al 13 ottobre 
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Il rettore uscente Nessuno dei candidati 
ha ottenuto 678 preferenze ha raggiunto la maggioranza 
Il preside di Ingegneria 666 II 15 ottobre prossimo 
ma erano sue 27 schede nulle il secondo turno elettorale 

Due magnifici per la Sapienza 
Tecce e Misiti all'ultimo voto 
Testa a testa. Lo spoglio delle 2087 schede dei docenti 
che hanno votato per eleggere il rettore alla Sapienza 
ha confermato le previsioni: Giorgio Tecce, in carica, 
ha ottenuto 678 voti, ed esce indebolito dinanzi ad Au­
relio Misiti che ne ha presi 666. Seguono Chiacchierini 
(276), Frati (41), Fidanza (27). 307 le schede bian­
che. 84 i voti nulli: in 27 di questi c'era scritto Misiti, 
mancava il nome di battesimo. 

DILIA VACCARELLO 
M Si sono rincorsi, sorpas­
sati, e di nuovo riawicinati. Du­
rante lo spoglio delle 2087 
schede azzurre, che portavano 
scritto i nomi dei candidali, il 
gioco lo hanno condotto loro 
due: Aurelio Misiti, preside di 
ingegneria e Giorgio Tecce, 
rettore in carica. Alla fine Tec­
ce ha totalizzato 678 voli e Mi­
siti 666, ma 27 delle schede 
nulle erano sue: portavano 
scrìtto soltanto il suo cogno­
me. E siccome esiste un altro 
professor Misiti, che si chiama 
Domenico ed ha ricevuto un 
voto, sono stale annullate (alle 
elezioni del rettore infatti tutti i 
docenti ordinari sono poten­

ziali candidali). Il volo ha visto 
confermata l'esistenza di un 
largo fronte contrario al rettore 
in carica: il professor Emesto 
Chiacchierini, antagonista di 
Tecce, ha raccolto 276 voti; le 
schede bianche, degli associa­
li e dei docenti ancora indeci­
si, sono state 307; il professor 
Luisi Frati, preside di Medici­
na, ha ricevuto 41 voti (un ele­
mento che scompone l'asse 
Frati-Tecce). Le schede nulle 
sono state 84, di cui 27 'firma­
le» Misiti, mentre 8 voti sono 
andati ad altri docenti. 

Uscendo in fretta dalla sua 
stanza, Tecce ha dichiarato: «è 
andata benissimo». Benissimo? 

•Bene, chi arriva primo arriva 
primo, e io sono arrivato pri­
mo. Ci sono state molte sche­
de bianche e un elettorato che 
ha votato in misura notevole. 
Sono soddisfatto che c'è inte­
resse alla consultaziono». Si 
aspettava un' affermazione co­
si forte del professor Misiti? Ri­
sponde, scendendo le scale: 
«Loro avevano detto che 
avrebbero preso 200 voti in 
più, ma non e andata cosi. An­
che io sono uno scienziato. 
Vuol dire che come scienziato 
valgo di più». Ha intenzione di 
ritirarsi?: «Niente affatto, ogni 
tanto c'è qualcuno che ha di 
queste fantasie». Poi scompare 
nella macchina argentata che 
lo porta lontano dall'ateneo. 

•È stata una grande afferma­
zione, abbiamo la maggioran­
za relativa: i 27 voli annullati 
erano chiaramente espressi 
per me - dichiara contento 
Aurelio Misili, che ha atteso il 
risultalo della votazione nel 
suo quartiere generale, a San 
Pietro in Vincoli - La maggio­
ranza dei docenti della Sa­
pienza vuole il cambiamento. 
SI tratta di procedere ad un ra­
pido confronto con le forze 
che si sono espresse in contra­

sto con la gestione attuale». Gli 
associati? •Forse non ho chiari­
to bene le mie proposte. E 
chiaro comunque che una 
parte degli associati, e un cen­
tinaio di professon ancora "in­
decisi" ha dotto di no a Tecce». 

Soddisfatto anche Ernesto 
Chiacchierini: -Ringrazio quelli 
che hanno avuto la compia 
cenza di volarmi. E ritengo che 
auesta votazione sia un buon 
presupposto per andare avan­
ti». Andrà fino in fondo? «lo fac­
cio un passo alla volta. E sono 
lontano da qualunque accor­
do: mi guarderei bene dall'an­
dare a toccare l'autonomia dei 
miei colleghi». Insomma, 
Chiacchierini si sente in sella e 
smentisce le voci di un'even­
tuale «cessione» del suoi voti a 
Tecce o a Misiti. 

Se i due «mattatori» sono te­
sta a testa, è certo che il rettore 
in carica esce indebolito da 
questa votazione: dopo tre an­
ni di gestione avrebbe dovuto 
totalizzare più voti. Molti dei 
suol sostenitori non si aspetta­
vano un Misiti cosi forte. «11 ret­
tore in carica non esce come 
dovrebbe uscirne - ha dichia­
ralo il professor Feliciano Ser-
rao - Ma potrebbe essere un 

segno solo apparentemente 
negativo: se ci sono tanti scon­
tenti vuol dire che non ha fatto 
tanti favori». Positivo il com­
mento dei docenti che appog­
giano Militi: «La mia valutazio­
ne è positiva - dice Fldliieàiu 
Pitocco - Adesso bisogna an­
dare avanti. E rilanciare sui te­
mi di un progetto culturale pre­
ciso, che riguardino il funzio-
rwmont» doU'unìvoroitA- . C c o 
si infatti che i due «mattatori» 
possono attrarre i 276 elettori 
del professor Chiacchierini, 
che godono tutti fama di gente 
che tiene molto alla buona ge­
stione dell'università. C'è an­
che l'incognita delle schede 
bianche. 11 Cipur (il coordina­
mento intercedi dei professori 
universitari che riunisce molti 
associati'), ha detto Fabrizio 
Monacelli, coordinatore roma­
no, ha preferito rimandare ad 
una riunione collegiale la valu­
tazione sul voto, e l'eventuale 
orientamento. E i 41 voti di Lui­
gi Frali? «Un risultato che mette 
in contrasto il rapporto Frati-
Tecce», dichiara Pitocco. E già: 
se l'accordo era completo sa­
rebbero dovuti andare tutti a 
Tecce. 

i*5. 

Il nitore 
uscente, 
Glogio Tecce 

Il preside 
di Ingegneria, 
Aurelio Misltl 

Più votanti che tre anni fa 
alle urne il 74% dei docenti 
Altre due prove per il quorum 
poi si andrà al ballottaggio 

• • Il quorum non è stato 
raggiunto: nessuno dei can­
didati ha totalizzato la metà 
giù uno dei voti espressi. 

unqueQ votazioni avranno 
senz'altro una seconda pun­
tata. Il prossimo appunta­
mento è previsto per martedì 
JS e mercoledì 16. Se anche 
allora nessuno raggiungerà 
la. maggioranza assoluta si 
vtjera anche il 22 e 11 23 otto­
bre. E in caso di mancato 
raggiungimento del quorum 
si arriverà al ballottaggio, che 
si terrà il 29 e il 30 del mese. 

A recarsi alle urne In que­
sta prima tornata elettorale 
sono stati 2087 docenti, pari 
al 74,3%, Di loro i professori 
ordinari erano 949, il 72.996; 

?li associati 1098, e cioè il 
5,5% e i rappresentanti dei 

ricercatori e i professori inca­
ricati 40. il 74,1%. 

Rispetto alle precedenti 
elezioni, che si sono tenute 
nel 1988, l'aumento dei vo­
tanti è stato pari al 10.2%. Al­
lora si recarono alle urne 
1819 docenti su 2838, il 64,1 

%. In quel caso le schede 
bianche furono ben 532: il 
fronte degli associati era in­
fatti abbastanza compatto. 
Questa volta le schede bian­
che sono state 307, più di 
quanto avesse previsto il Ci­
pur (coordinamento interse-
di tra i professori universitari 
di ruolo che riunisce soprat­
tutto gli associati). Ma di 
queste, forse un centinaio 
appartengono ad ordinari 
«indecisi». Tre anni fa, in pri­
ma battuta, lo scarto tra i due 
principali sfidanti fu più mar­
cato: Giorgio Tecce ottenne 
427 voti e Tullio De Mauro 
381. Le schede nulle furono 
di meno: 53. Questa volta so­
no state 84, ma 27 erano di 

- fatto voti per Misiti, sui quali 
mancava il nome di battesi­
mo, e quindi dichiarati nulli 
perchè esiste un altro docen­
te che ha lo stesso cognome. 
Allora per il preside di medi­
cina, De Marco, ci furono 56 
voti. In questa prima tornata 
l'attuale preside, Luigi Frati, 
ne ha totalizzati 41. 

Socialisti e Rete per una maggiore democrazia. Autonomi alla finestra 

E gli studenti stanno a guardare 
«Vogliamo un vero suffragio universale» 
E gli studenti? Cosa ne pensano della sfida all'ultimo 
voto tra Tecce e Misiti? «I candidati non si sono inte­
ressati ai nostri problemi» dicono in molti. La Rete 
degli studenti di sinistra e i giovani socialisti sono 
per l'elezione del rettore anche da parte degli stu­
denti: «Ci vuole più democrazia nell'università». Gli 
autonomi, a sorpresa: «Sono tutti baroni, ma tra 
Tecce e Misiti, meglio Tecce». 

r u n i c o poMMint 
• i I più interessati a sapere 
come finirà la contesa «rettora-
le» tra Tecce, Misltl e gli altri 
dovrebbero essere proprio lo­
ro: 1 centosettantamila studenti 
della Sapienza. Quelli che vi­
vono più da vicino i disagi del­
l'ateneo più grande d'Europa. 
Eppure, i «mini-partiti» che si 
scontrarono a maggio nelle 
elezioni studentesche non 
hanno appoggiato nessuno In 
particolare, e nutrono sfiducia 
per I programmi dei candidati. 
•Ho sentito tutte le conferenze 
stampa di presentazione - di­
ce Gianluca Luciano, giovane 
socialista - e nessuno ha par­

lato degli studenti. Forse solo 
Misiti è stato più attento alle 
nostre esigenze. Il vero proble­
ma, però, è un altro: anche gli 
studenti dovrebbero eleggere il 
rettore. Altrimenti l'università 
sarà sempre cosa loro, dei do­
centi». A chiedere il «suffragio 
universale» sono anche quelli 
della Rete degli studenti di sini­
stra, lo schieramento nato dal­
la «costola democratica» della 
Pantera. «Come nuovo rettore 
abbiamo bisogno di un uomo 
che avvìi un processo di demo­
cratizzazione nell'università -
dice Umberto Marroni rappre­
sentante del «Reds» nel consi­

glio d'amministrazione - e la 
renda agibile socialmente e 
politicamente. Tecce non ha 

. dialogato con il movimento e 
ha deluso le aspettative di 
un'intera generazione studen­
tesca. Un altro nodo cruciale è 
quello della politica urbanisti­
ca. E in questo siamo per lo 
sdoppiamento di Medicina». 

Poco prima del voto tutti da­
vano Tecce per sicuro vincito­
re incalzato pericolosamente 
dal solo Misiti. Ma ora, dopo il 
primo turno di votazione risol-
tosi in un nulla di fatto, gli stu­
denti più «informati» si sono 
accorti che il rettore in carica 
non ha più il cammino agevo­
le. «Mercoledì sera durante 
l'ultimo consiglio di ammini­
strazione - dice ancora Marro­
ni - l'ho visto molto nervoso. 
Correva voce che a Medicina, 
che doveva essere la sua roc­
caforte, le cose non stessero 
andando cosi bene Tutto fa 
pensare ad un ballottagio fina­
le tra i due maggiori conten­
denti, e solo allora la pattuglia 
degli sbardelllani, molto po­
tente alla Sapienza, scenderà 

in campo per Tecce o per Misi­
ti. «1 candidati sono tutti nostri 
amici - dice Pietro Sbardella, 

> figlio del capo della De roma­
na - per óra non ci esprimia­
mo» «Misiti?. È un uomo forte 
che può risolvere i problemi 
dell'università. Con Tecce ab­
biamo avuto dei problemi ma 
lo stimiamo ancora». 

Chi, stranamente, non si è 
fatta sentire è stata l'altra area 
della Pantera, quella dura che 
ha come punto di riferimento 
l'area Autonomia Operaia. Po­
co interesse per la sfida retto-
rale? «I candidati fanno tutti 
parte di consorterie di potere 
inteme alla logica del progetto 
Ruberti. - risponde il loquacis­
simo leader Anubi Lussurgiu 
D'Avossa - Il peggiore eletto 
possibile sarebbe Misiti, il più 
vicino agli interessi industriali 
che vogliono invadere l'univer­
sità. Non farebbe certo meglio 
di Tecce», Eppure, era stato 
proprio il rettore in carica il ne­
mico numero uno degli auto­
nomi negli scorsi mesi. Ora, in­
vece, questa piccola marcia in­

dietro. Gli autonomi non han­
no certo appoggiato Tecce, 
ma sembra che non lo abbia­
no nemmeno boicottato du­
rante la campagna elettorale 
degli ultimi giorni. 

E gli studenti non impegnati 
in politica? Tra i viali della Sa­
pienza, che si stanno ripopo­
lando dopo la pausa estiva, c'è 
un po' di indifferenza verso le 
sorti del Magnifico. «Chiunque 
eleggano -dice Francesco di 
Giurisprudenza - cambierà 
qualcosa solo per i professori, 
non certo per gli studenti». E 
qualcuno nutre anche dubbi 
•istituzionali» sulla figura del 
rettore. «È una figura superata • 
afferma Guido di Economia -
dovrebbe rappresentare il 
punto d'incontro di tutta l'uni-
versiia, ma le facoltà vanno 
ognuna per conto proprio e 
non c'è nessun tipo di inter­
scambio scientifico». «Spero 
che il nuovo rettore risolva il 
problema dell'affollamento» 
aggiunge Maria Giovanna di 
Chimica. «Siamo in troppi e 
non si trova spazio per studia­
re». 

Denuncia dell'assessore Battistuzzi per la scomparsa di 430 opere 

: Spogliate le pareti di uffici eccellenti 
1 Ladri d'arte in Campidoglio e in Pretura 

Ladri d'arte in Campidoglio. Quattrocentotrenta 
opere dell'800 e del '900, date in prestito ad uffici 
eccellenti, sono scomparse dalle pareti nel corso di 
trent'anni. La denuncia dei furti, per un valore com­
plessivo che supera gli 8 miliardi, è stata fatta dal­
l'assessore alla cultura Battistuzzi. Quadri e sculture 
scomparsi anche dalle pareti del gabinetto del sin­
daco, dalla Pretura e dagli assessorati. 

CARLO FIORINI 

• • > Nelle sale del gabinetto 
•• del sindaco, in quelle della 
: ') Procura e in altri uffici eccel-
>;•; lenti sono rimasti soltanto i 
; ?. chiodi e dei bei riquadri can-
! gelidi sulle pareti impolverate. 
1 ' Quattrocentotrenta opere 
; d'arte dell'800 e del '900. di 

:-• proprietà del Campidoglio, 
! sono state rubate nel corso 
ì. degli ultimi trent'anni. A de­

nunciare il furto è stato l'as­
sessore alla cultura del Comu 
ne, il liberale Paolo Battistuzzi, 
che ieri, nel corso di una con­
ferenza stampa, ha presentato 
i risultati disarmanti di un cen­
simento effettuato dai suoi uf-

I ' fici sul patrimonio della Galle-
!_. ria comunale d'erte moderna. 
! Arquarelli di Carlandi, scullu-
'. re di Drei, disegni di Gemito, 

una tela attribuita a Capogros-
si: Ira le opere scomparse dal-

, le pareti degli uffici e dai ma­
gazzini impolverati ci sono 

pezzi importanti. Gli esperti 
del Comune hanno calcolato 
che il valore delle opere supe­
rerebbe gli otto miliardi di lire. 
Da martedì scorso, dopo le 
denunce inoltrate da Batti­
stuzzi, i carabinieri sono già al 
lavoro per mettersi sulle trac­
ce delle opere d'arte trafuga­
te. Ma sarà una ricerca diffici­
le. Negli ulfici che avevano ri­
cevuto in prestito tele e scultu­
re sindaci, assessori, funzio­
nari e dirigenti statali si sono 
succeduti con una certa fre­
quenza. E riuscire a individua­
re eh:, magari traslocando 
scartoffic e fascicoli ha pensa­
to bene di portarsi via il qua­
dro che per anni era stato alle 
spalle della propria poltrona, 
sembra un'opera ardua. Batti­
stuzzi ieri ha ripercorso la sto­
ria della Galleria comunale 
d'arte moderna, nata nel 

1883. «È stata una collezione 
molto ricca, abbiamo inventa­
riato circa 5mlla esemplari -
ha detto l'assessore - Ma tra 
gli anni sessanta e ottanta si è 
affermata la consuetudine di 
prestare le opere ad uffici sta­
tali e comunali per arredarli. 
Ed è in questo periodo che si 
sono concentrate le scompar­
se». Nel 1 925 la collezione era 
stata trasferita all'interno del 
Campidoglio, nel 1929 invece 
fini a Palazzo Braschi. Poi, con 
lo scoppio della seconda 
guerra mondiale le opere fini­
rono tutte nei magazzini. In 
quelli fatiscenti di Palazzo 
Braschi, nei deposili del Mu­
seo della Civiltà del Lavoro e 
nel magazzino comunale di 
Via Angelo Bove. Nel 1983 
l'assessore alla cultura Renato 
Nicoiini istituì una commissio­
ne d'indagine per censire tutte 
le opere. Il «re dell'effimero» 
aveva intenzione di collocarle 
all'interno del Palazzo delle 
esposizioni di via Nazionale. 
Ma gli esperti incaricati di ef­
fettuare il censimento si dimi­
sero dalla commissione: in 
due anni di lavoro trovarono 
tali e tanti ostacoli da parte 
dei burocrati capitolini che 
avrebbero dovuto aiutarli tan­
to che alla fine gettarono la 
spugna E le omissioni sono 
continuate fino ai tempi più 
recenti. Nell'86, quando si I magazzini di Palazzo Braschi; a destra il «Centauro» di Ercole Drei 

scopri la scomparsa di alcuni 
dipinti che erano stati prestati 
alI'VIll ripartizione del Comu­
ne, il sindaco Pietro Giubilo e 
il Segretario generale lozzia 
firmarono una circolare nella 
quale si chiedeva a tutti gli uf­
fici di restituire i quadri avuti 
in prestito e di segnalare even­
tuali scomparse. Ma le rispo­
ste di funzionari economi e re­
sponsabili degli uffici furono 
pochissime. L'idea di proce­
dere all'inventario venne a 
Battistuzzi nell'aprile del '90. 
•Una mia amica che lavora al-
l'Ibm mi consigliò l'adozione 
di un programma informatico 
- ha raccontato l'assessore -
Il programma l'Ibm me lo ha 
gentilmente regalalo e il lavo­
ro di censimento lo hanno fat­
to i miei uffici, sotto la direzio­
ne della dottoressa Bonasega-
le, al contrario del Census, ab­

biamo fatto tutto in casa, sen­
za spendere una lira». L'idea 
di Battistuzzi è di raccogliere 
tutto il patrimonio di opere 
moderne e contemporanee e 
di collocarlo all'interno del­
l'ex Birreria Peroni. Ma per re­
staurare gli edifici il program­
ma di Roma capitale prevede 
un finanziamento di soli 5 mi­
liardi, mentre ne servirebbero 
35. E allora l'assessore sta la­
vorando per trovare sponsor e 
privati che finanzino l'impresa 
in cambio della cessione di al­
cuni spazi all'interno dei loca­
li. Ma intanto, in attesa del re­
stauro dell'ex birreria, Batti­
stuzzi ha in programma di or­
ganizzare un'esposizione a 
rotazione delle opere, utiliz­
zando la sede della Casa della 
città che, con la semplice in­
stallazione di un impianto an­
tifurto, sarebbe immediata­
mente disponibile. 

ESCURSIONI 
UNA BOCCATA 
* DI OSSIGENO 

• • Zaino in spalla, si riparte. Ritorna con l'autunno l'attivi­
tà escursionistica, proposta a Roma e nel Lizio da numerosi 
gruppi e associazioni, ambientalisti, sportivi o semplice­
mente col «pallino» della natura. Le offerte di trekking, ciclo­
turismo, gite in kayak e quant'altro, troveranno spazio tutti i 
venerdì su queste pagine. 

Le faggete della SemprevUa, che con i suoi 1536 meln 
s'impone come la vetta più elevata dei Monti Lepini. saran­
no mela domenica prossima dell'escursione programmala 
dall' associazione «La Montagna». Una passeggiata o poco 
più, tra gli affascinanti colori d'autunno di questi monti col 
locati tra la Valle del Sacco e la pianura pontina, a cavallo 
delle province di Roma, Fresinone e Latina. Quota di parte­
cipazione lire 22.000, informazioni e prenolazioni presso 
•La Montagna via Marcantonio Colonna 44 -tei. 3216804 ». 

Per «pedoni» e amanti della mountain bike è la proposta 
per domenica prossima dell'associazione «Sentiero verde» e 
la cicloecologistica «Ruota libera». Un interessante percorso 
sul confine Lazio-Abruzzo, lungo ì traltun che i paston usa­
vano nel cercare 1 pascoli estivi. L'ambiente è quello della 
Plana di r*»«u-t»»«» una depressione carsica circondata da 
un anfiteatro montuoso ricco di secolari faggete. L'Itinerario 
si spinge fino a Monte Giano fi 820 mi.), stupendo balco­
ne da cui lo sguardo spazia dal Terminillo al Gran Sasso. La 
passeggiata è di media difficolta, le biciclette saranno tra­
sportate fuori Roma con automezzi prima di iniziare l'escur-
• n n o N poroorel otorroti. La quoto eli partceipaKionc pflvvt 
de il solo rimborso spese; l'appuntamento 6 in piazza della 
Repubblica alle 7.15. Per ulteriori dettagli chiamare France­
sco Senatore tel.8174623 oppure Maunzio Triolo 
tel.4383668. 

Porta la firma di «Sentiero verde» anche il corso di orienta­
mento-escursionismo che si terrà dal 1 al 3 novembre sui 
Monti della Laga. Imparare ad usare la bussola e l'altime­
tro, a consultare carte topografiche e a scegliere un percor­
so: questi gli obiettivi della «tregiomi», per una quota di par­
tecipazione di 200.000 lire. Prenotazioni entro il 15 ottobre 
presso Antonio -tei 7236953 o Gabriele -tel.4441404. 

Tre ore di marcia per raggiungere Monte Garzano del 
gruppo della Laga, tra I più alti della dorsale appenninica. 
Ricca di acque, la valle del Fosso dell'Acero, che si incontre­
rà lungo il percorso, è stata ribattezzata come la valle delle 
Cento cascate. Altra meta, il crinale dei Monti della La-
ghetta con un magnifico panorama sul Gran Sasso. L'ap­
puntamento è per domenica prossima alle 7 in Piazza della 
Repubblica. Informazionipressogli «Escursionisti Verdi»via 
Matilde di Canossa, 34. Tel. 426895 (mercoledì e venerdì 
dalle 17 alle 20). 

E' necessario essere un po' allenati per inerpicarsi doma­
ni con il «Gresalp» sul gigantesco e compatto massiccio cal­
careo del Gran Saaao le cui cime dominano la maggior 
parte dei panorami abruzzesi. Mons Fiscellus per i romani, 
ombelico d'Italia per altri, il Gran Sasso è il massiccio più al­
pino dell'Appennino e possiede perfino un proprio ghiac­
ciaio, l'unico dell'Italia peninsulare, piccolo ma molto inte­
ressante, il Calderone. La meta dell escursione è il Corno 
Grande (2912 mt), cima culminante dell'intera catena ap­
penninica che, come una piramide rocciosa, si innalza sulla 
vastissima plana di Campo Imperatore. Mezzi propri e pran­
zo al sacco per i partecipanti: ai non soci è richiesta una 
quota di lire 3.000. Per informazioni rivolgersi a Walter Cata­
lani tel.2305135. 

Si ritroveranno tra gracchi alpini, corvi imperiali e coturni­
ci gli escursionisti che da Campo Imperatore raggiunge­
ranno i Prati di Ttvo aderendo al programma realizzato dal 
Wwf per domenica 20 ottobre. Piuttosto impegnativa, riser-
vatadunque aipiù allenati, la traversata inizia da Campo Im­
peratore (2135 mt), zona ancora parzialmente intatta no­
nostante gli Insediamenti e gli impianti rinnovati nel 1990. 
Raggiungendo i due rifugi. Duca degli Abruzzi e Franchctti, 
si arriva ai Prati di Tivo. Percorso di eccezionale interesse 
paesaggistico, geologico e naturalistico e permette la vista 
delle cime occidentali del massiccio del Gran Sasso. La quo­
ta di partecipazione è di lire 27.000, le prenotazioni devono 
giungere entro mercoledì prossimo al Wwf delegazione del 
Lazio, via Trinità dei Pellegrini, 1 - tei. 6896522. 

Il Parco nazionale della Maremma sarà meta, domeni­
ca 20 ottobre, di un'escursione guidata dal circolo «Dedalo 
Trekking» di Castel Madama. A piedi tra i 70 Kmq di macchia 
mediterranea, leccetil ma anche palme nane e gigli di mare. 
Partenza alle 7 da piazza Dante (Castel madama), viaggio 
in pullman e pranzo al sacco. Quota di partecipazione me 
30.000 più il biglietto d'ingresso a! parco. Prenotazioni e in­
formazioni presso il «Dedalo Trekking» - tei. 0774/44376 
(mercoledì e venerdì dalle 17 alle 19), oppure 0774/449021 
ore pasti. Chiedere di Paolo Piacentini. 

Altro parco nazionale, altra gita: «Genti e Paesi», associa­
zione per il tempo libero, viaggi e cultura, propone una pas­
seggiata verde di media difficoltà al parco nazionale d'A­
bruzzo e più precisamente nella Val di Roae. 5 ore circa di 
cammino tra secolari faggete in livrea autunnale e facili avvi­
stamenti di camosci. E<fè ancora «Genti e Paesi» a proporre 
una visita al selvaggio Oraomarao: collocato tra il Pollino e 
il mar Tirreno, il massiccio più intatto del nostro meridione 
potrà essere visitato nel week-end 18-20 ottobre. Tre giorni 
in un mondo segreto di foreste e acque cristalline. Informa­
zioni e prenotazioni all' 8323429. 

Ogni lunedì alle ore 14,30 e ogni venerdì 
(replica) alle ore 19,45 su Video 1 

D. O. C. 
Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita dei parlamentari 
comunisti-Pds del Lazio 

Ogni settimana: 

- discussione su un argomento specifico 
- servizi su Roma e sul Lazio 
- attività dei parlamentari 
- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio l'on. Santino Picchetti 

su: «La manovra finanziaria» 
Partecipano: Umberto CERRI, consigliere regio­

nale; Fulvio VENTO, segretario 
regionale Cgii Lazio 

Coordinamento politico: on. Roberta Pinto 

Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a: Gruppo par­
lamentare comunista-Pds Lazio - Via del Corso, 173 -
00186 Roma. Un parlamentare nel corso della tra­
smissione risponderà ai tuoi quesiti. 

Lunedì con 

quattro pagine di 

LIBRI 



T imo 
D gruppo «Arena» 
guidato da Graset 
porta al Vascello 
«Fenomenos 
atmosfericos» 

VENERDÌ 11 

ì Ami 
Grande èobcerto 
d'apertura 
all'Olimpico 
con la Scuola 
di musica di Testacelo 

DOMENICA 13 

"!-. 

Henri Maltese 
nel suo studio 

parigino 
(1939); sotto 

«Ritratto 
idi famiglia» 

del 1911 

• l'Unità - venerdì 11 ottobre 1991 

Davide Benati 
artista che rasenta 
la metafisicità 
senza mai 
sprofondarci 

MARTEDÌ 15 

D MA 
«Altroteatro» 
di Lucia Latour 
approda a Roma 
con uno spettacolo 
futurista 

CIOVEDl li 
da oggi al 17 ottobre 

Da giovedì a Villa Medici 
in mostra i capolavori 
provenienti 
dal Museo di Nizza 
Gioia e freschezza 
sono le armi 
che il pittore ha sempre 
coerentemente usato 

D nudo di Matisse 
serenamente attende 

i;* 

';4 

*•*?' 

ì\< 
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• V Henri Matisse 6 stato quel grazioso pitto­
re, nella sua colorata squillanza, che formò 
assieme a André Derain e Maurice Vlaminck il 
gruppo dei fauues. Considerato tra i maggiori 
artisti del nostro tempo, oppose alla ricerca 
razionale dei cubisti la contemplazione e un 
uso semplificalo del colore, che sfruttò nelle 
sue possibilità liriche ed espressive. 

Fu anche quel pittore che caricò di colore 
le figure fino al punto, bidimensionalmente, 
di farle apparire in religiosa attesa. L'aspettan­
za è un motivo dominante della pittura di Ma­
tisse e viene un pò dopo, sempre e comun­
que, la pittura di Picasso. L'aspettanza è l'edu­
cata edulcorazione del colore, che attende di 
essere riconosciuto come tale. Forse anche 
per via dei motivi progettuali del pittore che 
alla fin fine si tolse esso stesso dal marasma 
delle polemiche dell'epoca. Grazioso, elegan­
te, decorativo il colore di Matisse ( capolavori 
dal Museo di Nizza, da giovedì con inaugura­
zione ore 18 e fino al 29 dicembre, Villa Medi­
ci viale Trinità dei Monti, 1 con orario di visita 
tutti i giorni ore 10-13 e 15-19, chiuso lunedi) 

•NRICOOALUAN 

non ha nulla della vigoria virulenta del geniale 
Picasso proprio perché come artista Matisse 
pretendeva altri risultati dall'impianto figurati­
vo del proprio fare pittorico. Mai in lizza a vo­
ler primeggiare a tutti i costi, il nudo matissia-
no per esempio è vitale e più asettico rispetto 
anche all'erotismo del tempo che fu. Pacato il 
colore assiso su piani evanescenti il nudo di 
Matisse, seduto o in piedi, danzante o fisso 
come quelli pompeiani o le figure etnische è 
sempre in attesa di qualcosa, di qualcuno che 
lo ammiri decorativizzando sale d'aspetto, 
anticamere di music-hall e fors'anche sagre­
stie linde e castissime. 

Solare il colore neanche si sforza di chiaro­
scurare le forme. Fissi gli intemi con frutta, 
melanzane, pesci rossi, vestiti gialli, cappelli 
azzurrini, cilestrini, violacciocche, riposano, 
quasi riposano nell'aspettanza di una con­
templazione, di un sospiro, di uno svolazzo di 
veste o sguardo di una incantata visitatrìce. La 
gioia faceva parte del corredo del pittore as­

sieme alla freschezza. Mai sporco o sporcato 
il colore non denuda la primarietà della pro­
pria essenza. Spremuto dal tubetto il colore va 
quasi fecondamente contento pieno di gioia 
verso l'erotico abbraccio sul talamo della tela 
che attende sul cavalletto, l'aspettanza di se 
stesso, e naturalmente quella del pittore. La 
religiosità del colore arriva sino alla decora­
zione della Cappella delle Domenicarfe (Pro­
venza) e oltre. Matisse ha lasciato testimo­
nianze liriche del proprio unico colore nei 
luoghi religiosi volendo raggiungere quel mi­
sticismo, quella segreta speranza riposta nel­
l'eternità del tono, della tinta che è antico sen­
timento: come gli amanuensi, come gli artisti 
dei codici miniati, come i monaci. E non sulla 
propria pelle come altri suoi coevi. E non co­
me i percorritori di lande e contrade sperdute, 
e non con colorì devastanti, tumoracei e forse 
imprevedibili e che comunque illustravano, 
anche loro decoravitizzandola, la tela. La 
scelta artistica di Henri Matisse fin dal suo ap­
parire è stata chiara. E cosi, coerentemente 
con se stesso, ha continuato fino in fondo. 

PASSAPAROLA 

L'esame. Anita Durante. Leila Ducei e Alfiere 
Alfieri presentano tre atti brillanti di Enzo Li­
berti, incentrati su grottesche e burocratiche 
vicende ministeriali. Dopo anni di impecca­
bile servizio, un tal Cesare Guglielmi rischia 
la retrocessione per mancanza di diploma. 
Con un collega altrettanto anziano si prepa­
ra all'esame, ha un sussulto di rabbia, non se 
la sente di sottomettersi alla prova. La storia 
è rievocata dal figlio di Cesare, in procinto di 
diventare padre. Al Teatro Rossini. 

La notte delle tribadi. August Strindberg, la 
sua ex moglie Siri Von Essen e l'amante di 
lei (parte in causa nel fallimento matrimo­
niale) Marie Caroline David si incontrano 
sul palcoscenico del teatrino Dagmar di Co­
penhagen per provare il dramma (di Strind­
berg) La più tórte. Realtà e commedia, recita 
e vita, si Intrecciano nell'opera da rappre­
sentare, rievocatrice delle vicende dei tre 
sulla scena. Dal testo di Per Olov Enqulst, in­
terpretano la piece (diretta da Claudio Fra­
si) Nino Bernardini, Simonetta Giurunda, 
Elettra BakJassari e Gabriele Tuccimei. Da 
oggi al Teatro dell'Orologio (Sala Grande). 

> Sono un attore ma patologicamente un 
animale. Dario D'Ambrosi, artefice e pala­
dino del 'teatro patologico", aveva scelto la 
scorsa stagione una macelleria quale luogo 
elettivo dell'arte. Proseguendo nelle prove 
dimostrative della bestialità degli umani, 

: :.' rappresenta per un solo giorno l'inimitabile 
| V incontro con una mucca. Monitorati entram-

: bi da una apparecchiatura Miotron che regi-
'( stra le variazioni emotive, individuo e anima-
i le presentano reazioni analoghe agli stimoli 
? trasmessi. Alla dimostrazione di D'Ambrosi 
' ', seguirà un dibattito con psicologi e teatranti. 
Y Lunedi (ore 21,30) al Vascello. 

'( Molto rumore per nulla. Ileana Ghione, Carlo 
Simoni e Mario Maranzana, con la regia di 
Edmo Fenoglio e la compagnia del Ghione, 
mettono In scena la commedia di Shake­
speare, scelta per essere recitata in occasio­
ne delle nozze della principessa Elisabetta 
con l'Elettore Palatino nel 1612. Costruita su 
quattro intrecci contrastanti e geometrici, si 
narrano le storie sentimentali (due in chiave 
comica e due in chiave seria) di personaggi 
ora umili e ora nobili. Da martedì al Ghione. 

WRO 
MARCO CAPORALI 

Fenomeni naturali 
e tecnologici 
al Vascello 
col gruppo «Arena» 

• • Nei fenomeni atmosferici, tramite pres­
sione degli eventi storici, rientrano le immagi­
ni televisive di quel che altera i corsi e i ricorsi 
naturali. Cosi le bombe su Bagdad entrano 
nelle case suscitando indifferenza o meravi­
glia, come tormente su caseggiati Instabili o a 
prova di vento. Misura del presente, il teatro 
di Esteve Graset richiede complicità, apertu­
ra, compromissione con l'universo tecnologi­
co, sguardo sulla barbarie. E d'altronde è la 
tecnica il dio manageriale che fonda la patria 
dell'essere, scompagina e disegna geografie, 
rivisita equilibri e storture col cinismo della 
prassi e gli alibi ideali, confortati dall'univer­
salismo del primato monetario. 

In nome delle risorse da conquistare e di­
fendere, la vita sgradevole fa ingresso a tea­
tro, con sembianze di neve, pioggia, bufera, 
satelliti spia. Portatori di cause ed effetti atmo­
sferici sono Enrique Martlnez, Elena Oclavia, 
Pepa Robles, Maria Antonia Molas, Pepe 
Manzanares, componenti del gruppo Arena 

Una 
protagonista 
di «Fenomenos 
atmosfericos»; 
In basso 
Rosaura 
Marchi, regista 
e interprete 
di «Toccatemi 
tutto fuorché 
l'onore» 

WKPOP 
.DANIELA AMENTA 

Al Brancaccio 
Gino Paoli 
il «gatto matto» 
della canzone 

Teatro di Murcia, con la guida del dramma­
turgo, scenografo e regista Esteve Graset. Per 
la prima volta in Italia, ospiti della rassegna 
«Espaflaltalia», promossa dai governi italiano 
e spagnolo, gli attori dell'Arena si esibiranno 
al Vascello (oggi e domani alle 21 e domeni­
ca alle 17) nell'allestimento «postcontempo-
raneo e pretecnologico», tra apatia e terrore, 
dei Fenomenos atmosfericos diretti da Graset 
e musicati da Pepe Manzanares. 

• • Gino Paoli sarà pure Malto come un gat­
to, stando a quanto recita il titolo del suo ulti­
mo album. Di certo, a differenza dei nostri 
amatissimi compagni felini, non conosce l'o­
zio e non sa dove stia di casa la pigrizia. Ep­
pure, Yonorevole cantautore avrebbe tutto il 
diritto di riposare un po'. Magari anche a gon­
golarsi per qualche tempo o a sedere sugli al­
lori dopo oltre trentanni di carriera. Macché: 
Gino non conosce pause, è un vulcano in pe­
renne attività. Musica, politica, impegno civile 
e ancora musica, E se l'ispirazione attuale 
non tocca i vertici di Senza lineo del Cielo in 
una stanza, è pur vero che Paoli con questo 
nuovo Lp ha fatto breccia nel cuore dei giova­
nissimi che, al Festivalbar, hanno applaudito 
Quattro amici con la stessa foga che riservano 
ai pezzi di Vasco. A 56 anni suonati, Insom­
ma, l'artista genovese non si arrende. Anzi, te­
merario e coraggioso, ha tentato di sondare 
altre strade sonore, nuovi territori musicali. 
L'esperimento gli è riuscito in pieno giacché II 
disco ha venduto più di 250,000 copie, stazio­

nando in classifica per parecchie settimane. 
Non contento, Paoli è da quest'estate in tour 
per l'Italia. Dice a tal proposilo: «Ho bisogno 
di raccontarmi al pubblico. Io intendo lo spet­
tacolo come un dialogo reciproco, un conti­
nuo scambio di opinioni. Se ciò domani non 
avvenisse, smetterei di fare questo mestiere». 
La •prima» delle tre date romane del cantau­
tore sarà giovedì al Teatro Brancaccio (via 
Merulana, 2-14). 

Gino Paoli 
in concerto 
da giovedì 
al Brancaccio 

Musica è... il nome di un Fe­
stival intemazionale che si 
inaugura domani a Rieti (ore 
18) nel salone degli Specchi 
del Teatro Flavio Vespasiano. 
Proseguirà per molti giorni e 
tra iniziative di vario genere si 
preoccuperà anche di asse­
gnare il «Premio musica è...» a 
numerosi personaggi della 
cultura e dello spettacolo. 
Annoluce, associazione cul­
turale di via La Spezia 48/a, 
riapre le porte. Oggi, dalle 19 
in poi inaugurazione e pre­
sentazione dei programmi. 
Poi incontro-spettacolo fra 
musica e poesia 
Mario Mieli. 11 Circolo di cul­
tura omosessuale organizza 
un corso (gratuito) di forma­
zione per assistenza domici­
liare a persone con Hiv/Aids. 
Si terrà dal 14 al 30 ottobre 
(ore 18-20) presso l'Osserva­
torio epidemiologico regiona­
le di via S. Costanza 53. Infor­
mazioni al telef. 54.13.985. 
n caso Aguzzano. In occa­
sione del 5" torneo di baseball 
e softball, oggi alle 18 si terrà 
nei locali dell'Associazione 
•Rebibbia insieme» (Via L. 
Speroni 13) un dibattito su 
•Gestione dei parchi urbani: il 
caso Aguzzano». Interverran­
no Corrado Bernardo, Edo 
Ronchi, Giorgio Pasetto, An­
narosa Cavallo, Caterina Nen-
ni e Mirella Belvisi. 
«Cambio di stagione». Il li-
brodi Gianni Riotta (Feltrinel­
li Editore) vien discusso oggi, 
ore 18.30, nelle sale della 
Stampa Estera (Via della Mer­
cede 55). Interverranno Lietta 
Tomabuoni, Furio Colombo, 
Beniamino Placido. 
La grande illusione. Rasse­
gna promossa dall'associazio­
ne culturale di via Castelforte 
4 (tei. 25.89.192). Oggi, ore 
21, proiezione del film «Marra-
kech Express» di Gabriele Sal-
vatores. 

Ruotalibera propone per 
domenica «Alla scoperta dei 
Piani di Cascina, un percorso 
sul confine Lazio-Abruzzo, 
lungo gli antichi fratturi che i 
pastori usavano nel cercare i 
pascoli estivi. L'itinerario si 
spinge fino alle pendici del 
Monte Giano (1.820 mt.), stu­
pendo balcone che guarda 
verso Terminillo e Gran Sasso. 
Appuntamento ore 7 in piaz­
za Esedra. Informazioni al tei. 
81.74.623 e 43.83.668. 
500 anni bastano! Le nuove 
forme dello sfruttamento co­
loniale: «Il raso dei bambini 
brasiliani». Iniziativa domani 
al Villaggio Globale (Lungo­
tevere Testacelo). Alle 19 il 
film «Pixote», alle 20.30 dibat­
tito con esponenti delle co­
munità degli immigrati, alle 22 
musica latino-ampricana con 
i «Chiloe». 
Mirabilia sport In show. Il 
festival di sport e spettacolo si 
apre oggi, ore 19 allo Stadio 
del Tennis del Foro Italico e 
andrà avanti fino al 20 otto­
bre. 

I* 

; Toccatemi tutto fuorché l'onore. Il mosaico 
1 del teatro comico, perlustrato nei suoi vari 
'"' generi, tra l'inizio del secolo e la seconda 
"•. guerra mondiale è ricostruito tramite mac-
,«. chiede, madrigali, canzoni d'epoca, da Ma­

riano Di Martino e Dino Strizzi, per la regia di 
Rosaura Marchi. Testi originali, e canovacci 
trasmessi oralmente, si susseguono con ac-

• cenni a VMani, a Maldacea, a Petrolini. Da 
; .'• martedì al Ridotto del Colosseo. 

" Cuore Ingrato. Si apre la stagione a Spazioze-
' iv ro con una produzione in proprio, per la re­

gia di Lisi Natoli, che rievoca testi e canzoni 
del café chantant e del repertorio parteno­
peo, assemblati per assonanza musicale e 
tematica. Tra desideri di sole, narrazioni sin­
copate, storie umoristiche, equivoci e dispet­
ti, spuntano i sonetti di Di Giacomo e i versi 
di Emesto Ragazzoni. Con Dora Romano, at­
trice di prosa che ha lavorato con Edoardo, 
Scaparro etc, esegue musiche dal vivo l'or­
chestra di «Cuore ingrato». Da martedì a Spa­
ziozero. 

Claptrap. «Trappola per un successo», recita il 
sottotitolo della commedia in due atti di Ken 
Friedman. Questione di sopravvivenza della 
specie, il successo ha preso il posto del pa­
ne. Raccontano il mutamento genetico, sulla 
falsariga di Trappola mortale, Maria Sanso-
netti (nel ruolo di una vegetariana impiega­
ta in un'azienda di telefoni), Stefano Mara-
fante (nei panni di uno scrittore sfortunato), 
Mario Scaletta e Lydia Lundry (attore senza 
parte e donna attraente), e la ricca signora 
Lydia Biondi. La regia e di Roberto Marafan-
te. Da mercoledì al Belli. 

Plgrnalione. Lo scultore cipriota che nel mito 
si innamora dell'immagine scolpita, fino a 
indurre Afrodite ad animarla perché l'amore 
si concretizzi, assomiglia a George Bernard 
Shawche trasforma in signora una zotica ra­
gazza. Tra i personaggi esemplari della com­
media di Shaw (adattata e tradotta da Guido 
Nahum), ricordiamo la fioraia Liza che tiene 
in scacco il professor Higgins, lo spazzino 
Doolittle che tiene cattedra, la vecchietta 
emarginata, e già al centro della mondanità, 
Clara. Con Laura Saraceni e la regia di Silvio 
Blasi, le musiche originali di Frederick Loe-
we sono tratte da My lair lady. Da giovedì al 
Valle. 

Stornane: domani al Teatro Tenda a Strisce 
(via C. Colombo). Ne è passato di tempo da 
quando una ragazza inglese, dotata di una 
chioma leonina e di un trucco marcato, fu 
consacrata come «regina del dark». Più esat­
tamente sono trascorsi quindici anni dal de­
butto di Siouxsie. L'atmoslera dell'epoca era 
quella vivacissima dei club londinesi dove i 
Sex Pistols avevano da poco inaugurato l'e­
popea del punk. Lei, bellissima e fascinosa 
ma un tantino inquietante, decise di trovare 
un gruppo. Li chiamò i «Banshees» (spiritelli 
delle leggende irlandesi il cui lamento é pre­
sagio di morte). Al di là dell'iconografia ma­
cabra che faceva grande uso di croci, svasti­
che e simboli funerei, la band capitanata 
dalla chanteuse scrisse pagine memorabili. 
Suoni oscuri, di forte impatto, cadenzati dal 
basso pesante di Steven Severin e dalla chi­
tarra lamentosa di John McKay. Oggi, la «da­
ma della notte» è cresciuta. Non veste più di 
nero ed ha alle spalle molte e gloriose espe­
rienze. La voce, però, e ancora quella magi­
ca e profonda degli esordi come testimonia 
•Supcrstition», ultima fatica su vinile. Il grup­
po sarà supportato dai bravissimi Blue Arco-
planes, una delle formazioni più gradevoli e 
bizzarre della scena pop albionica. 

Bourbonese Qualk: stasera al Villaggio Glo­
bale (ex Mattatoio • Lungotevere Testac­
elo). Il gruppo nasce a Liverpool nel 1980, 

per opera di Simon Crab. Già nel primo al­
bum, Laughing afternoon, I «Bourbonese di­
mostrano di sapere gestire eccessi sonori di 
stampo rumoristico con melodie acustiche. 
Ossessivi e provocatori, non tralasciano nel­
la loro «musica industriale» il messaggio di 
denuncia politica e sociale che, nel corso 
del tempo, amplieranno grazie all'uso di vi­
deo ambientati in scenari urbani. Nell'89 vie­
ne pubblicato quello che a tutt'oggi rimane 
l'ultimo disco dell'ensemble (in attesa del 
prossimo, imminente Lp retrospettivo). Il ti­
tolo è My gouernment is my soul. Qui il suo­
no subisce leggere mutazioni rispetto al pas­
sato, in un continuo alternarsi di momenti 
intimistici ed esplosioni ritmiche ai confini 
con l'hardbeat. Nello spettacolo al Villaggio 
Globale, i «Bourbonese» faranno uso, com'è 
loro consuetudine, di filmati, diapositive ed 
immagini computerizzate. La stessa stru­
mentazione elettronica verrà utilizzata in 
modo del tutto inusuale, privilegiando l'a­
spetto improwisativo della loro ncerca. Da 
non perdere. Ingresso a sottoscrizione. 

Aipheus: (via del Commercio, 36). Mercoledì 
sera saranno di scena «Los Bandidos», ovve­
ro una delle più amate cover-band della ca­
pitale. Si tratta, in pratica, di un gruppo spe­
cializzato nella riproposta di famosissimi 
brani rock, visto che il loro repertorio spazia 
dai Rolling Stones ai Beatles, senza esclude­

re qualche classico del «metal» e dell'hard 
rock. Ultimamente la formazione (che vanta 
nel proprio organico alcuni degli strumenti­
sti più «veloci» della città) ha ampliato lo 
show con canzoni originali sempre di matri­
ce rockistica. 

Classico: (via Libetta, 7). Mercoledì e giovedì 
doppio concerto per i «Tuckiena», duo for­
mato da Giampiero Mazzone e Luca Proietti, 
nonché prodotto dallo stesso «Classico». Al­
l'attivo hanno un album che ha riscosso nu­
merosi consensi. Mescolano elettronica e 
spunti etnici, cantano in dialetto siciliano e 
gravitano nel circuito del «nuovo» folk italia­
no che ha come protagonisti i «Tanit», Mauro 
Di Domenicoe Antonello Ricci. 

Big Marna: (vicolo di S. Francesco a Ripa, 5), 
Appuntamento fisso con i «Mad Dogs» che 
mercoledì sera si scateneranno sul palco del 
club trasteverino. British blues ma anche 
tanto rock americano grazie alla rilettura di 
alcuni pezzi dei Lynyrd Skynyrd. Allman Bro­
thers e ZZ Top. Il quintetto è capitanato da 
Mark Hanna che ci tiene a ricordare di esse­
re nato a New York City e, quindi, di provare 
una naturale affezione nei confronti del 
«sound» d'oltreoceano. Giovedì ancora mu­
sica dal vivo. Questa volta e il turno dei «Big 
Chili», guidati dai fratelli Fnsam e specializ­
zati nel rythm'n'blues degli anni 60. 



1 dischi della settimana 
1) Pixies, Trompe le monde (4 Ad) 
2) Nirvana, Neuermmd (Geffen) 
3) Public Enamy, Apocalypse 1991 .theenemy strikesblock 

(Sony) 

Van Morrison 

4) Onda Rossa Posse, Balli il tuo tempo (Assalti Frontali ) 
5) Guns'n'Roses, Useyourillusioni/Il (Geffen) 
6) Sud Sound System, Fuerti (Century Vox) 
7) Fugazi, Sleady die! of nothing (Dischord) 
8) Van Morrison, Hymns lo thesilence (Polygram ) 
9) Tin Machine, // (Polygram) 

10) OzricTentacles,Strangeitude (Dovetail) 

A cura di Disfunzioni Musicali, ma degli Etruschi 4 

NTEPRIMA 
LI l'Unità-Venerdì 11 ottobre 1991 

Gioele Dix 

I libri della settimana 
1 ) Claudio Magris, Un altro mare (Garzanti) 
2) Gioele Dix, Ilmanualedelveroautomobilista (M M ) 
3) Giorgio Bocca, Ilprooinciale (Mondadori) 
4) Fernando Adornato, Olire la sinistra (Rizzoli) 
5) Gianpaolo Pansa, Il regime (Sperling e Kupfer) 
6) John Le Cane, Il visitatore segreto (Mondadori) 
7) Brett Easton Ellis, American psycho (Bompiani) 
8) Gino e Michele, Anche le formiche nel loro piccolo 

(Einaudi) 
9) VladimirNabokov,//dono (Adelphi) 

10) Alberto Moravia, La donna leopaido (Bompiani) 

A cura della libreria Rinascila. Via delle Botteghe Oscure 1.2,3 

ti 

•ri 

PAOLA DI LUCA 

Ali d'acciaio 
e maschera di ferro 
per il nuovo eroe 
Rocketeer 

•a l Dopo il successo di Dick Tracy e di Bai-
man, Joe Johnston ci riprova e trasforma le 
imprese dello spericolato aviatore, Clilf Se-
cord, in un film intitolato Rocketeer (al cine­
ma Adriano). dal nome dell'omonimo fumet­
to. Nato dalla fantasiosa penna del giovane 
cartoonist Dave Slevens circa dieci anni fa, 
Rocketeer è oggi un fumetto di grande suc­
cesso e un film che in America ha già incassa­
to 45 milioni di dollari. Più vicino all'epopea 
di Indiana Jones e alle battaglie di Guerre stel­
lari the al freddo Batman (non a caso infatti 
Stevens è cresciuto nel team di Steven Spiel­
berg e George Lucas), Rocketeer unisce alla 
dimensione avventurosa e fantastica un'am­
bientazione più realistica, l-a storia infatti si 
svolge nella Los Angeles del 1938 e racconta 
le peripezie di un pilota acrobatico (Bili 
Campbell), perennemente in bolletta e per­
dutamente innamorato di Jenny (Jennifer 
Connelry). una giovane aspirante attrice. Ve­
nuto casualmente in possesso di una sorpren­
dente invenzione, Cliff può volare senza il suo 

Jennifer 
Conneliy 
nel film 
«Rocketeer» 

aereo grazie a questo portentoso razzo che 
applica sulle spalle. Indossato il misterioso 
oggetto e un a maschera di ferro, Clilf si libra 
nell'ana attirando un vastissimo pubblico che 
lo venera come Rocketeer, l'uomo volante. 
Ma una spietata pattugliaci nuzzisti vuole im­
padronirsi della sua invenzione per invadere 
dal cielo gli Slati Uniti. Il lieto fine coronerà 
ovviamente questa emozionante sfida fra il 
bene e il male. 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

La nuova musica 
in bella ripresa 
al centro 
e in provincia 

Aram 
Kaciaturian; 
sotto George 
Gershwin con II 
fratello Ira In 
una immagine 
del 1937 

ENRICO GALLIAN 

Gregorio Botta 
e il colore 
che ricorda 
provenienza e origini 

•a l Gregorio Botta espone opere recenti al­
la galleria II Segno via Capo le Case, 4 da oggi 
con inaugurazione alle ore 18. Espone per ar­
te nella convinzione suprema che poi alla fin 
fine quello che conta, quello che serve alla 
storia della pittura è mostrarsi, far «vedere» 
quello che si è capaci di fare. Come un im-
poerativo che venga dall'alto il colore negli 
occhi e la materia che investe il supporto. 

I materiali hanno un loro sussiego e Botta 
Io sa quando educatamente, senza ferire né 
sconvolgere del tutto la tela, poggia sopra co­
me citazione lame di rigido ma duttile, I mate­
riali come «ritrovato», «recuperato» da disastri 
precedenti allarmano e sottolineano le so­
vrapposizioni di colore. Il colore che Botta 
usa è, più volte passato, pieno di rancore, di 
ammiccamenti che tutto fa credere ad un 
passato glorioso, quello del colore ricco di 
storia e tradizioni che cela un segreto, un mi­
stero. Vien quasi voglia di pensare a cancella­
ture sovrapposte per mascherare, per ammic­
care, per celare chissà che: invece è colore 

che ricorda la sua provenienza se non addirit­
tura l'origine. Botta viene da studi artistici e le 
sue scelte sono dichiarate: Calderara, Strazza, 
Rothko, Nigro e forse Kounellis quando men­
sola provocatoriamente il quadro memoriz­
zando un uso diverso della tela con l'elemen­
to ironico deìYaltro da sé. Poi Botta dipinge 
quanto basta proseguendo una propria auto­
noma ricerca che è quella dell'artista: dipin­
gere usando i materiali giusti per l'operazione 
giusta, la pittura. 

Amante*. Regia di Vicente Aranda, con Victo­
ria Abril, Jeorge Sanz e Maribel Verdu. Al ci­
nema Rivoli. 

Una drammatica vicenda, realmente ac­
caduta alcuni anni fa in Spagna è lo spunto 
dal quale nasce questo bel film, premiato 
quest'anno con l'orso d'argento al Festival di 
Berlino. Paco,' un giovane provinciale, 6 il 
protagonista di questo nolrdal tragico epilo­
go. Appena terminato il servizio militare, Pa­
co decide di non tornare al villaggio natio, 
dove lo aspetta il suo gregge, e di restare a 
Madrid per trovare un nuovo impiego. Il suo 
sogno, una volta assunto, è di sposare la sua 
bella fidanzata Trini (Maribel Verdu), giova­
ne cameriera del suo comandante, e di vive­
re felicemente insieme a lei in una nuova ca­
sa. Reno di belle speranze, Paco lascia la 
sua baracca in cerca di un alloggio provviso­
rio. Fortuitamente lo trova nella casa di una 
bellissima e giovane vedova (interpretata 
dalla brava Victoria Abril, già apprezzata in 
Max mon amour di Oshima e in Legami! e 
protagonista anche del prossimo film di Al-
modovar Tacchi a spillo). Il giovane però 
ignora che la signora Luisa si guadagna da 
vivere in modo illecito, truffando le persone 
e commettendo frodi. Finisce cosi per gioco 
nel suo letto, dove scopre la piena felicità 
sessuale. La sua vita ha cosi delle brillanti e 
rassicuranti prospettive ed un presente pie­
no di emozioni. Ma questo difficile equilibrio 
si rompe, trascinando i tre protagonisti verso 
una drammatica risoluzione. 

Crack. Regia di Giulio Base, con AntonellaPon-
ziani, Gianmarco Tognazl, Giuseppe Pianvi-
ti, Franco Berlini, Pietro Gcnuardi e Giulio 
Base. Al cinema Farnese. 

•Il pugilato e uno sport da sempre ai confi­
ni con la giustizia, l'ideale per rappresentare 
rabbie e frustrazioni. Cosi emergono i pro­
blemi della nostra generazione: la droga, la 
solitudine, le nevrosi quotidiane», spiega il 
giovane attore Giulio Base parlando di Crack 
con il quale ha esordito nella regia. Ambien­

tato in una palestra di periferia, il film con­
densa l'azione in poche ore: da un pomerig­
gio tranquillo ad una notte tragica. La stona 
è il tipico intreccio lei, lui. l'altro. Lei ò Rober­
ta, la lemme fatale, lui è Rodolfo, Il suo fidan­
zato diviso fra gli studi e la boxe. L'altro 0 Mi-

. .che le,unmvxQ^pmM^cwm-
ne di boxe ormai rovinato dalla cocaina. La 
situazione precipita quando Sascia, l'impre­
vedibile fratello di Rodolfo, scopre i tradi­
menti di Roberta e la violenta per vendetta. 
Rodolfo, stordito dalla rapidità e dalla vio­
lenza degli eventi, slida Michele sul ring In 
uno scontro all'ultimo sangue. «Questi ra­
gazzi non sono nò i guerrieri della notte, nò 
gli Ultras - spiega il regista - , ma rappresen­
tano nelle loro diversità alcuni simboli della 
nostra generazione: lo studente, il cocaino­
mane, il pazzo». Ragazzi normali quindi, nei 
quali la violenza esplode come inevitabile 
conseguenza degli errori commessi. Una 
storia senza speranze per parlare dell'oggi. 

A volte ritornano. Regia di Tom Me Loughlin, 
con Tim Matheson e Brooke Adams. Al cine­
ma Royal. 

A volte i morti ritornano sulla terra... per 
cibarsi di vite umane. Da un breve racconto 
di Stephen King, il regista ha tratto questo 
horror-film in cui gli zombles sono ancora 
una volta sii indiscussi protagonisti. Dopo 
molti anni di assenza, Jmi Norman decide di 
tornare al suo paese d'origine. Nonostante 
sia passato tanto tempo, non molte cose so­
no cambiate nella pigra cittadina di provin­
cia, che è ancora popolata dalla stessa gcn-

.. te. Jim perù non riesce a dimenticare la tra­
gica morte di suo fratello, ucciso proprio li 
anni fa da una banda di teppisti del luogo. 
Rivedere gli stessi posti e gli slessi volti d'allo­
ra, fa soffrire il povero Jiin. Ma la partita non 
e ancora finita, i violenti ragazzi della banda 
sono ritornati e Jim dovrà scontrarsi di nuo­
vo con loro. Solo che i vecchi nemici di Jim 
ora sono più feroci e imprendibili. Sono in­
fatti del morti viventi, decisi a seminare il ter­
rore per la città una volta. 

Nuova Consonanza. È per stasera (ore 21, 
Galleria nazionale d'arte moderna) il primo 
concerto del Festival di Nuova Consonanza. 
Dedicato a Domenico Guaccero e alla sua 
scuola il concerto comprende musiche di 
Mauro Bugcila, Lamberto Macchi, Michele i 
Dall'Ongaro, Alessandro Sbordoni e Anto- ! 

nio Pocc. Di Guaccero vengono eseguiti i 
«Cinque canti da Tasso» ( 1980) - frammenti 
dalla «Gerusalemme Liberala». Canta il so­
prano Mana Chiara Pavone; al pianoforte 
Maurizio Paciariello. Giovedi, alle 17, c'è il 
seminario-prova pubblica su musiche di 
Mauro Bortolotti e suoi allievi. 

Dante e Beethoven. Si replica stasera alle 21 
(Auditorium Mecenate) l'incontro tra Dante 
e Beetrhoven. Fabrizio Salvatori recita Canti 
del Paradiso: Claudio Bonechi suona, di 
Beethoven. Top. 31, n.2e Top. 109. 

Pieranunzl-Songs d'America. Motivi «ever-
greens» Scioè sempre verdi) di musicisti 
americani del nostro tempo, sono rievocati e 
reinlerprctati stasera (alle 21, in S. Agnese in 
Agone) da Enrico Pieranunzi. Splendido 
pianista, profondamente calato nel mondo 
del lazz, suona pagine di Gershwin, Cole 
Porter, Jerome Kem, Rogcrs e Young. 

Morlupo-Mtwica 85. Stasera alle 21, in Santa 
Maria del Borgo, Barbara Lazotti e Roberto 
Abbondanza (al pianoforte Luca Salvadori) 
cantano arie e duetti da opere di Mozart. 
Nella stessa chiesa, domenica (alle 18), il 
Quintetto Zcpkyrus (strumenti a fiato) suo­
na pagine di Mozart, Cambini, Ferdinando 
Sulpizi, Ugeli e FabioCifarclli Ciardi. 

Nuova Musica Italiana. Musiche di Bruno Ni­
colai, recentemente scomparso, sono dirette 
lunedi alle 21 (Sala A, Via Asiago IO), da 
Vittorio Bonolis, in ricordo del musicista che, 
tra tante altre preziose iniziative, aveva an­
che inventato il Festival di nuove musiche 
italiane. 

«Latina Musica Oggi». Si inaugura, giovedi al­
le 21, a Latina, il Festival di musica contem­
poranea, giunto all'ottava edizione. In pro­
gramma musiche dell'Isola di Bali, presenta­
le dal «Gamelan Puspa Sari» e altre, ispirate 
all'Oriente, composte da Bagella., Hamson, 
Cage. ' - .> j« ' fcy i f / ' *^ 'M«Wl 

Nuovo «Gonfalone». Rapidamente riorganiz­
zatosi dopo la scomparsa di Gastone Tosa­
to, il Gonfalone riparte con la direzione arti­
stica di Angelo Persichilli. Giovedi ali 21 (S. 
Agnese in Agone, piazza Navona) l'Orche­
stra Ncuchatel e il Coro di Berna, diretti da 
Theo Loosli, eseguono la «Cantata» di Mo­
zart «Davidde Penitente», composta nel 
1785. La pianista Ariane Haering suona il 
«Concerto» mozartiano K.488. 

Inaugurazione all'Euterpe. Giovedi (20.45). 
In via del Seralico 1 ( tur ) , l'Associazione 
«Euterpe» inaugura la stagione con l'Orche­
stra da camera di Mantova, diretta da Fran­
cesco Attardi. In programma Mozart (Vin­
cenzo Manozzi suona il «Concerto per clari­
netto» K. 622) e Ciaikovski (Serenata op. 
48). 

E inoltre... Presso il Pontificio Istituto di musica 
sacra domenica, alle 18, l'organista Davide 
Gualtieri (Franck ed Alain); mercoledì alle 
21 Luigi Celeghln (Hcrz, Tausig, Thalberg, 
Busoni e Liszt) ; giovedi, Roberto Marini (alle 
18), in pagine di Reger. Continua, presso il 
suddetto istituto, il Tim (Tomeo internazio­
nale di musica) con dicci giovani alle prese, 
domani alle 18, in esecuzioni per canto, 
oboe, tromba, pianoforte e organo. Al Foro 
Italico, lunedi alle 21, si conclude il Concor­
so di composizione sinfonica «Valentino Ca­
racciolo», con l'esecuzione delle partiture ri­
sultate vincenti e con brani di Caracciolo. 

- Suona l'Orchestra sinfonica abruzzese, di­
retta da Erasmo Guaiomonte. Al Teatro 
Ghione, lunedi, ore 21, gli Incontri musicali 
romani puntano su compositori russi del No­
vecento: Miaskowski, Levitin. Kaciaturian e 
altri, affidati ad eccellenti solisti. 

Davide Senati. Galleria L'Isola via Gregoriana, 
5. Orario: lunedì-venerdì 9,30/13 e 
15,30/19,30. Da martedì, inaugurazione ore 
18,30 e fino 30 novembre. L'artista ritoma a 
Roma, presentato in catalogo da Enrico Cri-
spolti. in esposizione dopo la sala personale 
alla Biennale di Venezia 1990. Artista che ra­
senta la metafisicità senza mai sprofondarci, 
usa 1 materiali accarezzando la memoria del 
ritrovato per voler essere nella storia. Testi­
mone di un'arte per l'arte raddrizza, senza il­
lusioni, la pericolosità del fare togliendoli 
anche quella gratuità che ancora continua a 
nuocere al fare artistico. 

Enrico Accattalo. Galleria Rondanini Palazzo 
Rondanini alla Rotonda, piazza Rondanini, 
48. Orario: martedì-sabato 10/13 e 16/20 fe­
stivi e lunedi mattina chiuso. Da martedì, 
inaugurazione ore 18 e fino al 16 novembre. 
Con il titolo «La circolarità dello spirito, ope­
re dal 1958 al 1991» l'artista, presentato in 
catalogo da Giorgio di Genova, mostra con 
energia la propria nascita artistica figurativa, 
il primo perdiodo astratto, fino alle più re­
centi produzioni che hanno dato vita a ope­
re di notevole vigoria, molte delle quali ine­
dite. 

Nino Glammarco. Galleria «Lo studio» via de­
gli Apuli, 38a (San Lorenzo). Con orario di 
«bottega» da lunedi, inaugurazione ore 19. 
«Quadri per un'esposizione» per un'antepri­
ma di opere a cicli pittorici che da sempre 
accompagnano l'artista. Viaggiatore, mili­
tante delFarte senza soste, disegnatore e 
scultore di teatrini impossibili nella loro me­
tafisicità, Giammarco con queste ultime 
opere reclama osservazione ai propri allar­
mi colorati. 

Fritz VOD der Schulenbnrg. Galleria «Spicchi 
dell'Est» piazza San Salvatore in Lauro, 15. 
Orario: martedì-sabato ore 12/20. Da lunedi, 
inaugurazione ore 19 e fino al 16 novembre. 
«Il muro-Die Mauer» 30 anni di storia d'Euro­
pa , storia personalizzata dall'occhio foto­
grafico che inquadra e scatta anche per arte. 
La sociologia dell'immagine per graffiti, di 
storie berlinesi prodotti da un berlinese di 

nascita e figlio di uno dei congiurati giusti­
ziato per l'attentato a Hitler, che ha vissuto 
personalmente la caduta del Muro ed ha do­
cumentato ia fine dell'«altra europa». 

Anna Romano. Complesso monumentale del 
• » San Michele a Ripa {Chiesa Grande)', via di 

San Michele, 22. Orario: feriali 10/18. sabato 
9/13. domenica chiuso. Da mercoledì, inau­
gurazione ore 18 e fino al 14 novembre. An­
tologica dal titolo «Figurazioni e astrazioni» 
con opere realizzate dal 1955 al 1991. L'e­
sposizione ai oltre cento dipinti ripercorre le 
tappe salienti di una parabola artistica ini­
ziata nel 1945etuttor3vitaleecreativa. 

Collettiva. Galleria Agarte via del Babuino, 
124. Orario: martedì-sabato ore 15,30/19,30. 
Da martedì, inaugurazione ore 18 e fino al 
15 novembre. Con il titolo «Tra paesaggio e 
veduta» Giovanni Arcangeli, Costantino Bal­
dino, Giorgio Cavalieri e Paolo Fiorentino si 
pongono intenzionalmente la tematica del 
paesismo perlustrandone le possibili varianti 
della «veduta» e del «rovinismo». 

Luciano De Luca. Chiostro Basilica SS. Cosma 
e Damiano via dei Fori Imperiali, 1. Orano: 
10/13 e 16/18. Da martedì, inaugurazione 
ore 10 e fino al 24 ottobre. Pittore e architetto 
racconta emozioni e speranze delle palme, 
alberi in movimento, sperando che la sem­
plicità si trasformi, con l'ausilio del sole, in 
energia vitale. 

Maurizio Mauri. Galleria «Il Canovaccio» (stu­
dio del Canova) via Colonnette, 27. Orario: 
tutti i giorni dalle 16,30 alle 20. Da domani, 
inaugurazione ore 18 e fino al 25 ottobre. 
«Affreschi su tela» è il motivo della ricerca 
dell'artista nell'ambito di nuove problemati­
che pittoriche maturate personalmente 

La Pisana. Galleria «Il Canovaccio» via delle 
Colonnette, 27. Orario: solo giorni feriali dal­
le ore 16,30 alle 20. Da domenica, inaugura­
zione alle ore 19 e fino al 26 ottobre. L'artista 
reclama supporti, spazio, misure da dipinge­
re. «Datemi un muro...» è il titolo che invita a 
visitare la mostra. 

mimi 
LUCA GIGLI 

Grande festa 
^all'Olimpico 

con la Scuola 
[Idi Testacelo 

La«Tankio 
Band» 
(formazione 
del 1989) 
diretta 
da Riccardo 
Fassl 

ROSSELLA BATTISTI 

Sapore di futurismo 
e di Campari 
in omaggio 
a Fortunato Depero 

Scena 
da 
«Anihccam» 
di Lucia Latour 

' Teatro Olimpico (piazza Gentile da Fabria­
no) . Domenica, dalle 20 in poi, grande con-

':• certo d'apertura della Scuola popolare di 
musica di Testacelo. Tantissimi nomi: apre il 
Trio di musica antica, seguono la Monte dei 
cocci band, «Coro piccolo», quartetto Miche­
langelo di Roma, Lee Colbert, il Supergrup­
po di Antonello Salis. E poi recital di poesia, 

,; danza e teatro. 

; '; Caffé Latino (Via di Monte Testacelo 96). Sta­
sera concerto blues di Harold Bradley. Do­
mani performance del «World Ensemble», 
gruppo guidato da Giancarlo Maurino (sas­
sofono) e Alfredo Paixao (basso). Musica 
dove si fondono molteplici sonorità: rock, 
funky, progressive e rap. Domenica appun­
tamento con i «Grodve Land». Martedì e mer­
coledì concerto da non mancare con la 
«Tankio Band» di Riccardo Fassi. 

Alexander Plalz (Via Ostia 9) Molto .swing e 
temi classici questa sera (ore 21.30) con la 
Roman New Orleans Jazz Band Domani 
«Theis Jensen Group» e lunedi un appunta­
mento piacevole con il pianista, vibrafonista 
e vocalist Elmer Giti. Tutto permeato di blues 
e di hard bop Gill vanta anche una perma­
nenza nella formazione di Lionel I lampton 
e poi con Clifford Brown. Jimmy Cleveland e 
Benny Golson, Martedì di scena il pianista 
Romano Mussolini in quartetto 

Altri Locali. Altroquanclo (Via degli Anguillara 
4 • Calcata Vecchia): stasera il «Tnosfera» 
per una ricerca musicalo che spazia dalle in­
fluenze della world music al jazz contamina­
to. Domani il gruppo «Ignis causa". Piazza 
Grande (Via Vittorio Emanuele 11 - Monte 
Porzio Catone) : stasera «Juvier Jimcne/. Mo­

reno - Alba Flamenca». L'intento del gruppo 
è quello di far conoscere la vera tradizione 
del flamenco Big Marna (V.lo S. Francesco 
a Ripa 18)' domani «Blue Stuff». martedì 
«Bad Stuff», giovedì rhylhm'n'bluescon i «Big 
Chili». 

Folkstudio (Via Frangipane 42). Martedì sera­
ta da non perdere con la canzone d'autore 
in compagnia di Stefano Rossi Crespi (un ta­
lento nato) e Daniela Massimi, seconda lus­
suosa voce Da giovedì sino a sabato incon­
tro con uno dei più grandi autori e interpreti 
della canzone sociale: parliamo di Paolo 
Pietrangelo indimenticato autore di alcune 
delle più importanti canzoni «inno» del mo­
vimento studentesco. Oggi Piotrangeh si pre­
senta con nuovi testi ricci di suggestioni e 
ironia. 

Anihccam. Una strizzata d'occhio ni bitter 
Campari. il saettare veloce delle sagome fra 
piani mobili e prospettive multiple: lo spetta­
colo «futurista» di Lucia l.alour e del suo 
gnippo «Altroteatro» approda finalmente 
nella capitale, dopo il debutto nell'89 ad Ar-
les e al festival di Rovereto. Secondo appun­
tamento di danza della Filarmonica, Anihc-
camva in scena giovedì (repliche fino a do­
menica) , con una prova generale aperta al 
pubblico a lire 5.000 prevista per mercoledì 
alle 20. Anihccam, ovvero -macchina» rove­
sciata, è un omaggio a Fortunato Depero, 
tracciato con la grafia «elettronica» e multi­
mediale che Lucia Latour utilizza dai tempi 
di Fritti troupe. Ui grafia, cioè, che ha portato 
a conclusione l'iter sperimentale dell'artista, 
dapprima severo e poi sbrigliato nell'esplo­
sione di colon e di immagini in movimento 

con cenni d'ironia. Accanto alla Latour, l'im­
mancabile collaborazione musicale di Luigi 
Ceccarclli, da dieci anni assiduo partner arti­
stico delle creazioni «Altroteatro». Per Anihc­
cam Ceccarclli ha elaborato al computer 
delle composizioni di Stravinsky. I costumi 
degli interpreti sono invece «delle libere cita­
zioni contemporanee dei costumi di Depcro 
e dell'ambiente futurista». Alla scenografia 
hanno partecipato Gianfranco Lucchino ed 
Enrico Pulsoni. Sette danzatrici e un danza­
tore formano il cast con la multivisionc cura­
ta da Massimo di Felice e Myriam Laplantc. 

Zorba II greco. Non è più una novità, nemme­
no per Roma, dove è andato in scena a più 
riprese, ma il successo riscosso ha convinto 
il teatro dell'Opera a replicare ancora per tre 
giorni (da oggi a domenica) lo spettacolo a 

prezzi popolari (35.000-25.000-10 000 lire). 
Zorba è sempre Raffaele Paganini, John il 
danzatore moscovita Andrei Fedotov, men­
tre il ruolo di Manna £ affidato stavolta a 
Claudia Zaccari La musica è di Mikis Theo-
dorakis, che - come già detto altre volte -
completò la partitura originale utilizzata nel 
film omonimo e la adattò al balletto ideato 
da Lorca Massine 

Flamenco all'Abaco. Toma l'appuntamento 
consueto con il flamenco di Rossella Galluc-
cio nel teatnno del Lungotevere Mellini. Lo 
spettacolo di quest'anno (ogni domenica 
alle 22) prende spunto dalle connessioni tra 
la danza più famosa dell'Andalusia e alcuni 
poeti spagnoli. L'autore prescelto è stavolta 
Antonio Machado, di cui verranno lette alcu­
ne poesie sul sottofondo delle chitarre 
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TBLBROMA 56 
Or* 19 Telefilm «Lucy show» 
19 30 Telefilm «Il calabrone 
verde» 20 Telehlm -Henry o 
Kip» 20 30 Film «La posta in 
gioco» 22.30 Tg sera 23 Varie­
tà -Conviene far bene I amo­
re» 23 45 Telefilm -Agente 
Pepper- 1 45 Tg 

'S.t 
QBR TELELAZIO 
Or» 17Cartoni animati U T e l e - Ora 1405 Varietà -Junior tv 
novela -La padroncina» 19 30 20 35 Telefilm «Squadra emer-
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0 30Vldoogiornale «Anlmaiyjazzl-

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animali 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimontalo SM Slorico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 11 OTTOBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 1415 Tg notizie e commen­
ti 15 Rubriche del pomeriggio 
19 30 Tg notizie e commenti 20 
Liberta - Gli anziani nel Lazio 
20 30 Film -Ritorno a Holly­
wood» 22 30 Antichità dal 1880 
1 Tg (replica) 

TELETEVERE 
Ora 19 Delta giustizia e società 
20 Polvere di storia 20 30 Film 

Donna che voglio 2215 Libri 
oggi 22 45 Donne allo spec­
chio 24 I fatti del giorno 1 30 
Film «Il diavolo è femmina» 

T.R.E. 
OreSFIIm io Cartone animato 
11 Tutto per voi 14 30 Fllm «La 
tigre venuta dal fiume Kwai» 
16 Film II doppio segno di £or-
ro» 17 30 Film «Taxi di notte-
19 Cartoni animati 20 30 Firn 

Mitch» 22 Emozioni nel blu 
23 Film .Vacanze Bollenti per 
quei pazzi pazzi porcelloni-

! PRIME VISIONI I 
ACADE MY HALL 
ViaStamira 

L 8000 
Tel 426778 

L I Balla col lupi di e con Ken Costnor -
W (1B-19-22> 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Che vita d*canldi Mal 8rooks-BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

La avvwtturtdlRocketoer PRIMA 
(15 40-17 55-20 10-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Thelma • Louis* di Ridley Scott con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5860099 GenaOavis DR (1545-18-203O-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 II conta Max di Christian De Sica con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Ornella Muti BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMERICA 
VlaN del Grande ( 

L 10000 
Tel 5816168 

• CbevItid.CinldiMelBrooks-BR 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Le amidi* amarle*-* di Trlstrarn Po-
Via Archimede 7] Tel 8075567 well con Michael Palm • BR 

(17-1845-20 30-22 30) 
ARISTON L 10 000 • Indizialo di nato di Irwin Winkler 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Robert De Niro DR 

(16-1815-20 20-22 30) 
ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale .Ionio 225 

1 8 000 
Tel 8176256 

Charll* Anch* I cani vanno In paradiso 
dlDonBl.lh-DA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 LI Th* Doora di Oliver Stona con Val 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Kllmer MegRyan-M 

(16 50-1940-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emanuele 203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L 10 000 Charll* Anche I cani vanno In paradiso 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 di Don Blulh - D A 

(16-17 50-19 20-2050-2230) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 6792465 

Una pallottola spuntata 2 % di David 
Zucker con Lesile Nlelsen - BR 

(16-1740-1610-2040-2230) 

CAPRANICHETTA L 10 0O0 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 II coma Mai di Christian De Sica con 
Via Cassia 692 Tel 3651607 Ornella Muti • BR 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
PiazzaColadiRienzo 88 Tel 6878303 

CJ Tha Doora di Oliver Stona con Val 
Kllmer MegRyan-M 

(14 30-1715-1950-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L7000 
Tel 295806 

> par forza di John Badham con 
Michael Foster-OR (16-22 30) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O II muro di gomma di Marco Risi • 
DR (16-1810-20 20-2245) 

EMBASSY L 10 000 L'ombra dal Intimar» di Alan Rudol-
ViaStoppani 7 Tel 8070245 ph con Demo Moore-G 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Oscar, un fidanzalo par due dalla di 
John Landls-cofr Syfvester-Staltone • 
BR . (16-18 05-2010-22 30) 

EMPIRE 2 L10 000 Una pallottola spumala 2 % di David 
V le dell Esercito 44 Tel 5010652 Zucker con Lesile Nlelsen - BR> 

(1530-17 20-19-20 40-22 30 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L8000 
Tel 5812884 

Dova comincia la nott* di Maurizio Zac-
caro-G (16-17 40-1915-2025-2230) 

ETOIIE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Il conta Max di Christian De Sica con 
Ornella Muti BR (16-18 10-20 20-22 30) 

EURCME 
ViaLiszt 32 

EUROPA 
Corso d lutila 107/a 

L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Tel 5910986 Montesano Renalo Pozzetto-BR 

(18 30-18 35-20 30-22.30) 

L 10 000 
Tel 8555736 

D Th* Doora di Oliver Stona con Val 
Kllmer Meg Ryan - M (17 30-20-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

i I Tha Ooors di Oliver Sione con Val 
Kilmer MegRyan-M 

(15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L6000 
Tel 6864395 

Crak di Giulio Base, con GlanmarcoTo-
gnazzi-OR (17-2230) 

FIAMMA 1 L 10 000 O Zitti a Mosca di e con Alessandro 
Via S'isolali 47 Tel 4827100 Benvenuti-BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 

FIAMMA! L 10 000 Amor* necessario di Fabio Carpi con 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 8en Kingsley - DR 

(16 30-18 40-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 Scappatella con II morto di Cari Relner 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 conKirstleAlley-BR 

(17 30-1910-2050-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10300 
Tel 8554149 

O II muro di gomma di Marco Risi • 
_DR (1530-2230) 

GOLDEN L 10 000 Charll* Anche I cani «anno In paradiso 
Via Taranto 36 Tel 7596602 dIDonBluth D A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

GREGORY L 10 000 PMIplatH di Carlo Vanzlna, con Enrico 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Montesano, Renato Pozzetto BR 

(1630-H.30-20J0-22.30) 

HOUDAY L 10 000 La vili* del vanwdl di Mauro Bolognini 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con|ullanSands-OR-

(16-1620-2025-2230) 

INDUNO L 10000 Charlle Anch* l cani vanno In paradisa 
VlaG Induno Tel 5612495 dlDonBluth-0 A 

(16 10-17 45-19 20-20 55-22 30) 

KING L 10 000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Monlesano Renato Pozzetto-BR 

(16 55-16 45-20 35-22 30) 

MADISON 1 1 8 000 O Una storia sempllc* di Emidio Gre-
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 co con Gianmaria Volenti-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON 2 L8 000 O II silenzio (togli ImMOSirU di Jona 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 thanDemmo conJodleFoster-G 

(16 30-16 25-20 25-22 20) 

MAESTOSO 
Via Apple 416 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC L 10 000 Th* Commttm*nts di Alan Parker con 
Via SS. Apostoli 20 Tel 6794908 Robert Arkins M 

11530-17 50-2010-2230) 

METROPOLITAN L 8000 Piedipiatti di Carlo Vanzlna con Enrico 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16 40-18 35-20 30-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

1 I Urge Territorio d'amore di Nikila 
Miknalkov-OR (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Una pallottola spumata 2 •/• di David 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Zucker con Lesile Nlelsen BR 

' (15 45-17 25-19 10-20 50-2230) 

PARIS L 10 000 
VtaMagnaGrKla,112 Tal 7996SM 

Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto-BR 

(16-18 15-2020-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

15000 
Tel 5803622 

Th*ob|*ctol beauty (versione inglese) 
[16 30-18 30-2030-22 30) 

OUIRINALE L8 0OO C) Ttnlailon» di V»n»r» di Istvàn Sra-
Via Nazionale 190 Tel 4682653 bO con Glenn Closo - DR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetli 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma • Louis* di Ridley Scott con 
GonaDavIs DR 115 15-17 35-20-2230) 

REALE L 10 000 II conte Mai di Christian De Sica con 
Piazza Sennino Tel 5810234 Ornella Muti-BR 

(15 30-17 20-19 05-20 45-22 30) 

RIALTO L 8 000 Rossini Rossini di Mario Monicelli con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Philippe Noiret-M 

(15 50-18-2010-2225) 

RITZ L 10000 Una pallottola spuntata 2 '/• di David 
Viale Somalia 109 Tel 837481 Zucker con Lesile Nlelsen BR 

(1530-17 15-19-20 40-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Amanita PRIMA 
(1645-18 40-20 40-22 40) 

ROUQEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Il conte Mai di Christian De Sica con 
Ornella Muti-BR (16-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 176 

L 10000 
Tel 7574549 

A volle ritornano PRIMA 
(16-1815-20 20-22 301 

UNIVERSA!. 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

VTP-SDA L 10000 

Dove comincia la noti* di Maurizio Zac-
caro-G (1625-1825-2025-2230) 

ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 
O II silenzio «agli Innocenti di Jona­
than Demmo con Jodie Foster-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

15 000 
Tel 420021 

Mediterraneo (16-22 30) 

FIC C (Ingresso libero) 
Piazza dei Caprettarl 70 Tel 6879307 

Riposo 

NUOVO 
LargoAsclanghl 1 

L5000 
Tel 5818116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4865465 

TI8UR L 4000-3000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Antiprlma Mostra di Venezia La guerre 
del Gotto . • dopo (1930) Bar dea 
Ralla (20 45) 

La doppia vita di Veronica (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Il portaborse (1630-2230) 

TOR BELLA MONACA 
VlaCampellotti 11 Tel 20070222 

Anteprima Mostra di Venezia Sady 
Storpio** (18), Nuvsni (20) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI L 5 000 
Via degli Sclplonl 84 Tel 3701094 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna 11 Tel 899115 

Saletta "Lumiere" Il settimo sigillo 
(1630). Il potto dell* fragole (2030) 
JulesetJlm(22) 
Salella "Chaplln" Basii. - Il piccolo 

(18-2015-22 30) 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MELIES 
Via Fai DI Bruno 8 Tal 3721840 

Antologie «une Malie* (18 30) Elolle 
del Mer (t9 30) Il vaso di Pandora (20) 
Il cabaret di Gino Nwdella (22 30) Un 
chant d'amour (23) 

GRAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Klasstntelnd Nemico 
dldaait di Pelei Stein (21) 

IL LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

POLITECNICO 
Via Q B Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Sala A L'*talanto(19-20 45-22 30) 
Sala B' U dooplavito al Veronica (19-
2045-22,30) , 

fiala GiiM*dltorrasYjeiill9-2a4S-22 30$ 

Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 5000 
Tel 7694951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 6 000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-2230) 

MOUUNROUGE 
VlaMCorblno23 

15000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L4000 
Tel 4864760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
Via Cairoti 96 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (112230) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

1 5 000 
Tel 620205 

Fllm per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTIburtlna 380 

L5000 
Tel 433744 

Fllm per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Fllm per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6 000 
Tel 9321339 

Film per adulti (16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L8000 
Tel 9987996 

Il conto Mai (16-22 30) 

COLLBFBRRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700598 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

Sala De Sica Che vita da cani (16-22) 
SalaCorbuccI Thelma e Louise 

(17 30-22) 
SalaRosselllnl II conte Max (16-22) 
Sala Sergio Leone Una pallottola 
spuntata 2% (16-22) 
Sala Tognazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti The Doora ( 17 22) 

SALA UNO Una pallottola apuntata 2'/> 
(16-22 30) 

SALA DUE The Doora (1530-2230) 
SALA TRE II cont» Max ( 16-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pzadel Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Piedipiatti (16-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Scappatella con II morto (1530-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI 19000 
Viale l'Maggio 86 Tal 9411301 

The Doora (1530-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 8000 
VlaG Matteotti 53 Tel < 

Il conte Mai 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

19000 
Tel 5603186 

Il coni* mai (16-2230) 

SISTO 
Viadel Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

La pallottola spuntala 2 '/. (1545-2230) 

SUPERQA 
Vie della Manna 44 

L9000 
Tel 5604076 

Piedipiatti (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zzaNicodOTil 6 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Vita da cani 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L4 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Robin Hood 

SCELTI PER VOI 

Kyle Mac Lachlan Frank Whaley Kevin Oillan e Val Kilmer nel film «The Ooors» 

• THEDOORS 
Uno del film più chiacchierati del 
91 arriva alla prova del pubblico 

É I ormai famosissimo -The 
Doors- la biografia di Jim Morri-
son cantante rock e poeta male­
detto girata da Oliver Stono che 
dopo «Platoon» e prima di «JFK» 
(sul presidente Kennedy) prose­
gue la sua Immersione nella me­
moria dell Ame'ica e degli anni 
Seasanta Dalla Venlce del -figli 
del fiori» Jim Morrlson o soci 
prendono II volo per diventare 

una leggenda del rock n roll La 
loro musica e un misto di sensua­
lità e di influenze colte (il nome 
doors, porto deriva da una 

poesia di Blake) la loro lama di­
venta mito quando Jim muore a 

.Parigi in circostanze ancora ml-
- sterioso Nel ruolo di Morrlson un 

giovane attore Val Kllmer la cui 
prova 0 un capolavoro di mimesi 
(anche fisica anche vocale) e di 
Immedesimazione 

ATLANTIC, COLA DI RIENZO, 
EUROPA, EXCELSIOR 

0 IL MURO DI GOMMA 
27 giugno 1980 un Dc9 Itavia pre­
cipita al largo di Ustica Le cause 
potrebbero essere molte basto 
rebbe Indagare Ma da quel gior­
no sono passati dieci anni e una 
lunga sarabanda di bugie negli­
genze depistaggi Tutto quanto 
serve insomma a rendere irra-
giungibile la verità -Il muro di 
gomma- di Marco Risi racconta 
1 amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa­
stro e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni crede di aver intravisto la 
verità Un fllm duro controcor­
rente presentato con successo 
ali ultima Mostra di Venezia II ri­
torno del cinema italiano alla de­
nuncia e al impegno civile 

ÈDEN, GIOIELLO 

• INDIZIATO DI REATO 
Un regista David Merrill che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del mac­
cartismo John Huston Jack Ber-
ry Abraham Polonsky Non nu 
eroe neanche un .sovversivo» 
solo un cineasta che nel! Ameri­
ca paranoica dei primi anni Cin­
quanta si ritrovò senza lavoro 
senza soldi senza amici per un 
avere voluto testimoniare di fron­
te alla Commissione per le attivi­
tà anti-americane II regista Irwin 
Winkler (celebre produttore) con­
feziona un fllm più probo che bel­
lo che ricostruisce in dettaglio II 
clima paranoico da caccia alle 
streghe, di quella buia stagione 
De Niro è bravo come sempre nel 
dipingere I orgoglio ferito di un 
uomo di cinema alle prese con la 

propria coscienza di cittadino ol-
foso Martin Scorsese si diverte* 
interpretare un regista comunista 
costretto ad espatriare (nella 
realtà Joseph Losey) 

ARISTON 

n URGA 
È il film di Niklta Michalkovche ha 
vinto il Leone doro a Venezia 91 
Da vedere quindi anche perchè 
segna II ritorno del bravo cinea­
sta russo dopo il famoso «Oci 
ciornle» con Marcello Moatroian-
ni Stavolta non ci sono divi non 
e è I ispirazione a Cechov non 
e è la Russia dell Ottocento e è 
invece la Mongolia di oggi step­
pe sterminate e spazi abbaglianti 
dove s perde un camionista rus­
so il cui veicolo rimane in panne 
Un giovane allevatore mongolo 
che vive in una yurta (la tipica 
tenda dei luoghi) lo soccorre e 
nasce una bizzarra amicizia In 
fondo è una parabola (molto at­
tuale in Urss) su come i popoli 
possono incontrarsi senza odiar­
si raccontata con grazia e con 
tutti i mezzi (si anche un pizzico 
di furbizia) del grande cinema 
spettacolare 

MIGNON 

U TENTAZIONE DI VENERE 
«In Europa stiamo imparando a 
vivere Insieme» Lo dice Istvan 
Szabo il regista ungherese di 
«Mephlsto» che con questo «Ten­
tazione di Venere» realizza un 
vero film «europeo» con capitali 
in buona parte britannici (produ­
ce David Puttnam quello di «Mo­
menti di gloria» e -Urla del silen­
zio») La storia è in qualche mlsu-

lllllllllllllllllllllllllllllllllliWIllll 
ra autobiografica un direttore 
d orchestra ungherese si vede of 
Irlre la direzione di un «Tanntiau 
ser» che sarà trasmesso via sa 
lellite in 27 paesi Si reca qumd 
in Occidente ma i rapporti con il 
cast dell opera pieno di prime­
donne si rivelano difficili In par­
ticolare l uomo si scontra con una 
bizzosissima soprano svedese e 
comincia a rimpiangere la sua 
Budapest ma Se n cast dell o-
pera é foriero di litigi il cast del 
film e ottimo e vi spicca un ame­
ricana la Glenn Close di -Rela­
zioni pericolose» e «Attrazione 
fatale» . . _ 

QUIRINALE 

O ZITTI E MOSCA 
Ecco uno di quei film che diventa­
no famosi ancora prima di use re 
E nel caso specifico la «fama • ci 
riguarda da vicino «Zitti e Mo­
sca» si svolge in Toscana nel lu­
glio del 1991 durante una festa 
dell Unità che segna il difficile 
passaggio da Pei a Pds Poiché la 
regia 6 di Alessandro Benvenuti 
(ox Giancattivo già regista di 
-Benvenuti in casa Gori») la 
chiave è ovviamente ironica con 
qualche punta di grottesco Ma 
fra le tante storie del fllm cheedi 
struttura corale (-50 personaggi 
tutu protagonisti» dice Benvenu­
ti) c e n e anche una drammatica 
e struggente quella che vede in 
scena Massimo Ghini nel panni 
di un giovane dirigente del nuovo 
partito e Athina Cenci sua ex 
fiamma nonché figlia di un famo­
so leader del vecchio partito E 
qui la politica si incontra con i 
sentimenti 

FIAMMA UNO 

RI PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Casablanca testo 
e regia di Riccardo Cavallo conia 
Compagnia delle Indie 
Sala B Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992 Tel 
3204705 

AGORA SO (Via della Penitenza 33> 
Tel 6896211) 
Alle 21 Vito, morti edisgrsxie d*l 
pov*ro Pi*rot con la Compagnia 
"Sirio Reglr di M D Angelo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Spettacolo In allestimento La bi­
sbetica domato di William Shake­
speare con Sergio Ammirato, Pa­
trizia Parisi Marcello Boninl 

t « ^ C T e g l a - B r S é W / m w l r « a - -
ARGEIfl'ttaJftargd.Argemina-. 52V 

Tel 6644601) 
Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
dei cigliegi Doctor Faust Don 
Ouliote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27 Tel 5898111) 
Alle 21 15 Scala B corpo C scritto 
e diretto da Paola Tiziana Crucla-
nl con Vera Gemma e Silvia Irene 
Llppl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 Vestir* gli gnu scritto e di­
retto da Mario Scaletta con Elisa-
botta Do Vito Alessandro Spador 
eia Sergio Zecca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Martedì alle 21 15 PRIMA L'ava­
ro e L'oneri» dalla posto di Carlo 
Goldoni con Saverlo Vallone Te­
resa Dosa) Regia di Romeo De 
Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 30 II grand* bang scritto 
diretto ed Interpretato da Marco 
Maltauro con Rosa Fumetto Da­
vid Brandon 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Martedì alle21 Non ara la quinta 
•ra la nona di A Nicolai con Mi­
randa Martino A Avallone G 
Maniscalco Regia di N Pepe 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 Trappola mortola di Ira 
Lsvln con Paolo Ferrari Laura 
Tavanfi Aurora Trampus e Stefa 
nop Benassl Regia di Ennio Col 
torti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 II berretto a tonagli di Lui­
gi Pirandello con Renato Campo 
se Loredana Martinez Aldo Pu 
glisi RegladIMarcoLucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Te! 
8831300-8440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 II calapranzi di Harold 
Plnter con Piero Nuli e Adriana 
Innocenti Regia di Rocco Cesa­
reo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340506) 
Il clan dei 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e I iscrizione al corsi 
doli Accademia di Teatro 1991/92 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991 92 

FUMANO (Via S Stefano del Cncco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Emma B vedova giocasi* 
con Valerla Moriconi 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Martedì alle 21 PRIMA Molto ru­
mor* p*r nulla di W Shakespea 
re con Ileana Ghione Carlo Si 
moni Mario Maranzana Regia di 
EdmoFenogllo 

IL PUFF(Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Martedì 
alle 21 Piccoli e privati con Alo 
xandra La Capna Francesco Ap 
polloni Francesco Mirabella Re 
già di Francesco M Randazzo 
SALA TEATRO Alle 21 Morii da 
legare scritto diretto od intorpre 
tato da Roberto Draghetli e Clau 
dio Insegno con Annarita Pinti 

Roberto Stocchi 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 SI e no 
di Graham Greeno con la Compa­
gnia "MOuadro" 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Strass di Piero Castel-
lacci con Pier Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1-Tol 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A To! 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 3223634) 

• WI*2TButWr*rcr-*«ro di-Ma*-
n liifilirOllìfl1' jfiflPi ~ 

noFerrara^egla di LulglT 
META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

5895807) 
Alle 21 Antenata *tto I Prologo 
Sigillo ali* madri scritto ed Inter­
pretato da Mariangela Gualtieri 
con G Rusticall e C Talon Sam-
plerl Regia di Cesare Ronconi 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
6594418) 
Completamente ristrutturato alle­
stimento Stagiono teatrale Per 
informazioni tel 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Due dozzine di rosa scar­
latte di Aldo De Benedetti con 
Ivana Monti Andrea Giordana 
Quinto Parmegglanl Regia di 
Marco Parodi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Lo bamblnacc* di Giovanni Arpi-
no e Franca Valeri con Mariella 
Fenoglio Idea registica di Franca 
Valeri regia di Riccardo Casta­
gna i 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Olosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 II signor Popkln di Mur­
ray Schlsgal con Leo Gullotta re-
gladi Patrick Rossi Gastaldi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Ali you need le love testo 
e regia di Pier Francesco Poggi 
con Duilio Del Prete Pier France­
sco Poggi Paola Rinaldi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3811501) 
Alle 21 Occasi teatrino crepuaco-
lare con Gianni Conversano An­
na Maria Vitali Regia di Salvatore 
Cardone 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Mille franchi di ricom-
p*naa di Victor Hugo con Eroa 
Pegni Ferruccio De Cerosa Re­
gia di Benno Besson 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 21 L'esame di E Lioerti con 
Anita durante Alflero Alfieri Lei 
la Duce! Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce 
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
8 Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 La caga «ux (oli** di Har 
vey Flerstein con la Compagnia 
de "La Rancia Regia di Saverio 
Marconi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Martedì allo 21 PRIMA Cuor* In­
grato, amori e tradimenti, dispetti 
e voluttà del varietà con Dora Ro 
mano o I Orchestra Regia di Lisi 
Natoli 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tol 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Testimone d'accuaa di 
A Christio con Gianna Paola 

Scaffidi Silvano Tranquilli Regia 
di Sofia Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 3653440) 
Alle 20 30 Spaghetti alla cocteau 
monologo di Benvenuti e De Ber 
nardi con Michela Caruso Regia 
di Angela Bandinl 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
nl 2-Tel 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acqua-par 
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Mclntyre 
con Gabriela Eleonor) Loredana 
Poldomanl Manna Lorenzi Re 
già di Mario Lanfranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
''WI'fWMBBIili1 '' *>*""" 

.~"7-Tel 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel 6869049-8881802) 
Alle 21 II coturno e la ciabatta 
scritto diretto ed interpretato da 
Paolo Poli 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Vedi DANZA 

VITTORIA (Piazza S Maria L bera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Amleto In salsa piccante 
di Aldo Nicolai con la Compagnia 
Attori e Tecnici 

M PER RAGAZZI BEEEi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 61 

Tel 6866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 
Alle 10 II re di Gerusalemme 
spettacolo di marionette con la 
Compagnia di Pupi Siciliani dei 
Fili Pasqualino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli in inglese o in italiano 
per le scuoio 

QRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 L'amor* d*ll* tr* mela­
grana narratore Roberto Galve 

IL TORCHIO (Via E Moroslm 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Gè 
nocchi 16-Tel8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
E aperta la campagna abbona 
menti 1991-92 Segreteria ore 9-
18 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II tontasma di Cantarvi»» 
con II Toatro Stabile del Ragazzi 
di Roma regia di Alfio Borghese 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di teatro pittura danza Inglese 
fotografia musica laboratorio di 
burattini 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA EEEEBEBBI 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) 
DANZA Oggi alle 18 domani 21 e 
domenica alle 16 30 Zorba II gre­
co balletto In 2 atti e 22 quadri co 
reografia di Lorca Massine mu 
siche di Mikls Theodorakls Inter 
preti principali Raffaele Pagani 
ni Claudia Zaccarl Andrei Fedo-
tov Gianni Rosaci Corpo di ballo 
del Teatro dell Opera di Roma 

ACCADEMIA 0 UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3 Tel 
5818607) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 Tel 
8546192-3331094) 
Domani alle 17 30 Concerto adue 
pianoforti di Fabrizio Maestosi e 
Francesca Flnlzlo In programma 
musiche di Shostakovlch Bach 
Milhaud Lutoslawskl 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi Tal 780/695) 
Alle 21 Danto • B*«thoven conce 
reto di Claudio Bon*chl (pianolor 
te) e Fabrizio Salvatori (voce) In 
programma Sonate per pianofor 

te Canti dei Paradlao 
AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-

nal 2 Tel 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Lunedi alle 21 Rassegne Nuova 
Musica Italiana 8 Concerto del-
I ensemble Nuova Musica Italiana 
diretta dal Maestro Vittorio Bono-
lls In programma musiche di Pu-
sceddu Co)aniz Nicolosi Vesco­
vo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHKUM (Via < 
delSer^flco^), . - „ w , , 
Sono ib foraq le conferme a IP 
nuove Iscrizioni per ta stagione ' 
1991-92 La atagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
informazioni al numeri 5923034-
5912627 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244-
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S Agri*»* In Agon* (Piazza 
Navona) 
Alle 21 Concerto del pianista Ple-
ranunzl In programma musiche 
di Gershwin Kem Porter Rod-
gers Young 

CINE KECITTAOUE (Viale Palmiro To­
gliatti 21 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO OEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) , 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 Rassegna di Musica Con 
temporanea Concerto del Grup­
po Coilag* dirige il Maestro R 
Muratori In programma musiche 
di Guaccero Bagella Dall Onga-
ro Macchi Poco Sbordonl 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Eurmuslca Maater Concert Serie 
Stagione 1991 92 Tatyana Nlko-
laeva Ruggero Ricci Shura 
Cherkassky Fou Ts Ong Maud 
Martin Torteller Vlado Perlomu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Domani alle 17 45 Primo Tom*o 
Intemazionale di Musica In pro­
gramma musiche di Albinonl Ar 
diti Arzeni Bach Brezzo Haydn 
Sacchetti Vivaldi 
Domenica alle 18 Concerto d or 
gano di David* Gualtieri Musiche 
di Franck Alain 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S M al Borgo) 
Alle 21 Concerto del soprano 
Barbara Lazottl e del baritono Ro 
barto Abbondanza accompagnati 
al pianoforte da Lue* SalvadorI 
In programma arie e duetti dallo 
opero di Mozart Per Informazioni 
lei 3742769 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Domenica alle 20 Grande concer 
to di apertura della Stagione della 
Scuoi* Popolare di Musica di Te­
stacelo (Ingresso libero) 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab 
bonamenti della stagione concer 
Ustica 1991 92 Per l soci che con 
fermeranno I abbonamento entro 
il 30 settembre sarà riservato il 
posto precedonlomente assogna 

to Orarlo segreteria 9/12 30 
escluso il sabato 

PALAZZO BARBERINI (Via dalle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) (Bor 
goS Spirito 3 Tel 68e52B5) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnoiml 1 Tel 
6794565-6790016) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 11(1) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml-
•- chele a Ripa ViaS Michele 22 

jSALAorERCÓLf' (Campidoglio) 
* Riposo ' 
SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 

nere 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Te! 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
DANZA Alle 21 PRIMA Fenome­
no* atmostortcoB spettacolo con 
la Compagnia Espana Italia Are­
na Regia di Esteve Graset 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Alle 22 Concerto della Thais Jen-
senBand 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5783305) 
SalaMississipl Riposo 
Sala Momolombo Riposo 
Sala Red River Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Angull 
lara 4-Tel 0761/587725 Calcala 
Vecchia) 
Alle 22 Concerto di Carlo Loffre­
do e la sua Jazz Band Al inlcrofo-
noClyveRich 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 18 Tel 5812551) 
Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo No Jazz Al Ali (Ingres 
so libero) 

BIRD LtVESI (Corso Matteotti 153 
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testat­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Harold Br*dl*y • la Jonas 
Blu*» Band 

CLASSICO (Via Ubetla 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Concerto di Alvln B*n-
son * Th* New Stamp 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Musica salsa e colom­
biana con I Chlrlml» 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Ballate tradizionali e 
I arpa celtica di Flona Davidson 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Allo 22 J0 Swing con la Originai 
No Smoking Jazz Band 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Allo 22 Concerto di muaica Baia i 
con il Trio Roland 

MUSIC INN (Largo doi Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4 Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Alle 2' 30 Concerto di musica pop 
e rock con i Count Down 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungolove 
re Tostacelo) 
Riposo 
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In Russia 
sognando 
l'Europa 

Vicini predica sempre prudenza e non fornisce lumi sulla formazione 
che domani contro TUrss tenterà di acciuffare il visto per la Svezia 
Vialli non si allena da due giorni a causa di una bronchite. Problemi 
anche per Lentini e Ferri che dovrebbe cedere il posto a Vierchowod 

u 
tf 

Il mistero giocoso del et 
% La nazionale è partita alla volta di Mosca con la 
6 convizione di poter acciuffare l'ultimo treno che 
.' porta agli Europei in Svezia. Vicini appare sereno: 
« «Una cosa è certa: sono loro a poter perdere qualco-
.) sa, non noi». Mancini, che non sa ancora se scende-
'• rà in campo, ha ritrovato la parola. «Dobbiamo vin-
", cere per Vicini per noi stessi: ci garantiremo'cosl un 
3J anno e mezzo di nazionale in più». 

PUR AUGUSTO STAGI 

;i 

K> 

• i VARESE. Partiti: l'Italia vo­
la a Mosca per la partita che 
forse vale un intero ciclo. Di si­
curo l'incontro con l'Unione 
Sovietica vale il passaporto per 
la Svezia, dove tra un anno, le 
migliori formazioni d'Europa si 
incontreranno per la fase fina­
le di un torneo che vale il tro­
feo continetale. 

La tensione sale ma Vicini 
non molla: niente formazione 
- ripete -, anche se ammette 
che i giornali «ci hanno preso 
per dicci undicesimi-. L'unico 
dubbio e dato ancora da Man­
cini e Rizzitclli, ma se si trattas­
se di una staffetta? Vicini 
smentisce: «In gare come quel­
la di Mosca sarebbe una mos­
sa assurda*. Ma per quale ra­
gione tanto silenzio, chiedono 
I cronisti: «Una volta tanto an­
che noi non vogliamo conce­
dere agli avversari il vantaggio 
di conoscere la nostra prima 
mossa. E poi, ho saputo che i 
sovietici sono chiusi dentro un 
bunker inaccessibile, se siamo 
prudenti anche noi, non sba­

gliamo di certo». Di tattica Vici­
ni non parla, anche perché a 
questo punto, c'è ben poco da 
studiare strategie, occorre vin­
cere e basta: -Al di là delle no­
stre alchimie - ha aggiunto il 
selezionatore azzurro -, biso­
gnerà vedere quel che farà 
l'Urss. Prepariamoci a tutto: da 
parte nostra vi assicuro che fa­
remo la nostra gara, senza ti­
more di sbagliare, anche per­
chè a questo punto abbiamo 
ben poco da perdere: siamo 
già stati considerati fuori dai 
giochi per ben tre volte, quindi 
la sorpresa sarebbe quella di 
qualificarsi, non di essere eli­
minati». Sotto il profilo psicolo­
gico Vicini si sente tranquillo, i 
giocatori sono tutti ben moti­
vati: «Con la testa e con il cuore 
la squadra è pronta a sovverti­
re il pronostico. Sono uniti, 
sentono che gli sportivi sono 
vicini a questa squadra, come 
ai tempi del Mondiale di Ita-
lia'90». Se con il cuore sono 
tutti a posto, fisicamente qual­
cuno ha i suoi problemini. 

Ferri e Lentini hanno ancora 
qualche problema e Vialli non 
si allena da due giorni per via 
di una fastidiosa bronchite. 
Niente di preoccupante, ma i 
medici hanno deciso di farlo 
riposare. »La classe non si per­
de per via di due allenamenti 
saltati», ribatte prontamente il 
tecnico. Per quanto riguarda 
l'interista, il medico della na­
zionale Ferretti, fa sapere che 
oggi lo stopper nerazzurro so­
sterrà un test decisivo: dentro o 
fuori, anche se per lui le possi­
bilità di giocare sono ormai ri­
dotte al lumicino. Ferri quindi 
dovrebbe quasi sicuramente 
larciare il posto a Pietro Vier­
chowod, che alla partenza dal­
la Malpensa 6 apparso tra i più 
caricati e sicuri di una vittoria 
sui sovietici. «Quando si ha 
Vialli in squadra tutto è possi­
bile - dice il sampdoriano -. È 
un giocatore in grado di risol­
vere un incontro in qualsiasi 
momento, con lui spesso le 
speranze si scoprono bellissi­
me realtà». 

L'Italia ritrova la grinta dei 
tempi migliori e Mancini ritro­
va la parola. Era dalla partita di 
Sofia che la spalla naturale di 
Vialli non spiccicava parola: 
«Se giocherò? Non mi pongo 
questo problema. So solo che 
sarà la mia partita più impor­
tante. Spesso mi 6 capitato in 
Nazionale di non rendere al 
cento per cento, ma il fatto è 
che non sono mai stato tran­
quillo». Ma Mancini non si limi­
ta a parlare della trasferta di 
Mosca, ma guarda oltre: «Se 
vinceremo a Mosca, e riuscire­
mo a qualificarci, potremo an­
dare in Svezia per la vittona fi­
nale: sarebbe proprio bello 
concludere questo ciclo con 
una vittoria. Giocheremo per 
Vicini, lo dico io che non sono 
mai stato un intoccabile in na­
zionale, ma che volete, 9 anni 
sono tanti ed io gli voglio bene, 
e poi battendo I sovietici, noi ci 
guadagneremo tutti un altro 
anno e mezzo di nazionale...». 
Anche centocinquanta milioni 
di premio, gli (anno notare... 

i E nella storia 
grandi illusioni 
color azzurro 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

I MOSCA. In Urss per vince­
re una partita di calcio: sembra 
perfino ridicolo tanto rumore e 
tanti proclami da parte nostra 
e tutto soltanto per un pallone, 
mentre qui i problemi di una 
storica transizione sono cosi 
seri e tangibili da far dubitare 
slanci e passioni per centrare 
l'obiettivo di un campionato 
d'Europa, simili anche solo in 
parte a quelli proclamati dagli 
azzurri. Noi la definiamo «ulti­
ma spiaggia», e certo lo è per il 
commissario tecnico e per 
buona metà della della squa­
dra, sicuramente pensionabile 
dal successore di Vicini, qualo­
ra il cambio di panchina av­
venga immediatamente dopo 

Mosca: ultima spiaggia, il ter­
mine in sé suona qui assurda­
mente drammatico ma, facen­
do buon viso alla terminologia 
del pallone talora cosi fuori 
posto, andiamo a vedere come 
si è comportata l'Italia negli ul­
timi 20 anni e dintorni in situa­
zioni analoghe (o quasi) a 
quella di domani. 

La nazionale di Vicini nasce 
dalla famosa «bellissima» Un­
der 21 dell'86: la quale, però, 
nella doppia finalissima con la 
Spagna, dunque nel momento 
decisivo, venne sconfitta ai ri­
gori. Un marchio che ha pesa­
to anche in seguito: si usa dire, 
facendo riferimento a Italia-Ar­
gentina (Napoli, 3 luglio '90, 

semifinale Mondiale), risultato 
1-1 ma batosta ancora ai pe­
nalty, e a Italia-Urss (0-2, 22 
giugno '88, Stoccarda, semifi­
nale campionato d'Europa), 
che questa Nazionale ha sem­
pre toppato nelle occasioni 
che contavano. Dimenticando 
però Italia-Svezia (14 aprile 
'87 a Napoli), una sorta di spa­
reggio per gli Europei, vinta dai 
nostri 2-1 con doppietta di 
Vialli: in fondo, anche se allora 
giocammo in casa, una situa­
zione più somigliante a quella 
attuale. Ma andiamo più a ri­
troso nel tempo. Famosa è re­
stata Italia-Germania Est, altro 
spareggio per «Mexico 70», 
chiuso con un perentorio 3-0 
per noi. L'avversario non era di 
primissimo piano, ma in qual­

che modo quel primo tempo 
giocato daHÉnuiri di Valca-
reggi è resHHmiplare nella 
storiografia 'azzurra: pratica­
mente perfetto. Si giocò a Na­
poli, il campo su cui la federa­
zione un tempo puntava pun­
tualmente per le partite-clou, 
confidando anche nel robusto 
apparto dei tifosi partenopei: 
segnHbzzola d'astuzia dopo 
7 mtnW, replico al 25' Domen-
ghini con'un bolide dei suoi da 
25 metri, concluse Riva con 
una rete di testa in tuffo, cre­
diamo una delle più belle se­
gnature pur nell'ambito del va-
stisimo repertorio di Rombo di 
Tuono. Ma non sempre, in si­
tuazioni da «ultima spiaggia», 
ci andò bene, anzi: a comin­
ciare da Belgio-Italia, 13 mag­

gio '72, nello stadio Heyscl che 
sarebbe diventato tristemente 
famoso 13 anni dopo. Qualifi­
cazione europea in palio, gli 
azzuri sprofondarono inesora­
bilmente sotto I gol di Van 
Moer e Van Himst, guidali dal­
la panchina dalla mano già 
esperta di Goethais: Il gol di Ri­
va su rigore ali'86 non mutò il 
verdetto. Eliminati. Come eli­
minati, ma non più nel conte­
sto delle qualificazioni, risul­
tammo nel confronto con la 
Polonia il 23 giugno 74 (anco­
ra Stoccarda) ai Mondiali in 
Germania: con un pareggio 
avremmo raggiunti I «quarti», 
invece Szarmach e Deyna se­
gnarono a Zoff due gol bellissi­
mi. Anche in Argentina, a Bue­
nos Aires, la brillante creatura 

di Bearzot, 4 anni dopo cam­
pione del mondo, perse il con­
fronto con l'Olanda, sempre 
per 2-1, e al contempo la pos­
sibilità di giocarsi la finale del 
Mondiale 78con l'Argentina. 

In Spagna avvenne invece 
quello che ancora oggi vfen 
chiamato il miracolo: a Vigo, 
prima gara decisiva, rischiamo 
di uscire di scena subito con il 
Camerun. Finisce Invece 1-1, 
fra una ridda di sospetti di 
combine. Poi, le quattro vitto­
rie di fila con Argentina, Brasi­
le, Polonia, Germania: il capo­
lavoro di Bearzot e Paolo Ros­
si. • 

Tutte partite decisive, tutti 
•momenti fatali» lunghi 90 (e 
talora anche più) minuti. Ma 
tra vittorie e sconfitte, goleade 
e bastonate sonore, anche la 
dietrologia non aiuta a trovare 
nel curriculum della Nazionale 
una caso analogo a quello di 
stavolta. Partita da ultima 
spiaggia in trasferta, su un 
campo dove gli azzurri hanno 
sempre perso, per giunta nel­
l'Est d'Europa dove in generale 
non viciamo da 24 anni. Una 
serie di combianzioni sfavore­
voli e l'Italia, in mancanza d'al­
tro, toma ad aggrapparsi al 
vecchio «stellone» azzurro. 

L'editore Leonardo Mondadori spera che i Giochi possano risvegliare 
una città «addormentata», che ha sempre meno il gusto dell'iniziativa 

Milano vuole 
le Olimpiadi 
dd2000 «Se frenassero la decadenza » 

La passeggiata, amara e affascinante, attraverso Mi-
. lano che chiede le Olimpiadi del 2000, si chiude 
; con Leonardo Mondadori, il milanese presidente di 
una grande casa editrice. È favorevole, come Gior­
dano Zucchi, ma lo è con una ragguardevole serie 
di precisazioni. Ne esce una città che va spegnen­
dosi e che per non subire tale destino ha bisogno di 

; un intervento esterno, cioè i Giochi olimpici. 

RIMOMUSUMICI 

H MILANO. Il «viaggio» attra­
verso gli umori della città con 
alcuni personaggi che fanno 
parte della stona e della «so­
cialità» di Milano si conclude 
con l'intervista a Leonardo 
Mondadori, milanese quaran­
tacinquenne, presidente della 
Arnoldo Mondadori editore 

f'i spa. Al di là dell'appartenga a 
due schiere - quella dei favo­
revoli e quella dei contrari al­
l'organizzazione dei Giochi 
olimpici a Milano - il viaggio 
ha mostrato un dato comune. 
E il dato comune dice che sia i 
favorevoli (Zucchi e Monda­
dori) sia i contrari (Montanelli 
e Cedorna), non hanno sapu­
to evitare il processo alla città. 
Non sta a me ragionare su que­
sto tema die è cosi vasto da far 
tremare l'anima. Ne prendo, 
semplicemente, atto. Leonar­
do Mondadori 6 milanese e vi-

l'i' 

ve la città. Ne percepisce gli 
umori e ne conosce le condi­
zioni. Con lui, come con gli al­
tri - Indro Montanelli, Giorda­
no Zucchi e Camilla Cedema 
-, si comincia con la domanda 
di rito. 

Favorevole o contrario? 
Sono, a caldo, favorevole. Ma 
lo sono potenzialmente e cioè 
basandomi sul presupposto 
che siano gestiti In maniera 
corretta. 

È, comnnqne, favorevole. 
Perché? 

Perché ritengo che potrebbe 
trattarsi di una buona occasio­
ne perrisvegliarequesla città. 

Milano è una citta addor­
mentata? 

Milano é una città che ha per­
so completamente di peso e di 
importanza. A Milano non c'è 

più industria e io sono molto 
deluso. Mi chiudo nel lavoro. 
Vede, questa è una occasione 
esterna che vale la pena di uti­
lizzare. E per tornare alla do­
manda sul perche sono favore­
vole le posso dire che lo sono 
grazie al fatto che al vertice 
dell'organizzazione dovrebbe 
esserci Massimo Moratti, un 
uomo serio di una famiglia se­
ria di questa città. 

Non teme che la speculazio­
ne pona avere 11 «opravven-
to? 

La presenza di Massimo Mo­
ratti mi rincuora perché siamo 
al cospetto di uno spessore im­
prenditoriale ed etico di sicura 
valenza. SI, può accadere che 
la città non risponda. E su que­
sto piano non so cosa dire. Da 
cinque sei-anni Milano sta vi­
vendo una decadenza impres­
sionante e che mi sembra inar­
restabile. E quindi dico che va­
le la pena di rischiare. 

Crede che l'Olimpiade poa-
u rappretentare qualcosa 
di utile per la Milano della 
cultura, per la Milano citta 
d'arte? 

Qui é meglio lasciar perdere. 
Non esiste una politica cultura­
le. La biblioteca Braidense é 
chiusa, sul Piccolo Teatro si 
giocano giochi incomprensibi­
li. E cosi con il Teatro Dal Ver­

me che è chiuso da tre anni. 
Questa è - semplicemente -
una città dove si lavora: il mat­
tino si esce di casa e la sera si 
toma. Tutto qui. No, non esiste 
una politica culturale. E arrivo 
a dire che qualsiasi energia 
adoperata su questa città non 
è altro che spreco, tempo per­
so. Il Palazzo Reale è un esem­
pio terrificante di come non si 
devono fare le cose. Palazzo 
Reale é giudicato dagli esperti 
uno dei tre spazi più belli d'Eu­
ropa. Come viene usato? Per 
mostre-mostri. Mi creda, Na­
poli su questo terreno è molto 
più viva di Milano. Qui non c'è 
nessuno che tenti il recupero 
della città. 

Dal «io ragionare In termini 
critici ai può desumere che 
la dita ha proprio bisogno 
dell'Olimpiade... 

Le dico questo: ben vengano 
se servono. Ma se alla città re­
sta solo questo per risorgere mi 
pare che la situazione sia an­
cora più grave. 

Crede che il turiamo potreb­
be ricavarne un giovamen­
to? 

Può servire perché tutto serve. 
Ma vede, un week-end a Mila­
no è da suicidio. C'è solo la 
Scala. Il Poldi-Pezzoli è solo un 
nome. Brera è una tragedia, 
quadri staccati dalle pareti e 

messi per terra. Su queste vi­
cende si dibatte ma mi chiedo 
su cosa, in realtà, si stia dibat­
tendo. Mi chiedo quindi che 
cosa Milano abbia da offrire ol­
tre all'Olimpiade, ammesso 
che l'ottenga. Il traffico è allu­
cinante. In corso Monforte e In 
via Mascagni, e cioè in strade 
nei pressi di uffici governativi, 
si trovano auto In seconda e in 
terza fila. E la maleducazione 
degli automobilisti di lasciare 
le vetture sui marciapiedi non 
è contrastata da nessuno. La 
condizione dei giardini pubbli­
ci è tragica: se ne discute da ot­
to annfc non si combina nien­
te. Lo zoo è un mezzo zoo e 
nessuno sa che fine farà.Le di­
co cose che sono sotto gli oc­
chi di chiunque abbia voglia di 
guardare e che sono l'indica­
tore nitido del decadimento 
della città. E la cosa grave è 
che non si vede la luce che an­
nuncia l'uscita dal tunnel. Ec­
co, l'Olimpiade potrebbe esse­
re un trauma salutare 

Lei ha qualche Idea per que­
sto progetto Olimpiade? 

Se l'Olimpiade è vista come un 
evento per fare progetti sulla ri­
nascita di Milano mi vengono i 
brividi. E quindi la vedo cosi: 
che Massimo Moratti sia quel 
che Peter Ueberroth fu per i 
Giochi di Los Angeles dell'84. 
Almeno sappiamo cos'è. Per­

ché vede, noi corriamo il ri­
schio di trovarci davanti a dieci 
San Siro e a piscine che perdo­
no l'acqua. Facciamo come a 
Los Angeles, con la classe poli­
tica che fa da supporto ai pri­
vati. E che controlla, che verifi­
ca, che propone. 

Vede, nel Giochi olimpici, 
qualche vantaggio per la 
gente? 

Questo è il problema di tutte le 
grandi manifestazioni. Bisogna 
che le strutture vengano stu­
diate anche per dopo. E che la 
classe politica dia indicazioni 
chiare. Credo che sia necessa­
rio partire dall'analisi dei bu­
chi, delle necessità e poi agire. 
Le indicazioni devono essere 
date dai gestori della cosa 
pubblica. L Olimpiade, in fon­
do, può essere l'occasione 
quasi gratuita per fare. Ma se la 
vicenda sarà gestita copme lo 
sono stati i Campionati mon­
diali di calcio la città va a fon­
do. Il precedente è terribile. 
Ancora una cosa: che a nessu­
no venga la tragica idea degli 
arredi urbani e cioè di quelle 
spaventose suppellettili messe 
nelle vie e nelle piazze per illu­
strare l'avvenimento. 

(Le altre interviste rilasciateci da 
Indro Montanelli, Giordano Zuc­
chi e Camilla Cedema, sono 
usale il 2, il 4e l'8ottobre). 

Un'immagine d'archivio di Gigi 
Riva durante un raduno azzurro. 
Alle sue spalle è riconoscibtle 
Azeglio Vicini. Sotto, il et 
della nazionale (a sin.) durante 
l'allenamento di ieri. 
Con lui ci sono Giannini (al centro) 
e Mancini (a destra) 

Gigi Riva 
«Speriamo 
non finisca 
comenel72» 
• • MOSCA. Gigi Riva, 47 an­
ni, oggi accompagnatore uf­
ficiale della Nazionale, il più 
grande attaccante, purtrop­
po del passato, su cui l'Italia 
abbia potuto contare. A Na­
poli, per Italia-Germania Est, 
gara decisiva per qualificarsi 
ai Mondiali 70 in cui avrem­
mo colto un sorprendente 
secondo posto, lui c'era ec­
come: il terzo gol italiano fu 
suo, un'autentica perla. 
«Certo, ricordo bene, anche 
se parlare del passato a me 
non piace. Posso dire però 
che era tutto molto diverso: 
avere la possibilità di gioca­
re una sorta di spareggio in 
casa toglie tante difficoltà al­
l'impresa. In Urss sarà molto 
dura per l'Italia, anche se 
quel pareggio dei sovietici 
con l'Ungheria che ci ha ri­
lanciato lo interpreto come 
un segnale positivo. Noi, sta­
volta, abbiamo il vantaggio 
psicologico di non aver nul­
la da perdere: nel malaugu­
rato caso di non-vittoria, do­
vremmo andare a cercare le 
colpe nei punti persi per 
strada, in Ungheria o in Nor­
vegia». Allora, nessuna simi­
litudine, nessuna analogia 
con le sue esperienze... «Bè, 
se devo trovare una gara si­
mile, ma mi spiace citarla 
perché fu sfortunata, dico 
Belgio-Italia del 72. Anche 
allora c'era l'Europeo in pa­
lio, anche allora giocammo 
in trasferta i 90 minuti decisi­
vi. Come fini, è negli archivi. 
Ma pure in quel caso il no­
stro errore non fu a Bruxel­
les, ma prima, nello 0-0 coi 
belgi a Milano: non riuscim­
mo a vincere, il loro portiere, 
un biondino che si chiama­
va Piot, parò davvero tut­
to...». OF.Z. 

Moto di lusso 
a Vallelunga 
Cabrassi 
sarà la stella 

Loris Capirossi (nella foto), due volte campione del mondo 
classe 125, sarà la «stella» dei campionati assoluti d'Iluli.i di 
motociclismo in programma sabato e domenica all'auto 
dromo di Vallelunga. Si tratta della manifesta/.ionechc asse 
gna, in prova unica, i titoli tricolori delle classi 125. 250 ed 
Open. In programma anche l'ultima prova del campionato 
italiano superoike che vede attualmente al comando della 
classifica Davide Tardozzi, vincitore delle due gare sia di­
sputate. Il pilota della Ducati, vittima di un grave ine idenle 
nelle qualificazioni del Gp d'Italia al Mugello, non sarà al 
via. 

«Se giochi male 
ti ammazziamo» 
Minacciato 
l'ascolano Mancini 

Una serie di telefonate ano 
nime al difensore Mancini, 
ventiduenne giocatore del­
l'Ascoli eltimo in classifica, 
hanno creato in seno alla 
squadra marchigiana un cli­
ma di tensione Mancini. 

_ • _ > _ • _ _ • _ _ _ _ _ » » _ che nelle ultime domeniche 
è stalo protagonista di prove 

trutt'altro che esaltanti (domenica ha giocalo cinque imnuli 
nei quali ha messo Careca in condizione di segnare, e poi si 
è fatto espellere per un fallacelo commesso sempre su Care­
ca) è stato minacciato di morte se le sue prove continueran­
no ad essere scadenti. Il giocatore ha informato i dirigenti 
chea loro volta hanno informato le forze dell'ordine. 

Lazio deferita 
per (disordini 
dei suoi tifosi 
nel derby 

Il comportamento non pro-
pno esemplare tenuto dai 
sostenitori della Lazio du­
rante il derby di domenica 
scorsa contro la Roma, è co­
stato alla società bianra?-
zurra il dclenmento. Il pro-

. curatore ledcralc. infatti, vi­
ste le relazioni trasmesse 

dall'ufficio indagini, ha defento alla commissione discipli­
nare della lega professionisti la Lazio quale responsabile 
della violazione dei disordini. Tutto ciò, "per i comporta­
menti violenti dei propri sostenitori pnma, durante e dopo la 
gara Roma-Lazio di domenica scorsa, e per l'esposizione di 
scritte offensive ed incitanti alla violenza». Lazio e Sergio, in­
tanto, hanno fatto «pace» dopo una «guerra» di tre mesi Le 
due parti si sono accordate ien: il giocatore, venticinque an­
ni compiuti lo scorso agosto, indosserà la maglia biancaz-
zurra fino al 30 giugno '92, con opzione per un contratto 
successivo. Caso Capocchiano, infine, il verdetto «liberato­
rio» della Fifa arriverà a fine ottobre. 

Pozzi ko a Tokio 
Avanzano 
Lendl. Agassi 
e Becker 

Gianluca Pozzi è stato elimi­
nalo nel terzo turno del tor­
neo di tennis di Tokio. Il gio­
catore barese è stato battuto 
dallo statunitense David 
Wheaton (testa di sene n 
5) in due set, col punteggio 

_•»••«•.•••••••_•»».»»»»—a. di 6-0, 6-2 Al contrario', è 
proseguita la marcia dei fa­

voriti del torneo che ha un montepremi di un milione di dol­
lari (oltre 1300 milioni di lire). Questi gli altri nsulta» degli 
ottavi di finale: Agassi b. Tarango 6-J, 7-6, Chang b Chesno-
kov 6-3. 6-4; Edberg b. Fontano 6-2, 7-5;Rostagno b Rene-
bere 3-6, 6-3, 6-4; Ivanisevic b. Washinp'on 7-6, 6-7. Becker 
b. Matsuoka 2-6.6-3 6-4; Lendl b. Masur 6-4.6-7.0-2. 

Un Tyson controllato, che 
non ringhia, non minaccia, 
insomma cric non è kn Ma 
gli avvocati avevano consi­
gliato al «Marciano nero», di 
non dar vita a spettacoli fuo 
ri programma, cosi lacciaie-

«•••••••••••«•••a»»»»»»»»»»»-»»»»»»»»»»» renza stampa dell'ex cam­
pione del mondo dei massi­

mi, titolo che tenterà di riconquistare l'8 novembre prossimo 
contro Horyfield, ha avuto un sapore scialbo. Di sicuro c'è 
solo che Tyson rivuole la sua corona. Ma per chi voleva chie­
dergli qualcosa sulla sua vita privata e sulle ultime vicende 
che potrebbero costargli una condanna a 63 anni di prigio­
ne, non c'è stata la possibilità neanche di parlare. «L'incon­
tro non arriverà alla 12» ripresa - ha detto -, lo farò finire pri­
ma». 

LORUfZOBRIANI 

Tyson pacato: 
«Stenderò 
Holyfield prima 
della 12* ripresa» 

LO SPORT IN TV 
Ralano. 0.40 Ginnastica ritmica: campionati del mondo; 1.20 

Biliardo: campionato europeo. 
Raldue. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 11.30 Hockey su ghiaccio; 15.45 equitazione: Coppa 

degli assi; 16.30 Ginnastica ritmica: campionato del mondo-
18.45Derby. 

Tmc. 13.15 Sport News. 
TeIe + 2. 12.20 La grande boxe; 14 Sportime; 15 Rugby: Inghil 

terra-Usa; 16.30 Wrestling Spotlight, 17.25 Tele + 2 News, 
17.30 Settimana gol; 19.30 Sportime; 20.30 Calcio- Brasile-
Camerun; 22.30 II grande tennis; 23.30 Rugby; 1 Usa sport 

Pugni, 
schiaffi 
e colpi 
di pedale 

• • Uno sganassone che levati, per vendicare un pugno ma­
landrino. Un manrovescio da far vedere le stelle al reprobo 
Bob Resenberg, olandese aggressore. Giovanni lombardi, ita­
liano, forse non diventeià mai un asso del pedale, ma potrà 
sempre orgogliosamente mostrare la tessera del partito del 
«Dente perdente». Nella prima manche del Grand Prix ciclisti­
co di Sydney, in Australia, Resenberg deve aver avuto qualco­
sa da ridire sul comportamento del rivale. E lo ha espresso 
con linguaggio semplice e immediato: un bel cazzottone 
Pronta la replica, improntata al medesimo codice stilistico 
Che poco ha a che fare con l'arte immortalata dai Coppi, dai 
Merckx, dagli Anquetil. Ma che, in epoca di interdisciplinane-
tà, ha almeno il pregio di essere A la page, proponendo un'in­
teressante miscellanea di ciclismo, boxe e lotta libera. Un 
americano della Florida, certo John Lieswyn, ha poi vinto il 
Grand Prix. Ma questa è un'altra storia. 

b'r » 
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^ xplo ratoriu m : 
Mordere il mondo per conoscerne le cul­

ture. Mordere il mondo per assaporarne 

cose dell'altro mondo. 
le arti. Mordere il mondo per masticarne i 

saperi. È quel che ti offre la Coop con le 

manifestazioni che promuove in giro per 

osa ti sei messo in testa. 

p^« 
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l'Italia. "Cosa ti sei messo in testa." (Mila­

no, Ansaldo, 3-10,3-11): una mostra che 

ripercorre la storia dell'uomo attraverso 

quella dei cappelli. 

"Exploratorium: co-

senza rete. 
se dell'altro mondo" (Firenze, Istituto de­

gli Innocenti, 1-10,27-10): una mostra su 

tutto quello che i viaggi di scoperta hanno 

importato in Europa. E "Sogni senza re­

te" (Roma, 27-9; Bologna, 30-9; 

Ferrara, 2-10; Reggio Emilia, 3-10; 

Torino, 5-10; Livorno, 8-10; 

Genova, 10-10; Faen­

za, 12-10): uno spetta­

colo sul circo e la sua 

trasposizione poetica nel 

l'interpretazione dei più cele­

bri artisti internazionali. Non man­

care: il mondo vuol farsi mordere da te. 

QQQD 
LACÓOPSETBTU. 

CHI PUÒ' DARTI DI PILT! 


